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Lanominadi Fitto divide la Ue 


Stop socialista: no a un vicepresidente conservatore. Il Ppe: lo difendiamo noi. Commissione rinviata 


Perchéla nostra energia 
è sempre la più cara 
DAVIDE TABARELLI 


essuno se ne accor- 

ge, ma i prezzi del 
petrolio continuano a 
scendere e le cattive 
compagnie petrolifere 
possono vendere la benzina e il ga- 
solio a listini che continuano a 
scendere. I più attenti trovano ben- 
zina 1,7 € per litro e gasolio sotto 
1,6, minimi da quasi un anno. Pec- 
cato che di petrolio non si voglia 
mai parlare nella politica euro- 
pea, come confermato in queste 
ore dal rapporto Draghi che ha al 
centro l’energia quale fattore di 
svantaggio competitivo. E singola- 
re questo silenzio rispetto al fatto 
che il petrolio, con i suoi derivati, 
conta per più del 90% della do- 
manda di energia dei trasporti, set- 
tore al quale il rapporto dedica 
uno specifico capitolo, evitando 
accuratamente di parlare di cosa 
fa muovere le macchine, i camion, 
lenavi, gli aerei. Ma possiamo pen- 
sare a una difesa europea senza 
preoccuparci delle nostre raffine- 
rie di petrolio? Un carro armato fa 
300 metri con un litro di benzina e 
ha bisogno di 5 camion per la logi- 
stica, ognuno dei quali fa tre chilo- 
metri con un litro. E la materia pri- 
mada dovela prendiamo o la pren- 
deremo? -PAGINA22 


L'INNOVAZIONE 


Buono: sul nucleare 
ilgoverno ascolti Draghi 


Luca Fornovo 


Europa contro big tech 
la svolta di SuperMario 


Riccardo Luna 


BARBERA, BARONI, BRESOLIN, 
MONTICELLI, RUSSO 

Ursula, abbiamo un problema. La 
nuova Commissione von der Leyen 
non potrà essere lanciata oggi come 
previsto, ma bisognerà attendere an- 
cora qualche giorno. La lista definiti- 
va con la distribuzione delle cariche 
e delle deleghe non arriverà prima 
di martedì. La motivazione ufficiale 
è che il governo sloveno ha cambia- 
toilsuo candidato. 

- CONILTACCUINO DI SORGI - PAGINE 2,3,8E9 


Msf: l’Italia non vuole 
testimoni sui migranti 


Niccolò Zancan 


COMPLOTTI E SICUREZZA 


I sindacati di polizia: 
inquattroviada Chigi 


IRENEFAMÀ, SERENA RIFORMATO 


sindacati di polizia sbugiardano 

la smentita di Palazzo Chigi: «Ab- 
biamo appreso da La Stampa e poi 
abbiamo verificato — dice Pietro Co- 
lapietro, segretario generale del sin- 
dacato Silp Cgil--che le poliziotte ei 
poliziotti in servizio all’Ispettorato 
diPsPalazzo Chigi sonostati allonta- 
nati dal piano dovesi trovano gli uffi- 
ci della presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni». - PAGINA4 


SALVACONDOTTO PER SINWARIN CAMBIO DEGLI OSTAGGI. RAID SUI PROFUGHI 


L offerta di Israele a 


DEL GATTO, SEMPRINI, TRINCHI 


y 
Se 7a colpisce Mosca 
DOMENICO QUIRICO 


Meloni: tutto surreale 
ho fiducia negli agenti 
FEDERICO CAPURSO 


E protesta del sindacato di poli- 
zia, gli attacchi delle opposizio- 
ni, «persino delle interrogazioni 
parlamentari», sbuffa Giorgia Me- 
loni parlando con i suoi fedelissi- 
mi. E particolarmente irritata per 
le reazioni scaturite dalla notizia, 
pubblicata ieri da La Stampa, della 
sua volontà di allontanare gli agen- 
ti di polizia dallo spazio al primo 
pianodi Palazzo Chigi. - PAGINA4 


© PASTORIADIEVITA 
“To, single in tribunale 
per unfiglio in provetta” 


NADIA FERRIGO 


he ho fatto quando l’ho sa- 
« puto? Ero al lavoro, sono 
corsa subito in bagno. Avevo gli 
occhi pieni di lacrime. Questa 
non è una vittoria solo mia». Do- 
po nove anni dall’ultimo inter- 
vento, la Corte Costituzionale 
tornerà a pronunciarsi sulla leg- 
ge 40 del 2004, impianto norma- 
tivo già in parte smantellato che 
però ancora vieta il percorso di 
Pma, la procreazione medical- 
mente assistita, a single e coppie 
dello stesso sesso. - PAGINA 16 


Il primo giornoin classe 
e quel dolce far niente 


VALENTINA PETRI 


Sea antecedente al primo gior- 
no di scuola, interno di abita- 
zione, voce di genitore o genitrice: 
«Hai preparato lo zaino per doma- 
ni, tesoro?». -PAGINA22 


GEDI NEWS NETWORK 


| L'AFFAIRESANGIULIANO — — 
Boccia via da Rete4 
lite con Berlinguer 
“Che fai mi registri?” 
“Per chimi hai presa?” 
CARRATELLI, CORBI, TAMBURRINO 


\ | i si nota più se vengo e se 

non vengo? Maria Rosaria 
Boccia fa la difficile emetteincri- 
si la trasmissione “E sempre Car- 


tabianca” tirandosi indietro 
all’ultimo minuto. «Ci ho ripen- 
sato», ha detto a una sbalordita 
Bianca Berlinguer. -PAGINE6E7 


“Caro ministro Giuli 
l'egemonia è un bl 
FRANCESCORIGATELLI 


l tentativo di 
« egemonia cultu- 
rale della destra è fal- 
litoe non poteva esse- 
re altrimenti. Chi go- “i 
verna deve porsi il problema di 
collaborare con le forze esistenti 
in campo, non di contrastarle. So- 
prattutto se si tratta di intellettua- 
li, operatori della cultura e cittadi- 
ni». Nicola Lagioia, ex direttore 
delSalonedellibro, nonha pregiu- 
dizi sul nuovo ministro della Cul- 
tura Alessandro Giuli. - PAGINA24 


“Fondi per il cinema 
noi pronti al dialogo” 
FABRIZIO ACCATINO 


E penso come Nanni Mo- 
« retti, lanuova legge sul ci- 


nema è pessima». Neri Marcorè 
nonha peli sulla lingua. - PAGINA25 


BUONGIORNO 


A due anni dall’assassinio di Mahsa Amini (16 settembre 
2022), uccisa dalla Polizia morale per l’immorale modo in 
cuiportavail velo, e dopo due anni di proteste pacifiche del- 
leragazze e dei ragazzi che vogliono ballare, cantare, ama- 
re come i loro coetanei occidentali, un articolo molto bello 
e sorprendente di Gabriella Colarusso per Repubblica tira 
via il velo dalla testa della dittatura: in Iran ci si sposa sem- 
pre meno, si divorzia sempre più, e si fanno meno figli. Si 


Grandi speranze 


sarmati, a dimostrazione che le tirannie, per quanto violen- 
te, sono uninfingimento e più passa il tempo più guadagna- 
no in tetra ridicolaggine. Un secondo articolo, di Giulio 
Meotti per il Foglio, dettaglia invece sulle minacce rivolte 
all’atleta Marzieh Amidi perlasuadifesa delle donne afgha- 
nedalla feroce oppressione talebana. A Parigi, nona Kabul, 
scrive Meotti. E racconta delle ragazzine malmenate o in- 
sultate siccome, immigrate in Francia, vestono e si trucca- 


MATTIA 
FELTRI 


= DELA IL TUO NEGOZIO ONLINE 
PER CANI E GATTI 


erienze di acquisto 


no all’occidentale. «Perché i francesi chiudono un oc- 
chio?», chiede la ministra Aurore Bergé. Anche qui, senza 
passare sotto le porte, che sono spalancate, arrivano altri 
stili di vita e provano aimporsi. Con le minacce, le botte, gli 
insulti. L’avrei mai detto che la nostra più grande speranza 
sarebberostate le donne islamiche. 


» preferisce restare single, convivere (sebbene sia proibito), 
=; S sperare che il futuro riservi qualcosa di diverso dall’impri- 
= gionarsi appena adulti nelmatrimonio tradizionale e maga- 
ri combinato. L’Occidente, col suo stile di vita dolce e deca- 
x dente, entrain Iran da sotto le porte sbarrate e cambia laso- 
> Cietà. Che bellezza. Gli ayatollah ne sono atterriti e sono di- 
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LE SPINE DELL'UNIONE 


7 è 


della discordia 


Socialisti Ue contro la nomina a vicepresidente del candidato di Meloni 


Il Ppe lo difende, ma il varo della Commissione Von der Leyen slitta ancora 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


rsula, abbiamo un 
problema. La nuova 
Commissione von 
der Leyen non potrà 
essere lanciata oggi come pre- 
visto, ma bisognerà attendere 
ancora qualche giorno. 

Nella migliore delle ipotesi, 
la lista definitiva con la distri- 
buzione delle cariche e delle 
deleghe non arriverà prima di 
martedì. La motivazione uffi- 
ciale è che il governo sloveno 
hacambiatoin corsail suo can- 
didato, proponendo l’ex diplo- 
matica Marta Kos, e che il Par- 
lamento di Lubiana darà il suo 
via libera soltanto venerdì. 
Ma dietro le scuse di facciata 


Il Pse contro un collegio 
“troppo a destra”: 
chiede più parità 

di genere e politica 


ci sono alcuni nodi politici 
che von der Leyen ora dovrà 
sciogliere. 

Uno di questi riguarda il gra- 
do di vicepresidente esecuti- 
vo all’italiano Raffaele Fitto. 
Dopo i malumori espressi da 
Verdi e liberali, ieri è arrivata 
anche la levata di scudi dei so- 
cialisti che minacciano di vo- 
tare contro il nuovo collegio 
senon otterranno ciò che chie- 
dono. 

Le fughe di notizie sulla di- 
stribuzione dei portafogli ai 
nuovi commissari, molte del- 
le quali pilotate pervedere l’ef- 
fetto che fa, hanno provocato 
parecchia agitazione nelle 
stanze del Parlamento euro- 
peoeinalcune capitali. Diver- 
si leader - secondo quanto ri- 
sulta da autorevoli fonti Ue — 
hanno chiamato Von der 
Leyen al telefono per chiedere 
conferma delle indiscrezioni. 
Il risultato è che ora la presi- 
dente si trova al centro di un 
fuoco incrociato di rivendica- 
zioni e lamentele che dovrà 
cercare di domare con alcune 
concessioni. 

L’affondo più netto e più 
esplicito è arrivato ieri dai so- 
cialisti con una nota tanto du- 
ra quanto irrituale, a nome 
del gruppo all’Europarlamen- 
to ma anche dell’intero Pse. 
Quattro le richieste a Von der 
Leyen: spingono per un mag- 
giore equilibrio di genere, 
chiedono che il portafoglio 
agli affari sociali sia affidato a 
un Commissario del loro parti- 
to, vogliono un posto da com- 
missario per il lussemburghe- 
se Nicolas Schmit, che era sta- 
to lo Spitzenkandidat dei so- 
cialisti durante la campagna 
elettorale, e si oppongono alla 


E 


possibilità di includere un 
esponente dei Conservatori 
trai vicepresidenti esecutivi. 
Sul primo punto le cose sem- 
brano andare nel verso giu- 
sto, dopo che Romania, Bulga- 
ria e Slovenia hanno accolto 
la richiesta di Von der Leyen e 
hanno proposto una candida- 
ta Commissaria, facendo sali- 
reil numero delle donne a quo- 
ta undici. Sul secondo punto, i 
socialisti sono in allarme per- 


IRATXE GARCÎA PÉREZ 
CAPOGRUPPO DEI SOCIALISTI 
ALPARLAMENTO EUROPEO 


SÌ 


FONTI DEI POPOLARI amn 
ALPARLAMENTO 
EUROPEO 


| vicepresidenti 
devono rispecchiare 
la coalizione eletta 
al Parlamento Ue, 
no ai conservatori 


Se cade Raffaele 
Fitto, allora questo 
significa 

che cadono anche 
Breton e Ribera 


Nomine che fanno discutere 


Asinistra, il ministro per gli Affari Europei 
Raffaele Fitto; sopra, la presidente della 
Commissione europea Ursula von der Leyen 


ché i dossier sociali potrebbe- 
ro finire all’austriaco Magnus 
Brunner e alla croata Dubrav- 
ka Suica, entrambi del Ppe, 
ma probabilmente ci sarà un 
riequilibrio. Più complicata 
la questione di Schmit, dopo 
che il governo lussemburghe- 
se ha proposto il popolare 
Christophe Hansen. Ursula 
von der Leyen ha spiegato che 
non dipende da lei, ma i suoi 
interlocutori le hanno rispo- 
sto: «Sei riuscita a far cambia- 
re candidato ad altri piccoli 
Paesi, puoi farlo anche con il 
Lussemburgo». 

E poi c’è la questione Fitto. 
«La distribuzione dei vicepre- 
sidenti esecutivi deve riflette- 


La mossa elettorale del cancelliere Scholz, Bruxelles avverte: “I controlli siano proporzionati” 


Berlino blinda i confini ai migranti 
Tusk: “Inaccettabile”, trema Schengen 


USKIAUDINO 
MONICA PEROSINO 
BERLINO 


a decisione della Ger- 
mania di estendere i 
controlli ai confini a 
partire dal 16 settem- 
bre peralmeno sei mesi ha sca- 
tenato un effetto domino che 
fa tremare lo spazio Schen- 
gen, uno dei simboli chiave 
dell’Europa unita e senza fron- 
tiere. E mentre in Germania 
volano gli stracci tra governo 
e opposizione, la Commissio- 
ne europea mette in guardia 
la coalizione guidata da Olaf 
Scholz: i controlli devono es- 
sere«proporzionati» e adotta- 
ticome «ultimarisorsa». 

Il governo del cancelliere è 
alle strette. E a mali estremi, 
estremirimedi: il socialdemo- 
cratico Scholz arriva dove la 
cristiano-democratica Mer- 
kel nel 2015 non aveva nem- 


meno immaginato di arriva- 
re, chiudere le frontiere. Le 
reazioni sono state immedia- 
te. Prima si è registrato il “no” 
di Vienna nel riprendere i “du- 
blinanti”, poi sono arrivate le 
critiche del premier polacco 
Donald Tusk. Intanto Bruxel- 
les prende tempo e fa sapere 
di “star valutando” la notifica 
arrivata da Berlino. L’unico a 
festeggiare è il leader dell’ul- 
tra-destra olandese, Geert 
Wilders, che punta a copiare 
l'esempio di Berlino: «Se la 
Germania può farlo, perché 
noi non dovremmo? Prima è, 
meglio è». Le reazioni alla li- 
nea intrapresa del governo 
all'indomani degli attacchi 
islamisti dell’ultimo mese - e 
sotto la pressione dell’exploit 
di AfD nell’ex Ddr - arrivano 
peròsoprattutto da oltreconfi- 
ne. «E un’azione inaccettabile 
dal punto di vista polacco», 
ha attaccato Varsavia, aggiun- 
gendola sua voce a quella con- 
trariadi Vienna. 


«Nelle prossime ore chiede- 
remo ad altri Paesi interessati 
da queste decisioni di Berlino 
di consultarsi urgentemente 
su come agire all’interno 
dell’Ue», ha avvertito il pre- 
mier polacco Donald Tusk 
lanciando un messaggio an- 
che a Bruxelles e alla squadra 
di Ursula von der Leyen, che 
ora cammina sui carboni ar- 
denti. La Germania, infatti, 
ha ripristinato i controlli con 
tutti e nove i Paesi Ue a lei con- 
finanti sebbene il codice 
Schengen preveda regole 
molto stringenti sulle limita- 
zioni di uno dei valori cardi- 
nedell’Europa. 

Ma i guai con i vicini sono 
solo una parte del problema 
del governo di Berlino, e al 
momento non la più pressan- 
te. A togliere il sonno alla coa- 
lizione semaforo è la strate- 
gia dell’opposizione conser- 
vatrice, poco propensa a to- 
gliere le castagne dal fuoco al 
governo proprio alla vigilia 


di una nuova ma simbolica 
tornata elettorale il prossimo 
22 settembre nel Land del 
Brandeburgo. 

Ieri la coalizione di gover- 
no tedesca aveva annunciato 
un vertice insieme all’opposi- 
zione della Cdu al ministero 
dell’Interno di Alt-Moabit sul 
tema migranti. Sul tavolo le 
misure da adottare di concer- 
to per diminuire gli ingressi di 
chi arriva in Germania senza 
documenti regolare. In effet- 
ti, i controlli alla frontiera du- 
ranteil mese e mezzo degli eu- 
ropei di calcio avevano pro- 
dotto grandi risultati e consen- 
tito di fermare 9.172 irregola- 
ri. Il ministero degli Interni, a 
guida socialdemocratica, ora 
propone di prolungare i con- 
trolli ed estenderli a tutte le 
frontiere con il seguente pro- 
cedimento: chi arriva al confi- 
ne tedesco, dopo essere stato 
registrato da un altro Paese 
dell’Unione europea, deve es- 
sere respinto. Chi non vuole 


relamaggioranza all’Europar- 
lamento», hanno messo nero 
su bianco i socialisti, critican- 
do la scelta di puntare su Fit- 
to. Danotare che gli eurodepu- 
tati del Pd hanno subito fatto 
filtrare di non essere i promo- 
tori dell’iniziativa, madi aver- 
la in qualche modo «subita». 
Inequivocabili le parole del ca- 
podelegazione Nicola Zinga- 
retti: «Noi ci siamo sempre au- 
gurati che l’Italia abbia il giu- 
sto peso che merita un Paese 
fondatore enon abbiamo cam- 
biato idea». 

Per Fulvio Martuscello, di 
ForzaItalia, quella dei sociali- 
sti «è una pistola scarica» per- 
ché «suFitto c’è l’ombrello del 


chiedere asilo e non ha i docu- 
menti necessari all’ingresso, 
deve essere respinto. Chi chie- 
de asilo, invece, deve essere 
presoin consegna dalle autori- 
tà di polizia in modo da verifi- 
care se la persona è stata regi- 
strata sul database Eurodac - 
che registra i dati anagrafici 
di ogni migrante nel luogo di 
primo approdo in Ue - e per il 
temponecessarioa fare le veri- 
fiche. Dove sistemare queste 
persone durante questo “pro- 
cedimento breve”? E in che 
stato trattenerle per evitare 
che spariscano nell’anonima- 
to e poi riemergano - è il caso 
di Solingen - come pericolosi 
criminali? Le strutture sono 
insufficienti, è un fatto. E co- 
struirne di nuove non è uno 


Ppe». Effettivamente fonti dei 
popolari assicurano che il par- 
tito difenderà il candidato ita- 
liano: «Se cade Fitto, cadono 
anche Breton e Ribera», que- 
sta la minaccia che viene fatta 
filtrare da chi invita a guarda- 
re i numeri nelle commissioni 
parlamentari, dove non sono 
possibili maggioranze senza 
il Ppe e gli altri partiti di de- 
stra. Anzi, i popolari si stanno 
muovendo per cercare di 
“sgonfiare” il portafoglio del- 
la socialista spagnola Teresa 
Ribera, anche lei destinata a 
una vicepresidenza esecuti- 
va, per toglierle le deleghe al- 
latransizione climatica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La polizia 
Icontrolli 
della polizia 
federaletede- 
scaai confini 
conla Polonia, 
aForst:imi- 
granti che pro- 
vano adattra- 
versare vengo- 
no fermati da- 
gli agenti 


scherzo. Su questo punto si è 
rotta la convergenza con i 
conservatori della Cdu, che 
hanno bollato come ineffica- 
ci le proposte del governo. 
«Il rifiuto della coalizione se- 
maforo di attuare misure effi- 
caci come il respingimento 
completo alle frontiere è 
una capitolazione», ha detto 
Alexander Dobrint, capo- 
gruppodella Csu. 

Secondo l’opposizione i mi- 
granti che non hanno docu- 
menti in regola, come avvie- 
ne nella stragrande maggio- 
ranza dei casi, devono essere 
respinti alla frontiera tout 
court. Poco importa che la 
convenzione di Ginevra sui ri- 
fugiati non lo preveda. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE SPINE DELL'UNIONE 


Meloni colta di sorpresa 
cerca la sponda Draghi 
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La premier rivendica un “ruolo di prima fila” e chiama in soccorso l'ex leader 
Il nodo sono le deleghe del ministro. L’imbarazzo del Pd con gli alleati europei 


ALESSANDROBARBERA 
ROMA 
iorgia Meloni non si 
aspettava la levata 
di scudi di Sociali- 
sti, Liberali e Verdi 
contro l’ipotesi di vicepresi- 
denza esecutiva a Raffaele Fit- 
to. A Palazzo Chigila descrivo- 
no irritata, ma convinta che 
quanto sta succedendo fa par- 
te di una «normale dialettica 
politica». Racconta una fonte 
autorizzata: «Accade ogni 
qual volta c’è una trattativa 
per la formazione di un esecu- 
tivo, dal più piccolo al più 
grande. E sempre stato così: è 
la politica». Chi ha parlato ieri 
con il ministro degli Affari co- 
munitari descrive quest’ulti- 
mo «sereno», inattesa delle de- 
terminazioni della presidente 
incaricata. La realtà è però me- 
norassicurante di così. 

La nota con cui allora di 
pranzo il gruppo europeo del- 
la sinistra ha minacciato il no 
a Ursula von der Leyen è senza 
precedenti, e suona come un 
veto insuperabile alla indica- 
zione di un esponente dei Con- 
servatori fra le posizioni di 
vertice della nuova Commis- 
sione europea. E l’ennesima 
prova che la politica dei due 
forni fin qui adottata dalla pre- 
mier alla lunga mostra la cor- 
da. Ma è anche la prova che 
l’attuale assetto delle istituzio- 
ni comunitarie - sempre più 
decisive nelle politiche nazio- 
nali - non è in grado di reggere 
maggioranze variabili. Unain 


Fra le varie ipotesi 
anche quella 
di lasciare l’Italia 
senza ruoli esecutivi 


Parlamento, una alla Commis- 
sione, una terza al Consiglio 
deicapidi Stato. 

Quale sarà l’esito di questo 
bracciodi ferro è ancora diffici- 
le dirlo. L'unica reazione uffi- 
ciale della premier al caos scop- 
piato a Bruxelles è una nota se- 
rale con cui rende noto di aver 
avuto una telefonata con Ma- 
rio Draghi, e la richiesta di un 
incontro per discutere del pia- 
no per la competitività presen- 
tato ventiquattro ore prima su 
mandato di Von der Leyen. Il 
messaggio che Melonista reca- 
pitando alle altre capitali lo si 
puòriassumere più o meno co- 
sì: siamo un partito della de- 
stra europea, non abbiamo vo- 
tato a favore di Von der Leyen, 
ma siamo decisi ad essere par- 
te attiva del nuovo esecutivo. 
E quel che consentono le rego- 
le attuali: ciascuno dei Venti- 
sette ha diritto ad un Commis- 
sario, e l’Italia, uno dei grandi 
Paesi fondatori, rivendica un 
posto all’altezza di quel ruolo. 
Un concetto che negli ultimi 
giorni Meloni ha espresso an- 


che pubblicamente. La novità, 
quella che ha creato scompi- 
glio, è la decisione di Von de 
Leyen di fare di più: concedere 
aFitto un ruolo che nell’ultima 
Commissione era garantito so- 
lo a tre Commissari, quelli 
espressione dei tre partiti che 
tradizionalmente sostengono i 
vertici politici dell’Unione. A 
complicare il quadro c’è il fat- 
to che questa volta i partiti che 
la sostengono sono quattro: ol- 
trea Popolari, Socialisti e Libe- 
rali, anche la pattuglia dei Ver- 
di, il cui sì ha dato alla politica 
tedescala garanzia di unamag- 
gioranza solida a Strasburgo. 
Un voto che invece non è arri- 
vato dai Conservatori di Ecr. 
Nelle molte telefonate di 
queste ore fra Roma e Bruxel- 
les circolano varie ipotesi. C'è 
chi sostiene che il veto della 
maggioranza sia insuperabi- 
le, e Fitto resterà senza vice- 
presidenza esecutiva. C'è in- 
vece chi è convinto che Von 
der Leyen non potrà venire 
meno all’impegno con Melo- 
ni, e darà comunque quel ruo- 
lo a Fitto senza però attribuir- 
gli deleghe di peso. Ivicepresi- 
denti esecutivi sono in sostan- 
za dei supercommissari, i qua- 
li assommano alle proprie de- 
leghe la supervisione su quel- 
le di altri colleghi: insomma, 
tutto dipenderebbe dal peri- 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA 
DELPARTITO DEMOCRATICO 


SÌ 


Nella proposta 
complessiva, Von der 
Leyen dovrà tenere 
conto della maggio- 
ranza che l'ha votata 


metro dei poteri per Fitto. L’u- 
nica cosa certa è che a questo 
punto il ministro italiano non 
avrà molto di più della respon- 
sabilità dei fondi europei e di 
coesione, una torta da oltre ot- 
tocento miliardi, dentro al 
quale c’è l’enorme serbatoio 
delle risorse del Pnrr. E poiché 
-è ormai certo - l’Italia sarà co- 
stretta a chiedere una proroga 
alla scadenza di giugno 2026, 
non è comunque poco. Ma per 
Meloni e Von der Leyen sareb- 
be in ogni caso una sconfitta 
politica. 

In questa partita, le ragioni 
politiche sono tutt'uno conl’in- 
teresse nazionale. E questo 
spiega perché, per paradosso, i 
piùinteressati a evitare la scon- 
fitta sono un alleato riottoso di 
Meloni -il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani - e uno di Von 
der Leyen, Elly Schlein. Il pri- 
mo ha già preso contatti con i 
vertici dei Popolari europei 
per stringere una cintura di si- 
curezza attorno all’ex democri- 
stiano Fitto e alla premier. Il 
Ppe a Strasburgo era e resta il 
partito più influente: se i Socia- 
listi tenessero il punto per sbar- 
rare la strada a Fitto, durante 
le audizioni dei singoli candi- 
dati commissari i Popolari po- 
trebbero fare altrettanto. Il 
frontrunner della controffensi- 
va è Manfred Weber, il leader 


dell’ala del partito più vicina a 
Ecr. E poi c’è l'imbarazzo del 
Partito democratico, che non 
può schierarsi apertamente 
contro un candidato italiano 
moderato ed europeista. Ma 
anche dentro a quel partito 
non mancano le sfumature. Le 
parole di metà pomeriggio del 
capodelegazione Nicola Zinga- 
retti sono esplicite: «Su di lui 
non abbiamo pregiudizi, la 
questione importante è la coe- 
renza con il programma dilegi- 
slatura». Poco dopo la leader ri- 
pete il sostanziale sostegno a 
Fitto ma aggiunge un inciso 
più prudente: «Nella proposta 
complessiva che farà Von der 
Leyen dovrà tenere conto del- 
lamaggioranza che l’ha votata 
al Parlamento europeo». Co- 
me a dire: sì a Fitto, ma non fi- 
no al punto di mettere in di- 
scussione la lealtà al Pse. — 
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OSPITI 


Perché Meloni 
haallontanatoi poliziotti? 
Congliospiti che riceve 
meglio non rischiare 
unarresto in ascensore. 


jena@lastampa.it 


A Bruxelles 
ci vorrebbe 
il Cencelli 


MARCELLO SORGI 


on c’è niente di 
personale contro 
Fitto, ma di politi- 
co sì. Socialisti, li- 
berali e Verdi, che ieri hanno 
dato un alt che ha costretto 
Von der Leyen a rinviare la 
presentazione della sua nuo- 
va Commissione, ritengono 
che la presidente appena ri- 
confermatasiascivolata trop- 
po a destra, allontanandosi 
in modo non accettabile dal 
quadro della maggioranza 
che le ha appena concesso il 
bis. Una specie di ribaltone, 
ammantato dal motivo nobi- 
le di allontanare il più possi- 
bile Meloni da Salvini, Or- 
banedalladestraradicale so- 
vranista, per riconquistarla 
al campo europeista. Gli al- 
leati di VdL invece chiedono 
che innanzitutto la presiden- 
te pensi alla propria maggio- 
ranza, senza mosse azzarda- 
te, ai loro occhi, che potreb- 
berodarluogoadequivoci. 

Va detto che non ci sono i 
numeri perché un ipotetico 
domani il Ppe, di cui VdL è 
un’autorevole esponente, 
cambi fronte abbandonando 
lealleanzestorichenell’Euro- 
parlamento per guardare a 
destra. Ma la tendenza affer- 
matasi nei due principali Pae- 
sidell’Unione, in Francia con 
lavittoria di Le Pen poi capo- 
volta dalla decisione di Ma- 
cron di indire elezioni antici- 
pate, e in Germania con i ri- 
sultati delle elezioni locali in 
Sassoniae Turingia, che han- 
no visto un boom della de- 
straestremae del partito pro- 
tonazista AfD, rendono più 
sensibili gli alleati storici del- 
la maggioranza uscita dalle 
urne dell’8 giugno. Il cancel- 
liere Scholz è apparso in for- 
tedifficoltà. Macron, malgra- 
dolavittoria del Nuovo Fron- 
te Popolare, ha preferito affi- 
dare l’incarico di formare il 
nuovogovernoa un collauda- 
to gollista come Barnier. In- 
somma troppi segnali che 
rendono instabili gli equili- 
brieuropei. 

A farne le spese è il fin qui 
stimatoFitto, il quale si senti- 
va in tasca la nomina a vice- 
presidente della Commissio- 
ne e commissario all’Econo- 
mia e al Pnrr, e adesso forse 
dovrà rimetterla in gioco per 
favorire una diversa compo- 
sizione delle deleghe che ac- 
contenti tutti. E tuttavia quel- 
lo di Fitto (le responsabilità 
ipotizzate, non il suo ingres- 
so nel “governo” europeo) 
nonè l’unico caso aperto. Ma 
si sa che quando si rimette 
manoa unalista, tutto può ac- 
cadere. A Bruxellestral’altro 
non è in uso neppure il vec- 
chio manuale Cencelli, che 
serviva a risolvere qualsiasi 
problema di distribuzione 
del potere ai tempi della Pri- 
ma Repubblica. — 
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Palazzo Chigi aveva provato a negare, ma le sigle confermano. L'opposizione annuncia interrogazioni: Ossessione di complotti e nemici immaginari” 


I sindacati di Polizia smentiscono Meloni 
“Quattro gli agenti allontanati dall'ufficio” 


IRENEFAMÀ 
SERENA RIFORMATO 
ROMA 


alazzo Chigi nega di 
avere disposto l’allon- 
tanamento degli agen- 
ti in servizio davanti 
agli uffici della premier, ma i 
sindacati di polizia smentisco- 
no la presidenza del Consiglio. 
«Abbiamo appreso da La Stam- 
pa e poi abbiamo verificato che 
gli agenti in servizio all’Ispetto- 
ratodi PsPalazzo Chigi sonosta- 
ti allontanati dal piano, proba- 
bilmente per mancanza di fidu- 
cia nei loro confronti», spiega- 
no. E raccontano che non uno, 
come sostenuto dallo staff del- 
la premier, ma quattro poliziot- 
ti sono stati rimossi. E tutto è 
avvenuto con modi spicci: si so- 
nosentiti dire che non sarebbe- 
ro più serviti. Senza alcuna 
spiegazione, come scritto da 
questo giornale. 
Laverifica di Silp Cgil contrad- 
diceilcapo ufficio stampa di Me- 
loni, Fabrizio Alfano, cheha cer- 
cato di minimizzare la notizia: 
«Non cambia nulla, il dispositi- 
vo di sicurezza resta lo stesso». 
Quindi cos'è successo? «Il presi- 
dente del Consiglio ha fatto pre- 
sente al direttore dell’ispettora- 


I rappresentanti delle 
divise hanno verificato 
coni colleghi: “Grave 
che la leader non si fidi” 


to di Palazzo Chigi di rivalutare 
la presenza di un agente di poli- 
zia destinato agli accompagna- 
menti inascensore». Alfano par- 
la anche del «personale addetto 
all’anticamera» che «nonhanul- 
la a che vedere con la gestione 
della sicurezza» ed «è di compe- 
tenza dell'amministrazione». La 
versione di Palazzo Chigi arriva 
ieri intorno all’ora di pranzo: gli 
uffici dicomunicazione e il gabi- 
netto di Meloni si prendono la 
mattinata per decidere cosa ri- 
spondere. E poi si scontrano con 
lanota dei sindacati. 

I rappresentanti della Polizia 
non nascondono l’amarezza e 
parlano di «uno strappo istitu- 
zionale di non poco conto». Sde- 
gno, a partire dal metodo con 
cui è stata presa e portata avanti 
la decisione. «E stato un provve- 
dimento inopportuno e ingene- 
roso nei confronti del personale 
di polizia che, con devozione e 
responsabilità, hasempre garan- 
tito la sicurezza dei presidenti 
del Consiglio che si sono susse- 
guiti», dice Ignazio Craparotta, 
segretario provinciale Siulp Ro- 
ma che spera «in un malinteso e 
in un ripensamento». Per Pietro 
Colapietro «questo è un messag- 
gio di totale sfiducia». Sceglie i 
termini «sconcerto e mortifica- 
zione». Poi aggiunge: «Meloni 
sul suo piano vorrebbe solo la 
scorta, ma non può essere lei a 
decidere chi e come deve garan- 


MATTEO RENZI 


LEADERDI ITALIA VIVA 
EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


La premier tra un 
complotto e l’altro 
continua a vedere 
fantasmi e a non 
occuparsi del Paese 


tire la sicurezza». La vicenda? 
«Gravissima, mai accaduta in 
questi termini nella storia della 
Repubblica». Colapietro sottoli- 
nea: «L’ispettorato di Polizia di 


La spiegazione: “Ho sollevato dall'incarico un agente ridotto a fare l'ascensorista, è umiliante 


L pobi aft 


Palazzo Chigi èunufficio specia- 
le ed è adibito alla protezione 
del presidente del Consiglio e al- 
lavigilanza della sede del Gover- 
no. Nessunpremierpuòallonta- 


ba 


La polizia di fronte a Palazzo Chigi: gli agenti allontanati lavoravano al primo piano 


nare i poliziotti o distoglierli da 
questo servizio. Il rispetto delle 
istituzioni e della democrazia è 
fondamentale». 
Leopposizionichiedono spie- 


gazioni davanti alle Camere. La 
«presidente del Consiglio tra un 
complottoeľaltrocontinuaave- 
dere i fantasmi», attacca Matteo 
Renzi. Il suo partito, Italia viva, 


” 


La premier si sfoga: “Un caso inesistente 
ho piena fiducia nelle forze dell'ordine” 


FEDERICO CAPURSO 

ROMA 
a protesta del sinda- 
cato di polizia, gli at- 


tacchi delle opposi- 

zioni, «persino le in- 
terrogazioni parlamentari», 
sbuffa Giorgia Meloni par- 
lando con i suoi fedelissimi. 
E particolarmente irritata 
per le reazioni scaturite dal- 
la notizia, pubblicata ieri da 
La Stampa, della sua volontà 
di allontanare gli agenti di 
polizia dallo spazio al primo 
piano di Palazzo Chigi, dove 
si trovano le stanze della Pre- 
sidenza del Consiglio. Una 
scelta che - si scriveva su que- 
sto giornale - sarebbe stata 
motivata dalla sua preoccu- 
pazione per possibili fughe 
di notizie e da una fiducia ri- 
posta ormai solo negli uomi- 
nidellascorta. 

«Assurdo», «senza senso», 
«surreale», si sfoga Meloni, 
vedendo il centrosinistra 
che la attacca su un tema per 
lei particolarmente sensibi- 
le: il rapporto con la Polizia, 
che considera da sempre cen- 


Giorgia Meloni 


trale per Fratelli d’Italia. La 
notizia però non viene smen- 
tita ufficialmente. La matti- 
nata a Palazzo Chigi, vista 
dall’esterno, appare piutto- 
stosilenziosa. Si sta deciden- 
do, infatti, la strategia con 
cui difendersi dalle accuse 
delle opposizioni. Il punto 
su cui insistere è soprattutto 
uno: «Se non avessi fiducia 
nella Polizia sarei finita - sot- 
tolinea Meloni ragionando 
coni suoi -. E ovvio che mi fi- 
di degli agenti in servizio e 
della sicurezza che garanti- 
scono alla sede istituzionale 
del governo e a me stessa. 
Passo con loro tutte le mie 


giornate». Questa è la rispo- 
sta. Si pensa quindi a come 
spiegare il caso. Partendo 
dal fatto che, per la presiden- 
za del Consiglio, nessun di- 
spositivo di sicurezza è stato 
smantellato. Si trattava inve- 
ce - dice Meloni alle sue per- 
sone di più stretta fiducia - di 
un singolo agente, a rotazio- 
neconaltri tre, che hail com- 
pito di scortare chiunque in 
ascensore. «Da quando sono 
arrivata, deve solo spingere 
un pulsante, dal piano terra 
al primo piano, dal primo 
piano al piano terra. Ho pen- 
sato che fosse lì per fare il po- 
liziotto e che si ritrovasse in- 
vece a fare l’ascensorista, e 
nel momento in cui sono in- 
tervenuta ho creduto di fare 
qualcosa di più utile anche 
per lui, per quell’agente». 
Un’anomalia che la premier 
ha notato fin dai primi gior- 
nia Palazzo Chigi e sulla qua- 
le la presidente ritiene di es- 
sere intervenuta in maniera 
“razionale”. La decisione 
poi è arrivata in un periodo 
in cui intorno alla presiden- 
te del Consiglio si sospetta 
quasi quotidianamente di 
complotti orditi contro il go- 


verno. Questa è la versione 
di Palazzo Chigi. E a metà 
giornata Meloni è affidata al 
suo capo ufficio stampa, che 
viene inviato a parlare con i 
cronisti che come sempre 
piantonano l’ingresso di 
piazza Colonna. E a loro di- 
ce, inoltre, che il personale 
addetto all’anticamera 
dell’ufficio della premier 
«non ha nulla a che vedere 
conla gestione della sicurez- 
zaechelasua ordinaria orga- 
nizzazione è di competenza 
dell’amministrazione».Isin- 
dacati di polizia però, dopo 
aver raccolto informazioni 
dai colleghi in servizio a Pa- 
lazzo Chigi, sostengono sia 
andata in modo diverso. Di- 
cono che non è stato allonta- 
nato solo il poliziotto addet- 
to all’ascensore, ma che gli 
agenti richiamati sono stati 
inquattro. E che chi staziona 
nell’anticamera ha responsa- 
bilità di sicurezza. Lo staff di 
Meloni non offre altre preci- 
sazioni. In serata, al termine 
di una giornata di polemi- 
che politiche, gli agenti sa- 
rebberostati tutti fatti torna- 
realloro posto. — 
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Così su La Stampa 


— ; 
Meloni teme complotti e fughe di notizie 
vinta polizia dall'ufficio di Palazzo Chigi 


Samni } Legga med chetovasio tarina 
Vidtbraa puusvela «qarthnet al tetra: 


leri sul nostro giornale la notizia 
sull'allontanamento degli agenti 
in servizio davanti all'ufficio del- 
la premier Meloni a Palazzo Chigi 


ha già depositato un’interroga- 
zione parlamentare indirizzata 
alla presidente del Consiglio: la 
decisione di allontanare gli 
agenti è «dettata da reali circo- 
stanze» che l'hanno portata a 
pensare che la sua sicurezza 
«non sia garantita da importanti 
elementi dello Stato»? Enrico 
Borghi, capogruppo di Iv al Se- 
nato e membro del Copasir, por- 
ta il ragionamento a un livello 
successivo: «Vuol dire chenon fi- 
da del ministro dell’Interno? 


Pde Verdi-Sinistra: 
chiarimento in Aula 
della presidente e 
del ministro Piantedosi 


Chi guidalo Stato nonsi fida del- 
loStato?». Al Viminalesi rivolge 
anche l’interrogazione presenta- 
tada Alleanza Verdi-Sinistra. Ol- 
tre al merito, non passa inosser- 
vata la mancanza di trasparen- 
za: «Il fatto che oggi i sindacati 
di polizia abbiano smentito la 
versione di Palazzo Chigi è mol- 
to grave», nota Angelo Bonelli, 
leader di Europa Verde. «Tenta- 
re di sminuire quanto accaduto 
è inutile e infantile», aggiunge il 
dem Matteo Mauri, ex vicemini- 
stroall’Interno. «Meloni nonsi fi- 
da della polizia? Cosa nascon- 
de?», domanda Debora Serrac- 
chiani, responsabile Giustizia 
delPd, che è intervenuta in Aula 
durante il dibattito sul ddl Sicu- 
rezza rivolgendosi al governo. E 
ancora. «Parlate tanto esietetan- 
to preoccupati delle forze 
dell’ordine e poi apprendiamo 
da La Stampa che addirittura 
Meloni le considera degli spio- 
ni». Il Movimento 5 Stelle ag- 
giunge: «Dopo il complotto del- 
la magistratura denunciato da 
Crosetto a suo tempo, dopo 
quello estivo made in Sallusti 
contro Arianna Meloni, dopo 
quello contro Sangiuliano, 0g- 
gi è il turno del complottismo 
contro i poliziotti in servizio a 
Palazzo Chigi. Giorgia Meloni 
non può governare questo Pae- 
se vivendo nell’ossessione dei 
nemiciimmaginari». — 
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L'ex ministro nel mirino dei pm: tra le ipotesi d'accusa peculato e rivelazione del segreto d'ufficio 


Il suo legale pronto all'esposto contro l'imprenditrice: tentata estorsione e violazione della privacy E | 
> 


Sangiuliano indagato 
passa al contrattacco 
La Camera blocca Boccia 


NICCOLÒ CARRATELLI 
IRENEFAMA 
ROMA 


opo i problemi di 

cuore e quelli lavora- 

tivi, per ormai ex 

ministro Sangiulia- 
noarrivano i guai giudiziari. E 
la procura di Roma, a seguito 
dell’esposto presentato dal de- 
putato di Avs Angelo Bonelli, 
l’ha iscritto nel registro degli 
indagati per peculato e rivela- 
zione e diffusione di segreto 
d’ufficio. Al centro dell’inchie- 
sta, quindi, non solo le presun- 
te spese pagate con i soldi dei 
contribuenti e l’utilizzo 


L'inchiesta penale 
si aggiunge 
alle verifiche 
della Corte dei Conti 


dell’auto della scorta, ma an- 
che le informazioni che San- 
giuliano avrebbe fornito all’ex 
amante ed ex collaboratrice. 
In particolare quelle legate 
all’organizzazione del G7 in 
Campania. Così il fronte pena- 
le si somma agli accertamenti 
della Corte dei Conti del Lazio 
sulle trasferte dell’ex ministro 
e dell’imprenditrice Maria Ro- 
saria Boccia. 

La questione è complessa. 
Se Sangiuliano ha commesso 
dei reati, l’ha fatto nell’eserci- 
zio delle sue funzioni di mini- 
stro alla Cultura. Per cui, dagli 
uffici di piazzale Clodioil fasci- 
colo viene trasmesso al tribu- 
nale dei ministri. Con una rela- 
zione sulle circostanze da ap- 
profondire. Il Collegio avrà no- 
vanta giorni per svolgere gli ac- 
certamenti necessari e, se lori- 
terrà opportuno, sentire even- 
tuali testimoni e lo stesso San- 
giuliano. Poi dovrà chiedere 
l’archiviazione oil rinvioa giu- 
dizio etrasmettere nuovamen- 
te il tutto alla procura di Ro- 
ma, sulla scrivania del procura- 
tore capo Francesco Lo Voi. 
Che deciderà come agire. Se 
piazzale Clodio otterrà il via li- 
bera dovrà rivolgersi alla giun- 
ta del Senato per ottenere l’au- 
torizzazione a procedere ed en- 
trare nelvivo delle indagini. In 
questo caso, i giorni di tempo 
per esprimersi sono sessanta. 

«Quello della Procura di Ro- 
ma è un atto dovuto dopo l’e- 
sposto presentato», dice l’avvo- 
cato Silverio Sica, che difende 
l’ex ministro. Nuove apparizio- 
ni di Boccia in televisione? 
«Ho visionato le chat del mio 
assistito e sono sereno. Non ho 
alcun timore di quello che può 
dire questa signora». Nel frat- 
tempo, illegale prepara l’espo- 


Le tappe 


Il fascicolo 

La Procura di Roma tra- 
smetterà al Tribunale dei 
ministri il fascicolo che ve- 
de indagato per peculato e 
rivelazione del segreto 
istruttorio l’ex ministro del- 
la Cultura, Gennaro Sangiu- 
liano 


Gli accertamenti 

L’invio sarà accompagnato 
da una relazione allegata al- 
la denuncia del parlamenta- 
re dei Verdi, Angelo Bonelli. 
Lasezione del tribunale ordi- 
nario competente per i reati 
ministeriali avrà 90 giorni 
persvolgereleindagini 


Le possibilità 

Il Collegio può disporre l’ar- 
chiviazione del procedimen- 
to con decreto non impugna- 
bile oppure la trasmissione 
degli atti con le motivazioni 
al procuratore della Repub- 
blica, affinché chieda l’auto- 
rizzazione a procedere 


sto nei confronti dell’imprendi- 
trice per episodi riconducibili 
alla tentata estorsione e alla 
violazione della privacy. Che 
darà il via, come da prassi, a 
un’ulteriore inchiesta. 

Accuse incrociate. E Maria 
Rosaria Boccia? Sembrava 
pronta a tornare in tv, poi il ri- 
pensamento all’ultimo minuto. 
Intanto il Comitato per la sicu- 
rezza di Montecitorio le ha in- 
terdetto l’accesso alla Camera. 
L’imprenditrice, che tramite i 
social attacca, si difende, si rac- 
conta, aveva pubblicato delle ri- 
presedei corridoi di Montecito- 
rio. Registrate di nascosto, con 
occhiali muniti di microcame- 


Su La Stampa 


Sangiuliano - Bocchi 
La Cortedel Conti indaga 
su trasferie e auto blu 
y = 
a 
[e 


leri la notizia delle indagini della 
Corte dei Conti su auto blu e tra- 
sferte: ci sono i viaggi in Liguria, 
Taormina e Bari oltre ai sopral- 
luoghi a Ercolano e Pompei. 


n -_ 


Larinuncia 
Gennaro Sangiuliano 

siè dimesso da ministro 

il6 settembre scorso 

A sinistra, la consegna 
della chiave d’oro di Pompei 


BS 


ra, e postate su Instagram, sen- 
za curarsi del rigoroso divieto. 
«La violazione ha riguardato si- 
ti particolarmente sensibili, tra 
cuila Galleria dei Presidenti e il 
Transatlantico», si legge in una 
nota della Camera. E la lista è 
lunga. Le registrazioni tra il 
2023 e il 2024 sarebbero una 
ventina. E così, perlei è scattato 
il divieto di ingresso. «Fino a di- 
versa deliberazione degli orga- 
ni competenti». 

Insomma, i social a Boccia 
stanno creando qualche gratta- 
capo. Ma leinonsembra curar- 
sene. Nelle stories condivide a 
raffica interviste che ha rila- 
sciato e pubblicità di quelle 
che rilascerà, articoli sull’ex 
ministro e così via. Sempre su 
Instagram procede con gli at- 
tacchi alla direttrice d’orche- 
stra Beatrice Venezi, nomina- 
ta dall’allora ministro della 
Cultura consigliere perlamusi- 
ca. Durante un’intervista in tv, 
aveva paventato un conflitto 
d’interessi e Venezi annuncia 
una querela. L’ennesima, 
nell’affaire Sangiuliano-Boc- 
cia. Schermaglie. Sospetti. Al- 
lusioni che si susseguono. Bot- 
ta e risposta. Poi, ieri sera, un 


Per l'ex direttore del Tg2 sfuma l'ipotesi di San Marino. È scontro politico sulle nomine 


Il rientro in Rai senza Incarichi 
“Ora ho bisogno solo di riposare” 


MICHELA TAMBURRINO 
ROMA 


n ritorno così Gen- 
naro Sangiuliano 
certamente non se 
lo sarebbe mai im- 
maginato quando il 21 otto- 
bre del 2022 uscì da viale Maz- 
zini con in mano il biglietto 
vincente da ministro della Cul- 
tura. Interrotto il periodo di 
aspettativa, ieri il rientro, ca- 
po chino e borsa da lavoro in 
mano, per poi tornarsene sui 
suoi passi poco dopo le 13. 
Normale che ci sia stato un 
incontro ai piani alti con la di- 
rigenza, un atto dovuto da par- 
tedi tutte e due le parti. Il gior- 
noprecedente l’ormai ex mini- 
stro era parso ai suoi collabo- 


ratori affaticato ma deciso. 
Avrebbe chiesto un periodo di 
riposo per tentare di lasciarsi 
alle spalle una faccenda che 
nonaccennaa farsi storia. De- 
ciso anche, Sangiuliano, a 
non volere direzioni di prima 
linea, dunque niente Tgr- che 
la Lega comunque non molle- 
rebbe mai né altre ipotesi co- 
meladirezione della defilatis- 
sima tv di San Marino. Peral- 
tro, proposte nonne sono arri- 
vate, complice lo stallo in cui 
versa l'Azienda, che attende 
un accordo politico per il rin- 
novo del suo consiglio d’am- 
ministrazione. Inutile imma- 
ginare scenari, dicono fonti 
ben accreditate, oltretutto 
l’ex direttore del Tg2 vanta un 
monte ferie arretrate corposo 
ed è intenzionato a smaltirle, 
obiettivo: scomparire. «Non 


cisonole condizioni per parla- 
re di incarichi. Oltretutto qui 
regna sovrana la confusione». 
Dunque incontro formale e 
cordiale, reso asciutto anche 
dabenaltre urgenze. 

Intanto premeva unaltro in- 
contro, quello dei capigruppo 
di opposizione in commissio- 
nedi Vigilanza che si sono det- 
ti indisponibili a votare le no- 
mine del cda Rai, in assenza di 
riforma della governance: 
«Come abbiamo già dichiara- 
to-sostiene Stefano Graziano 
(Pd)-invitiamolamaggioran- 
za a recuperare, nella riforma 
nonpiùrimandabile, le nuove 
disposizioni europee per la li- 
bertà dei media». E proprio 
per questo sembra sia destina- 
ta asaltare l’appuntamento di 
domani in Senato, dove ap- 
punto si sarebbe dovuto af- 


frontare il tema rinnovo dei 
consiglieriin cda. 

Per quanto riguarda l’affai- 
re Sangiuliano, dopo le pole- 
miche sollevate per l’intervi- 
sta del direttore del Tg1 all’ex 
ministro, la Vigilanza ha rite- 
nuto di non richiedere convo- 
cazioni. Questo ľ’esito della Bi- 
camerale convocata dalla pre- 
sidente Barbara Floridia. 

Sulla riforma, Forza Italia 
si dice quindi disponibile al 
dialogo, ma non a cambiare il 
nome scelto per la presidenza 
Rai, Simona Agnes. Il senato- 
re Maurizio Gasparri è chiaris- 
simo: «Noi forzisti siamo ina- 
movibili. Non esistono impo- 
sizioni di maggioranza ma 
neanchericatti di minoranza. 
Per il resto siamo aperti alla 
discussione, facciamo una 
legge che corregga gli errori 


nuovo post, dovela difesa si in- 
treccia con l’autocelebrazio- 
ne: «Sono determinata a dimo- 
strare la verità della mia virtù, 
soprattutto peramore della Re- 
pubblica italiana e della Demo- 
crazia». 

C'è il fronte giudiziario, 
quello del j’accuse televisivo. 
Poi quello del G7 ormai alle 
porte. «Nonso che dire, non mi 
ha chiamato nessuno». Il sinda- 
co di Pompei Carmine Lo Sa- 
pio giura di non sapere ancora 


Il Comitato sicurezza 
di Montecitorio 
ha interdetto l’accesso 
alla donna 


se tra otto giorni la sua città 
ospiterà una tappa del vertice 
dei ministri della Cultura. Nes- 
suno conferma nemmeno il so- 
pralluogo da parte dei tecnici 
del ministero, che dovrebbe es- 
sersi svolto ieri mattina. E nul- 
la siè ancora mosso all’interno 
del Parco archeologico, dove 
inteoria le delegazioni stranie- 
re dovrebbero andare in visita 


Maurizio Gasparri 


Sulla presidenza 
Rai noi siamo 
inamovibili. Non 
imponiamo nulla 
ma al tempo 
stesso non 
accettiamo i ricatti 
della minoranza 


nel pomeriggio di venerdì 20, 
per poi assistere a un concerto 
nell’Anfiteatro e cenare nella 
Palestra grande. Questo il pro- 
gramma previsto finché San- 
giuliano era saldamente alla 
guida del ministero e Boccia la 
sua aspirante consigliera per i 
grandi eventi, ancora scono- 
sciuta ai più. Non è chiaro a 
che punto sia l’organizzazio- 
ne, né quali ditte siano state in- 
dividuate perl’allestimento de- 
gli spazi o per il catering. In 
ogni caso, il neoministro Ales- 
sandro Giuli deve prendere 
una decisione: annullare l’e- 
vento, più probabilmente, ri- 
dimensionarlo, limitandolo al- 
lasola visita al Parco archeolo- 
gico. Anche se nelle ultime ore 
è spuntata la suggestione di un 
ingaggio di Andrea Bocelli, 
per un'esibizione al posto del 
concerto dell’orchestra diretta 
da Beatrice Venezi. Giuli deve 
decidere, anche perché le op- 
posizioni già gli stanno col fia- 
tosul collo: «Batta un colpo, ne 
va della credibilità del nostro 
Paese», attacca Irene Manzi, 
capogruppo Pd in commissio- 
ne cultura allaCamera. — 
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compiuti da Renzi con il Pd. 
Si possono guardare gli oriz- 
zonti dei grandi social net- 
work delle piattaforme, te- 
nendo conto dei progressi di- 
gitali. Intanto però - sottoli- 
nea - si applichi la legge vi- 
gente senza pregiudizi». 

Dentro Fratelli d’Italia spe- 
ranoche questo muro degli al- 
leati sia solo un modo per alza- 
re la posta e ottenere una co- 
spicua contropartita. A danno 
di chi? «Certo non nostro», di- 
cono. «La Lega però è già so- 
vradimensionata», fanno no- 
tare con una buona dose di ma- 
lizia. Gli uomini di Meloni 
nonnascondonoil fastidio, pe- 
rò. Sanno già che questo muro 
degli alleati di FI creerà altri 
problemi nelle trattative suc- 
cessive alla nomina del Cda, 
quando sul tavolo ci saranno 
le direzioni Rai. E trapelata 
con insistenza, in questi gior- 
ni, la ricerca di un accordo tra 
FdIeiCinquestelle, che aveva- 
no offerto segnali di apertura. 
Maèsempree solola presiden- 
za la casella che chiedono di 
cambiare. «Non se ne parla», 
tornano a scandire i forzisti. E 
così, di nuovo, si torna al pun- 
to di partenza. — 
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E la manager all'ultimo dà forfait In tv 


Lite con Berlinguer: “Che fai, registri?” 


L'arrivo a Rete 4 due ore prima della diretta, poi la decisione che coglie tutti in contropiede 
L'ospite scontenta delle domande, sostiene: “Non ero lamante di Sangiuliano” 


MARIACORBI 

ROMA 
isinota più se ven- 
go ose non vengo? 
Maria Rosaria Boc- 


cia fa la difficile ẹ 
mette in crisi la trasmissione E 
sempre Cartabianca tirandosi 
indietro all’ultimo minuto. «Ci 
ho ripensato», ha detto a una 
sbalordita conduttrice, Bianca 
Berlinguer, che ha provato a 
convincerlaehainiziato la tra- 
smissione dicendo ai telespet- 
tatori che intervista attesa 
eraancorain forse. 

A fare cambiare idea alla ma- 
nagercheha portato alle dimis- 
sioni il ministro della Cultuira 
Gennaro Sangiuliano, secon- 
do fonti della redazione del 
programma, non può essere 
stato il parterre, con Alessan- 
dro Sallusti e Andrea Scanzi in 
collegamento e Concita De 
Gregorio e Annalisa Chirico in 
studio. Sapeva di dover interlo- 
quire con loro, già da ieri. E la 
voce che la vorrebbe “ostile” a 
Sallusti non troverebbe riscon- 
tri. La verità è molto più sem- 
plice ed è che a Boccia non è 
piaciuto il modo di fare della 
conduttrice, troppo diretto, 
senza salamelecchi e conil giu- 
sto distacco giornalistico. Non 
le è piaciuta nemmeno la pri- 
ma domanda in copione su Me- 
loni, e sul disprezzo manifesta- 
to verso Boccia. La presidente 
del Consiglio aveva infatti det- 
to chela sua idea «su come una 
donna deve guadagnarsi uno 
spazio nella società è diame- 
tralmente opposta da quella di 
questa persona». Domande 
troppo politiche? Forse, e non 
erano state discusse conlei, co- 
me rivelato da Berlinguer in 
onda. «Non mi sento capita», 
avrebbe detto la donna, spie- 
gando il suo ripensamento che 
nonè stato preso per niente be- 
ne dalla padrona di casa. C'è 
chi racconta che a indispettire 
Boccia sarebbe stato anche il 
fatto che la giornalista avreb- 
be messo subito le cose in chia- 
ro durante la loro conversazio- 
ne, con una battuta: «Non è 
che mi stai registrando?». «Ma 
per chi mi prendi?», la risposta 
dell’altra incredibilmente stu- 
pita della domanda, legittima 
visti i precedenti. «Secondo lei 
non eravamo abbastanza pre- 
parati sul suo caso», rivela Ber- 
linguer in onda. Forse non si 
sentiva abbastanza lusingata e 
per giustificarsi dice di non vo- 
lere maggiori tutele. Il finale è 
noto, con Boccia che prende la 
strada di casa abbandonando 
gli studi con una vaga promes- 
sa: «Vengola prossima settima- 
na, datemi del tempo». Eppure 
eraarrivata al Palatino due ore 
prima della diretta, già pettina- 
ta e truccata, in un look total 
black, con tacchi di ordinan- 
za e l'avvocato al seguito, un 
faldone di fogli sotto braccio. 
Un obiettivo, prima di tutto: 
chiarire che lei non è mai sta- 
ta lamante del ministro San- 


Bianca Berlinguer 


Poco fa Boccia ci ha 
detto che non se la 
sente, che vuole 
prendere del tempo e 


spostare l'intervista 


Maria Rosaria Boccia 


Non mi sento 
capita. Vengo 

la prossima 
settimana, datemi 
deltempo 


Tira e molla 
Maria Rosaria Boccia era attesa 


nel programma “E sempre Cartabianca” 


giuliano. Ma Sallusti ha rac- 
contato che in diretta le 
avrebbe voluto chiedere se 
era vero che aveva detto al 
ministro di essere incinta. 

Il suo improvviso ripensa- 
mento sull’intervista ha subito 
scatenato ogni possibile retro- 
scena. Chi la può aver chiama- 
ta e soprattutto cosa le può es- 
sere stato detto? Promessa o 
minaccia? 


“A: 


Sonoinvece ormaistoria vec- 
chia le querele annunciate dei 
tanti che nelle sue dichiarazio- 
ni ha asfaltato sui social e in di- 
retta tv. Lunedì sempre sui so- 
cial aveva scritto: «Genny non 
mi ha ancora chiesto scusa e 
continua a minacciare una de- 
nuncia. Le denunce non si mi- 
nacciano, si fanno, e queste con- 
tinue minacce hanno il sapore 
diun’estorsione». 


MINIMUM PAX 


INSTAGRAM/ANSA 


E senellaredazione di È sem- 
pre Cartabianca c’è sconcerto e 
un certo nervosismo, per il 
“pacco di Pompei”, tra le anti- 
che mura del Palatino dove, ne- 
gli studi Mediaset, va in onda il 
programma non tutti si strap- 
panoji capelli, anzi. La condut- 
trice, Bianca Berlinguer, ha fat- 
to il suo mestiere, invitando la 
donna del giorno, Boccia, e vi- 
sto che ha la completa fiducia 


Semo agente de borgata 


LUCA BOTTURA 


Probleminella notte durante il duello tra Trump e Harris: l’ex presidente sarebbe risultato 


positivo al Prostamol. 


Melonismentisce di aver allontanato gli agenti di polizia dalle vicinanze del suo studio a 
Palazzo Chigi: “Impossibile: nonabbiamo ancora installato gli idranti”. 


StuporeinForzaItaliaperl’allontanamento degli agenti di polizia che attendevano alla 
sicurezza della presidente del consiglio: “Silvio allontanavala Finanza, semmai”. 


Indagine della Procura di Roma sull’ex ministro Sangiuliano, pronta la contromossa: 
Bocciaversoladenunciapercirconvenzione d’incapace. 


Saltataall’ultimo momento la presenza di Maria Rosaria Boccia da Bianca Berlinguer: era 
incontemporanea a Temptation Island. 


Viareggio, la Lega difende l’imprenditrice che ha investito e ucciso illadro della sua 
borsetta: “Almenorimborsiamole il bollo auto”. 


Uccise davespee calabronile cinquantamila apidell’alveare tricolore creato dalministro 
Lollobrigida. Sconcertato lui: “Avevo sempre pensato chela Vespa fosse un animale 


amichevole”. 


Bruno Vespaha deplorato le interviste a Maria Rosaria Bocciaprecisando che luinonsi 
prestaaessere utilizzato dacertipersonaggi. In effetti, quello che ha colpotere 
sembrerebbepiù unnoleggio alungo termine. 


Stupore di Scholz dopo le proteste di Tusk per la sospensione del trattato di Schengen trai 


due Paesi: “Perunavolta che la Germaniarispetta le frontiere con la Polonia... ”. 


2. 


Italia Viva, dubbisuun possibile addio di Maria Elena Boschi: ieri ha trasferito ilsuo conto 


daMontePaschia Unipol Banca. 


dell’amministratore delegato 
Piersilvio Berlusconi nessuno 
ha potuto dire niente. Ma in 
molti avrebbero avuto da dire. 

Bianca d’altronde ha vera- 
mente “carta bianca” a Media- 
set, arroccata nella sua redazio- 
ne coni collaboratori fedelissi- 
mi, ed è forse l’unica a poter fa- 
re quasi quello che vuole. In 
realtà, i vertici operativi del 
Biscione avrebbero volentieri 
evitato di fare infuriare Gior- 
gia Meloni, ai ferri corti con 
l’azienda da quando un fuori 
onda di Striscia la notizia sul 
compagno Andrea Giambru- 
no versione seduttore le è co- 
stato il rapporto. E quindi c’è 
chi brinda a questo dietro- 
front della bionda imprendi- 
trice che ha fatto fuori il mini- 
stro Sangiuliano. 

Saranno 90 giorni di fuoco 
perlui, inattesa che il Tribuna- 
le dei ministri decida del suo 
destino, dopo la trasmissione 
degli atti da parte della Procu- 
ra di Roma che ha formalmen- 
te iscritto nel registro degli in- 
dagati l’ex direttore del Tg2 
per le accuse di peculato e ri- 
velazione del segreto d’uffi- 
cio nell’ambito dell’affaire na- 
to dalle rivelazioni di Boccia, 
di mestiere imprenditrice e 
manager della comunicazio- 
ne. Fino ad allora mediterà in 
convento dove è stato con la 
moglie per recuperare il rap- 
porto, anche se sui social dal 
popolo femminile si leva un 
solo consiglio per Federica 
Corsini: «Mollalo!».— 
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L'EX MINISTRA 


L'addio di Gelmini 
ad Azione 
Approderà a FdI 


Il centro è in subbuglio. Do- 
pol’addio del deputato Luigi 
Marattin a Italia viva, ades- 
sosembra chela vicesegreta- 
ria e portavoce di Azione, la 
senatrice Maria Stella Gelmi- 
ni, sia vicina a passare nelle 
file di Fratelli d’Italia. Tra i 
divanetti di Montecitorio si 
racconta che Gelmini abbia 
prima bussato alla porta di 
ForzaItalia, ma senza succes- 
so. Nel suo ex partito, lascia- 
to in polemica dopo una lite 
furibonda con Licia Ronzulli 
nel giorno della caduta del 
governo Draghi, si dicono 
«poco convinti di chi se ne 
va quando gira male e torna 
indietro quando le cose van- 
no meglio». E così, ex mini- 
stra dell’ultimo governo gui- 
dato da Silvio Berlusconi ha 
sondato la disponibilità del 
partito di Meloni. Finora 
non si sarebbero presentati 
ostacoli. L'annuncio è atte- 
so a breve. FED.CAP. — 
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LESFIDEDELL'ECONOMIA 


Il ministro riceve una delegazione di Forza Italia e incontrai parlamentari leghisti al Senato: "Bilancio difficile” 
Tutti i partiti del centrodestra chiedono al Tesoro di trovare i soldi per tagliare le tasse anche al ceto medio 


Manovra, il muro di Giorgetti 
“Mancano ancora10 miliardi” fg 
Il pressing della maggioranza 


PRIMO PIANO 


irc IL VALORE DELLE MANOVRE FINANZIARIE 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


ltro che tesoretti a 

cui attingere, al mo- 

mento le risorse 

per definire la ma- 
novra non ci sono. Tra i sol- 
di che servono per ottempe- 
rare agli obblighi europei 
per ridurre il deficit, per ga- 
rantire le spese indifferibili 
e considerando le entrate 
che si possono utilizzare a 
copertura, al Mef calcolano 
un saldo positivo che oggi 
ammonta a 13,7 miliardi di 
euro. Questo vuol dire che 
mancano ancora 10 miliar- 
di per arrivare a 24 miliardi, 
che è più o meno il valore 


Solo per confermare 
le misure in scadenza 
il 31 dicembre servono 
quasi 20 miliardi 


della legge di bilancio che il 
governo porterà in Consi- 
glio dei ministri entro il 30 
ottobre. La cifra mancante è 
già stata anticipata da que- 
sto giornale il 20 agosto scor- 
so, e dopo tre settimane non 
ci si è mossi da lì. I margini 
sono stretti e il tempo strin- 
ge: per rinnovare nel 2025 
le misure in scadenza il 31 
dicembre del 2024 occorro- 
no 18-20 miliardi. 

In serata Giorgetti ha par- 
lato a margine dell’assem- 
blea dei gruppi parlamenta- 
ri della Lega: «Le nuove rego- 
le del Patto di stabilità rendo- 
no complicato fare il bilan- 
cio, anche per gli emenda- 
menti perché bisogna rispet- 
tare le nuove clausole sulla 
spesa». L'invito ai parlamen- 
tari del Carroccio è di tenere 
«i nervi saldi perché la serie- 
tà alla lunga premia e per- 
mette di abbattere gli inte- 
ressi e trovare le risorse per 
ilcalo delle tasse». 

La stella polare del gover- 
no è la conferma del taglio 
del cuneo fiscale: il calo di 7 
punti dei contributi previden- 
ziali in busta paga fino a 25 
mila euro e di 6 punti per i 
redditi tra i 25 e i 35 mila eu- 
ro lordi l’anno. Un provvedi- 
mentoche interessa 14 milio- 
ni di lavoratori e vale circa 
10miliardi. E poi bisogna ag- 
giungere il rinnovo delle tre 
aliquote Irpef, ovvero una 
spesa di altri 4 miliardi. 

L’iter è questo: prima l’ese- 
cutivo presenterà il Piano 
strutturale di bilancio entro 
il 20 settembre con la traietto- 
ria della spesa e l'impegno 
sulle riforme per rispettare il 


Dati in miliardi di euro 


50 
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nuovo patto di stabilità, e 
poi, a metà ottobre, sarà la 
volta del Documento pro- 
grammatico di bilancio con 
l’aggiornamento delle previ- 
sioni macroeconomiche e il 
quadro della finanziaria. In- 
tanto, per gettare le basi del- 
la manovra e dare seguito al 
vertice dei leader del centro- 


destra del 30 agosto scorso, 
ieri il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti ha in- 
contrato al Tesoro una dele- 
gazione di Forza Italia com- 
posta dai capigruppo di Ca- 
mera e Senato Paolo Barelli e 
Maurizio Gasparri, dai re- 
sponsabili dei Dipartimenti e 
dell'Economia Alessandro 


Cattaneo e Maurizio Casa- 
sco. AI di là del taglio del cu- 
neo, le misure prioritarie per 
Forza Italia sono essenzial- 
mente tre: aumento delle 
pensioni minime, il bonus 
mamme da estendere alle la- 
voratrici autonome e il calo 
delle imposte peri redditi me- 
di. L'intervento sulla previ- 


Il ministro 
dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, 
conilvicepremier, 
Antonio Tajani, 
leader di Forza Italia 
e ministro degli 
Esteri 


ANTONIO TAJANI 


VICEPREMIER 
E LEADER DI FORZA ITALIA 


S 


Le priorità sono il 
taglio del cuneo 
fiscale, le pensioni 
minime e meno tasse 
al ceto medio 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO 
ECONOMIA 


E 


La serietà alla lunga 
premia e permetterà 
di abbassare gli 
interessi e trovare i 
soldi per il calo tasse 


Alministro servono 4 miliardi per evitare la fuga dei medici e arginare l'emergenza del sistema 


Perla sanità restano solo le briciole 
A rischio le assunzioni di Schillaci 


PAOLORUSSO 


lbraccio di ferro tra Schil- 

laci e Giorgetti sui finan- 

ziamenti per la sanità ri- 

schia di annacquare il 
piano del ministro della Salu- 
te di assunzioni in asl e ospe- 
dali, senza il quale resta un’u- 
topia anche l’abbattimento 
delle liste di attesa. Schillaci 
di miliardi ne chiede 4, il tito- 
lare dell'Economia non vor- 
rebbe andare oltre i due, in 
aggiunta al miliardo in più 
già previsto dalla finanziaria 
di quest'anno per il 2025. 
Questo mentre lo stesso Def 
2024 stima per il prossimo 
anno una spesa di 141,8 mi- 
liardi, distanti anni luce dai 
135 per ora sul piatto, ma 


ben al di sotto anche dei 137 
che Giorgetti sarebbe dispo- 
stoa finanziare. 

Conquesti numeri è eviden- 
teche buona parte delle misu- 
re proposte da Schillaci ri- 
schia di essere riposte nel cas- 
setto, anche se all’Economia 
sarebbero disponibili a far cre- 
scere il fondo sanitario un po’ 
di più negli anni successivi. 

Ma l’emergenza personale 
è ora e per questo il ministero 
della Salute, pur tenendosi 
basso, punta ad assumere in 
tre anni circa 10 mila medici 
e20 mila infermieri. Una ope- 
razione che da sola vale pro- 
prio 4 miliardi, pur se spal- 
mati in un triennio. Soldi che 
non verrebbero però distri- 
buiti a pioggia ma sulla base 
di un meccanismo di calcolo 
dei fabbisogni di medici e in- 
fermieri chei tecnici della Sa- 


141,8 


La spesa in miliardi per 
la sanità prevista dal 
Def, Giorgetti però non 
andrà oltre i 137 


lute stanno mettendo a pun- 
to insieme all’Agenas, per fa- 
re in modo che le regioni più 
indietro raggiungano alme- 
no gli standard minimi di per- 
sonale per posto letto e le al- 
tre si avvicinino invece a 
quelli ritenuti ottimali. Que- 
sto calcolando però anche 
quanto vengono utilizzati i 
letti ospedalieri, perché oggi 
i dati in possesso del Dicaste- 
ro mostrano che in uno stes- 
so ospedale ci sono reparti 


che occupano non più di due 
letti su dieci mentre altri so- 
no in costante overbooking. 
Insomma, un modo per non 
distribuire i soldi a pioggia 
ma destinarli solo dove effet- 
tivamente servono. Solo che 
con la cura dimagrante che 
vorrebbe imporre Giorgetti 
non si andrebbe oltre una 
pioggerellina di risorse, lon- 
tane da quelle necessarie a 
realizzare il Piano del colle- 
ga della Salute. Che tra l’al- 
tro è composto anche di altri 
punti considerati essenziali. 
Tanto per cominciare 380 mi- 
lioni servirebbero per detas- 
sare al 15% l’indennità di spe- 
cificità che percepiscono tut- 
ti i medici ospedalieri e solo 
gli infermieri che ricoprono 
ruoli dirigenziali. Peri primi 
significa portare a casa un au- 
mento di 250 euro mensili, 


e —— — 


denza — «un vecchio progetto 
di Berlusconi», spiegano gli 
azzurri — è sicuramente quel- 
lo più oneroso e difficile da 
realizzare. Nel 2024 il tratta- 
mento minimo di pensione è 
salito a 598,61 euro grazie al 
recupero dell’inflazione fissa- 
to al5,4%. Ma conlarivaluta- 
zione aggiuntiva del 2,7% 
stabilita nella manovra 
dell’anno scorso l’importo è 
cresciuto a 614,77 euro al me- 
se. Forza Italia vorrebbe por- 
tare l’assegno minimo a 640 
euro, dando così un sostegno 
un po’ più robusto a una pla- 
tea di persone che si attesta 
quasi a 5 milioni, il 21% dei 
pensionati. 

E però l’idea di dare un se- 
gnale a favore dei redditi me- 
dio-alti la proposta che acco- 
muna tutti i partiti del centro- 
destra e a cui Giorgetti dovrà 
dare una risposta. Forza Ita- 
lia e Fratelli d’Italia puntano 
sulla riduzione dal 35 al 33% 
dell’aliquota intermedia 
dell’Irpef e sulla possibilità 
diallargarla fino a 60 mila eu- 


Orazio Schillaci, ministro della 
Salute dall'ottobre 2022 


perisecondi appena 50. Soldi 
con i quali Schillaci spera di 
arginare la fuga dei professio- 
nisti dall’Ssn. 

Un miliardo e 200 milioni 
servono per finanziare la mes- 
sa in sicurezza degli ospedali, 
dopo che pari somma è stata 
depennata dal Pnrr per finire 
nel vecchio fondo per l’edili- 
zia sanitaria, consumato da 
parte delle regioni e giudicato 
non fruibile se non alle calen- 
de greche dalle altre. 

Un miliardo secco servireb- 
be invece per aggiornare i 
Drg, le tariffe per il rimborso 
dei ricoveri vecchie di 20 anni 
eche spessonon coprono nem- 
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ro, soglia da cui far scattare 
lo scaglione del 43%. Si trat- 
ta di una misura che potreb- 
be coinvolgere 8 milioni di 
contribuenti, con una coper- 
tura che oscilla tra i 2,5 e i 4 
miliardi di euro. 

Inoltre, al partito di Melo- 
ni piacerebbe una tassazione 


dell’ 


PAOLOBARONI 
ROMA 


ull’Assegno unico la 

Commissione Ue ha 

aperto da tempo una 

procedura di infrazio- 
ne contestando all’Italia la 
violazione del principio di pa- 
rità di trattamento delle per- 
sone e dei lavoratori mobili, 
che pagano le tasse e contri- 
buiscono al sistema di sicu- 
rezza sociale allo stesso mo- 
do degli altri lavoratori e la- 
voratrici e che quindi hanno 
diritto alle stesse prestazioni 
familiari. Dopo la lettera di 
costituzione in mora di un an- 
no fa, a luglio, la questione è 
stata poi deferita alla Corte 


al15% sulreddito incremen- | digiustizia europea. 

tale dei dipendenti. La Lega La norma, giudicata «di- 

sembra aver abbandonato la | scriminatoria» dalla Ue, 
I sindacati invocano A pesare è la 

un incontro al governo cancellazione degli 
e bocciano l’aumento assegni famigliari e 
dell’età pensionabile delle detrazioni 


bandierina di Quota 41 ed è 
tornata a parlare di flat tax al 
15% per gli autonomi che 
hanno unreddito tra gli 85ei 
100 mila euro. 

Anche Cgil, Cisl e Uil chie- 
dono con urgenza un incon- 
tro al ministro dell’Econo- 
miaealla premier. — 
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meno i costi degli interventi. 
Per questo Schillaci vuole ria- 
deguarle ai tempi, anche per 
non implementare le liste di 
attesa, visto che il privatoten- 
deanoneseguirericoveri do- 
ve ci rimette scaricandoli co- 
sìsugli ospedali pubblici. 

Poi c’è la spesa per i farma- 
ci ospedalieri, che quest’an- 
nohasforato di 3,2 miliardi il 
tetto di spesa. Somma che 
per metà finisce sul groppo- 
ne delle regioni e per l’altra 
metà deve essere ripianata 
dalle imprese farmaceutiche 
per via del payback. L’obietti- 
vo in questo caso è ottenere 
almeno un ritocco verso l’al- 
to del tetto dispesa perun va- 
lore di 2-300milioni. Altri 
100 milioni andrebbero alla 
lotta alle antibiotico-resisten- 
ze, a cominciare dai test di 
controllo in ingresso negli 
ospedali per isolare i portato- 
ri di superbatteri che non ri- 
spondono più alle terapie. 

Al Cdm di lunedì si capirà 
fino a che punto Giorgia Me- 
loni sarà disposta a risponde- 
re soldi alla mano all’attacco 
delle opposizioni sul definan- 
ziamento della sanità. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


esclude infatti dal beneficio 
delnuovo contributo unifica- 
totuttiilavoratorielelavora- 
trici che non risiedono in Ita- 
lia da almeno 2 anni o i cui fi- 
gli non risiedono in Italia 
(non conviventi) e che non 
hanno un contratto di lavoro 
a tempo indeterminato o a 
tempo determinato della du- 
rata di almeno 6 mesi. 

Perla Cgil si tratta di «criti- 
cità significative», «che van- 
no rimosse al più presto, co- 
me chiediamo da tempo e co- 
me chiede ora anche l’Euro- 
pa». Secondo i calcoli del sin- 
dacato il danno alle famiglie 
escluse, soprattutto quelle a 
basso reddito che compongo- 
no una bella fetta di questa 
platea, è notevole visto che 
prima dell’introduzione 
dell’assegno unico potevano 
beneficiare di altre misure co- 
me l’assegno al nucleo fami- 
liareole detrazioni per figli. 

Per fare solo qualche esem- 
pio un lavoratore dipenden- 
te con coniuge e 2 figli di 10 e 
12 anni residenti all’estero, 
che nel 2020 aveva percepito 
un reddito annuo di 25.300 
euro, dal 1° luglio 2021 al 28 
febbraio 2022 ha potuto be- 
neficiare di 160,83 euro men- 
sili di Assegno al nucleo fami- 
liare (Anf) e di 122 euro men- 
sili di detrazioni fiscali (61 
euro per ciascun figlio). Per 
lui, il passaggio all’ Assegno 
unico ha determinato invece 
una perdita mensile di 
282,83 euro che in un anno 
sono poi diventati 3.393,96 
euro. Ancora più pesante, sti- 
ma la Cgil, la perdita per una 
lavoratrice vedova con 2 figli 
di 8 e 11 anni residenti all’e- 


La beffa 


IlavoratoriinItalia da meno di2 anni 


o con i figli che vivono all’estero 
perdono quasi 500 euro al mese 


PERDITE MENSILI E ANNUALI DEI LAVORATORI/TRICI CON FIGLI ALL'ESTERO 


Reddito da lavoro dipendente 
percepito nel 2020 


ANF riconosciuto dal 1/7/2021 
al 28/2/2022 (mensile) 


Detrazione per figli e figlie 
(mensile) 


Perdita complessiva mensile 


Fonte: dati CGIL 


stero ed un reddito da lavoro 
domestico percepito nel 
2020 di 14.800 euro. A lei 
dal 1° luglio 2021 al 28 feb- 
braio 2022 spettava infatti 
un Anf mensile di 257,25 eu- 
ro acui si aggiungevano 137 
euro di detrazioni (69 euro 
per ciascun figlio): la sua per- 
dita col passaggio all’Asse- 
gno unico è stata di ben 
394,25 euro al mese e 4.731 


ji 
EH 


m A 
ini 


25.300 € 14.800 € 30.200 € 
160,83 € 257,25 € 249,46 € 
122,00 € 137,00 € 197,00 € 
-282,83 € -394,25 € -446,46 € 
WITHUB 


euro l’anno. Arrivainvece a 
446,46 euro mensili e 
5.357,52 euro l’anno la per- 
dita di un lavoratore con co- 
niuge e 3 figli di 2,6e10an- 
ni residenti all’estero, e un 
reddito da lavoro dipenden- 
te percepito nel 2020 di 
30.200 euro, a cui spettava 
un Anf mensile di 249,46 
euro e una detrazione men- 
sile di 197 euro peri 3 figli, 


di cui uno minore di 3 anni. 
Oltre a questo occorre poi 
considerare che questi im- 
porti non tengono conto del- 
la rivalutazione in relazio- 
ne all’inflazione che ci sa- 
rebbe stata se fossero stati 
ancora vigenti i vecchi asse- 
gni famigliari e dunque la 
perdita reale per queste fa- 
miglie, prendendo come ri- 
ferimento gli indici di riva- 


RICHIESTA RECORD TRA GLI INVESTITORI. RENDIMENTO AL 4,359% 


Btp a 30 anni: domanda a 130 miliardi 


Forte interesse degli investito- 
ri istituzionali e finanziari, 
peri titoli di stato italiani do- 
po il successo dei Btp Valore 
destinatoai piccoli risparmia- 
tori. La richiesta per il nuovo 
Btp a 30 anni messo a punto 
dal Tesoro, che ha organizza- 
to il collocamento tramite un 
prestito sindacato con cinque 
grandi banche straniere, è co- 
sì schizzata a 130 miliardi di 
euro a fronte di un’offerta di 8 
miliardi, superando il prece- 
dente massimo storico del 
2020 quando la Bce stava 
comprando attivamente 
bonditaliani per sostenere l’e- 
conomia. Il prezzo dell’emis- 
sione, secondo quanto raccol- 
to da Bloomberg sul mercato, 


sarà fissato assicurando un 
rendimento di 13 punti base 
soprai bond governativi di pa- 
ri scadenza. La corsa alle sot- 
toscrizioni del nuovo Btp ri- 
fletterebbe appunto l’inten- 
zione di assicurarsi l’alto ren- 
dimento del debito italiano 
prima dei tagli Bce previsti 
giovedì e in prospettiva nei 
prossimi mesi. 

Il momento favorevole è 
dato anche da una generale 
domanda globale per le obbli- 
gazioni, che consente così al 
nostro Tesoro di allungare la 
durata del debito pubblico 
già peraltro incrementata ne- 
gli scorsi anni. Aiuta anche il 
particolare delicato momen- 
to politico che vive la Francia 


che sta dirottando in parte gli 
investitori sulla nostra “car- 
ta”, segnalato anche dallo 
spread fra i decennali dei due 
Paesi, giunto ai 70 punti, illi- 
vello più basso dalla crisi del 
debito europeo. Il rendimen- 
to medio sui 10 anni dei Btp 
italiani è sceso a luglio al 
3,86% contro il 4,14% del lu- 
glio 2023e il picco del 4,93% 
dell’ottobre dello scorso an- 
no. Il carry trade dato dall’in- 
vestimento in titoli sovrani a 
frontedi un costo della raccol- 
ta comunque più basso è vi- 
sto come una buona opzione 
per gli investitori che fanno i 
conti anche con un Pil in mo- 
desta crescita. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'Ue chiede modifiche al sistema 


lutazione del 2022 (8,1%)e 
del 2023 (5,4%) è ancora 
maggiore: sale infatti a 
3.663 annui nel primo caso, 
a 5.161,2 nel secondo e a 
5.744,76 nel terzo caso. 
Secondo la Cgil i dati 
dell’Inps confermano l’im- 
portanza dell’Assegno unico 
universale: nel primo seme- 
stre 2024 ha riguardato oltre 
6 milioni di nuclei familiari, 
con 9 milioni di figlie e figli 
che hanno beneficiato di asse- 
gni per 10 miliardi di euro (in 
media 273 euro a nucleo). 
«Abbiamo sempre sostenu- 
to l’importanza dell’assegno 
unico universale, ma è urgen- 
te porre rimedio ad una di- 
scriminazione inaccettabile, 
contro cui è intervenuta an- 
che la Commissione euro- 


Nel 2024 già versati 
10 miliardi a oltre 
6 milioni di nuclei 
con 9 milioni di bambini 


pea, e rendere esigibile il di- 
ritto di tanti minori e delle lo- 
ro famiglie all’accesso a stru- 
menti di sostegno. Famiglie 
che con il passaggio alla nuo- 
va misura hanno subito perdi- 
te economiche considerevo- 
li» commentano le segretarie 
confederali della Cgil Danie- 
la Barbaresi e Maria Grazia 
Gabrielli che puntano il dito 
anche contro il messaggio dif- 
fuso giorni fa dalla presiden- 
te Meloni, «con il ministro 
Giorgetti sorridente alle spal- 
le» che «ha usato parole al ve- 
leno nei confronti della Com- 
missione», e la ministra Roc- 
cella che a sua volta «ha soste- 
nuto che quanto richiesto 
dall’Europa allargherebbe in 
modo incontrollabile la pla- 
tea dei fruitori e renderebbe 
la misura insostenibile per la 
tenuta dei conti dello Stato». 
Ma quello che Meloni, Roc- 
cella e Giorgetti non dicono è 
che molti lavoratori e lavora- 
trici, soprattutto migranti, ol- 
tre ad essere discriminati, 
con il passaggio alla nuova 
misura hanno perso migliaia 
di euro che prima percepiva- 
no» denunciano Barbaresi e 
Gabrielli. A loro parere «è in- 
verosimile e paradossale che 
un governo che ha costruito 
tanta propaganda sull’incre- 
mento della natalità continui 
a deprivare molte famiglie 
dell’unico strumento struttu- 
rale sul quale è oggi possibile 
fare affidamento». E per que- 
sto ieri la Cgil ha annunciato 
che con il Patronato Inca sta 
attivando tutte le azioni ne- 
cessarie per cancellare que- 
sta discriminazione. — 
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Benedetto 
XVI 

Clio Napolita- 
no con Papa 
Ratzingerin 
una udienzain 
Vaticano del 
novembre 
2006 


comp 


`A 


stata per nove anni la 
first lady italiana, 
una figura a molti fa- 
miliare, sempre al 
fianco di Giorgio Napolitano 
intuttele occasioni doveil pro- 
tocollo di Stato lo richiedeva: 
viaggi all’estero, cerimonie uf- 
ficiali, ricevimenti al Quirina- 
le. Mai si è tirata indietro, an- 
che quando la voglia era poca. 
Eppure Clio Bittoni, scompar- 
saieriquandoera ormai arriva- 
ta alla soglia dei 90 anni (li 
avrebbe compiuti a novem- 
bre)nonsièmailasciatatravol- 
gere dalla mondanità. Come la 
moglie di Cesare, anche la con- 
sorte dell’XI presidente della 
Repubblica ha vissuto al di so- 
pra di ogni sospetto. Mai un 
gossip sul suo conto, figurarsi 
chiacchiere e maldicenze. Non 
erailtipodaattirarsele. 
Esibiva un carattere forte, 
piuttosto deciso. Sapeva ride- 
re, sfoderava ironia perfino sul 
conto del consorte. «Mai avrei 
potuto sposare un uomo che, 
in linea generale, non la pen- 


Cresciuta coltivando 
idee di uguaglianza 
da avvocato difese 
i diritti dei braccianti 


sasse come me», dichiarò in 
una rara intervista concessa a 
Paola Severini per il libro su Le 
mogli della Repubblica. Aggiun- 
gendo, sempre su Napolitano: 
«Nonho mai dovuto combatte- 
re per tenermelo, e dove anda- 
va?». Sembra quasi di sentire 
la sua risata. S'erano conosciu- 
ti nel 1958, quando Clio aveva 
appena conseguito la laurea in 
Giurisprudenza nello stesso 
ateneo napoletano frequenta- 
to da Giorgio un decennio pri- 
ma: 65 anni trascorsi accanto. 
Ebbero due rampolli, Giovan- 
ni e Giulio. Definire solido un 
tale legame sarebbe perfino ri- 
duttivo, eppure non mancaro- 
no «alti e bassi» oltre a «mo- 
menti di tensione» come Napo- 
litano stesso mise nero su bian- 
coin un volume con forti tratti 
autobiografici (Dal Pci al socia- 
lismo europeo s’intitolava). 
Eterno motivo di scontento do- 
mestico era la vita totalmente 
assorbita dalla politica che 


» y 
. M 
“ % F Insiemeperunavita 
fa Giorgio Napolitano con la moglie Clio nel 2015 
<< Adestrainaltola first lady a Roma nel 2014 
. Inbassoi funerali di Napolitano nel 2023 


Buckingham 
Palace 
Giorgio Napoli- 
tano conla 
moglie Clio in 
visita alla Regi- 
na Elisabetta 
Il e al Principe 
Filippo 


La firstlady 
americana 
Michelle Oba- 
ma con Clio 
Maria Bittoni 
nel palazzo 
del Quirinale a 
Roma (luglio 
2009) 


Fu la first lady d’Italia accanto a Giorgio Napolitano 
E scomparsa a 89 anni. Colta, ironica, sempre un passo indietro 
“Mai avrei potuto sposare un uomo che non la pensasse come me” 


ona di una vita 


UGOMAGRI 


> si, 


Ibig Pd accorrono alla presentazione del libro della segretaria: un viaggio dal cinema alla politica 
Tutti alla corte di Schlein: “Non pensavo di arrivare qui” 


FRANCESCASCHIANCHI 
ROMA 


parpagliati nel gran- 

de giardino del cen- 

tro di Roma, ci sono 

quasi tutti. Dario 
Franceschini e Graziano Del- 
rio, il capogruppo al Senato 
Francesco Boccia e mezza se- 
greteria. E poi una sfilata di 
deputatie senatori Pd, si siste- 
mano in piedi vicino al palco 
che sembrano un cordone di 
sicurezza: li aveva sollecitati 
una mail, qualche giorno fa, 
«siete invitati alla presenta- 
zione del libro della segreta- 
ria», chi con piacere chi per 
dovere eccoli lì schierati, a 
omaggiare la giovane leader 
che col buon risultato delle 
Europee li ha messi tutti d’ac- 
cordo. In prima fila, ci sono 
anche Marco Follini e il sinda- 


co di Roma Roberto Gualtieri, 
«eravamo colleghi a Bruxel- 
les», lo saluta dal palco Elly 
Schlein, a colloquio con la 
giornalista dell’Espresso Su- 
sanna Turco, insieme hanno 
scritto per Feltrinelli “L’impre- 
vista”, da Agno, vicino a Luga- 
no, alla campagna da volonta- 
ria per Obama fino alla vitto- 
ria alle primarie. 

«Non mi sarei aspettata di 
arrivare fin qui», esordisce. 
Nonl’hanno vista arrivare, dis- 
sequella sera di un anno emez- 
zofaincui, a sorpresa, sconfis- 
se Stefano Bonaccini: «Pensa- 
vo valesse la pena candidarsi, 
anche quando alcune persone 
con cui avevo fatto battaglie 
mi dicevano che era una fol- 
lia», racconta ora. Giovane e 
donna, «c’è stato chi subito si è 
chiesto: chi ci sarà dietro?», ri- 
corda, e qualcuno dei presenti 
si sentirà chiamato in causa, 
«non ci vedevano perché era- 
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La segretaria dem Elly Schlein 


vamo “sotto”, a combattere le 
nostre battaglie». Un refrain, 
se alla prima riunione politica 
acuiha partecipato, racconta, 
le chiesero chi la mandava, 
perché se sei donna «si pensa 
che ci sia un uomo più anziano 
a guidarti: è la mia storia ma 
penso non sia solo la mia». La 
sua storia usata per cercare di 
mandare dei messaggi politi- 
ci: come quando scrive nel li- 
bro che legge «un retrogusto 


omofobo» in chi sostiene che 
si occupi solo di diritti civili: 
«Temo che dirlo sia dovuto al 
mio orientamento sessuale», 
einprimafilaabatterle lema- 
nic'èlacompagna Paola. 

O come quando parla delle 
sue origini, la cittadinanza ita- 
liana e l’infanzia in Svizzera, 
«diverse appartenenze nessu- 
na delle quali compiuta»: chi 
meglio di lei per perorare la 
causa dello ius soli. O quando 
racconta della passione per il 
cinema, «resterò un’aspiran- 
te regista tutta la vita», e ser- 
ve per arrivare alle «opportu- 
ne» dimissioni del ministro 
Sangiuliano, perché «sulla 
cultura hanno fatto disastri». 

Uncolloquio tra il persona- 
lee il politico. «Ho un’allergia 
ai personalismi», aveva pre- 
messo. Ma, con un libro che 
parla di lei in mano, non è la 
sera giusta per dirlo. — 
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Clio mal sopportava, accettan- 
dola alla fine non senza oppor- 
reresistenza. In questo si senti- 
va una donna «normale», sen- 
za poseeroiche sebbene la poli- 
tica avesse sempre fatto parte 
anche della propria, di vicen- 
daumana. 

Clio era nata nel 1934 da 
Amleto Bittoni, un fiero antifa- 
scista spedito dalla dittatura al 
confino nel comune marchi- 
giano di Chiaravalle insieme 
con la moglie Diva Campanel- 
la, pure lei di idee socialiste. 
Clio era cresciuta coltivando 
valori di eguaglianza e di giu- 
stizia sociale, con un’attenzio- 
ne speciale per le donne. An- 
che da First lady la condizione 
femminile rappresentò uno 
dei rari temi capaci di farla 
uscire dal suo riserbo. Diventa- 
ta avvocato, difese i diritti dei 
braccianti per poi trasferirsi 
all’ufficio legale della Lega 
Coop dove restò fino a quando 
il marito divenne presidente 
della Camera: nel suo estremo 
scrupolo, che oggi non va più 
tanto per la maggiore, Clio ri- 
tenne inopportuno mantenere 
l’incarico di lavoro per evitare 
i rischi di cortocircuito. La ri- 
cerca di visibilità non fu mai il 
suo forte nemmeno sul Colle 
più alto, con una motivazione 
in più: in Italia, diversamente 
da altri Paesi, il ruolo della fir- 
st lady non è ben definito, tan- 
tomeno i compiti eventuali sul 
piano della rappresentanza. 
Nel timore di eccedere, Clio s'è 
tenuta sempre un passo più in- 
dietro del necessario; mai so- 
pra le righe, semmai un tanti- 
no sotto. Al massimo se ne se- 
gnalò la presenza in qualche 
sfilata di moda, e comunque 
non passava inosservata la ci- 
vetteria con cui amava vestir- 
si, sempre elegante però senza 
strafare. Anche al Quirinale 
Clio voleva sentirsi una perso- 
na qualunque, senza speciali 
privilegi legati al ruolo del co- 
niuge. Fece la fila e volle paga- 
re il biglietto per gustarsi una 
mostra alle Scuderie del Quiri- 
nale. Venne travolta un giorno 
da un’auto mentre attraversa- 
va a piedi la strada davanti al 
palazzo presidenziale, finen- 
do all’ospedale. In certi casi è 
proprio la normalità che rende 
le persone speciali. — 
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“L'Italia ferma le Ong per non avere testimoni 
operazione Albania? In stile coloniale” 


Il presidente internazionale di Medici senza frontiere: “Il decreto Piantedosi ci impedisce di salpare 


Il governo ostacola i salvataggi assegnandoci porti lontanissimi, ma queste politiche stanno fallendo’ 


NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATO A SALERNO 


1 presidente internaziona- 
le di Medici senza frontie- 
reèinItalia. Christos Chri- 
stou, 53 anni, greco della 
zona delle Meteore, è arrivato 
a Salerno per testimoniare la 
sua rabbia e la sua frustrazio- 
ne: «Mi sento come un medico 
con le mani legate inun pronto 
soccorso affollato. Tutti, sulla 
GeoBarents, ci sentiamo così». 
La nave dei soccorsi umani- 
tari Geo Barents è inchiodata 
alla banchina del porto dal 27 
agosto. Non può salpare. Non 
può salvare. E sottoposta a fer- 
mo amministrativo per aver 
violato il decreto Piantedosi, 
quello che regola l’attività del- 
le Ong alla voce: «Disposizioni 
urgenti perla gestione dei flus- 
si migratori». E il terzo blocco 
in due anni, al prossimo ri- 
schia il sequestro. A bordo ci so- 
no venti marinai perduti. Co- 
me tutti i marinai costretti in 
porto troppo a lungo. Però 
adesso è arrivato il presidente, 
di mestiere chirurgo, la massi- 
ma carica di Msf. E arrivato 
per dare solidarietà e sostegno 
nella battaglia legale. 
Christos Christou, perché si 
sente come un medico con le 
manilegate? 
«Perché mentre noi siamo qui. 
Fermi qui. Ad aspettare qui. Sap- 
piamo che altre persone stanno 
lottando per la vita in mezzo al 
Mediterraneo. Fa male». 
Le autorità libiche vi accusa- 
no di scorrettezze. Cioè di 
aver chiesto ai migranti di tuf- 
farsi in acqua per farsi soccor- 
rere da voi invece che daloro. 
Come sono andate le cose la 
notte del 23 agosto? 
«Potrei parlare per ore della Li- 
bia e della sua guardia costie- 
ra. Abbiamo lavorato a lungo 
a Tripoli. Continuiamo ad 
ascoltare persone che arriva- 
no da là e ci descrivono quello 
che succede con le immagini 
più orribili: la Libia è un infer- 
no. Ho ascoltato persone che 
dicono di essere state accolte 
da uomini in uniforme, che pe- 
rò erano in contatto con i traf- 
ficanti e gli scafisti. Questo 
per dire che non credo che la 
guardia costiera libica oggi 
sia il migliore dei partner». 
Avete chiesto ai migranti di 
tuffarsi? 
«Le persone si sono buttate. 
Forse sono state anche spinte a 
farlo, ma non da Msf. Abbiamo 
prove schiaccianti, anche un vi- 
deo. Tutto ciò che serve per di- 
mostrare chele accusenei nostri 
confronti sono infondate. Più 
volteabbiamocercatodi coordi- 
narciconlaguardia costiera libi- 
ca, ma loro non rispondevano. 
Quando ci siamo resi conto che 
le persone lottavano nel mare, 
siamo intervenuti. Cos'altro 
avremmodovuto fare? y. 


E vergognoso 
accusarci 

di collaborare 
coni trafficanti 
diesseriumani 


Nel Mediterraneo 
siamo arrivati 
quando abbiamo 
capito che l'Ue non 
salvava nessuno 


Secondo le carte intestate al 
ministero dell’Interno è «evi- 
dente un coordinamento fra 
la vostra Ong e i trafficanti di 
esseri umani». Cosa rispon- 
de? . 

«E un’accusa vergognosa. E la 
solita retorica contro le Ong. 
Pensavo che questa discussio- 
ne fosse finita dopo l'inchiesta 
di Trapani. E triste vedere che 
siamodi nuovoallo stesso pun- 
to. Eppure le Ong non sono ar- 


Mare aperto 
Operazione 
condotta nel 
Mediterraneo 
da Medici 
senza 
frontiere. 
Sopra il 
presidente 
Christos 
Christou 


rivate per prime nel Mediterra- 
neo. Le Ong sono arrivate 
quando hanno visto che la gen- 
temoriva in mare e che l’Unio- 
ne europea e le autorità italia- 
ne non erano in grado di salva- 
releviteumane». 

I decreti firmati dal governo 
Meloniin materia di immigra- 
zione sono famosi per una 
scelta particolare: assegnare 
alle Ong porti di attracco lon- 
tanissimi dal punto del soc- 
corso. Come definirebbe que- 
sto tipo di decisione? 

«Eun modo perostacolare i sal- 
vataggi. Non siamo sorpresi da 
queste pratiche italiane: vo- 
gliono scoraggiarci. Siamo te- 
stimoni sgraditi. Le Ong non 
devono vedere quello che suc- 
cedenel Mediterraneo». 
Perché? 


IL PROVVEDIMENTO ALLA CAMERA 


Ddl sicurezza, opposizioni all'attacco 
“Mancanoi pareri, maggioranza spaccata” 


Opposizioni all’attacco in 
Aula alla Camera per la 
mancanzadi unaserie di pa- 
rerialddlsicurezza. La com- 
missione Bilancio è infatti 
arrivata ad esprimersi solo 
sugli emendamenti fino 
all’articolo 14 (al 15 c’è 
quello di ForzaItalia riguar- 
dante le detenute madri) 
mentre gli articoli sono 29 
e mancano anche quelli del 
governo a partire dall’arti- 
colo 12. Leopposizionihan- 
no chiesto invano un’inter- 
ruzione dei lavori. «Non ab- 


biamo il quadro complessi- 
vo», ha denunciato la dem 
Debora Serracchiani. «La 
maggioranza non è pronta 
esta facendo melina», ha ac- 
cusato Alfonso Colucci del 
M5s. Dopo aver bocciato le 
pregiudiziali di costituzio- 
nalità, il centrodestra ha ap- 
provato l’articolo 1 del 
provvedimento, che intro- 
duce nel codice penale il 
reato di detenzione di mate- 
riale con finalità di terrori- 
smo. L’esame riprenderà 
questa mattina. — 


44.495 


Il numero 
dei migranti sbarcati 
sulle coste italiane 
quest'anno 


92.000 


Le persone 
portate in salvo 
da Medici senza 

frontiere dal 2015 


«Perché le loro politiche stan- 
no fallendo. Sono in un vicolo 
cieco». 

Quando lei era in missione su 
Geo Barents di fronte alla Li- 
bia che porto di attracco vi 
hanno assegnato? 

«Genova. Se si considerano i 
giorni di quest’anno, fra fermi 
eviaggi inutili, la metà del tem- 
po lo abbiamo sprecato senza 
farenulla. E uno spreco di ener- 
gia, costa vite umane. Ma èla 
legge Italiana, e anche se la 
contestiamo, larispettiamo». 
Il governo sta per aprire un 
centro di detenzione per mi- 
granti in Albania. Secondo 
lei, cosa succederà a quel pun- 
to? 

«Nessuno lo sa. Non si capisce. 
Ma l’Albania è un altro pezzo 
dello stesso puzzle. L'obiettivo 
è esternalizzare il confine. Il 
che è una macroscopica viola- 
zione dei diritti umani. L’In- 
ghilterra ci ha provato con il 
Ruanda, e adesso la gente ci ri- 
de su. L'Italia prova a farlo con 
l'Albania: vediamo cosa succe- 
derà. Ma non basta monitora- 
rela situazione, dobbiamo con- 
testare un’operazione del gene- 
re perché è una evidente viola- 
zione dei diritti fondamentali. 
E un progetto zeppo di proble- 
mi. Mette in discussione le rela- 
zione internazionali. Sembra 
che la missione italiana sia ge- 
stita in modo coloniale: noi sia- 


mo i ricchi, vi diamo i soldi e 
voi vi occupate delle persone 
chenon vogliamo». 

Voi sarete là? 

«Di sicuro non andremo alegit- 
timare un’operazione del gene- 
re, siamo fortemente contrari. 
Ci auguriamo che le persone 
deportate siano sostenute dal- 
le autorità italiane. Ci auguria- 
mo che possano avere almeno 
il rispetto che meritano. Se 
non dovesse accadere, allora 
dovremointervenire». 

Qual è il paradosso della fron- 
tiera? 

«Più si mette un ostacolo di 
fronte alle persone dispera- 
te, più troveranno un’altra 
strada». 

Msf opera in tutto il mondo. 
Quali sono i tre posti dove si 
concentra la maggiore soffe- 
renza? 

«Uno dei luoghi più trascurati 
è Haiti, dove regna il caos poli- 
tico più totale. Nonc’è alcunri- 
spetto perla vita umana. Poi di- 
co il Sudan, dove da più di 500 
giorni si compiono massacri, 
soprattutto da parte di gruppi 
militari. Più di 7 milioni di su- 
danesi sono sfollati. La gente 
vivenei campi. I bambini muo- 
iono di fame. Ma la gente non 
parla molto del Sudan, questo 
sisa. E poi c'è Gaza». 

Cosa vedete a Gaza? 

«Oggi un collega mi ha scritto 
che tutto quello che vediamo a 


, 


Gaza finirà presto perché non 
c’è altro da distruggere. Gaza è 
in una situazione orribile. E 
qualcosa di unico, anche per 
chi ha visto le peggiori atroci- 
tà. Lasproporzione nella rispo- 
stadi Israele. L’attacco indiscri- 
minato contro i civili. Le deci- 
ne di migliaia di bambini che 
sono morti, o sonostati mutila- 
ti, o sono sopravvissuti ma ri- 
mangono senza famiglia. E 
scioccante. Non so se nelle ge- 
nerazioni che seguiranno riu- 
sciremo mai a curare un simile 
trauma. E questo riguarda an- 
chela Cisgiordania». 

E stato recentemente in Ci- 
sgiordania? 

«Sì. Stanno bloccando tutto. 
Non lasciano entrare le ambu- 
lanze e nemmeno uscire le per- 
sone. Impediscono persino l’ac- 
cesso negli ospedali. Mi preoc- 
cupa molto quello che sta suc- 
cedendo, non solo per i palesti- 
nesi che vivono in quelle zone. 
Maanche perla comunità inter- 
nazionale. Mi preoccupa que- 
sta totale mancanza di rispet- 
to. L’irresponsabilità». 
L’Europasi vede da là? 

«Per niente. L'Unione Euro- 
pea non ha mostrato alcuna 
leadership. Come cittadino mi 
aspetterei che sfidassimo que- 
sto indirizzo politico, per tor- 
nare ai valori fondanti. Vivia- 
moinuna parte del mondo pri- 
vilegiata e continuiamo a per- 
seguire un’agenda di securiz- 
zazione che non funzionerà. 
Nellastoria non ha mai funzio- 
nato. I muri non funzionano. 
Per questo bisogna cambiare 
paradigma. Dobbiamo rimet- 
tere gli esseri umani in cima 
all’agenda. Dobbiamo riparti- 
re dall’umanità». — 
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Trai civili increduli e terrorizzati nei sobborghi della Capitale dopo il raid di Kiev 
“Ora hanno colpito noi, e risponderemo, ma così si andrà avanti all'infinito” 


ILREPORTAGE 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
RAMENSKOYE 


na forte, fra- 

gorosissima 
« esplosione. 

Alcuni pia- 


ni sono bruciati, ci sono feri- 
ti. Noi ci siamo vestiti, e sia- 
mo fuggiti subito dal palaz- 
zo, lo stesso hanno fatto i no- 
stri vicini». Gli abitanti di 
Ramenskoye raccontano di 
essere stati svegliati da de- 
flagrazioni violentissime in 
pienanotte. Esplosioni terri- 
bili che pare abbiano grave- 
mente danneggiato almeno 
due palazzi di questa città al- 
le porte di Mosca: colpiti da 
droni ucraini, dicono le au- 
torità russe, che accusano 
l’esercito di Kiev di aver lan- 
ciato nella notte tra lunedì e 
martedì uno dei suoi più pe- 
santi attacchi di velivoli sen- 
za pilota. Forse il più massic- 
cio dall’inizio della guerra. 


Blitz contro due 
complessi residenziali 
Uccisa una donna 
di 46 anni 


Ma soprattutto accusano 
per la prima volta Kiev di 
aver provocato la morte di 
uncivile nella regione di Mo- 
sca: una donna di 46 anni 
avrebbe infatti perso la vita 
a Ramenskoye, denuncia il 
governatore locale, mentre 
altre tre persone sarebbero 
ora ricoverate in ospedale 
perle ferite riportate. 

La guerra è arrivata a due 
passi da Mosca. Con la sua 
atroce devastazione. E anco- 
rauna volta sembrano essere 
i più deboli, i civili, a pagare 
il prezzo più alto. “Abbiamo 
avuto paura”, dicono in mol- 
ti. E c’è chi racconta di attimi 
di terrore e di aver passato la 
notte nel corridoio conside- 
randolo la zona più sicura 
della casa. A Ramenskoye 
c’è un palazzo di 16 piani or- 
rendamente danneggiato. 
L’azzurro tenue dell’edificio 
si confonde con quello del 
cielo, ma proprio nel centro 
del palazzo c’è una terribile 
ferita: balconi distrutti, pan- 
nelli divelti, muri fatti a bran- 
delli, e i resti di una finestra 
che pendono sul vuoto. La 
gente pare fissare il palazzo 
con gli occhi pieni di orrore e 
indignazione. Qualcuno scat- 
ta delle foto col cellulare. 

«In un primo momento mi 
era sembrato un tuono, ma 
ho visto che non pioveva», 


racconta una donna di mezza 
età. «Poi però ho saputo che 
era stato un drone. Ora sono 
passata di qua e ho visto con i 
miei occhi: sono sotto choc». 
Un uomo sulla cinquantina 
reagisce dicendo «combatte- 
remo». Ma c’è anche chi affer- 
ma che «queste cose non de- 
vono succedere» e che biso- 
gnerebbe «vivere in pace, in 
concordia e in armonia». Un 
uomo aggiunge, quasi in un 
bisbiglio, che «combattere è 
un male». «Ora hanno colpi- 
to noi, e noi risponderemo, e 
così si andrà avanti all'infini- 
to. Finché non finirà questa 
guerra», dichiara con ram- 
marico. 


on c’è alcun dub- 

bio: la guerra con- 

tinua. Da Est nien- 

te di nuovo. Non è 
una notizia proprio rassicu- 
rante. Zelensky con i suoi 
contro-droni e in attesa di au- 
torizzazioni più risolutive 
da Washington ammazza 
una signora a Mosca, danno 
collaterale, forse, dopole af- 
fermazioni secondo cui i civi- 
li li ammazza deliberata- 
mente solo Putin. Che non 
pare reso idrofobo dalla sfi- 
da portata in casa, parla d’al- 
tro. Dispaccio dal Donbass: 
l’armata russa rosicchia co- 
me una termite meticolosa il 
fronte avversario, le gomita- 
te dell’offensiva metodica 
hanno buttato giù case e trin- 
cee intrise di Storia, dove 
erano prima non c’è che 
un’orma, il rombo dell’arti- 
glieria è ormai è alla perife- 
ria di Pokrovsk, ennesimo 
coccio strategico, l’oscurità 
dellenottisene colma. La pa- 
rola d’ordine peri Marescial- 


Non lontano, appena at- 
traversati i binari del treno 
che dividono in due questa 
città ad appena 23 chilome- 
tri da Mosca, c’è un altro 
condominio dal quale la 
gente racconta di essere sta- 
ta costretta a fuggire in stra- 
da nel cuore della notte. Il 
lato che pare essere stato 
colpito è però difficile da ve- 
dere distintamente, si intra- 
vede qualcosa ma è circon- 
dato da alberi, e poliziotti e 
soldati presidiano il palaz- 
zo vietando a chiunque di 
avvicinarsi. 

Un ragazzo sostiene di 
aver sentito «il rumore del- 
le eliche» dei droni e di esse- 


re subito fuggito via con la 
sua fidanzata non appena 
l’edificio è stato colpito. 
Una donna racconta che lei 
e i suoi cari si sono messi in 
salvo correndo e che poi l’e- 
sercito ha evacuato l’edifi- 
cio. Ora aspettano di sapere 
quando e se potranno torna- 
re alleloro case. 

La Russia afferma che la 
sua contraerea abbia abbat- 
tuto 144 droni in almeno no- 
veregioni del Paese. Circa la 
metà sarebbero stati distrut- 
ti sull’oblast di Briansk, che 
confina con l’Ucraina. Ma 
20 sarebbero stati abbattuti 
(questo almeno è quello che 
racconta l’esercito russo) 


L'attacco 
Ramenskoye, alle por- 
te di Mosca, è stata sve- 
gliata nella notte da 
terribili deflagrazioni 
che hanno provocato 

= panico,incendie la 

= mortediuna donna 


dé 


EN 

nella regione di Mosca. Una 
pioggia di droni che ha co- 
stretto a sospendere per buo- 
na parte della notte i voli da 
e per gli aeroporti moscoviti 


Si è trattato di uno dei 
più grandi attacchi 
oltreconfine: 9 regioni 
nel mirino degli ucraini 


di Vnukovo, Domodedovo e 
Zhukovsky. E il sindaco di 
Mosca sostiene che proprio 
nel territorio di quest’ulti- 
mo aeroporto, quello di Zhu- 
kovosky, sia precipitato uno 


IL COMMENTO 


Domenico Quirico 


dei droni “intercettati”. 

Il Cremlino ha subito stru- 
mentalizzato la vicenda per 
tentare di giustificare l’inva- 
sione dell’Ucraina da parte 
delle truppe russe: una guer- 
ra in cui secondo l’Onu han- 
no perso la vita oltre 11.000 
civili ucraini (ma i numeri 
reali potrebbero essere 
drammaticamente più alti). 
«Dobbiamo continuare l’o- 
perazione militare speciale 
in modo da proteggerci», ha 
dichiarato il portavoce di Pu- 
tin, Dmitry Peskov, dando 
ancora una volta fiato alle 
trombedella propaganda. 

La guerra non si ferma. 
Mentre continua l’offensiva 


La guerra continua perché conviene 
mentre noi finglamo di non vedere 


Putin, Biden e Zelensky: il mondo ha bisogno di uomini senza odio 


li ucraini è resistere a ogni co- 
sto, altrimenti stramazza tut- 
to il fronte. Passo indietro: a 
Kurskinvece la mischia è qua- 
si ferma, vengono i brividi a 
legger sui bollettini “situazio- 
ne stabilizzata”, senza cenni 
alle migliaia di morti usati per 
“stabilizzare”. 

Si discute: per alcuni è sta- 
to un colpo di genio degno di 
Scipione contro Annibale, 
per altri la scempiaggine di 
Attilio Regolo che finì nell’or- 


DOMENICO QUIRICO 


ribile botte con i ser- 
penti.Il Cancelliere for- 
se tentenna. Fumo. Su 
cui continuano a sroto- 
larsi gomitoli di propo- 
sizioni bizantine. 
Blinken, il diplomati- 
co del Nulla, ha usignolato ie- 
ri che l'Iran ha fornito a Mo- 
sca missili balistici, «escala- 
tion drammatica» dice, che 
minaccia la sicurezza euro- 
pea. Una congiura dei Catti- 
vi. La vecchia pistola fuman- 


te sarebbe dunque que- 
sta. Si punta a saldare 
le due guerre, Sarma- 
zia e vicino oriente, un 
asse del Male da anni- 
chilire subito. Ovvia- 
mente. Come la defini- 
reste: guerra mondiale? Si va 
dritti allo scopo come un ra- 
gionamento di Cartesio, im- 
petuoso come un sillogismo 
di Pascal. Lucidate i cannoni, 
spedite le cartoline precetto 
come ai bei tempi, è il revival 


dei guerrafondai, dei pesceca- 
ni della morte di massa, sono 
loro i non eroi di questo seco- 
loinsensato. 

Abbiamo bisogno di uomi- 
ni nuovi e senza odio. Ma do- 
ve sono? I duellanti coltivano 
le solite nefandezze, i giorni 
correnti sono stampati in ros- 
so scarlatto, si scavano senza 
sosta reliquari di opposto se- 
gno. Come se spegnendo le vi- 
te si spegnesse anche la Ragio- 
ne. Si insiste a credere che il 


ucraina nella regione russa 
di Kursk, le forze russe so- 
stengono di avanzare anco- 
ra verso Pokrovsk, in Ucrai- 
na orientale, e di aver con- 
quistato tre villaggi e la citta- 
dina di Krasnogorivka (ma 
lasituazione al fronte è diffi- 
cile da verificare). Il presi- 
dente ucraino Zelensky in- 
tanto in questi giorni ha con- 
tinuato a insistere per avere 
il permesso di colpire in Rus- 
sia con armi a lungo raggio 
di fabbricazione occidenta- 
le, affermando che servireb- 
bero ai soldati ucraini non 
«per colpire i civili mai cam- 
pi militari» russi. — 
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mondo va sovvertito con leri- 
cette che hanno sempre bru- 
ciato tutto. Il vassallaggio a 
questa fissità dogmatica as- 
sembla protagonisti e compar- 
se, figure di contorno e distri- 
butori delle buone carte. 
Sembra incredibile, ogni 


Soccorritori dopo un attacco russo su Leopoli la scorsa settimana 
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Il Segretario di Stato Blinken con il ministro britannico: “Le armi balistiche rappresentano una pericolosa escalation” 


“L'Iran ha fornito missili a Putin” 
Usa, altre sanzioni contro Teheran 


ALBERTO SIMONI 
INVIATO A FILADELFIA 


ashington rompe 
gli indugi e dopo 
l’avvertimento 
recapitatotempo 
fa al regime iraniano di non in- 
viare armi a Mosca, denuncia 
ufficialmente le mosse di Tehe- 
ran, vara nuove sanzioni e av- 
verte che le contromisure po- 
trebbero non essere finite. E il 
segretario di Stato Antony Blin- 
ken da Londra, dove si trova 
peril dialogo strategico Usa-Re- 
gno Unito, a spiegare la mossa 
statunitense e dire che la scelta 
iraniana rappresenta una 
«drammatica escalation». 

La decisione Usa è in coordi- 
namento con gli alleati europei 
(Francia, Germania, Regno Uni- 
to, la vecchia partnership atti- 


Bloccate le attività 
di 16 enti 
Londra annuncia 
lo stop ai voli diretti 


va sulla questione del nuclea- 
re). Da mesi gli americani ave- 
vano informazioni di affari 
sull’asse Teheran-Mosca. Ilega- 
mi non sono certo una novità. 
Già a inizio 2023 droni di fab- 
bricazione iraniana (Shahed) 
erano arrivati in mano russa 
nell’ambito di un programma 
di collaborazione ben più este- 
so del semplice supporto al con- 
flittoin ucraina. 

Washington non ha fornito 
numeri di quanti vettori siano 
stati consegnati, ma John Kir- 
by, portavoce per il Consiglio 
della Sicurezza nazionale, in 
una conference call con i repor- 
ter della Casa Biancaha precisa- 
to che si tratta di missili a corto 
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giorno si fa la cronaca della 
guerra, si colmano i buchi nel 
racconto, e sono enormi, con 
zolle di parole, con ammassi 
di polemiche e sofismi, con le 
bugie. Nessuno che insorge 
contro la sconcezza di un 
dramma con viti e incastri in- 


—_ - ssi Pe 
Orgoglio bellico 

| Ilpresidente iraniano 
Raisi (alcentro) 
difronte a nuovi missili 
balistici a lungo raggio 

| iraniani durante 
una cerimonia 


raggio(121 chilometri il massi- 
mo range) Fath-360 che saran- 
no impiegati in Ucraina (e spa- 
rati da lì) contro le infrastruttu- 
re civili. I missili «sono già arri- 
vati e verranno impiegati nelle 
prossime settimane», ha detto 
Blinken. 

A fine2023Iran e Russia han- 
no firmato un contratto per la 
fornitura di missili. Nell'estate 
del 2024 addetti russi sono stati 
addestrati all’utilizzo dei Fa- 
th-360ela prima consegna è av- 
venuta, dice il Tesoro Usa, all’i- 
nizio di settembre. E un salto di 
qualità della partnership fra i 
due Paesi che preoccupa gli Sta- 
ti Uniti perché - come ha detto 
Kirby-è una«minaccia perlasi- 


sensati. Gli spiriti sono appan- 
nati. Come se le persone aves- 
sero davanti all’animo - da 
quasi tre anni! - un vetro e si 
scoprisse che l’appannatura è 
dalla parte interna della la- 
stra, quella che non si riuscirà 
a ripulire salvo entrare nella 
gente e cambiarla dentro. Pa- 
re che Stalin una volta abbia 
detto «una morte è una trage- 
dia, un milione di morti una 
statistica». Siamo già a quel 
punto, forse oltre? Nella step- 
pa l’estate non può resistere, 
comincia a corrompersi, fre- 
miti, gocce di autunno e inver- 
no. E di colpo tutto cambierà. 
La guerra diventerà pigra. I 
progetti di avanzate e di blitz- 
krieg attenderanno malinco- 
nici nelle insenature degli uffi- 
ci di stato maggiore. E allora? 
Si continua, si eternizza. 
Dichecosa maisitratta? Per- 
ché nonsi riesce a interrompe- 
reil massacro? Semplice: il bla- 
terare di tutti attorno alla pace 
è una impostura, le pretese di 
battersi per la giustizia, la li- 
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I Fath-360 


I missili balistici che l'Iran avrebbe 
fornito alla Russia sono i Fath-360, 
noti anche come BM-120, è un mis- 
sile balistico tattico a corto raggio 
guidato da satellite presentato il 18 
aprile2022 in occasione della Gior- 
nata dell'esercito della Repubblica 
islamica dell'Iran. Il 10 agosto 
2024 Reuters ha affermato che che 
soldati russi erano in Iran per adde- 
strarsi al lancio dei Fath 360, in se- 
guito a un precedente contratto pre- 
sumibilmente firmato il 13 dicem- 
bre tra i due Paesi. Con una gittata 
da30a120kmelavelocità diMach 
4, ogni missile può trasportare una 
testata da 150 kg. — 


bertà, ordine internazionale, 
insomma tutti i pomposi mo- 
numenti erettia loroutile e glo- 
ria dagli impresari di metafisi- 
casonosoltanto castelli in aria 
ecattedrali dicarta. 

La guerra continua perché 
rende. A Putin a Zelensky a Bi- 
den e a chi verrà dopo di lui, a 
Pechino e agli Ayatollah, ai 
fabbricanti di morte tayloristi- 
ca che chiudono gli stabili- 
menti delle automobili e rad- 
doppiano quelli dei carri ar- 
mati. A chi li finanzia. Ogni 
tanto spunta qualche docu- 
mento che parla chiaro: l’in- 
dustria bellica europea ha un 
fatturato di 130 miliardi. Po- 
co. Spiccioli. Si può fare mol- 
to di più. Nessuno dubita che 
si farà. Siamo in guerra e fac- 
ciamo finta di non esserci. Ti- 
riamo avanti sulla normalità 
fin che va, facciamoci l’abitu- 
dine, spenseriamoci, vedrai 
che scaricheremo il peggio 
sul gobbo di Russia e Ucraina, 
chiè di antico pelo sa: basta sa- 
peraspettare che passa. 
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curezza dell’Europa» e, in se- 
condo luogo, proietta l’influen- 
za e la capacità destabilizzatri- 
ce dell’Iran «ben oltre lo scena- 
riomediorientale». 

Inoltre, l’impiego di missili 
potenti e a corto raggio avrà 
untragico effetto sulla contabi- 
lità delle vittime civili, hanno 
spiegato sia Blinken sia lo stes- 
so Kirby. 

Larisposta Usaè stata quella 
di bandire dai cieli il vettore 
Iran Air, non potrà volare in Eu- 
ropa. Poi il Tesoro statuniten- 
seha stilato unalista di 16 enti- 
tà cui verranno congelati i be- 
ni e bloccate le attività. Tra 
questi c'è Ruhollah Katebi, ba- 
sato in Russia e punto di contat- 


Intanto ucraini e russi cer- 
canola risposta alla antica in- 
tuizione napoleonica: qual è 
il centro di gravità dell’intera 
resistenza nemica dove piaz- 
zare il colpo risolutivo? E la 
formula che riconduce la solu- 
zione di un problema assai 
complesso a un singolo pun- 
to. Chi lo trova ha vinto. Ze- 
lensky pensava che quello 
russo fosse a Kursk. Le azioni 
diversive attraggono sempre 
i politici, forse perché sono 
azioni complesse da cui si at- 
tendono grandi vantaggi sen- 
za sapere perché. Ma di soli- 
to, come è accaduto a Kursk, 
mettono in azione in modo 
tortuoso forze che potrebbe- 
ro avere effetti rapidi se usate 
in modo diretto e soprattutto 
risvegliano energie nemiche 
che sarebbero rimaste inerti. 
Ma forse servono prima di tut- 
toa montareicavalloni deite- 
legiornali. 

E se il centro di gravità 
ucraino fosse a Pokrovsk? — 
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to frale parti. Figurano compa- 
gnie di trasporto marittime e 
società produttrici di propulso- 
ri missilistici. 

Londra ha aggiunto nella sua 
lista nera sette iraniani e tre rus- 
si. L'Iran aveva consegnato in 
passato i droni Shahed a Mosca 
ma ha sempre negato forniture 
di missili balistici e ieri il porta- 
voce del ministero degli Esteri, 
NasserKanaanion, suXha spac- 
ciato come «pessima propagan- 
da» quella cui ricorre l’Occiden- 
te percoprireil supporto aIsrae- 
le eche aveva promesso che Te- 
heran risponderà con «azioni 
proporzionate» alle sanzioni. 
Dal Cremlino nessuna confer- 
ma ma Dmitry Peskov, portavo- 
cedella presidenza russa, ha det- 
to che Mosca collabora con l'I- 
ran «sui temi più sensibili». Che 
il legame sia solido lo dimostra 
l’incontro a San Pietroburgo a 
margine di un evento dei Brics 


Ma Shoigu rilancia 
“Verso un nuovo 
accordo strategico 
con gli Ayatollah” 


fra Serghei Shoigu, capo del 
Consiglio di sicurezza naziona- 
le russo, e l’omologo iraniano 
Ali Akbar Ahmadian. I due stan- 
no ultimando i passaggi per si- 
glareuntrattato con l'Iran. 

La Russia aveva anche firma- 
to le restrizioni Onu sull’Iran. 
Agli occhi statunitensi però è 
saltato tutto tanto che Blinken 
ha detto che «è unavia a doppio 
senso di marcia (quella fra Rus- 
sia e Iran, ndr) e include anche 
ilnucleare così come la condivi- 
sione di informazioni legato al- 
lospazio”. 

L’Ucraina ha accolto favore- 
volmente l’accelerazione Usa. 
Il presidente Zelensky in un vi- 
deo ha detto, senza comunque 
mai citare l'Iran, che «faremo 
qualsiasi cosa non solo per di- 
fendereil nostro Stato ela popo- 
lazione, ma anche veramente 
per consolidare il mondo attor- 
no a una forte risposta contro 
chi incita al conflitto e tenta in 
ognimododiallungarlo». 

Da Andriy Yermak, braccio 
destro di Zelensky, è arrivatain- 
vece, nuovamente, la richiesta 
agli Usa di consentire l’uso delle 
armi dentro la Russia. La posi- 
zione americana però non cam- 
bia, ribadiscono dall’Ammini- 
strazione. Blinken, insieme 
all’omologo britannico David 
Lammy, sarà questa settimana 
a Kiev. Vedrà Zelensky e avrà, 
spiegano da Washington, un 
«aggiornamento della situazio- 
ne sul terreno» e «confermerà il 
sostegno statunitense». Zelen- 
sky sta lavorando a un piano di 
pace che presenterà a Biden a 
margine dell’Assemblea genera- 
le dell’Onu. Ne discuterà anche 
con Trumpe Kamala Harris. Ma 
Blinken, riferisce la Casa Bian- 
ca, non spingerà Zelensky a un 
negoziato: «Tocca a lui decide- 
re se e quando intende negozia- 
re perporre fine al conflitto». — 
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L'attacco nel Sud di Gaza, a Khan Yunis, provoca un cratere di 9 metri: “Profughi inghiottiti dalla sabbia” 
Gerusalemme: usati scudi umani. E offre via di fuga per il leader di Hamas: “Ridateci i rapiti, lasciate la Striscia” 


Raid aereo sull’area umanitaria 
19 morti nel campo di Mawasi 
“Ostaggi liberi e Sinwar vivrà” 


NELLODEL GATTO 
GERUSALEMME 


sraele torna a colpire la zo- 

na umanitaria di Al-Ma- 

wasi. La striscia di sabbia 

dinanzi al mare, a Ovest 
della città meridionale di 
Khan Yunis, è stata raggiunta 
da almeno quattro attacchi 
nella notte tra lunedì e marte- 
dì, con 19 vittime e almeno 60 
feriti, secondo il ministero del- 
lasalute di Gaza. 

Intanto, lo Stato ebraico si di- 
ce disposto a offrire un salva- 
condotto a Yahya Sinwar e alla 
sua famiglia, in cambio del rila- 
sciodegli ostaggi. 

Al-Mawasi è lo stesso luogo 
dove il 13 luglio, in un attacco 
simile, fu ucciso il capo delle bri- 
gate alQassam, ilbraccioarma- 
to di Hamas, Mohammed Deif. 
L’esercito colpì una palazzina, 
circondata dalle tende dei pro- 
fughi, di proprietà di Rafa Sala- 
me, il vice di Deif e capo delle 


Per i palestinesi 
è cominciata la scuola 
tra mille difficoltà 
ein aule improvvisate 


brigate Khan Yunis. I palestine- 
si denunciarono in quella occa- 
sione la morte di 90 persone, 
confermando l’uccisione di Sa- 
lame, ma mai quella di Deif, 
che fu invece annunciata come 
certa dall’esercito alcune setti- 
manedopo. 

Nell’attacco di ieri, i militari 
israeliani hanno annunciato di 
aver colpito un compound nel- 
la zona, che fungeva da quar- 
tier generale di Hamas. La pa- 
lazzina, inserita nell’area uma- 
nitaria a Sud della Striscia, era 
stata camuffata perrenderla po- 
covisibile, ed era circondata da 
tendedi profughi. 

Secondo i testimoni locali, i 
colpi partiti dai caccia dell’Idf 
hanno incendiato una ventina 
di tende e provocato un cratere 
dinovemetri, condiversi profu- 
ghi inghiottiti dalla sabbia. L’o- 
perazione, riferiscono fonti 
dell’esercito, è stata coordinata 
da Shin Bet, intelligence milita- 
ree Comando meridionale, con- 
tro il luogo nel quale tre mem- 
bri importanti di Hamas stava- 
no pianificando e portando a 
termine attacchi contro l’eserci- 
toecontroilpaese ebraico. 

In un comunicato i militari 
hanno riferito che «prima 
dell’attacco, sono state prese 
molte misure per ridurre il ri- 
schiodivittimecivili, tra cui l’u- 
so di munizioni di precisione, 
azioni di sorveglianza aerea e 
altreinformazioni di intelligen- 
ce. Per l’esercito, «questo è un 
altro esempio dell’uso sistema- 
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tico di infrastrutture civili da 
parte di organizzazioni terrori- 
stiche nella Striscia di Gaza, tra 
cui lo spazio umanitario, per 
compiere atti terroristici». Ha- 
mashanegato, in un messaggio 
su Telegram, che ci fosse un cen- 
tro di comando e che il gruppo 
usi aree civili per scopi militari, 


ARIE KACOWICZ || politologo di Gerusalemme: “Il premier sceglie la guerra e attende l'arrivo di Trump” 


PRIMO PIANO 


AL-MAWASI 


L'esercito israeliano ha compiuto un raid aereo 

nella zona umanitaria di AI-Mawasi, nell'area di Khan Yunis: 
“L'obiettivo erano i miliziani di Hamas”. 
L'attacco ha causato morti e feriti nella tendopoli affollata 


Corridoio 
Filadelfia 


EGITTO di Rafah 


definendol’affermazione israe- 
liana una «chiara bugia che mi- 
ra a giustificare questi orribili 
crimini». All’inizio, i palestine- 
si avevano denunciato la morte 
di40 persone. L’esercito ha giu- 
dicato esagerato il conteggio 
dellevittime. L'attacco israelia- 
no è stato criticato sia dalle Na- 
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zioni Unite sia dal Regno Unito, 
tra gli altri. Il procuratore della 
Corte penale internazionale, 
Karim Khan, ha chiesto alla stes- 
sadi aderire «con la massima ur- 
genza» alla sua richiesta diarre- 
sto nei confronti di Netanyahu 
e Gallant (oltre che di Sinwar e 
Deif, dal momento che non ha 
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ancora le prove dell’uccisione 
di quest’ultimo). A maggio, 
Khan aveva richiesto mandati 
diarresto peri leader di entram- 
bi gli schieramenti con l'accusa 
di crimini contro l’umanità ecri- 
minidiguerra. 

Maieri, nonèstatosoloilgior- 
nodeltragico conto dinuovevit- 


“Hamas e Israele non vogliono la tregua 
Netanyahu punta a salvare il governo” 


ORLANDO TRINCHI 


iamo a un bi- 
vio», scandi- 
« sce il politolo- 
go Arie Kaco- 


wicz, professore di Relazioni 
Internazionali alla Hebrew 
University di Gerusalemme, ri- 
ferendosi alle possibilità di 
un’escalation militare in Me- 
dio Oriente in caso di un falli- 
mento dei negoziati in corso 
fra Israele e Hamas. 
Professore, continuano i ne- 
goziati per un cessate il fuo- 
co. Eottimista? 

«Devo confessarle di essere 
piuttosto scettico al riguardo». 
Netanyahu ha convocato una 
riunione delGabinetto di Guer- 
ra per decidere «una vendetta 
per l’uccisione di sei ostaggi» a 
Gaza. Un brutto segnale per le 


possibilità di pace? 

«Sì, davvero un brutto segnale 
per l'ottenimento di un cessa- 
teilfuoco». 

Dobbiamo quindi considera- 
re la possibilità di un’escala- 
tion militare con Iran e Hez- 
bollah? 

«Tutto dipenderà dall’esito 
dei negoziati. A questo punto 
l’Iran potrebbe non unirsi a 
Hezbollah e potremmo forse 
assistere a un tentativo da par- 
tediIsraelee Hezbollah di non 
degenerare in una guerra vera 
e propria. La situazione èestre- 
mamente volatile e solo un ac- 
cordo su un cessate il fuoco a 
Gaza potrebbe portare un po’ 
dicalma». 

Nuovi raidisraeliani in Cisgior- 
dania, mentre un’attivista tur- 
co-americana, Aysenur Ezgi 
Eygi, è stata uccisa durante 
una manifestazione contro 
l’occupazione. Si potrebbe as- 
sistere anche in questo caso al 


pericolodi un’escalation? 
«Nonostante io non creda che 
si possa ravvisare al momento 
la possibilità di una vera e pro- 
pria guerra in Cisgiordania, 
persiste il rischio concreto di 
un’escalation a causa delle- 
stremismo dei coloni». 

Il ministro degli Esteri israelia- 
no Israel Katz ha ipotizzato 
chel’Iran stia cercando di crea- 
re un fronte occidentale in Ci- 
sgiordania. Everosimile? 

«Sì, in effetti potrebbe essere 
intenzione dell’Iran aprire un 
nuovo fronte». 

Gli Usa sono pronti a offrire 
garanzie sulla tenuta del cor- 
ridoio Filadelfia. Crede che 
questo potrebbe sbloccare le 
trattative? 

«Netanyahu non vuole che né 
Hamas né l’Autorità Naziona- 
le Palestinese controllino il 
corridoio di Filadelfia e il vali- 
co di frontiera internazionale 
di Rafah, ma che Israele gesti- 


sca quella che, di fatto, èun’oc- 
cupazione militare della Stri- 
scia. E una catastrofe. Immagi- 
no che gli Stati Uniti e gli altri 
mediatori rivogliano indietro 
l’Autorità Nazionale Palestine- 
se, e Israele ha effettivamente 
firmato a novembre 2015 un 
accordo sulla possibilità di mo- 
vimento attraverso il confine, 
mentre l’Anp avrebbe dovuto 
controllare il lato di Gaza del 
valico di frontiera di Rafah 
con l’Egitto, in cooperazione 
con l’Ue e con il monitoraggio 
indiretto da parte di Israele. 
Questo è il progetto, ma Neta- 
nyahuvi si oppone». 
Attraverso la nona missione 
diplomatica del Segretario di 
Stato Antony Blinken, gli Sta- 
ti Uniti si erano già ampia- 
mente spesi per il cessate il 
fuoco. Da cosa dipese allora 
lostallo? 

«Daunlato, formalmente Blin- 
ken ha dichiarato, alla fine del 


time nella Striscia. In serata, si è 
diffusa la notizia che l’inviato di 
Gerusalemme per gli ostaggi 
Gal Hirsch ha offerto ad Hamas 
un passaggio sicuro per Yahya 
Sinwarelasua famiglia, perusci- 
redaGazavivoefuggire all’este- 
ro. Questo, in cambio del rila- 
scio degli ostaggi israeliani edel- 
larinuncia da parte dell’organiz- 
zazione al controllo di Gaza. 
«Vogliamo indietro gli ostaggi, 
lasmilitarizzazione, la deradica- 
lizzazione, un nuovo sistema 
che gestisca la Striscia», ha detto 
il capo negoziatore. Intanto, a 
Gazatramilledifficoltàècomin- 
ciata la scuola, in aule e con at- 
trezzature e modalità improvvi- 
sate per evitare i danni della 


Ilpolitologo Arie Kacowicz 


suo incontro con Netanyahu, 
cheil premierisraeliano aveva 
accettato la “proposta ponte” 
trale posizioni di Israele e quel- 
ledi Hamasriguardo ai proget- 
ti del 27 maggio, 31 maggio 
(discorso di Biden) e l’Unsc 
2735 (2024) del 10 giugno. 
D’altro canto, Netanyahu ha 
poi affermato che Israele sareb- 
berimasto nel corridoio di Fila- 
delfia e in quello di Netzarim, 
il che contraddice le prospetti- 
ve veicolate dai tre progetti. Il 
quadro, quindi, è ambiguo, e 
persino negli Usa ci sono state 
critiche alle osservazioni di 
Blinken, ritenuto eccessiva- 
mente ottimista). 

Hamas punta alla liberazione 
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guerra, ci sono stati attacchi an- 
che a Burej e nei pressi di Rafah. 
Quiè stato ucciso il comandante 
della brigata di Tel al-Sultan, 
Mahmoud Hamdan, assieme ad 
altri tre comandanti di compa- 
gnia del battaglione. L'esercito 
ha affermato che Hamdan ha 
preso parte alla pianificazione 
dell’attacco del 7 ottobre e ha 
portato avanti il piano di dispie- 
gamento della brigata di Rafah 
mentre le forze israeliane entra- 
vanonell’area. 

Nonostante imperversino le 
battagliea Gaza, parlandoa gior- 
nalisti stranieri il ministro della 
difesa Yoav Gallant ha detto che 
«Hamas come formazione mili- 
tare non esiste più. Hamas è im- 


di Marwan Barghouti. Una vol- 
ta libero, potrebbe svolgere 
unruolo di primo piano nel fu- 
turo politico della Striscia? 
«Marwan Barghouti non è Nel- 
son Mandela, ma è il paragone 
piùvicino chemi vengain men- 
te. Ha la popolarità e la legitti- 
mitàperdiventareun leader ca- 
pace di svolgere un ruolo cru- 
cialenelľunirei palestinesi e fa- 
re pace con Israele sulla base di 
unasoluzione a due Stati». 
Secondo Hamas e gli opposi- 
tori israeliani di Netanyahu, 
il premier dello Stato ebraico 
starebbe ponendo nuove con- 
dizioni al fine di sabotare i ne- 
goziati. Qual è la sua opinio- 
nealriguardo? 

«Permane un modello ricor- 
rente per cui da gennaio il pri- 
mo ministro Netanyahu ha sa- 
botato gli sforzi per raggiunge- 
re un cessate il fuoco e un “ac- 
cordo sugli ostaggi”, in osse- 
quio a considerazioni politi- 
che finalizzate a mantenere in- 
tegra la sua coalizione con 
due partiti di estrema destra. 
Netanyahusi è anche rifiutato 
di discutere qualsiasi piano 
sul “giorno dopo” la guerra». 
Qualisonolesue conclusioni? 
«Sto giungendo alla conclusio- 
ne che Netanyahu, assieme a 
Sinwar, sia il principale re- 
sponsabile dell’impasse. Sem- 


HAMIMAD 


pegnata in una guerriglia e noi 
stiamo ancora combattendo i 
terroristi di Hamas e perseguen- 
dolaleadership di Hamas», spie- 
gando chele capacità militari di 
Hamas nella Striscia di Gaza so- 
no state notevolmente ridotte 
sia dall’uccisione dei miliziani e 
dei leader delle varie brigate e 
gruppi. Per questo, l’esercito è 
prontoa focalizzarsi a Nord, do- 
ve si sta spostando il centro di 
gravità della guerra, anche per 
assicurare il ritorno acasa dei cit- 
tadini israeliani in quella zona. 
Versola quale Hezbollah ha lan- 
ciato una cinquantina di razzi e 
Israele ha colpito strutture del 
grupposciita. — 
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bra che, dall’inizio di luglio, 
Hamas sia stato pronto ad ac- 
cettareil piano Netanyahu-Bi- 
den articolato in tre fasi, dal 
cessate il fuoco alla fine della 
guerra, e ora Netanyahu lo 
stia sabotando. Si tratta di una 
considerazione molto cupa, 
con conseguenze potenzial- 
mente esiziali». 

A suo avviso, perché Netanya- 
hu sarebbe così determinato 
nel continuarela guerra? 
«Netanyahuintende continua- 
re la guerra per mantenere in- 
tattoilsuo governo e, forse, at- 
tendere una possibile elezione 
di Trump a Presidente degli 
Stati Uniti d'America». 

A Gaza 184% della popolazio- 
neè stato sfollato nei dieci me- 
sidi guerra, mentre sirilevano 
casi di poliomielite fra ibambi- 
ni. La situazione nella Striscia 
sta sfuggendo di mano? 

«Sì, la situazione a Gaza sta 
sfuggendo a ogni controllo e 
questa rappresenta un’altra 
buona ragione per porre fine 
immediatamente alla guerra e 
creare un’autorità di gover- 
nance internazionale in coope- 
razione con l’Autorità Nazio- 
nale Palestinese e forze di 
mantenimento della pace con 
l’obiettivo di smilitarizzare la 
Striscia»). — 
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sraele finisce nel mirino del- 
le critiche internazionali 
per l’attacco “mirato” con- 
tro il campo nell’area di 
Al-Mawasi a Khan Yunis. Il se- 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, Antonio Guterres, trami- 
te il suo portavoce, si dice «pro- 
fondamente allarmato dalle 
continue perdite di vite umane 
aGaza e condanna fermamente 
gli attacchi aerei israeliani in 
una zona assegnata dallo stesso 
Stato ebraicoagli sfollati». 
«L'uso di armi pesanti in aree 
densamente popolate è inaccet- 
tabile— prosegue il numero uno 
del Palazzo di Vetro —. I palesti- 
nesi si erano trasferiti in questa 
area in cerca di riparo e sicurez- 
za, dopo essere stati ripetuta- 
mente istruiti a farlo» dalle auto- 
rità dello Stato ebraico. Guter- 
res ha ribadito il suo appello per 
un cessate il fuoco immediato e 
il rilascio incondizionato degli 
ostaggi. A farsi sentire è anche 
chi nella Striscia opera. «A pre- 
scindere dalla zona nella quale 


Il procuratore dell’Aia 
chiede “con massima 
urgenza” l’arresto 
di Bibi e Gallant 


ci si trovi, le conseguenze della 
violenza che la guerra porta so- 
no ovunque — dice Stefano Soz- 
za, capomissione di Emercency 
aGaza-. Chi paga sono sempre i 
civili ed è per questo che faccia- 
mo un appello affinché ci sia la 
cessazione dell’ostilità il prima 
possibile». Su questo aspetto il 
portavocedel Consiglio perla si- 
curezza nazionale, John Kirby, 
riferisce che Hamasha inoltrato 
nuove richieste per i negoziati 
dopo l’uccisione dei sei ostaggi 
israeliani. Mentre il segretario 
diStato Usa, Antony Blinken, di- 
ce che presto ci sarà una nuova 
proposta, sebbene la Casa Bian- 
ca non fornisca elementi di det- 
taglio, e spiega che si lavora alla 
tregua ma tecnicamente non ci 
sononegoziatiinatto. 

Sul fronte europeo, ad alzare 
la voce per condannare l’attac- 
co contro il campo di Kahn Yu- 
nis è l’Alto Rappresentante per 
la politica estera Ue, Josep Bor- 
rell. «Le leggi di guerra devono 
essererispettate—avverte lospa- 
gnolo—icivili devonoessere pro- 
tetti e le responsabilità devono 
essere accertate. Non possiamo 
normalizzare la catastrofe uma- 
nitaria di Gaza». PerBorrelllere- 
sponsabilità del governo israe- 
liano non sono limitate ai raid 
sulla Striscia. «Ciò che incombe 
all’orizzonte — ha detto dal Cai- 
ro, dove ha partecipato alla riu- 
nione dei ministri della Lega 
Araba—èl’estensione del conflit- 
to alla Cisgiordania, dove mem- 
bri radicali del governo Neta- 
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IL RETROSCENA 


“Fermate ilmassacro dei civili” 
La dura condanna di Onu e Ue 


Guterres: “Inaccettabile l’uso di armi pesanti nelle zone densamente popolate” 
Borrell: le leggi di guerra vanno rispettate. Emergency chiede il cessate il fuoco 


Devastata la tendopoli dei profughi 


I rifugiati palestinesi alle prese coni danni prodotti dagli attacchi 
israeliani sul campo profughi di Al-Mawasi, vicino a Khan Yunis 
Sotto (da sinistra) Josep Borrell e ilsegretario Onu Antonio Guterres 


nyahu cercano di rendere im- 
possibilela creazione di un futu- 
ro Stato palestinese». Secondo 
Borrell, «si sta aprendo un nuo- 
vo fronte con un obiettivo chia- 
ro: trasformare la Cisgiordania 
inunanuova Gaza, conviolenza 
crescente, delegittimando l’au- 
torità palestinese e stimolando 
provocazioni perreagire con for- 


za, inmodo da poterdire almon- 
dochel’unicomodo perraggiun- 
gereunaccordo pacifico è annet- 
tere la Cisgiordania e Gaza». 
L’Ue, ricorda, sostiene gli sforzi 
per arrivare a un cessate il fuo- 
co, maBorrell ha accusato Israe- 
ledi«intransigenza»ehacritica- 
tola«totale impunità»: «Se istitu- 
zioni comela Corte penale inter- 


IL TUNNEL DELL’ESECUZIONE 


Ecco dove sono stati uccisi 6 ostaggi 


L’Idfha pubblicato un video che mostra l’interno di un tunnel 
di Hamas, nel quartiere Tel Sultan di Rafah, a Gaza, dove i sei 
ostaggi israeliani sonostati uccisi dai miliziani. — 


nazionale sono minacciate, se le 
sentenze della Corte internazio- 
nale di giustizia sono totalmen- 
te ignorate, allora qual è la solu- 
zione? E di chi possiamo fidar- 
ci?». Intanto, il procuratore del- 
la Corte penale internazionale, 
Karim Khan, ha chiesto alla Ca- 
mera preliminare della Cpi di 
spiccare «conla massima urgen- 
za» i mandati di arresto nei con- 
fronti del premierisraeliano Ne- 
tanyahu, del ministro della Dife- 
saGallant, e del leader di Hamas 
Sinwar, alla luce del peggiora- 
mento della situazione a Gaza. 

In occasione dell’ultima riu- 
nione informale del Consiglio 
Affari Esteri dell’Ue, Borrell ave- 
va annunciato la sua intenzione 
di proporre sanzioni ai ministri 
piùradicali del governo israelia- 
no. Un'ipotesi cheera stata subi- 
torespinta al mittente da alcuni 
governi, in primis quelli di Ita- 
lia e Ungheria. Anche se per il 
via libera serve l’unanimità, 
Borrell sembra intenzionato ad 
andareavanti. 

Sugli ultimi sviluppi in Ci- 
sgiordania si sofferma Blinken 
stesso, affermando che l’uccisio- 
ne da parte delle forze israeliane 
dell’attivista con cittadinanza 
americanaeturca, Aysenur Ezgi 
Eygi, è«non provocata e ingiusti- 
ficata». Il capo della diplomazia 
Usa, a margine del colloquio 
con omologo britannico David 
Lammy tenuto a Londra, dice di 
attendere l’esito dell’indagine 
penale delle autorità israeliane 
prima di ragionare su eventuali 
provvedimenti. Al contempoha 
detto che gli Usa chiederanno a 
Israele di rivedere come le pro- 
prie forze sicurezza operano in 
West Bank. «Siamo profonda- 
mente offesi dall’idea che la sua 
uccisione da parte di un cecchi- 
no addestrato sia stata in qual- 
chemodononintenzionale—è il 
commento della famiglia della 
26enne attivista —. Il disprezzo 
mostrato per la vita umana 
nell’inchiesta è spaventoso». La 
salma di Aysenur Ezgi Eygi sarà 
rimpatriata dalle autorità di An- 
kara per darne sepoltura nel di- 
stretto costiero di Didim, nella 
regionedell’Egeo. — 
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CRONACHE 


La storia della torinese Evita, 40 anni: "A Firenze mi hanno negato l'intervento, ma iltribunale ha riconosciuto il mio diritto di procreare”. Deciderà la Consulta 


“Fecondazione assistita per i single 
lamia battaglia alla Corte costituzionale” 


NADIA FERRIGO 


he ho fatto 
quando l’ho 
[L saputo? Ero 
al lavoro, so- 


no corsa subito in bagno. 
Avevo gli occhi pieni di lacri- 
me. Questa non è una vitto- 
ria solo mia». Dopo nove an- 
ni dall’ultimo intervento, la 
Corte Costituzionale torne- 
rà a pronunciarsi sulla legge 
40 del 2004, impianto nor- 
mativo già in parte smantel- 
lato che però ancora vieta il 
percorso di Pma, la procrea- 
zione medicalmente assisti- 
ta, a single e coppie dello 
Stesso sesso. 

Il tribunale di Firenze ha 
sollevato la questione di le- 


La donna ha rifiutato 

l’idea di ricorrere al 

turismo riproduttivo 
in un altro Paese 


gittimità costituzionale sul 
ricorso di Evita, 40 anni, 
professionista torinese che 
al«No, non puoi» ha reagito 
con pensiero semplice, che 
però è l’unico che porta al 
cambiamento: «No, non è 
giusto». Dopo che le è stato 
negato l’accesso alla fecon- 
dazione eterologa con dona- 
tore anonimo in un centro 
di procreazione assistita to- 
scano, si è rivolta all’asso- 
ciazione Luca Coscioni, che 
l’ha accompagnata con il 
suo team legale coordinato 
dall’avvocata Filomena Gal- 
lo. «Confidiamo che la Cor- 
te possa intervenire anche 
perché cancellare il divieto 
non crea un vuoto normati- 
vo. Né di tutela per il nato 
né per il rapporto giuridico 
conla madre, sono solo bar- 
riere ideologiche che non 
hanno nessun riscontro con 
le norme del nostro Paese» 


PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA (PMA) 


CHE COS'È 


(ricorso a una donna estranea 
alla coppia per portare 
avanti la gravidanza) 


14.000 


Ibambini che sono nati 
in Italia con la tecnica 
della fecondazione 
assistita 


ragional’avvocata Gallo. 

Nel procedimento davan- 
ti alla Corte costituzionale 
insieme a Evita è stata am- 
messa dai giudici anche 
un’altra donna, Serena, 
36enne di Brescia, che ha 
ricevuto il diniego di due 
centri. 

Nel suo disposto il tribuna- 
le di Firenze scrive che il di- 
vieto di procreazione medi- 
calmente assistita per i sin- 
gle viola i principi della Con- 
venzione europea dei diritti 
dell’uomo e si sottolinea 


QUALE LEGGE 
LA REGOLA IN ITALIA 


ni sani; fecondazione 
oga (utilizzo di spermatozoi 
vociti donati da individui esterni 


alla coppia); congelamento degli 


embrioni per un utilizzo successivo 


quanto il divieto sia irragio- 
nevole anche considerato 
che può essere aggirato tra- 
miteil turismo procreativo. 
Lei avrebbe potuto sceglie- 
rediandarein un altro Pae- 
se e invece ha preferito re- 
stare e combattere, per- 
ché? 

«All’alba dei quarant’anni 
mi sono trovata a fare i conti 
con una realtà. Nonostante 
io abbia sempre desiderato 
una famiglia, non ho un com- 
pagno stabile. Non ho mai 
nemmeno considerato di di- 
ventare madre senza il con- 
senso di un altro. Non voglio 
diventare madre lontano da 
casa mia, sola. Questo è il 
mioPaesee l’unica strada le- 
gittima da poter scegliere è 
quella della procreazione. 
Sapevo che c’è una preclu- 
sione per i single. Ho letto, 
ho studiato e non ho trovato 
nessuna ragione, se non 


WITHUB 


Le tappe della vicenda 


Una donna single 40enne di 
Torino chiede di poter acce- 
dere alla fecondazione assi- 
stita con donatore anonimo 
inun centro in Toscana 


Tramite i legali, la donna 
contesta una violazione dei 
propri dirittifondamentali 

Il tribunale di Firenze rimet- 
te la questione alla Consulta 


© 


In caso di accoglimento 
dell'istanza alla Corte Costi- 
tuzionale, cambierebbero 

i diritti alla procreazione 
delle donne single in Italia 


ideologica, per cui un single 
o un omosessuale non puòri- 
correre alla pma come una 
coppia. All’inizio non pote- 
vo immaginare saremmo ar- 
rivati aquesto punto». 

C’è ancora questa preclu- 
sione culturale nei confron- 
ti delle donne single che 
scelgono di diventare ma- 
dre? La società, come spes- 
so accade, mostra più con- 
sapevolezza della politica? 
«Posso dire che il commento 
che mi sono sentita ripetere 
piùspessoètutt’altro...)». 
Cioè? 

«Amiche e amici, soprattut- 
to chi è già genitore, mi dico- 
no “ma hai tutta questa vo- 
glia di avere un figlio? Pensa- 
ci”. Ma è solo uno scherzo, 
mi prendonoin giro». 
Qualche resistenza c’è allo- 
ra. 

«Parlo poco di questa mia 
battaglia con i conoscenti e 


sul lavoro. Lo sto facendo 
ora, non senza fatica e con 
qualche tutela, ma lo tengo 
per me anche nel mio priva- 
to. L'ho detto alle mie ami- 
che, leprime che ho chiama- 
to anche oggi. L’ho detto al- 
le persone da cui sapevo che 
avrei ricevuto sostegno e ap- 
provazione. Questa non è la 
strada che avevo immagina- 
to, non l’ho scelta. Me la so- 
no trovata, magari è quella 
giusta per me». 

Se la genitorialità è diven- 
tata non una circostanza 
della vita ma una scelta, al- 
lora ha meno a che fare con 
la biologia e più con la te- 
sta? 

«Tornassi indietro con la te- 
sta di oggi, l’esperienza di 
oggi, la sicurezza sul lavo- 
ro che ho oggi, magari fa- 
rei scelte diverse. Come tut- 


Dopo nove anni 
i giudici torneranno 
a pronunciarsi 
sulla Pma 


ti. Non posso tornare indie- 
tro, nessuno lo può fare. 
Ma io ho gli stessi diritti di 
tutti gli altri, anche se sono 
single e ho quarant’anni. 
Non ho ancora molto tem- 
poadisposizione». 

Lei vive l’attesa di un’atte- 
sa, chea sua volte ne antici- 
pa ancora molte altre. 
Stressante, non trova? 
«Cerco di pensarci il meno 
possibile, poi ci sono giorna- 
te come questa. La gioia di 
sapere che se ne parlerà alla 
Corte Cosituzionale è stata 
grandissima. Mi scuso, sono 
emozionata e so già che non 
troverò le parole adatte. 
Non voglio sembrare pre- 
suntuosa, ma vorrei aggiun- 
gere una cosa: so che questo 
puòessere un inizio perme e 
anche per tante altre donne. 
Non sono sola, non siamo so- 
le. Mi fa stare bene». — 
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Ci ha lasciati il nostro caro marito 
e papà 


Mario Roscio 


Lo annunciano addolorati la moglie 
Vanda, i figli Alessandra, Andrea con 
Cristina ed Alberto, Anna con Franco 
e tutte le persone che lo hanno ama- 
to. Un grazie di cuore ad Alice, Alma, 
Mita e Raquél per l'affetto dimostra- 
to e le amorevoli cure prestate a 
“Guapo”. S. Rosario mercoledì 11 ore 
19 in abitazione, funerali giovedì 12 
ore 11 parrocchia di Sangano. 


Sangano, 10 settembre 2024 
Genta dal 1848 - Torino 


Stefano Barrese con tutti i colleghi 
della Banca dei Territori di Intesa 
Sanpaolo partecipa commosso al 
dolore di Anna Roscio e della sua 
famiglia per la perdita del caro papà. 


Stefano Lucchini e tutta l'Area CIA- 
ECO di Intesa Sanpaolo si stringono 
ad Anna Roscio e alla sua famiglia 
per la perdita del caro papà 


Mario 
ANNIVERSARI 


Carla Bellato in Ortale 


..perché mi piace quel che pensi e 
che dici, perché in Te vedo le Mie ra- 
dici... 2 anni Mom... Trin. 


Grugliasco, 11 settembre 2024 


2021 
Sempre nei nostri cuori 
Professoressa 
Santina Buonomo 


Santa messa domenica 15 settem- 
bre ore 18,30 chiesa San Francesco 
da Paola, via Po 16, Torino. 


Eurofunerali 011.389335 


2024 


1924 2024 


Geom. 


Mario Monculli 


100 anni, papà. Insieme a te ogni 
giorno una vita dopo l'altra. Anna 
Maria e Piera 


2019 
2024 
Antonio Richeda 


Sei sempre nei nostri cuori. Roma- 
na e Roberto 


Per la pubblicità su: 
LA STAMPA 


www.manzoniadvertising.it 
Numero verde: 800.93.00.66 
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Lei era riuscita a dare l'allarme al Soccorso alpino alle 18 di sabato, lui era già in ipotermia. Recuperati vicino a loro i corpi di altri due scalatori 


Sara e Andrea, tre notti sul Monte Blanco 
uccisi dalla bufera sulla “via della fuga” 


ENRICO MARTINET 
AOSTA 


re notti e due giorni 

nella nicchia di 

ghiaccio, a 4.600 

metri, stretti Puno 
all’altro. Morte bianca, nel 
gelo. Sara e Andrea non si so- 
no più svegliati dalla notte di 
sabato, qualche ora dopo lari- 
chiesta di aiuto. Erano due- 
cento metri al di sotto della ci- 
ma del Monte Bianco. Forse 
avevano raggiunto la vetta e 
stavano tornando sui loro 
passi, in fuga dalla bufera, 
forse si erano fermati lì, sfini- 
ti dopo tante ore di salita. Sa- 
raStefanelli, 41 anni, origina- 
ria di Genova, medico geria- 
tra a Garbagnate Milanese, e 
Andrea Galimberti, 53, inge- 
gnere, di Cabiate (Como), 
sposato e con una figlia, era- 
no partiti alle 2 del mattino 
di sabato dal rifugio Cosmi- 
ques, ai piedi dell’Aiguille du 


L'ultima telefonata 
“Siamo avvolti dalla 
nebbia, non sappiamo 
dove ci troviamo” 


Midi. Avevano scelto la via 
dei «Tre monti», il Tacul, il 
Maudite il Bianco. Pochi mi- 
nuti prima delle 18 le telefo- 
nate di aiuto. Sara parla con 
leguide-gendarmi di Chamo- 
nix, poi telefona anche al soc- 
corso alpino valdostano, spie- 
ga che sono disorientati dalla 
bufera, indica le coordinate, 
quindi dice: «Stiamo conge- 
lando, Andrea è già ipotermi- 
co, non riesce a camminare». 
Poiilsilenzio. 

Le guide-gendarmi france- 
si li trovano nel primo pome- 
riggio. Prima i due alpinisti 
sudcoreani, anche loro di- 
spersi da sabato. Non si sape- 
va dove potessero essere, era- 
no su quel «muro» di ghiac- 
cio. Qualche metro più in su, 
Sara e Andrea. Non si erano 
neppure visti perché Sara nel- 
le sue chiamate di aiuto non 
aveva parlato di altre corda- 
te. E meno di cento metri più 
in basso domenica erano sta- 
ti salvati altri due coreani, 
bloccati al col della Brenva. 
Ecco come la bufera di neve, 
con raffiche di vento fino a 
150 chilometri lora, trasfor- 
mano la montagna in un de- 
dalo desertico dove anche le 
presenze più vicine non sono 
percepibili. I dispersi erano 
in nemmeno cento metri qua- 
drati sul “Mur de la côte”, un 
pendio di quasi 50 gradi tra il 
col della Brenva e la vetta del 
Bianco. Sara e Andrea da sedi- 
ci ore erano sul Monte Bian- 
co, quasi tutte trascorse oltre 
i 4.000 metri. Ossigeno che 
diminuisce mentre il corpo si 
affatica, recupera poche ener- 
gie, poi la bufera che mette 
paura, spazza certezze, offre 


Le vittime 
Sara Stefanelli, 41 anni, 
medico, e Andrea Galimberti, 
53, ingegnere: incomune 
lapassione per lamontagna 


DAL, TIA 
ANA 


LA MAPPA 


8 settembre 2024 
Andrea Galimberti 

e Sara Stefanelli 
lanciano l'allarme: 
dopo essere partiti 

dal rifugio des Cosmiques 
sono sorpresi dal maltempo 
sul Monte Bianco 


TM 


Il settembre 2024 
Il corpivengono ritrovati Wa 

a Mur de la Cote \. 
a 4500 metri 

sul versante francese 


la vertigine e l'incubo del di- 
sorientamento. 

Così aveva detto Sara al te- 
lefono: «Non sappiamo dove 
scendere». E quel “Mur de la 
còte” dove erano è da sempre 
definita «la via di fuga» dalle 
guide di Courmayeur. Da 
chi, come il decano Ruggero 
Pellin, lo ha sentito ripetere 
come un mantra dai colleghi 
più anziani: «Già, era fra le co- 
seda fare quando eri nella bu- 
fera. Via dalla vetta scenden- 
do quel muro e poi girare asi- 
nistra e infilarsi nel “grand 
corridor”, budello che porta 


da 


ITALIA 


i CO 


GEA - WITHUB 


al“grand plateau”, duecento 
metri più in basso, che signifi- 
ca molto quando sei affatica- 
to e inseguito dalla bufera». 
Di lì si raggiunge poi il rifu- 
gio dei Grands Mulets, su 
uno degli itinerari più anti- 
chi per salire la grande mon- 
tagna. Appena sotto quel mu- 
rodi ghiaccio dove sono mor- 
ti i quattro alpinisti il ghiac- 
ciaio si apre in un grande pia- 
noro, quello vicino al colle 
della Brenva e al Mont Mau- 
dit. Elì, connebbie e vento, ci 
si può perdere. Era quella la 
sensazione che provava Sara 


Latragedia è avvenuta in un casolare in provincia di Perugia. “Era una famiglia molto riservata” 


Padre, madre e figlia ammazzati a fucilate 
La polizia indaga su un omicidio-suicidio 


FILIPPO FIORINI 
PERUGIA 


tre corpi erano stesi in 

giardino. Era quasi il 

mezzogiorno di ieri. 

Quando li ha visti, l'uo- 
mo ha cominciato a urlare. 
Era andato da Perugia fino a 
Fratticciola Selvatica, una 
frazione collinare nella parte 
est del principale comune 
umbro, perché la fidanzata 
non glirispondeva più altele- 
fono edera preoccupato. Lei, 
Elisa Scoccia, 39 anni, giace- 
va accanto alla madre, Mari- 
stella Paffarini, classe ’58, e 
al padre, Enrico Scoccia, di 
tre anni più anziano. Tutti i 
membri di questa famiglia 
presentavano ferite da sparo. 
Vicino al cadavere di quello 
che era stato il portinaio del- 


la Galleria Nazionale 
dell'Umbria, che aveva deci- 
so di trascorrere la pensione 
tra questi vigneti e questi uli- 
vi insieme alla moglie, e che 
tutti i paesani definiscono 
«un uomo schivo e gentile», 
c’era un fucile che molto pro- 
babilmente ha usato prima 
contro i suoi cari, poi contro 
se stesso. 

Il movente e l’ora della mor- 
te di ciascuna delle tre vitti- 
mesonole incognite principa- 
li. Una vicina di casa hariferi- 
to agli inquirenti di aver visto 
la macchina di Elisa, la figlia, 
parcheggiata fuori casa già 
dalla sera di venerdì. Poi, di 
aver sentito colpi d’arma da 
fuocoprovenire dalla direzio- 
ne del luogo del delitto saba- 
to sera. Un altro residente, in- 
vece, ha parlato di domenica 
alle 15. E stato più preciso: ha 
sentito 5 colpi. Un terzo testi- 


Be si 


Gli investigatori intervenuti a Fratticciola Selvatica, nel Perugino 


mone dice di aver incrociato 
Enrico Scoccia ieri mattina. 
Chi ha avuto modo di vedere 
le salme non esclude che la 
morte sia avvenuta nei giorni 
scorsi. Restando all’ipotesi 
più probabile, quanto tempo 
è passato dal momento in cui 
il 69enne ha sparato a moglie 
e figlia e poi si è ucciso? E so- 
prattutto, perché? 
Fratticciola è una località 


più abituata alle sagre di pae- 
se, che alle Alfa Giulia della 
polizia. Ieri, però, erano le 
pantere della Squadra Mobi- 
lee i furgoni della Scientifica 
che attiravano l’attenzione 
dei curiosi, piuttosto che gli 
splendidi muli o i cavalli da 
soma, che abitualmente ven- 
gono esposti nei suoi palii. 
Gianni Tugliani spegne il trat- 
tore e sospira. Come tutti i 


e al telefono ripeteva: «Non 
so dove siamo». 

Il Monte Bianco ora è 
nell’inverno. Le immagini di 
ieri mattina girate dal soccor- 
so alpino valdostano nei tre 
tentativi di raggiungere il 
“Mur de la còte” mostrano 
una montagna gonfia di ne- 
ve.Ifrancesi non avevano an- 
cora potuto alzarsi oltre le 
spesse fasce di nubi nel cielo 
di Chamonix. Paolo Comu- 
ne, direttore del Soccorso: «Il 
vento ci ha impedito di vola- 
re più in basso e ha creato ac- 
cumuli di grande spessore. 
Impensabile, troppo perico- 
loso scendere per cercare gli 
alpinisti. Il rischio era di pro- 
vocare slavine e di finire tra- 
volti. Nel primo pomeriggioi 
francesi sono riusciti a rag- 
giungere il “Mur”, le condi- 
zioni erano migliorate». 
Qualche ora prima, le guide 
valdostane hanno recupera- 
to ai piedi del Bianco, nella 
Val Veny, un’escursionista 
sessantenne canadese, morta 
per malore non distante dal 
sentiero che scende dal col 
de la Seigne, confine con la 
Francia. Era con cinque ami- 
ci lunedì sera, impegnati in 
una delle tappe del “Tour du 
Mont Blanc”. La donna, che 
accusava un malessere, li ave- 
va preceduti per raggiungere 
al più presto il rifugio Elisa- 
betta dove però non era mai 
arrivata. Gli escursionisti 
avevano dato l’allarme, alcu- 
ni erano tornati sui loro passi 
per cercarla, ma maltempo e 
buio non avevano datola pos- 
sibilità di trovarla. — 
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suoi compaesani, non si 
aspettava che Enrico potesse 
fare una cosa del genere. 
«Non posso dire che lo cono- 
scevo bene. Credo che nessu- 
no possa dirlo, era una perso- 
namoltoriservata. So chean- 
dava a caccia di cinghiali e 
che era venuto a vivere qui 
da Perugia anni fa». David 
Papparelli alleva segugi di 
razza, frequenta l’ambiente 
dei battitori: «Mi ricordo che 
dovette smettere di cacciare 
per un problema alla schie- 
na», racconta di Scoccia. 
Mentre, di sua figlia, dice: 
«Era una ragazza molto bel- 
la, ma non usciva con la gen- 
te del paese. Era schiva». 
«Schivi», «riservati». Lo ri- 
petonotutti. Prima della pen- 
sione, Maristella era stata 
una dipendente della Prefet- 
tura. Era un’assistente socia- 
le. Di Elisa, non è chiaro se 
fosse un’impiegata del tribu- 
nale o se lavorasse nel mon- 
do della ristorazione. Si sa 
che non abitava più con i ge- 
nitori da tempo e forse nel 
motivo che l’ha spinta a tor- 
nare, venerdì, c’è anche quel- 
lo che è costato la vita a lei, a 
sua madre ea suo padre. — 
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LE SFIDE DELLA COMPETITIVITÀ 
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Il deficit del nostro Paese è di 56 miliardi di euro, pesano le forniture estere di gas 
Sull’elettricità dipendiamo ancora troppo dalla Francia, le rinnovabili non bastano 


mensa FATTURA ENERGETICA E PETROLIFERA 


PAOLO BARONI 
ROMA 


fine anno, salvo sor- 

prese, ci fermeremo 

a quota 56 miliardi 

di euro, una cifra no- 
tevole, ma nulla in confronto 
con gli oltre 100 miliardi di 
due anni fa. Per quanto in calo 
non basta infatti il boom delle 
rinnovabili, che anno dopo an- 
no stanno aumentando il loro 
peso rispetto alla produzione 
nazionale di energia, a ridurre 
il nostro deficit energetico. Per- 
ché l’Italia in questo campo 
sempre fortemente dipenden- 
te dall’estero, innanzitutto per 
le forniture di gas; ma anche 
sul fronte della produzione e 
dei consumi di elettricità visto 
che una quotasignificativa vie- 
ne coperta grazie alla produ- 
zione delle centrali nucleari 
francesi e con le importazioni 


Per le imprese 
la bolletta costa anche 
il 50% in più dei loro 
concorrenti stranieri 


da Svizzera e Austria. In media 
negli ultimi anno abbiamo im- 
portato tra il 13 ed il 15% 
dell’elettricità che consumia- 
mo, un po’ meno questa estate 
quando siamo scesi all’11,5%. 

Il risultato, come hanno po- 
tuto toccare con mano tutti gli 
italiani, è che siamo continua- 
mente esposti alle fluttuazioni 
delle quotazioni di gas e petro- 
lio, ai tanti fattori geopolitici 
edin primo luogo alle guerre. 

La curva del nostro disavan- 
zo energetico sale e scende co- 
me fossimo sulle montagne 
russe. A conti fatti anche l’an- 
no passato l’Italia ha dovuto 
mettere in conto un esborso 
notevole: rispetto alrecord as- 
soluto di 114,2 miliardi di eu- 
ro, toccato nel 2022 all’apice 
dell’impazzimento dei merca- 
ti perla guerra in Ucraina, nel 
2023il conto si è ridotto di un 
buon 43%, ma siamo pur sem- 
pre rimasti a quota 66,5 mi- 
liardi (3,2% del Pil). Una spe- 
sa decisamente ingente, nono- 
stante la flessione dei consu- 
mi dovuta alle condizioni cli- 
matiche favorevoli ed al ral- 
lentamento delle quotazioni 
dei prezzi sui mercati interna- 
zionali. 

Secondo i dati diffusi a lu- 
glio dai petrolieri dell’Unem 
quest'anno la nostra fattura 
energetica, salvo sorprese, do- 
vrebbe scendere ancora: do- 
vremmo attestarci a quota 56 
miliardi di euro, ovvero 10 mi- 
liardi in meno del 2023 «quasi 
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Fonte: Unem su dati Istat 


interamente dovuti alla com- 
ponente gas». Un salasso co- 
munque. 

Sulbilancio del 2023, rispet- 
to all'anno precedente, ha pe- 
sato soprattutto il dimezza- 
mento dell’incidenza di gas (in 
buona parte destinato alle cen- 
trali elettriche) e quindi dell’e- 
lettricità con la spesa per gli ap- 
provvigionamenti netti dall’e- 
stero di gas calati di 33,7 mi- 
liardi (-54%) a quota 28,3 mi- 
liardi, ele importazioni elettri- 
che scese a quota 6,1 miliardi 
di euro (-6,4 miliardie -51%). 

Le bollette, esposte alle con- 
tinue fluttuazioni dei mercati, 
continuano però a restare si- 
gnificativamente pesanti do- 
pola fine degli sconti e degli in- 
centivi previsti dai governi nel- 
la fase più acuta dell’ultima cri- 
si. Questo vale per le famiglie 
(comprese quelle con contratti 
“tutelati”), ma soprattutto va- 
le perleimprese, che continua- 
no a pagare l’energia anche il 
50% in più dei loro concorren- 
ti esteri. E di lunedì, ad esem- 
pio, la notizia che il gruppo Ar- 
vedi ha deciso di fermare uno 
dei due altiforni delle acciaie- 
rie di Terni proprio a causa dei 
costi eccessivi delle forniture, 
cosa che nel sito Umbro non ac- 
cadeva da 140 anni. 

Appena insediato il nuovo 
presidente di Confindustria 
Emanuele Orsini ha lanciato 
l’allarmesulcaro-energia spie- 
gando che «abbiamo interi set- 
tori come quello del vetro, 
dell’acciaio, della carta e della 
ceramica che sono messi in 
grandissima difficoltà» in que- 
sta fase. Per questo a suo pare- 
re vanno potenziate le garan- 
zie pubbliche e le misure a so- 
stegno soprattutto delle picco- 
le e medie imprese. E poi biso- 
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Concorrenza e costi, i temi analizzati su «La Stampa» 
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“Energia più cara, non siamo competitivi” 
\rvedi spegne un forno su due a Terni 


Su«La Stampa» il servizio sul piano di Mario Draghi critico verso la scar- 
sa competitività dell'Ue; a destra ilcaso di Arvedi: l'acciaieria ferma uno 
dei due forni a Terni «peri costi energetici insostenibili». 


2022 2023 
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gnerebbe puntare ad un prez- 
zo unico dell’energia, perevita- 
rechei vari paesi europei si fac- 
ciano con concorrenza tra lo- 
ro, e quindi investire sul nu- 
cleare di nuova generazione. A 
livello europeo, invece, la pro- 
posta avanzata da Mario Dra- 
ghi nell’ambito delle misure 
per rilanciare la competitività 
prevede di fissare un tetto uni- 
co comune alle tasse da appli- 
care all’energia 

Le rinnovabili, pur contri- 
buendo agli obiettivi di decar- 
bonizzazione, da sole al mo- 
mento non bastano a tirar fuo- 
ril’Italiadalla dipendenza este- 


ne 


Confindustria 


Settori come vetro, 
acciaio, carta 

e ceramica sono 
messi in grande 
difficoltà 


I petrolieri di Unem 


Il deficit energetico 
di 56 miliardi è 
quasi interamente 
dovuto alla 
componente gas 


Il progetto potrebbe candidarsi a un cofinanziamento Ue. Si studia la regolamentazione 


Italia-Montenegro, presto il raddoppio dell’elettrodotto 


addoppiare l’elettro- 

dotto che connette 

Italia e Montenegro. 

Ela volontà comune 
emersa a Podgorica nel secon- 
do “Tavolo Energia” tra le 
due nazioni, organizzato 
dall’Ambasciata d’Italia nel 
Paese balcanico, in collabora- 
zione con Arera, il Mase e la 
Bes. Proprio in merito ai possi- 
bili sviluppi dell’elettrodotto 
Italia-Montenegro, è stato ri- 
badito in più occasioni il co- 
mune auspicio a che si possa 
realizzare il raddoppio della 
sua capacità, accrescendo la 
integrazione trai mercati elet- 
trici dei Balcani e quelli della 
Ue, con effetti positivi sui 


prezzi esulla sicurezza energe- 
tica di entrambe le regioni. I 
benefici che potrà apportare il 
raddoppio del cavo dipende- 
rannodalla realizzazione di al- 
cuni presupposti, consistenti 
soprattutto nel completamen- 
to della rete di trasmissione e 
dallo sviluppo dei mercati elet- 
trici in Montenegro, Serbia e 
Bosnia- Erzegovina. «Dal pun- 
to di vista autorizzativo il rad- 
doppio (del cavo sottomarino 
elettrico Monita) è già stato au- 
torizzato dal ministero ed è in 
fase di valutazione da Terna, 
nell'ambito dei suoi piani svi- 
luppo decennale» ha spiegato 
il direttore per le infrastruttu- 
re energetiche del ministero 
all’ambiente e della sicurezza 
energetica Alessandro Noce. 
«Sul piano dei benefici dipen- 


Mir eee A 


L'elettrodotto di Terna 


de anche da come saranno svi- 
luppate le reti e le regole: per 
portare avanti il progetto ser- 
ve una infrastruttura tecnico 
regolatoria, su questa stiamo 
lavorando da 4 anni», ha ag- 
giunto. Secondo il dirigente il 
progetto di raddoppio potreb- 
be candidarsi a un cofinanzia- 
mentoUe. 


I lavori in Montenegro so- 
no stati aperti dal vicepresi- 
dente del Consiglio, Antonio 
Tajani. Il Mase, nel corso 
dell'incontro tecnico ha pre- 
sentato alle controparti una 
prima proposta dei principali 
elementi di un memorandum 
of undestanding sul “market 
coupling” da negoziare fra le 
Parti. Il testo intende rappre- 
sentare la cornice istituziona- 
le predisposta dai ministeri 
dell’Energia dell'Italia e del 
Montenegro per favorire l’ac- 
coppiamento dei mercati, a 
cui faranno seguito accordi 
tecnici, in particolare tra le au- 
torità nazionali di regolazio- 
ne, gli operatori di trasmissio- 
ne nazionale e le borse elettri- 
che dei due Paesi. CLA. LUI. — 
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ra (Algeria, Azerbaigian e Usa 
inprimis peril gas, i nostri con- 
finanti per l’elettricità). Gli ul- 
timi dati sulla produzione di 
energia green, però, fanno ben 
sperare: nonostante itanti osta- 
coli, che via via il governo ha 
cercato di superare, la quota di 
rinnovabili sulla produzione 
nazionale è infatti passata dal 
35,5% del 2022 al 43,8% 
dell’anno passato. Quest’an- 
no, stando ai dati di Terna, la 
società che gestisce la rete elet- 


La produzione green 
fa ben sperare: 
a giugno superate 
le fonti fossili 


trica di trasmissione naziona- 
le, nei primi sei mesi dell’anno 
la produzione da fonti rinnova- 
bili è aumentata del 27,3% ri- 
spetto al 2023 e con una quota 
del52,5% toccata a giugno, ha 
superato per la prima volta la 
produzione da fonti fossili, che 
ha registrato una flessione del 
19%(-77,3%la quota di produ- 
zione a carbone). Da gennaio a 
giugno 2024, in particolare, la 
produzione idroelettrica rin- 
novabile ha raggiunto un risul- 
tato record (pari a 25,92 TWh, 
+.64,8%rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2023) grazie ad una 
notevole disponibilità di idrau- 
licità al Nord. La produzione 
degli impianti eolici è aumen- 
tata del 29,2%) mentre il foto- 
voltaico ha messo a segno un 
+18,2% grazie all'aumento 
della capacità in esercizio 
(+803 GWh). Tra giugno 
2023 e giugno 2024 la capaci- 
tà installata di fotovoltaico ed 
eolico è aumentata di 6.831 
Mw (+ 17,3%), raggiungendo 
146.321 Mw complessivi. 

Previsioni di qui alla fine 
dell’anno? Difficile farne. 
Certamente l’Europa dovrà 
farei conti conlostop definiti- 
vo delle importazioni di gas 
russo, che per quanto ridotte 
ai minimi sembra non sia faci- 
lissimo rimpiazzare, con la 
guerra in Ucraina e le tensio- 
ni in Medio Oriente e magari 
sperare nell’ennesimo inver- 
no mite. — 
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“Nucleare, il governo oascolti Draghi 
Centrali sicure ei prezzi scenderanno” 


Il fondatore di Newcleo: “Pronti ad aprire in Italia piccoli reattori di ultima generazione 
Entro l’anno il piano dell'esecutivo. La resistenza maggiore? La paura dei cittadini” 


LUCA FORNOVO 
TORINO 


1 piano di Mario 


Draghi ha dato im- 
« portanza al nuclea- 
re di nuova genera- 


zione, considerandolo come 
una tecnologia che può aumen- 
tare la competitività dell’Euro- 
pa». Per Stefano Buono, fonda- 
tore e ceo di Newcleo, azienda 
italo-britannica di reattori di ul- 
tima generazione, l’Italia è ri- 
masta indietro ma può recupe- 
rare «Il governo sta lavorando 
bene ed entro fine anno dovrà 
annunciare la strategia sul nu- 
cleare elariformadell’Isin, l’en- 
teregolatorio che può dare l’av- 
vio alle procedure per costruire 
centralinucleari». 

Mentre parla al telefono, Buo- 
no è a Brasimone sull’Appenni- 
nobolognese. Al centrodiricer- 
che dell’Enea, insieme ai tecni- 
ci dell’istituto, ha incontrato i 
rappresentanti del governo e 
degli enti regolatori francesi 
Asn e Irsn, slovacchi e del Mase 
per mostrare le sperimentazio- 
ni in corso sui nuovi reattori. 
«Un anno e mezzo fa abbiamo 
avviato l’iter autorizzativo per 
costruire in Francia un reattore 
da30megawattelettrici eun al- 
tro da 200 megawatt. Il primo 
entreràinfunzione nel 2031». 
In Francia c’è interesse per il 
nucleare e la tecnologia di 
Newcleo ma in Italia a che 
punto siamo? 

«Abbiamo intenzionedi avvia- 
re una procedura per costruire 
reattori in Italia, ma aspettia- 
mo che il governo annunci en- 
tro fine annola strategia nazio- 
nalesulnucleare e che vari lari- 
forma dell’ente regolatorio 
Isin, dotandolo delle funzioni 
peravviare le procedure e asse- 
gnandogli più personale». 
Avete partner italiani con cui 
lavorate già? 

«Sì, ci sono molti operatori 
coinvolti nell’industria nuclea- 
re. In particolare, abbiamo tre 
alleanze strategiche sulle ap- 
plicazioni di nostri reattori: 
conFincantieri e Rina nel setto- 
re navale, con Maire Tecni- 
mont nella chimica verde e 
nell’idrogeno e con Saipem stu- 
diamo la possibilità di mettere 
i nostri reattori su piattaforme 
galleggianti. Inoltre, abbiamo 
collaborazioni con Enel e An- 
saldo che in futuro potrebbero 
dare buoni frutti». 

Che tipo di centrali si potreb- 
berorealizzare in Italia? 
«Pensoa piccoli reattori modula- 
riAmralpiombo, la quarta gene- 
razione, con potenze da 200 me- 
gawattelettrici che per esempio 
potrebbero dare energia a una 
piccola città, oa un grande data- 
center, a un’industria ceramica 
oaunproduttorediacciaio». 

E possibile creare strutture 
che uniscano più reattori co- 
meavviene all’estero? 


La riforma attesa 


Il governo riformerà 
l'ente regolatorio 
Isin così potrà 
avviare l'iter 

per le centrali 


I partner 


Lavoriamo con 
Fincantieri, Maire 
e Saipem. Poi 
collaboriamo con 
Enel e Ansaldo 


Ivantaggi 


Il nucleare è una 
forma di energia 
decarbonizzata, 
costa meno eci 
rende competitivi 


I giovani 


Sono più favorevoli 
delle generazioni 
mature perché 
sanno che ridurrà 
la crisi climatica 


IL NUOVO NUCLEARE 


Possibile impatto sull'economia italiana 


+50 mld di € (circa 2,5% del Pil 2023) 


vantaggi economici installando fino 
a 20 impianti Small Modular Reactor (SMR) / 
Advanced Modular Reactor (Amr) 


e indotti 


al 2050 


Fonte: Edison, Ansaldo Nucleare e Teha 


«Sì, perché sono impianti abba- 
stanza piccoli, di sei metri di 
diametro e sei metri di altezza. 
Si possono creare complessi 
che uniscono anche quattro 
reattori assieme. Una centrale 
da 800 megawattora può dare 
energia a una città come Roma 
epotrebbe avere costi contenu- 
ti, circa 3,2 miliardi». 

Quali sono i principali ostaco- 
li al nucleare nel nostro Pae- 
se? La paura dei cittadini? La 
burocrazia? La sicurezza? 
«La resistenza maggiore è la 
paura dei cittadini che in parte 
derivada unanarrativa del pas- 
sato difficile da modificare». 
Beh dall’incidente di Fukushi- 
ma sono passati tredici anni, 
il ricordo è ancora vivo nella 
mente delle persone. 

«Sì, ma va detto che i nuovi 


® 117.000 occupati 
diretti, indiretti 


10% 
della 

domanda 
energetica 
al 2050 


soddisfatta 
con elettricità 
prodotta 
dagli impianti 


m~ Isettore ad oggi — 


70 aziende italiane 


per l'Italia nell'export 


di reattori e componenti 


tra il 2018 e il 2022 
Group 


reattori non permettono più in- 
cidenti come Chernobyl e Fu- 
kushima e che ilnucleare è il si- 
stema più sicuro di produzio- 
ne di energia elettrica. I giova- 
ni, che si informano molto sui 
temi ambientali, sanno queste 
cose e perciò sono più favore- 
voli al nucleare rispetto alle ge- 
nerazioni più mature». 

Ai giovani il nucleare piace 
perché può ridurre le emissio- 
ni di Co2. Ma quali altri bene- 
fici ci sono rispetto agli altri ti- 
pidienergia? 

«Il nucleare è una forma di 
energia decarbonizzata che ha 
il vantaggio di essere a basso 
costo, 55 euro a megawattora. 
In questo modo l’Europa sarà 
più competitiva rispetto a Ci- 
na e Usa, dove i prezzi del gas 
sonofino a 5 volte più bassi». 


IPANNELLI SARANNO OPERATIVI DAL 2025 


Accordo tra Sea e A2A a Milano Linate 
Incostruzione un impianto fotovoltaico 


Sea, società di gestione 
degli aeroporti di Mila- 
no, eil gruppo A2a, attra- 
verso il raggruppamento 
temporaneo di impresa 
con Esapro, hanno sotto- 
scritto un accordo per la 
realizzazione di un im- 
pianto fotovoltaico all’in- 
terno dell’aeroporto di 
Milano Linate. Il nuovo 
progetto prevede la co- 
struzione di un impianto 
aterra su strutture a inse- 
guimento solare mono-as- 
sialeconmoduli monocri- 
stallini, bi-facciali e anti- 
riflesso ad alta efficien- 
za, in grado di produrre 
oltre dieci GWh di ener- 
gia rinnovabile all'anno. 
L’infrastruttura verrà 


realizzata su un’area a 
prato di circa nove ettari 
nella zona nord-ovest 
dell'aeroporto e sarà ope- 
rativa dal 2025. Le impre- 
se forniranno il servizio 
di conduzione e manu- 
tenzione per9 anni. L’im- 
pianto sarà in grado di 
soddisfare il 20% del fab- 
bisogno annuale dello 
scalo di Linate. Inoltre, 
contribuirà in maniera 
sostanziale alla riduzio- 
ne annua delle emissioni 
di CO2, con un risparmio 
di circa 5000 tonnellate 
all’anno, equivalenti al- 
la quantità di CO2 cattu- 
rata da una foresta di co- 
nifere dall'estensione di 
oltre160ettari. — 


specializzate nel settore 
dell'energia nucleare nonostante 
lo stop post-referendum 


dal 2030-35 | 
15° posto globale/7° in Ue 


457 mln di € 
generati (nel solo ambito 
nucleare) dalle realtà 
della filiera nel 2022 
| 
2.800 
occupati 
sostenuti 


WITHUB 


Qual è l’approccio degli altri 
Paesi europei? Dopo Fukushi- 
ma, non solo l’Italia ma an- 
che altri Stati hanno frenato. 
«Vero, ma ci sono dei cambia- 
menti in corso. Belgio, Svezia, 
Olanda e Svizzera che aveva- 
no rinunciato ora stanno tor- 
nando al nucleare. Poi ci sono 
Norvegia e Polonia, che non lo 
hanno mai avuto e invece ora 
stanno lanciando nuovi im- 
pianti. L'opposizione al nuclea- 
re rimane dove la classe politi- 
ca è stagnante: in Spagna e in 
Germania, dove però gli indu- 
striali stanno conducendo una 
battaglia perriaverlo». 

Il deficit di energia dell’Italia 
è oltrei55 miliardi e importia- 
mo dall’estero il 13-15% di 
energia nucleare soprattutto 
da Francia, Svizzera e Slove- 
nia. Cosa si può fare per col- 
mare questo divario? 

«Con il ritorno al nucleare il 
gap delle importazioni si può 
ridurre, ma dipenderà anche 
da quanto gas continuiamo a 
produrre e in quanto tempo 
verranno sostituite le centrali 
a gas da quelle nucleari. E un 
bilancio difficile da fare e di- 
pende da tanti fattori, uno tra 
questi sono le rinnovabili. E 
un'energia pulita i cui investi- 
menti però sono costosi». 
Secondo il piano nazionale in- 
tegrato energia e clima, vara- 
to dal ministro dell’Ambien- 
te, Gilberto Pichetto Fratin 
entro il 2050 dovremmo co- 
prire tra l’11 e il 22% dei con- 
sumi col nucleare. Sono obiet- 
tivi credibili? 

«Sì, sono abbastanza ragionevo- 
li: diciamo chel’11 è un traguar- 
do modesto, mentre il 22% è 
più ambizioso. Ma è la stessa 
crescita che si prefiggono Fran- 
cia e Regno Unito. Forse ci met- 
teremo qualche anno in più ma 
con l’accordo della politica e 
dei cittadini è una meta alla no- 
stra portata»). — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


-1,12% 


FTSE/ITALIA 


-1,07% 


SPREAD 


-0,48% 


BTP 10 ANNI 


-1,18% 


EURO-DOLLARO 
CAMBIO 


-0,11% 


PETROLIO 
WTI/NEW YORK 


-4,31% 


La Corte di Giustizia conferma la decisione dell'Antitrust sul tax ruling di Dublino. Resta anche la sanzione record da 2,4 miliardi a Google 


Aiuti di Stato, stangata della Ue su Apple 
Pagherà 13 miliardi di tasse all’Irlanda 


ARCANGELO ROCIOLA 


n doppio colpo. 

Una doppia confer- 

ma. La prima è una 

multa da 2,4 mi- 
liardi a Google. La seconda 
è che Apple deve versare 13 
miliardi all’erario irlande- 
se. Doppio come doppio è lo 
schema contestato dalla Com- 
missione Ue e confermato dal- 
la Corte di giustizia. Google è 
stata ritenuta colpevole di 
aver abusato di posizione do- 
minante sul proprio servizio 
di comparazione online di 
prezzi e prodotti. Apple di 
non aver versato le dovute tas- 
se a Dublino, dove per anni 
ha goduto - come tutti i colos- 
si tecnologici - di un particola- 
reregime fiscale. Doppio, an- 
che questo. Nel nome e nei 
meccanismi. 

Si chiamava “Double Irish” 
(Doppio irlandese) e consenti- 
va alle società di creare due 
sedi parallele in Irlanda che, 
sfruttando un cavillo legislati- 
vo, si potevano girare parte 
dei profitti girandoli a loro 
volta a controllante con sede 
in un paradiso fiscale. Anche 
se si trattava di soldi fatti nel 


L'attacco di Cupertino 
“Bruxelles cerca 
di cambiare le regole 
retroattivamente” 


mercato unico europeo. Un 
meccanismo contestato per 
anni dalla Commissione e 
che è stato via via abbandona- 
to dall’isola. Bruxelles però 
ha chiesto conto ad Apple del- 
le tasse versate (meglio, non 
versate) dal 2003 al 2014, an- 
noin cui il Doppio irlandese è 
stato abbandonato. 

Per l’accusa - e ora anche 
per i giudici del tribunale di 
ultima istanza europeo - Ap- 
ple avrebbe pagato un’aliquo- 
ta fiscale irrisoria, che anda- 
va dall’1% nel 2003 allo 
0,005% del 2014. Il verdetto 
del tribunale che ha sede a 
Lussemburgo ha confermato 
quindi tutte le accuse della 
Commissione ribaltando una 
prima sentenza del 2020 che 
dava ragione a Apple. Senten- 
za che allora fece piuttosto 
scalpore e fu accolta come 
una doccia fredda a Bruxel- 
les: rappresentava infatti una 
sconfitta sonora e inattesa 
per l’accusatrice numero 
uno del colosso americano, 
Margrethe Vestager, che al- 
lora stava mettendo le basi 
della sua politica di pugno 
duro nei confronti di Big Te- 
ch. Vestager che oggi esulta: 
«Si tratta di una grande vitto- 


EPA/OLIVIERHOSLET 


Margrethe Vestager è Commissario europeo alla Concorrenza dal 
2014, molteplici le sue battaglie contro gli abusi dei colossi deltech 


IL FLUSSO DEI PROFITTI 


WITHUB 


Mercato Usa 
Se i profitti derivanti dalla vendita dei prodotti restassero negli Usa 
sarebbero soggetti a un'imposta federale del 35%. Ma se il denaro 
viene pagato a una filiale irlandese come royalties sui brevetti 
di sua proprietà può essere tassato con aliquote molto più basse. 


PRODOTTO 


Altri mercati 

Quando lo stesso prodotto 
viene venduto fuori dagli Usa, 
il ricavato viene inviato 

a una seconda filiale irlandese. 


Seconda filiale 
irlandese 


Paesi Bassi 
Grazie a trattati firmati dall'Irlanda 
che rendono esentasse alcuni 
trasferimenti intraeuropei, 

la società può evitare le tasse 
indirizzando i guadagni 
attraverso i Paesi Bassi... 


A 


PRODOTTO _ 
illl 
| Efes 


Stabilimento produttivo 
Oggi sono allocati soprattutto 
in Cina, India e Brasile 

e riforniscono tutto il mondo. 


Filiale irlandese 
Per una specifica norma irlandese, se la filiale locale 
è controllata da manager di altre nazioni, ad esempio i Caraibi, 
gli utili possono circolare senza pagare tasse. 


| paradisi fiscali 

I profitti arrivano ai Caraibi 

o in altri nazioni dove non c'è 
tassazione e dove restano 
conservati per anni, 

invisibili alle autorità. 


.. € poi di nuovo verso 
la prima filiale irlandese, 
che li invia a sua volta 
oltreoceano. 


Benela difesa dei diritti, ora serve innovare 


RICCARDO LUNA 


Americain- 

nova, la Ci- 
« na copia e 

l’Europare- 
gola». Ogni volta che accade 
un fatto nel mondo delle tec- 
nologia, questo motto viene 
usato come chiave interpreta- 
tiva. Le multe miliardarie in- 
flitteieri dall’Alta Corte Euro- 
pea ad Apple e Google rientra- 
no perfettamente in questa ca- 
sistica: ci sono due aziende 
campioni di innovazione (edi 
profitti), c'è l’Europa che si 
muove per far rispettare nor- 
me fiscali nel primo caso, ere- 
gole sull’abuso di posizione 
dominante nel secondo, e c’è 
una sentenza finale di condan- 
na con relativa multa miliar- 
daria. Sono dieci anni almeno 
che va così, i dieci anni della 
commissaria uscente Margre- 
the Vestager. 

Maquella frase risuona - sen- 
za essere citata - anche nel lun- 
go e attesissimo rapporto pre- 
sentato il giorno precedente a 
Bruxelles da Mario Draghi. Un 
documento che puntaa fartor- 
nare le aziende europee com- 
petitiverispetto a quelle ameri- 
cane e cinesi tramite due stru- 


menti: un imponente 
piano di investimenti e 
un allentamento delle 
regole vigenti nel setto- 
re digitale. L’ex presi- 
dente del Consiglio pare 
avercela in particolare con il 
pacchetto di normesulla priva- 
cy che va sotto il nome di GD- 
PR- che avrebbe penalizzato i 
profitti delle imprese europee 
del15 percento -; e conilrecen- 
te AI Act, un enorme corpus di 
norme che preoccupano mol- 
tissimola Silicon Valley. Nona 
caso proprio da lì sono giunti 
alcuni fra icommenti più entu- 
siasti al piano Draghi: fra que- 
sti Elon Musk. 

Perché tanti elogi per un 
piano che nelle intenzioni di- 
chiarate di Draghi dovrebbe 
far recuperare competitività 
alle aziende europee rispetto 
a quelle americane e favorire 
lanascita di campioni tecnolo- 
gici in grado di sfidare quelli 
della Silicon Valley? Perché 
negli ultimi trent’anni la cre- 
scita impetuosa della Silicon 
Valley è avvenuta in una so- 
stanziale assenza di regolee li- 
miti: utilizzo indiscriminato 
dei nostri dati personali, l’abu- 


sodi posizione dominan- 
te rispetto ai concorren- 
ti, l'assenza di modera- 
zione e responsabilità 
per chi gestisce social 
network, sono solo alcu- 
ni degli esempi sanzionati so- 
lo quando l’Unione Europea 
haalzato la bandiera dei dirit- 
ti difendendo i suoi cittadini 
maanche le sueimprese. 

Il problema, per le aziende 
americane, non sono tanto le 
multe (una multa di un paio 
di miliardi di dollari per chi 
vale mille volte tanto è poco 
più di un fastidio), ma il fatto 
di doversi adeguare, di dover 
cambiare modus operandi 
guadagnando un po’ di meno 
(nell’ultimo caso Google ha 
detto di aver apportato le mo- 
difiche richieste dal 2017). E 
il problema per le aziende eu- 
ropee qual è? Abbiamo fatto 
male a puntare anche sulle re- 
gole? E per questo che non ci 
sono grandi aziende tecnolo- 
giche europee (a parte Spoti- 
fy e poche altre)? Una inter- 
pretazione del rapporto Dra- 
ghi sembra propendere per 
questa impostazione e per l’a- 
pertura di una nuova fase: me- 


no regole e più investimenti. 
Masiamosicuri chesiala stra- 
da giusta? Prendiamo il setto- 
re in questo momento più im- 
portante (assieme ai micro- 
chip), intelligenza artificia- 
le. In un paio di anni gli Stati 
Uniti hanno accumulato un 
vantaggio enorme: le startup 
Open AI e Anthropic guidano 
la corsa assieme a Google, Mi- 
crosoft e Amazon, mentre in 
Europa l’unica azienda di un 
certo calibro è la francese Mi- 
stral. Dipende dalle norme? 
Impossibile: l’AI Act è entrato 
in vigore da meno di 40 gior- 
ni, il 1 agosto scorso. Non c’e- 
rano norme quandole startup 
americane hanno preso il lar- 
go. E allora da cosa dipende il 
ritardo? Forse serve un sup- 
plementodi indagine. 

Mario Draghi ha ragione 
quandodice che su questa parti- 
ta l'Europa si gioca la sua esi- 
stenza, ma consentire, come è 
stato fatto per anni, di far paga- 
read Applesolo ľ’1 per cento di 
tasse sui profitti che faceva in 
Europa (per questo la condan- 
na di ieri) non è l’innovazione 
dicuiabbiamobisogno. — 
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ria per i cittadini europei», 
ha scritto il commissario alla 
concorrenza su suo profilo X 
(Twitter), ma anche una «vit- 
toria per il mercato e la giu- 
stizia fiscale». 

Diverso il caso di Google. I 
giudici hanno confermato la 
multa del 2017 dove la Com- 
missione ha ritenuto la socie- 
tà colpevole di abuso di posi- 
zione dominante tramite il 
suo Google Shopping. Il colos- 
so avrebbe favorito i propri 
servizi di comparazione di 
prodotti a discapito degli al- 
tri: prima Google Shopping 
nei risultati online, poi le al- 
tre piattaforme con servizi 
analoghi. Si tratta della secon- 
da sanzione finanziaria più al- 
ta mai imposta dall’Ue in un 
caso Antitrust. E fail paio con 
l’altra presa da Google nel 
2018: 4,3 miliardi, sempre 
per abuso di posizione domi- 
nante, ma in quel caso la con- 
testazione era arrivata per 
Android, il sistema operativo 
degli smartphone. Finora 
Google ha ricevuto multe 
dall’Ue per oltre 8 miliardi. 

Le due società ora attacca- 
no. Con toni forse più accesi 
del solito. Entrambe esprimo- 
no «delusione». Google ricor- 
dadi averapportato già le mo- 
difiche richieste e quanto be- 


Il motore di ricerca 
è stato multato 
per abuso di posizione 
dominante 


ne il suo sistema abbia fatto 
peri servizi di comparazione 
prezzi in Europa. Apple inve- 
ce accusa la Commissione di 
averriscritto retroattivamen- 
te le regole, dimenticando 
che la società pagava già le 
tasse negli Usa. Rivendican- 
do infine l’orgoglio di essere 
un motore di innovazione nel 
Vecchio Continente. Tema 
caldo. La difesa dei colossi 
tecnologici finora si è mossa 
su due pilastri fondamentali: 
uno, le regole europee sono 
troppostringenti peril merca- 
to del digitale; due, queste 
aziende portando i loro pro- 
dotti nel Vecchio continente 
contribuiscono a innescare 
un meccanismo virtuoso 
dell’innovazione che porta al- 
tre società europee a nascere 
e crescere, anche sul mercato 
online, favorendo la digitaliz- 
zazione delle piccole e medie 
imprese. Tema destinato a 
tornare attuale con le regole 
sull’Intelligenza artificiale 
volute da Bruxelles. Necessa- 
rie per chi teme gli abusi di 
questa tecnologia. Un freno 
all’innovazione per i suoi di- 
fensori. La partita è appena 
cominciata. — 
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Une della Acquisti su Erg e Diasorin La discesa del petrolio Le notizie di Borsa su carta e online 
EE DI , } 5 ; 
Dalia Sotto i riflettori Italgas penalizza Saipem ed Eni alisggiomamenide ‘La Stampatcortonotia 


edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 


Maglia nera di giornata Saipem che perde 
il 4,54% per il petrolio in discesa che 
ha penalizzato anche Eni (-2,26%). Male Unipol 


Nell'ennesima seduca complicata per Piazza 
Affari si sono mosse in controtendenza si sono 
mosse Erg che guadagna l'1,36% e Diasorin 


“No ai campanilismi, s 


(+0,73%). Sempre sotto i riflettori Italgas 
(+1,18%) inattesa dell'aumento di capitale 


(-4,2%) e Stm (-3,52%), Popolare di Sondrio 


(-3,06%) e Stellantis (-2,73%). 


CAR 9 


raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quiadestra. 


iamo un'unica azienda 


Dopo Egea pensiamo alla crescita organica” 


L'ad di Iren: “Genova, Torino e Reggio Emilia sono un enorme patrimonio di competenze 
Gli investimenti proseguono, saranno 8 miliardi entro il 2080. Avanti con le assunzioni” 


GILDA FERRARI 


rgoglio, dedi- 

zione e con- 

cretezza). 

Gianluca Bu- 
fo, già ad della controllata Iren 
Mercato, è il nuovo ad del grup- 
po Iren, nominato ieri dal cda, 
dopo le turbolenze dell’estate 
dovute all’arresto di Paolo Emi- 
lio Signorini per vicende che 
non coinvolgono l’utility. La 
nomina segue l'indicazione 
del Patto di sindacato che lega 
i sindaci di Genova, Torino e 
Reggio Emilia. 

In questa intervista esclusi- 
va, Bufo parla di «innegabile 
soddisfazione personale e pro- 
fessionale». Una nomina, a suo 
avviso, che «rappresenta un ri- 
conoscimento per la squadra 
manageriale e per gli 11 mila 
lavoratori del gruppo, che per 
la prima volta hanno un ad in- 
terno. La dedizione ci ha per- 
messo di superare un periodo 
faticoso, con il presidente Lu- 
ca Dal Fabbro e il vice Moris 
Ferretti che hanno saputo ge- 
stire con determinazione e lea- 
dership quattro mesi difficili. 
La concretezza ci permetterà 
la messa a terra del nuovo pia- 
no industriale». 

Si è detto che Genova aveva 
perso voce nella governance 
dopola distribuzione delle de- 
leghe a presidente e vice. Si- 
gnorini era atterrato in Iren 
come uomo di fiducia del sin- 
daco Marco Bucci, con il com- 
pito di tutelare il territorio. 
Lei? 

«Gli azionisti chiedono all’uni- 
sono continuità nello sviluppo 
e per farlo non posso che esse- 
rel’addituttiiterritori. E capi- 
tato, in passato, che alcune in- 


Gianluca Bufo | 
è ilnuovo ade 
direttore 
generaledi 
lren dove 

è entrato 
nelluglio 
2015 
arrivando 

da Eni 


terpretazioni fossero andate 
nella direzione del campanili- 
smo. Ma la storia degli ultimi 
dieci anni è una storia di risul- 
tato e di dimensione. Siamo 
un’unica azienda e come tale 
possiamo crescere ancora)». 
Bucci lamentava un rallenta- 
mento degli investimenti. 
«Iren ha una visione industria- 
le che si basa su tre fondamen- 
tali, di cui uno sono i territori: 
la punta dell’iceberg è assimila- 
ta alla governance, ma il vero 
dna del gruppo sono le attività 
storiche caratterizzanti: le 
grandi dighe del Piemonte, la 
metanizzazione della rete gas 
operata da Genova, la gestione 
del ciclo ambiente in Emilia. 
Con questo patrimonio oggi 
dobbiamo sintetizzare anche 
la transizione ecologica e la 
qualità del servizio». 
L’impianto di trattamento 
dei rifiuti di Scarpino? 

«Gli investimenti non si sono 
mai fermati. Il piano indu- 


IN BORSA -11% 


Allarme di Bmw: 
tagliate le stime 
sulle vendite 


Bmw rivede al ribasso le 
stime sull’intero eserci- 
zioeiltitolocrollain Bor- 
sa: -11,1% a Francoforte. 
Dopo Volkswagen a con- 
fermare la crisi nera 
dell’industria automobi- 
listica tedescasi è aggiun- 
to l’allarme di Bmw che 
prevede un «effetto nega- 
tivo sulle vendite mon- 
diali nella seconda parte 
dell’anno», legato al bloc- 
co delle consegne men- 
tre i problemi dovuti ai 
freni Ibs riguardano 1,5 
milioni di veicoli. — 


66 


I prezzi dell’energia 
Sui mercati 
prosegue 
l'incertezza sul 
fronte energetico, 
ma gli stoccaggi in 
Italia e in Europa 
sono già pieni 


striale di gruppo ne prevede 
8,2 miliardi di euro al 2030. 
Al capitolo risorse idriche 
vanno 1,4 miliardi, all’econo- 
mia circolare 0,6 miliardi: di 
queste voci il territorio ligu- 
re è quello che più ne benefi- 
cia, i 4 nuovi depuratori pre- 
visti a piano sono in Liguria, 
quello di Genova Corniglia- 
no sarà inaugurato tra qual- 
che settimana. L'impianto di 
Scarpino rientra nell’econo- 
mia circolare e sarà fonda- 
mentale per centrare il target 
del raddoppio delle materie 
recuperate). 

Itempi? 

«Porteremo in esercizio l’im- 
pianto tra la fine del 2025 e l’i- 
nizio del 2026. Ora è in corso 
la cosiddetta la palificazione, 
cheterminerà a fine anno». 
Nuovi deal, dopo Egea? 
«Dobbiamo mettere a terra 
l’attività conseguente all’ac- 
quisizione di Egea, un’opera- 
zione rilevante, con mille 


nuovi colleghi da integrare. 
A seguito di questa operazio- 
ne, siamo anche subentrati 
nel progetto agrivoltaico di 
Rovigo, uno dei più grandi 
campi d’Italia. L’aggiorna- 
mento di piano ci focalizza 
sulle attività organiche». 

Il piano di assunzioni come 
procede? 

«Saranno 2.400, di cui circa un 
terzoin Liguria. Dobbiamocre- 
scere in competenze, affronta- 
re il ricambio generazionale. 
Cerchiamo profili coerenti 
con i nostri business, operati- 
vi, tecnico-operativi, anche 
commerciali» 

Ilsindacato sciopera contro il 
mancato rinnovo di un con- 
tratto di apprendistato. 

«E un caso isolato, stiamo pro- 
seguendo la dialettica col sin- 
dacato. Solo in Liguria nel 
2024 abbiamo assunto 102 
persone con contratto di ap- 
prendistato. Se guardo agli an- 
ni precedenti, la percentuale 
dei confermati è stata del cen- 
to percento». 

Quale inverno ci aspetta, in 
termini di prezzi? 

«Purtroppo prosegue Pirre- 
quietezza geo-politica interna- 
zionale, questo rende i mercati 
dell'energia molto incerti. 
Strutturalmente, l'Europa elI- 
talia hanno già riempito il livel- 
lo di riserve strategiche di gas 
negli stoccaggi, abbiamo quin- 
di una condizione di tranquilli- 
tà ed equilibrio. Ma alcuni mo- 
vimenti possono essere estem- 
poranei, a luglio e agosto ab- 
biamo per esempio assistito a 
una bassa produzione di rinno- 
vabili che ha provocato una 
fiammata dei prezzi che non si 
vedeva da 16 mesi». — 
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LA COLLABORAZIONE 


Pirelli e Bosch 
studiano i nuovi 
pneumatici 
intelligenti 


Pirelli e Bosch collaboreran- 
no alla creazione di pneu- 
matici intelligenti in grado 
di dialogare con i sistemi di 
sicurezza e controllo della 
guida delle auto. Le due 
aziende, infatti, hanno sigla- 
to un accordo di sviluppo 
tecnologico congiunto basa- 
to sull'impiego dei sensori 
installati negli pneumatici 
(in-tyre) alla ricerca di «nuo- 
ve soluzioni e funzionalità 
di guida». «Pirelli Cyber Ty- 
re - spiegano le due aziende 
- è il primo sistema al mon- 
do basato su pneumatici 
con sensori integrati», che 
raccolgono dati e li trasmet- 
tonoalveicolo processando- 
liintemporeale. 

Bosch ha già sviluppato 
un’applicazione Esp (con- 
trollo di stabilità) su misura 
per gli pneumatici Pirelli in 
occasione di un primo pro- 
getto congiunto insieme al 
costruttore di auto sportive 
Pagani. La nuova tecnolo- 
gia, adottata sulla Pagani 
Utopia Roadster, può «tra- 
smettere informazioni chia- 
ve» dal battistrada all’unità 
di controllo dell’Esp, garan- 
tendo «l’utilizzo ottimale 
delle specifiche proprietà 
dello pneumatico e delle 
sue performance e massimi 
livelli di sicurezza e un com- 
fort di guida su misura in 
ogni condizione». Previsto, 
anche, l’uso dii sensori di 
pressione per pneumatici 
basati sullo standard Ble 
(Bluetooth Low Energy). 
Unendole esperienze matu- 
rate finora le due aziende 
prevedono di poter «racco- 
gliere, processare e trasmet- 
tere in tempo reale i dati da- 
gli pneumatici per fornire 
parametri ai sistemi di con- 
trollo dell’elettronica del 
veicolo, tramite Ble». In que- 
sto modo Pirelli e Bosch ri- 
tengono di poter ridurre il 
consumoenergetico.R.E.— 
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Funghi. Un mondo 
tutto da scoprire. 


Un libro per conoscere a fondo 


Roberto Galli 
Il pianeta dei 
. 


il pianeta funghi. Riconoscerli, 
utilizzarli e anche capirli. 


Il micologo Roberto Galli risponde alle domande 
più importanti e curiose sui funghi. Con indi- 


cazioni preziose su come riconoscere i funghi 
velenosi e su come raccogliere, conservare e 
utilizzare quelli commestibili. Specie per specie, 
le schede scientifiche di tutti i più importanti 
funghi italiani. Un ricco corredo fotografico ori- 
ginale, per illustrare la meraviglia di queste pro- 
digiose forme di vita. 
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essuno se ne accorge, ma i prezzi del pe- 
trolio continuano a scendere e le cattive 
compagnie petrolifere possono vendere 
la benzina e il gasolio a listini che conti- 
nuano a scendere. I più attenti trovano benzina a 
1,7 euro per litro e gasolio sotto 1,6, ai minimi da 
quasi un anno. Peccato che di petrolio non si voglia 
mai parlarenella politicaeuropea, come conferma- 
to in queste ore dal rapporto Draghi che ha al cen- 
trol’energia quale fattore di svantaggio competiti- 
vo. Esingolarequestosilenziorispetto al fatto che il 
petrolio, con i suoi derivati, conta per più del 90% 
della domanda di energia dei trasporti, settore al 
qualeilrapporto dedica unospecifico capitolo, evi- 
tando accuratamentedi parlare di cosa famuovere 
lemacchine, icamion, lenavi, gli aerei. 

Ma possiamo pensare a una difesa europea sen- 
za preoccuparci delle nostre raffinerie di petrolio? 
Un carro armato fa 300 metri con un litro di benzi- 
naehabisognodi5camion perlalogistica, ognuno 
dei quali fa tre chilometri con un litro. E la materia 
primada dovela prendiamo ola prenderemo? For- 
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PERCHÉ LA NOSTRA ENERGIA È LA PIÙ CARA 


DAVIDE TABARELLI 


se che andremo coni pannelli solari di cui si 
parladiffusamentenelrapporto Draghi? 
Dopo lo sfogo, occorre riconoscere che il 
rapporto Draghi èfatto molto benenell’ana- 
lisi, perché finalmentemette inchiaro l’inso- 
stenibile differenza cheesiste nei costi dell’e- 
nergiaalleimpreseinEuroparispetto a quel- 
li di Cinae Stati Uniti: da noi elettricità è a 200 eu- 
ro per megawattora (MWh) negli Usa ein Cina sot- 
to gli 80 euro. Per il gas le distanze sono maggiori, 
60 euro/MWh da noi, 12 negli Usa. Appena cerca 
le cause, però, arrivano le perversioni, originate 
dalla Commissione, che si individuano nei mecca- 
nismi di mercato, sucuil’Ue lavora da 30 anni, nel- 
la speculazione, che detto da un banchiere ex Bce 
sembra una confessione, e in un generico mancato 


trasferimento ai consumatori finali dei be- 
nefici della decarbonizzazione. Questi bene- 
ficisarebberoibassi costi di produzione del- 
le fonti rinnovabili che non arrivano ai con- 
sumatori. Innanzitutto, icosti delle rinnova- 
bili non sono confrontabili con quelli delle 
fonti tradizionali, perchél’elettricità da cen- 
trali a gas, a carbone, nucleari è disponibile e pro- 
grammabile sempre in grandissime quantità, tutte 
le8760 ore che sommate fanno un anno e non solo 
le15000redelsolare, ole25000redell’eolico. 
Pensare che si possa risolvere il problema degli 
alti prezzi solo con più rinnovabili è sbagliato, co- 
me lo è pensare che basti introdurre delle tariffe, 
mascherate dietro nomi esotici come Ppa, power 
purchasing agreement. Una tendenza all’anglofo- 
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nia che si addice alla grande finanza cheha invaso 
l’industria dell'energia elettrica, omeglio dellerin- 
novabili, da qualche decennio e che sembra un po’ 
ispirarel’impostazionedell’analisi. 

Le cose sono molto più semplici, quasi banali. 
Iprezzi degli Stati Uniti dell’elettricità sono scan- 
dalosamente bassi perché usano volumi enormi 
di gas a prezzi stracciati per una produzione in- 
ternacheèesplosa grazie allatecnologia del frac- 
king, della fratturazione idraulica. Un merito 
che va totalmente ai cattivi petrolieri, quelli 
americani, il cui petrolio esce a fiotti dal Texas e 
consente a noi europei di parlare di alchimie dei 
mercati. I prezzi dell’elettricità della Cina sono 
bassi perché usano il carbone interno che ha co- 
stiirrisori, mentre noiinItalia stiamo chiudendo 
le poche centralia carbone cheavevamo costrui- 
to con tanta fatica in passato. Una mezza follia 
per un'Italia che non cresce e che, come testimo- 
nianole tabelle di Draghi, ha i prezzi dell’elettri- 
cità più alti in Europa e, pertanto, almondo. — 
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L'EGEMONIA CULTURALE 
NON E SUONARE IL PIFFERO 


MARCO FOLLINI 


IL PRIMO GIORNO IN CLASSE 
E QUEL DOLCE FAR NIENTE 


VALENTINA PETRI 


SMARTPHONE AI RAGAZZI 
IMPOSSIBILE VIETARLO 


GIANLUCA NICOLETTI 


aro direttore, le cronache di questi giorni hanno riportato al 

centro dellascena pubblica l’annosa questione del rapporto 

tra politica e cultura. L’egemonia, come si usa dire. E cioè 

quella illusione, sottileevelenosa, chepretendeditrarre dal 
primato numericodel consenso politico ilvantaggio di poter dirigere, 
perinterposti pensatori, le coscienze degli elettori. Radunando mini- 
stri e intellettuali sotto le stesse bandiere - o quasi. La destra di gover- 
nononèriuscita, finqui, nell'impresa. Anzi, quella sua vocazionea sa- 
lire in cattedra insegnando agli intellettuali, e per essi al Paese, cosa è 
giusto ecosaè sbagliato, dove sta il pensiero più elevato e dove quello 
più terra terra, si è rivelata assai maldestra (copyright Flavia Perina). 
Il punto però ame sembra un altro. E cioè che quell’impresa, oltre ad 
essere fallita in linea di fatto, era anche sbagliata in linea di principio. 
Poiché in democrazia la politica dovrebbe semmai ascoltare di più e 
dirigere di meno. Arrivando perfino ad ascoltare 
conuncerto paziente costrutto le parole, le immagi- 
ni, le suggestioni, le provocazioni che sgorgano dal- 
le culture più capaci di distillare senso critico. Rara- 
mentele piùvicinee le più complici. 

Infatti, non è compitonédi unministro né di un par- 
tito né di un governo dirigere la politica culturale. 
Semmaiilloro compito dovrebbe essere quello di con- 
frontarsiconl’infinita diversità di tuttelevoci che agitano le coscienzee 
ne allargano lo spettro. Mettendo nel conto di venire criticati, e perfino 
dileggiati. E riconoscendo però che il valore delle culture, delle molte, 
infiniteculture cheunPaese produce, non è mai quello di «suonareil pif- 
feroperlarivoluzione»(o perla conservazione) ma è piuttosto quello di 
mettersi di traverso, di animare l'infinito pluralismo delle idee, di non 
piegarsi mai troppo all’ubbidienza - neppure quella che si vorrebbe de- 
dicareai propri cari. Naturalmente l’argomento non riguarda solo que- 
sto governoe questa destra. La pretesa di dirigere a bacchetta gli intellet- 
tuali, marcando quelli avversari con la lettera scarlatta del disdegno e 
beneficiandoi propri conognisortadi consiglio edi incoraggiamento, è 
una prassi antica che ha attraversato molte delle nostre vicende repub- 
blicane. Qualche volta anche quelle apparentemente più nobili. Sono 
state le culture politiche più «ideologiche» a pretendere di salire sulla 
cattedra incompagnia della propria intellighentzia per cercare di inter- 
pretare e trasmettere quel senso comune di cui i suoi maitres à penser 
sembravano disporre più dei loro antagonisti. Cosa che a suo tempo 
nonhaimpeditoallasinistra direstarealungosui banchi dell’opposizio- 
ne. Etantomeno ha impedito ai suoi pensatori più liberi e più ribelli -da 
Elio Vittorini a Leonardo Sciascia - di prendere la loro strada finendo 
ben lontani dalla disciplina a cui si pensava, sbagliando, di doverli as- 
soggettare. Ora, sarebbe improprio fare troppi confronti tra quella sta- 
gione e questa. E tuttavia ogni stagione della nostra vita politico-cultu- 
ralecontinua ainsegnarcilastessa cosa. Ecioè che l’illusione di governa- 
rea bacchettala vita intellettuale, facendosene un merito e traendone 
unvantaggio perla propria parte, finiscesempre sugli scogli di un senti- 
mento assai più liberale, ribelle e felicemente disordinato di quello che 
vorrebbe invece richiamare tutti sotto le bandiere dell’egemonia. Che 
siaessamalaccortaeunpo’ casereccia o invece piùraffinata. Forseè arri- 
vato il momento di dirsi che il punto d’incontro tra la politica e la cultu- 
ra,trailgovernoeil pensiero, non puòesserel’interesso reciproco. Piut- 
tosto, è lareciproca curiosità. Quella curiosità che, una volta chelasi col- 
tivi contutta lalibertà del caso, può portare da molte parti. Ma non por- 
ta quasi mai dalla parte dell’ubbidienza. La migliore egemonia, infatti, 
è sempre quella di cui nonsi pretendedi disporre. — 
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era antecedente al primo giorno di scuola, interno di abitazione, 
voce di genitore o genitrice: «Hai preparato lo zaino per domani, 
tesoro?». Risposta standardin milioni di case biascicata con non- 
curanza: «Mava’, matantoèilprimo giorno, nonsi fa niente». Che 
ilprimo giorno di scuola nonsi faccia niente deveessere scritto molto mol- 
toinpiccoloinqualchepostillatrascuratanegligentementedai padricosti- 
tuenti, perché gli studenti si aggrappano a questa convinzione con graniti- 
ca tenacia. Ma come non si fa niente? E allora tanto varrebbe iniziare dal 
giornodopoodaquello dopoancora, dal giornoincui«sifaqualcosa». 

Persfatare l’ingiusto pregiudizio che vuole il giorno della partenza una 
simpatica ma inutile rimpatriata di coetanei fra quattro anguste mura, 
molti colleghi, tra cui la sottoscritta, si sono cimentati negli anni in prati- 
chediversissime perimpiegare proficuamente il tempo sottratto al sonno 
deidiscentiincautamenteaffidaticidallasocietà. Conrisultati di alterna ef- 
ficacia, a essere sinceri. Intanto nelle classi prime, qua- 
lunquetipo eordinedi prime, la parola d'ordineè orien- 
tamento. Lungi dall'idea di lasciare chei giovani abbia- 
no un solo istante di spaesamento, le reclute faticosa- 
mente iscritte dopo estenuanti sessioni di open day e 
giornatea porte aperte vengono condottein giro perl’i- «< 
stituto a passo di marcia (questa cosa a qualcuno piace- 
rebbe sul serio) mostrando laboratori, corridoi, scale di 
emergenza, aule magne; le si intrattiene con tutto un calendario di attività 
cheiminiclubdei villaggi turistici ci invidiano elesi tramortisce con lalet- 
tura ispirata del regolamento di istituto, con l’elenco dei libri da portare a 
giornialterni, e forse anchedi qualche verso poetico appositamentescelto 
dallostaffdella dirigenza. Chiinvecesi accingea frequentare unaclassese- 
conda o comunque successiva alla precedente, può trovarsi a dieci secon- 
didallacampanellaa doverprendere forsennatamente appunti perché un 
adulto apparentemente invasato ha iniziato immediatamente a spiegare 
unautore, unconcetto, unargomento, ché nonsiamo qui a pettinare bam- 
bole, chisifermaè perduto e fermarsi significaretrocedere (anche questoa 
qualcuno piacerebbe). Ci sono poi gli studenti delle classi terminali: sì, si 
chiamano cosìesiamo tutti daccordo che non sia un gran bel nome. Sono 
leclassi che prevedonoaltermine di affrontare unesame ancora lontano e 
indistinto ma che verrà evocato da tutto il corpo docenteimmediatamen- 
tee possibilmente a scopo intimidatorio, dipingendo a tinte fosche le pro- 
veda affrontare, il cammino per accedervi e prospettando un annoterrifi- 
cante e insopportabile, una specie di misto tra un girone infernale dante- 
scoeun concertodiFedez con l’autotune chesi guasta. C'è anche tutta una 
categoria di colleghi dettatori. No, non dittatori, cioè magari anche, ma 
«dettatori»: sono quelli che trascorrono la prima giornata dettando lun- 
ghissime liste di materiale necessario, di ridistribuzione delle materie 
all’interno del proprio orario, di testi consigliati che esulavano dal tetto 
consentito ma che tuttavia sarà necessario procacciarsi, di fogli lisci, ruvi- 
di, quadretti rotondi, righe storte, copertine non azzurre, non turchesi, 
nonblu, maceruleo. Ingenerelalistaviene condivisasullachatdellemam- 
mee diventa oggetto di interessanti discussioni e talvolta movente di effe- 
rati crimini. Enaturalmenteci sonoi colleghi che sono spinti dal desiderio 
diapprocciarsiinmodo umano edempaticoaglistudenti, favorendoildia- 
logo, la socializzazione, dando a tutti la parola, informandosi sui sogni, i 
progetti, l'andamento dellevacanze, leopinionisuilibriletti. 

Comunque sia andata, qualunque strada abbiamo scelto, in milioni di 
caselaseradel primo giornodiscuola, un genitore chiederà sollecito: «Eal- 
lora, come è andata oggi?». «Bene» biascicherà una voce distratta. «E cosa 
avetefatto?». «Niente». 

Buonprimogiornodiscuolae buonnienteatutti noi. — 
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ivieto di smartphone e social sotto i 16 e 14 anni. Lo chie- 

de al governo un gruppo di illustri pedagogisti, educato- 

ri, psicologi, professori, corroborati da una presenza im- 

ponente di personaggi dello spettacolo di primo piano, 
comeattori eregisti. 

Attraverso una petizione sulla piattaforma Change.org si chiedono 
misure efficaci perché ai minori di 14 anni sia impedito di avere uno 
smartphone personale, come pure che sia interdetto, a chi ha meno di 
16anni, di aprire un profilo nelle piattaformesocial. Le motivazioni so- 
noquellecheoramailaletteratura scientifica ha evidenziato; dellearee 
delcervellononsisviluppano correttamenteselasola esperienza possi- 
bileè attraverso uno schermo, come pure si altera la materia bianca in 
quelleareepreposte all’apprendimentoattraverso la lettura escrittura. 

La prospettiva è sicuramente preoccupante, è quindi corretto che il 
gridod’allarmesialanciatodachi si occupa professio- 
nalmente di neurosviluppo e psicopedagogia. Ogni 
protocollo andrebbesovrascritto, iragazzi attraverso 
le loro nuove protesi emotive, cognitive e relazionali 
stanno «organicamente» mutando. 

In pectore non si può che essere d’accordo, pro- 
prio come quando veniamo interpellati all’entrata 
delle metro da dei ragazzi con una biroin mano che 
chiedono: «Vuoi mettere una firma contro la droga?». Non possiamo 
però fare a menodi chiederci perché le famigliedovrebbero delegare 
al governo la loro responsabilità educativa, come pure cosa dovreb- 
be concretamente fare il legislatore per impedire ai ragazzini di ave- 
reunosmartphonetutto loro, odiscorrazzare sui socialanche se han- 
nomenodi 16 anni? 

Il Gdpr (regolamento dell’Unione europea sulla protezione dei da- 
ti) già nega l’accesso a chi è minore di 16 anni, lascia però agli Stati 
membrila possibilità di stabilire un’età inferiore, purché non al di sot- 
to dei 13 anni. InItaliaillimite è fissato a 14 anni, in effetti se si voles- 
sepotrebbeessereinnalzato a 16. Ilvero ostacolo sarebbe comunque 
trovare una soluzione che dia certezza chela legge sia osservata. Può 
l’Italia mettere in atto un sistema inequivocabile per accertare l’età 
dichi chiededi creareun account? Ammesso per paradosso che ci fos- 
selavolontà politica, cosa ciinventiamo? Chiedere una copia del do- 
cumento? Fa ridere... Il riconoscimento facciale? Dovrebbe valere 
per chiunque apra un profilo, saremmo tutti disposti a fornire anche 
questonostro dato sensibile? Perquantoriguarda lo smartphone, già 
per legge a chi abbia meno di 18 anni non può essere intestata una 
Sim, se l’adulto che l’acquista dichiara che sarà usata da un minore, 
gli operatori sono obbligati, da novembre 2023, a garantire che i si- 
stemi di parental control siano sempre pre-attivati. Resta comunque 
aperto il problema insolubile sul controllo della navigazione quando 
ilminoresiagganciaa unaretewifi. 

La richiesta espressa nella petizione però sembra proprio chiede- 
re, nello specifico, una legge che vieti al minore l’uso dell’oggetto 
smartphone, proponendo una restaurazione del vecchio telefonino 
non connesso alla rete. Arriveremmo a uno scenario distopico da «il 
migliore dei mondi», il filmdoveMaccio Capatonda è un tecnico dite- 
lefoniamobile, chesiritrovainun mondo parallelo precedente al mil- 
lenium bug. Ammesso, perassurdo, che anche questa azionedi retro- 
cessione geronto-tecnologica possa essere imposta, bisognerebbe 
poi mettere in campo un corpo guardiani della rettitudine digitale, 
abilitati a strappare di mano aogni ragazzino trasgressore il telefono 
digenerazione nonvetusta. — 
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stato il direttore 

generale dell’Ei- 

naudi in una delle 

sue stagioni più fe- 

lici, quella della 

crescita in termi- 

ni di mercato che ha porta- 

to la casa editrice a una sal- 

da centralità nel panorama 

editoriale italiano. Ed è sta- 

to uno scrittore e studioso, 

di formazione ispanistica, 

attento alla 

| suaLiguriaeal 

tema delle Iso- 

le. Ernesto 

i Franco, manca- 

\ to ieri a Geno- 

l va, la sua città, 

dopo una lunga malattia, 

era un simbolo di ironica e 

forse melanconica pacatez- 

za per gli autori, i collabora- 

tori e tutti noi che lo fre- 

quentavamo per motivi di 
lavoro. 

Nato nel 1956, direttore 
Finaudi dal ‘98 dopo aver 
lavorato prima per Il Me- 
langolo, Marietti e poi per 
Garzanti, studioso di Bor- 
ges e di Cortázar (del quale 
ha curato una Pleiade ei- 
naudiana con tutti iraccon- 
ti) e scopritore, tra i suoi 
prediletti autori ispanici, 
che traduceva o di cui ha 
curato le opere, del grande 
Alvaro Muti, Franco era un 
cultore del gioco letterario 
non in quanto evasione ma 
come macchina per costrui- 
re scenari e di idee. Era uno 
scrittore delle connessioni, 
attento alla costrzuone del- 
le immagini, al loro gioco 
spesso beffardo e rivelato- 
rio. Lo si è visto bene, ad 
esempio, nel suo Isolario 
(1994), una sorta di raccon- 
to-mappa, una cartografia 
dell'immaginario e ancora 
di più nel recentissimo Sto- 
rie fantastiche di isole vere, 
sempre pubblicato per Ei- 
naudi, dove l’autore in dia- 
logo col personaggio del Pi- 
lota misura la distanza me- 
tafisica tra mito e realtà. 
«Ma Atlantide non è mai 
esistita, non è un’isola ve- 
ra», gli dice quasi a provo- 
carlo, «E un mito...». La ri- 
sposta è illuminante: «E i 
miti, secondo lei, non esi- 
stono? Atlantide è più di 
un'isola, le dico, forse traffi- 
ca male con la realtà, ma 
non conla verità». 

Ecco, Franco nella lette- 
ratura ma anche nella vita 
si comportava come un na- 
vigatore nei confronti di 
una verità possibile, cerca- 


Ernesto Franco (Genova, 11 
agosto 1956-10 settembre 
2024) era il direttore generale 
dell'Einaudi. Studioso della 
culturaispanica, ha scritto sei 
libritra cui “Storie fantastiche 
di isolevere” (Einaudi) 

e “Usodimare” inuscita il 15 
ottobre sempre da Einaudi 


va e forse ha trovato la sua 
isola che non c’è. In Einau- 
di dal ‘91, ancora anche se 
per poco con l’editore efon- 
datore, ebbe la possibilità 
di respirare a lungo l’aria 
di una tradizione, prima 
del tumultuoso passaggio 
della casa editrice alla Mon- 
dadori nel ’94 con qualche 
abbandono importante da 
parte di autori e un clima di 
incertezza. Quando arrivò 
a capo dello Struzzo anco- 
ra se ne percepivano gli 
strascichi, ma fu proprio 
lui a intuire come uscirne. 
Riuscì a trovare la via, lega- 
ta al passato, all’anima del- 
la casa editrice ma anche al- 
le nuove sfide del mercato, 
facendone oltretutto il mar- 
chio più profittevole e di 
maggiore visibilità (e pre- 
stigio) nella galassia di Se- 
grate. Come uomo di edito- 
ria, sapeva bene quanto la 
scelta dei libri sia un arti- 


IL RICORDO 


MARIO BAUDINO 


Il cuore di una casa editrice 


FRANCESCORIGATELLI 


L’annoscorso, pergli80annidi 
Gustavo Zagrebelsky, Ernesto 
Francodefinì«lastoria dell’edi- 
toria raccontata da dentro un 
mucchietto di storielle che la di- 
minuiscono, come Finaudi che 
rubala fetta disalame a Manga- 
nelli, mentre in realtà è un am- 
biente dove nascono amicizie, 
amori, avventurechea volte di- 
ventano successi, altre disa- 
stri». Due gli episodicitati diini- 
zio anni’90. «Ero uneditortren- 
tenne stronzetto e presuntuoso 
chiamato alla difficile impresa 
di occuparmi della saggistica 
Einaudi epensai subito a Zagre- 
belsky. Gli diedi appuntamen- 
to al Caffè Platti di Torino e gli 
spiegai che venendo da una fa- 
miglia di avvocati e medici sa- 
pevo cosa avrebbe potuto fare. 
Lui mi lasciò finire e poi disse: 
“Oralespiego perchénonha ca- 
pitoniente”. Ful’inizio dellano- 


straamicizia e delsaggio di suc- 
cesso Il diritto mite. Nonché l’e- 
sempio del rapporto critico tra 
editore ed autore, in cui il pri- 
mostainsuperficiee il secondo 
vain profondità». L’altro episo- 
diorisalea qualche anno dopo, 
«quando la Mondadori rilevò 
l’Einaudi. Alcuni autori se ne 
andarono, mentre noi interni 
speravamodi garantire la conti- 
nuità. Se ne parlò a lungo, an- 
che con Zagrebelsky, a una ce- 
na con tante personalità tra cui 
Eugenio Scalfari. Ad un certo 
punto io e Zagrebelsky batti- 
beccammo, tanto che il giorna- 
listasgranò gli occhi, alche Gu- 
stavo propose: “Sigaretta?”. 
Fuori ci chiarimmo e quella fu 
una delle basi su cui si costruì 
l’Einaudi attuale, con la sua in- 
dipendenza intellettuale e au- 
tori come lui che sono un esem- 
piodiaffinità». — 
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ALBERTO RAMELLA SYNC / AGF 


LA SUA IDEA LA SUA POESIA 


Baie des Trépassés 


ERNESTO FRANCO 


Avanza come un fronte il mare 
dove le navi salpavano per il tempo eterno. 
Non fa prigionieri né coloni, 
da lontano avanza come un fronte d'inverno. 
E poi va via, allunga il giorno, i toni, 
ci trapassa con un suono uguale. 
Lascia sole le cose rare, a brillare, 
a giocare, a stare. 

Dentro le nostre cerate gialle 
Lasciamo che i fari accendano le luci, 
che il tramonto freddo bruci. 

Due ancorati, due non ancora ormeggiati, 
perfettamente felici, presenti trapassati. 
Tempo impossibile, essenziale, 
senza stagioni, senza male. 


Addio al direttore dello Struzzo 
che ha ridato slancio all'editrice 
dopo la cessione a Mondadori 
Studioso di Borges 
era un editore-intellettuale 
attento a qualità e mercato 


gianato che confina con 
l’arte. Come scrittore sape- 
va altrettanto bene come la 
letteratura sia un’arte assai 
bisognosa di artigianato. 

Le sue isole sono luoghi 
mentali, «assai difficili da 
circoscrivere», come spie- 
gòin varie occasioni; la sua 
idea di editoria era quella 
di una salda vocazione civi- 
le, all’intersezione di gene- 
ri differenti. In questa linea 
di condotta c’è tutto il suo 
lungo lavoro - e discreto, ri- 
fuggendo il più possibile 
dall’esibizione e dai trion- 
falismi - per esempio la de- 
cisione di rilanciare i glo- 
riosi “Struzzi” einaudiani, 
con grande successo. 

Varò nuove collane, basa- 
te sul dibattito intellettua- 
le, come “Le vele” e impre- 
se molto coraggiose come i 
cinque volumi dedicati al 
romanzo, quasi un’enciclo- 
pedia, a cura di Franco Mo- 


Malato da tempo 
aveva lasciato 
molte deleghe 

a Paola Gallo 


retti. Aveva, nella tradizio- 
ne italiana soprattutto de- 
gli anni che lo hanno prece- 
duto, il passo dell’edito- 
re-intellettuale, attento al- 
la qualità della proposta 
ma anche alle possibilità 
del mercato - come avven- 
ne per la collana “Stile Libe- 
ro” promossa da Severino 
Cesari e Paolo Repetti -; e 
con un preciso obiettivo, 
come ripeté a volte nelle - 
non frequenti - interviste: 
ricoprire un ruolo mancan- 
te nella società, che era poi 
il succo della vocazione sto- 
rica dello Struzzo. 

Negli anni 2000, senza 
particolare scandalo peral- 
tro, abolì i famosi “mercole- 
dì” dove si ritrovavano fin 
dalla fondazione l’editore 
e i collaboratori più presti- 
giosi. È stato anche poeta, 
con la raccolta Donna come- 
ta (2020), dove nei versi vi- 
bra la sua passione per il 
mare. Ha lavorato, nono- 
stante la malattia, fino a 
che le forze glielo hanno 
permesso, per poi passare 
la mano peril suo ruolo api- 
cale a Paola Gallo. Lascia 
due figli, molti libri e una 
grande lezione. — 
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l tentativo di ege- 
monia culturale 
della destra è falli- 
to enon poteva es- 
sere altrimenti. 
Chi governa deve 
porsi il problema di collabora- 
re con le forze esistenti in cam- 
po, non di contrastarle. Soprat- 
tuttosesi tratta di intellettuali, 
operatori della cultura e citta- 
dini». Lo scrittoreNicola Lagio- 
ia, 51 anni, barese, Premio 
Strega con La ferocia (Einaudi) 
nel 2015, ex direttore del Salo- 
ne del libro di Torino, non ha 
pregiudizi sul nuovo ministro 
della Cultura Alessandro Giu- 
li, mentre esprime un parere 
negativo sull’esperienza di 
Gennaro Sangiuliano. In que- 
sta intervista gli abbiamo chie- 
sto di provare a dare qualche 
suggerimento da sinistra per il 
nuovo corso, anche se lui preci- 
sa: «Non mi sento un intellet- 
tuale progressista, non amo le 
etichette e quando mi defini- 
sconocosì lo trovo limitante». 
Cosa suggerisce al nuovo mi- 
nistro? 
«Tanto per cominciare l’auspi- 
cio più sincero è che finalmen- 
te al ministero si muova qual- 
cosa. Purtroppo per ora da que- 
sto governo non è arrivato nul- 
la per il libro e la promozione 
della lettura. Servono segnali 
nuovi. A differenza di cinema, 
teatro ellirica, l’editoria è il set- 
tore più grande del mondo cul- 
turale e campa sul mercato. Ba- 
sta leggere i rapporti dell’Asso- 
ciazione degli editori di libri 
percapire cheimpiega più per- 
sone e produce maggiore fattu- 
rato di altri. Senza contare che 
la lettura è una battaglia di ci- 
viltà per qualsiasi Paese». 
Come dovrebbe muoversi Giu- 
li? 
«Potrebbe studiare le politiche 
di Germania e Francia, che su 
questo sono più avanti di noi, e 
verificare come applicarle in 
Italia. Questa è la vera sfida, 
non le stupidaggini dell’ege- 
monia culturale. Bisogna met- 
tere in collegamento virtuoso 
case editrici, librerie, bibliote- 
che e scuole. Nessun ministro 


II futuro della 


Nicola Lagiola 
“Caro ministro Giuli, legemonia è un bluff 
adesso dia una svolta al mondo del libro 


Lo scrittore: “In Germania e in Francia hanno saputo mettere a sistema editori, librai e scuole’ 


Il nuovo ministro 


Ha un passato 
molto marcato 
che ha rinnegato 
inmaniera chiara 
Ci si può dialogare 


L'ex ministro 


Il suo bilancio 

è negativo 

e se la prendeva 
con gli intellettuali 
di sinistra 


FRANCESCO RIGATELLI 


c’èriuscito finora». 

Meglio lasciar perdere l’ege- 
monia dunque? 

«In uno stato moderno gli stru- 
menti per stabilire il valore de- 
gli artisti e delle loro opere per 
fortuna esistono enon hanno a 
che fare con i governi. Almo- 
dévar vince il Leone d’oro a 
prescindere dalla destra, per- 
ché lo decide un sistema di cri- 
tica e di pubblico. Solo questo 
meccanismo può orientare cul- 
turalmente un settore». 

Niente egemonia dunque? 
«Consiglierei sommessamente 
a Giuli di ripartire da zero. E lo 
dice uno che non ha preclusio- 
ni verso la cultura di destra, 
dalloscrittore Curzio Malapar- 
te al poeta Ezra Pound, al regi- 
sta Aleksandr Sokurov. Però 
questo governo finora ha pro- 
dotto solo servilismo. Gli intel- 
lettuali di sinistra durante i go- 
verni “amici” si facevano senti- 
re. Ricordole critiche di Nanni 
Moretti, di Christian Raimo e 
di Tomaso Montanari. Auguro 
alla destra di godere di un’in- 
tellighenzia libera e critica. In- 
vecemi pare che stiano tutti zit- 
ti e buoni e che in generale si 


æ- NicolaLagioia, 
tant 51 anni, 


kepami barese, il Suo 


sia creato un clima di censurae 
anche un po’ di idiozia». 

Si riferisce a incidenti come 
quello della Buchmesse? 

«E stato un episodio increscio- 
so che conserva dei lati di mi- 
stero. Non si è ancora capito 
tra Mauro Mazza, commissa- 
rio del governo per la Buchmes- 
se, e Innocenzo Cipolletta, pre- 
sidente dell’Associazione de- 
glieditori, chi non abbia invita- 
to Roberto Saviano. I due si so- 
no sconfessati a vicenda. Met- 
tiamo pure che abbia ragione 
Cipolletta e che nessun editore 
abbia chiamatolo scrittore per 
unequivoco allora io dico “po- 
vero Mazza”, che si è intestato 
la censura per fare bella figura 
conil governo. Ma non è fasci- 
smo, è Alberto Sordi. Auguro a 
Giuli di uscire da questa panto- 
mima e di sostenere davvero 
gli operatori della cultura in 
base alla loro capacità. Ricor- 
do un episodio legato al cine- 
ma: Sangiuliano mise alla ber- 
lina unaseriedi registi che ave- 
vano preso finanziamenti pub- 
blici e tra loro c’era pure Luca 
Guadagnino, che è appena sta- 
to lodato a Venezia mentre il 


$ ultimo libro 


vivi” (Einaudi). 
Havinto il 
Premio Strega 
con “La 
ferocia” 

| ediretto 

š il Salone 

$ dellibro 


ministro ha dovuto dimettersi. 
Se il governo si arrocca sulle 
sue posizioni perde perché so- 
lo le dittature decidono la cul- 
tura. Nei paesi civili si aiuta 
semplicemente quello che fun- 
zionaadandare meglio». 
L’ideologia e l’immobilismo 
stanno diventando i punti de- 
boli del governo Meloni? 

«Da uncerto puntodi vista lari- 
gidità è comprensibile perché 
questa destra soffre una diffi- 
denza per non aver contribui- 
to storicamente a scrivere la 
Costituzione. Quello che non 
si capisce è perché dopo anni 
non sia stato fatto nulla per su- 
perare questo problema. Al 
contrario non si è persa occa- 
sione per equivocare sul 25 
aprile, sul fascismo, sulla sosti- 
tuzione etnica, sulla denuncia 
degli intellettuali e dei cittadi- 
ni additati come nemici politi- 
ci. Non si può querelare Lucia- 
no Canfora, anche se esagera. 
E unsintomo di fragilità. Melo- 
niè la premier di tutti. Giuli è il 
ministro di tutti. Se non se ne 
rendono conto faranno poca 
strada. Ricordo ancora un epi- 
sodio: uno scrittore moderato 


come Paolo Giordano è stato 
trasformato da questa destra 
inunnemico dopo che Sangiu- 
liano intervenne per evitare la 
sua nomina al Salone del libro 
come mio successore». 

Giuli ha il profilo giusto per 
rintrecciare il dialogo? 

«Ha un passato molto marca- 
to, che ha rinnegato in manie- 
rachiara definendosi il più pro- 
gressista della destra e può van- 
tare una conoscenza del mon- 
do culturale maggiore di San- 
giuliano. Penso ci si possa dia- 
logare. Il problema è se lui si 
vorrà dimostrare indipenden- 
te da Fratelli d’Italia. Dovrà 
trattare con decine di case edi- 
trici e non potrà farlo con i dik- 
tat dell’egemonia culturale». 
Anche Sangiuliano alla fine 
della sua direzione del Salo- 
ne del libro le propose di in- 
contrarvi per dialogare no? 
«Sì, ma poi ho visto le sue di- 
chiarazioni e ho capito che 
non era serio. Non so se non 
gli abbiano permesso di dialo- 
gare, mailsuo bilancio è nega- 
tivo. Pietrangelo Buttafuoco, 
presidente della Biennale di 
Venezia indicato dalla destra, 
invece ha saputo confermare 
Alberto Barbera alla Mostra 
del cinema e chiamare Wil- 
lem Dafoe alla Biennale Tea- 
tro. Chi ricopre ruoli di potere 
dovrebbe guardare solo alla 
qualità. Da Giuli mi aspetto al- 
trettanto». 

Cheideasi è fatto del caso Boc- 
cia? 

«Ci ho visto la fragilità di un 
paese. Non ci voleva lei per di- 
mostrare l'inadeguatezza di 
Sangiuliano. La politica e i me- 
dia hannofallito prima». 

Se Giuli la chiamasse dunque 
sarebbe pronto al dialogo? 
«Spero semplicemente che il 
mio settore goda di nuove poli- 
tiche come in Germania e in 
Francia. Io ho già molto da fa- 
re: sto scrivendo un romanzo e 
dirigo larivista online Lucy per 
intercettare fenomeni e fasce 
nuove di pubblico, con eventi 
come il prossimo festival Multi 
aRoma con Slow food». — 
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a penso co- 
me Nanni 
Moretti, 

questa nuo- 
va legge sul 


cinema è 
pessima». Pur pacato nei mo- 
di, quando si tratta di tutela- 
re le esigenze dei lavoratori 
del cinema Neri Marcorè 
non ha peli sulla lingua. Ve- 
nerdì inaugurerà a Torino la 
quarta edizione di Set in sce- 
na, tre giorni di musica e spet- 
tacolo di cui è direttore arti- 
stico. Si esibirà in apertura 
con Di mare e di vento. Viaggio 
tralamusica ele parole di Gian- 
maria Testa, ma intanto na- 
sce l’occasione per parlare 
anche del futuro del cinema 
italiano, mai così nebuloso. 
La tesi del governo è che oc- 
corre ridisegnare la geogra- 
fia dei finanziamenti. 

«La legge così com’è non è 
perfetta, credo che una rifles- 
sione sucome vengonodistri- 
buiti fondi e sostegni si deb- 
ba effettivamente fare. Ma 
farlo penalizzando il cinema 
indipendente è qualcosa di 
semplicemente assurdo». 

Il ministero dichiara che l’o- 
biettivo è smettere di finan- 
ziare film che non rientra- 
nodelle somme investite. 
«Il cinema è industria ma an- 
che arte e dell’arte non puoi 
mai intuire prima il percor- 
so. Nessuno è in grado di pre- 
vedere fino in fondo le possi- 
bilità di successo di un film. 
Se andrà bene al botteghino 
è qualcosa che prescinde da- 
gli investimenti: alcuni titoli 
sucui sono stati messi un sac- 
co di milioni non hanno dato 
lo stesso risultato di altri con 
un budget più basso ma una 
storia produttiva più lunga». 
Quale sarà dunque l’impat- 
to sul settore della nuova 
legge? 

«Togliere la possibilità di gi- 
rare agli esordienti, o a chi 
ha esperienza ma vuole con- 
tinuare a fare film personali, 
fuori dal sistema. Si sottrae il 
lavoro a loro e a centinaia di 
professionisti, con una rica- 


In Francia 


| film non vanno 
intv prima di 6 mesi 
Da noi addirittura 

a volte capita 

dopo 15 giorni 


Av 


Nanni Moretti 


Magari non è stata 
sufficiente, però 
qualche protesta 
c'è stata. Anche io 
ne parlo spesso 


ura 


Il mondo dell'editoria e del cinema 
sono pronti a confrontarsi con la politica 
dopo il cambio al vertice del ministero 
Sul tavolo molte questioni aperte 


Neri Marcorè 


“Il governo penalizza il cinema indipendente 
La nuova legge va rivista con noi operatori 


L'attore: "Una riflessione su come distribuire i fondi pubblici va fatta, ma tutti insieme’ 


FABRIZIO ACCATINO 


duta dannosa per tutti». 
Questa “casta del cinema” 
di cui spesso si sente parla- 
re esiste davvero? 

«Punto primo: la storia dei pri- 
vilegi è una leggenda. Punto 
secondo: se anche fosse vera, 
la legge taglia fuori proprio 
gli indipendenti, ovvero i sog- 
getti meno forti. Estirpare i 
privilegi lasciando fuori chi 
ha meno esperienza e denaro 
mi pare un approccio alquan- 
to bizzarro». 

Eppure il pregiudizio sul 
mondo del cinema come set- 
tore dorato resiste. Che co- 
salo alimenta? 

«Per esempio il fatto che 
l’ex ministro della Cultura 
sostenesse che con i soldi ri- 
sparmiati si potrebbero ac- 
quistare macchine per le 
tac. Un discorso che rivela 
ignoranza dei meccanismi 
del settore oppure malafe- 
de. In entrambi i casi c’è un 
problema. Ma è chiaro che 
lalogica che muove il gover- 
noèun’altra». 

Quale? 

«Una sorta di revanscismo, 
dovuto al fatto che tradizio- 


Su La Stampa 
*‘Sangiuliano ha distrutto il cinema 
si respira un elima di autocensuri” 
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Dopo l'accusa di Nanni Moretti 
dal palco della Mostra di Vene- 
zia, l'intervista al regista Gabrie- 
le Muccino lunedì: “Sangiuliano 
ha distrutto il cinema”. 


L'evento 


Torna al Circolo della Stampa 
Sporting di Torino “Set in Scena” 
sotto la direzione artistica di Ne- 
ri Marcorè, che inaugura venerdì 
con lo spettacolo “Di mare e di 
vento. Viaggio tra la musica e le 
parole di Gianmaria Testa”. Insie- 
me a Marcorè e alla sua chitarra, 
alla performance prenderanno 
parte anche Stefano Cabrera al 
violoncello e Domenico Mario- 
renzi al pianoforte e alla chitarra. 


Neri Marcorè, 

58 anni, attore 

eregista. 

Il suo ultimo 

film diretto 

e interpretato 
i è “Zamora” 

in cui assume 

i panni di un 

contabile 

di Vigevano 

paracadutato 

a Milano negli 

anni'60 


nalmente il cinema è appan- 
naggio della cultura di sini- 
stra. Indubbiamente questo 
è vero, ma non è qualcosa 
che accade per induzione, 
ma per deduzione. Un mo- 
nopolio della sinistra sul ci- 
nema semplicemente non 
esiste». 

Il cambio di ministro potrà 
agevolare un’interlocuzio- 
ne dei lavoratori dello spet- 
tacolo conil governo? 

«Si sta già lavorando in que- 
sta direzione. Spero che Giu- 
li ci ripensi. L’augurio è che 
si abbia l’umiltà di mettere 
in discussione questa rifor- 
ma oggettivamente delete- 
ria e di confrontarsi con chi è 
del settore. Quantomeno 
che si ascoltino le sue ragio- 
ni. Poi se c’è qualcosa da mi- 
gliorarelo si può fare, ma tut- 
ti insieme, senza fughe in 
avanti). 

Che succede se quel tavolo 
non vi viene concesso? 
«Che finisce come in quei tea- 
tri progettati da architetti che 
hannotirato dritto perla loro 
strada. Ci vai a recitare e trovi 
i camerini due piani sopra ri- 


spetto al palcoscenico». 

Cosa può fare l’opposizio- 
ne? 

«Penso che il suo contributo 
sia molto importante. Serve 
una mozione da portare in 
Parlamento per aggiustare 
questa stortura). 

Altre criticità della legge? 
«Deve operare una distinzio- 
ne tra cinema e televisione, 
non si può mettere tutto nel- 
lo stesso serbatoio. La tv ha 
anche altri sistemi per avere 
dei ritorni economici, men- 
tre il cinema finché non arri- 
vain sala non può avere rica- 
vi. Civuole nondico una pro- 
tezione, ma almeno un po’ di 
cura e di custodia per un’arte 
che ci ha resi famosi in tutto 
il mondo». 

Altrove esiste. 

«Certo. In Francia i film esco- 
no al cinema e prima di sei 
mesi non esiste che uno li ve- 
de in tv. Qui da noi addirittu- 
racapita dopo 15giorni, e co- 
munque mediamente dopo 
100. A volte questo toglie 
persino lo stimolo al produt- 
tore di andare in sala con il 
film, ripiegando direttamen- 
tesulle piattaforme». 

Nanni Moretti ha anche sfer- 
zato i registi, a suo modo 
troppo poco reattivi contro 
queste nuove misure. E ef- 
fettivamente così? 

«Magari non è stata sufficien- 
te, però qualche protesta c’è 
stata. Anche ame capita spes- 
sodi parlarne in pubblico, co- 
me ho fatto di recente Mila- 
noaFuoricinema». 

Però registi e produttori 
una certa timidezza nelle 
critiche l'hanno avuta. 

«Il fatto è che i soggetti più 
grandi e influenti non vengo- 
no quasi toccati. Se si andas- 
se a limitare quegli interessi 
la protesta sarebbe più forte 
di sicuro. Bisogna che chi ha 
più voce in capitolo si spen- 
da non solo per sé stesso ma 
anche peri soggetti più debo- 
li. Cè gente che con questo la- 
voro si guadagna il pane quo- 
tidiano». — 
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Massini per MITO 
storia d'Italia 
dal fondo di un bicchiere 


ADRIANAMARMIROLI 


Poteva il cantore della saga dei finanzieri Leh- 
mann Stefano Massini non confrontarsi con 
qualche equivalente dinastia italica? Lo ha fat- 
to proprioin questi giorni, suinvito di Giorgio Battistel- 
li, neodirettore artistico di MITO-SettembreMusica, 
che gli ha chiesto di pensare a qualcosa che fosse memo- 
riastorica di Milano e Torino. Sfida rilanciata sceglien- 
do come prospettiva «una mitologia alcolica», peraltro 


VALENTINAARIETE 


mo la sfida 
continua 

di questo la- 
VOro: sono 
molto com- 
petitiva, co- 


me Maxine. Questo è un punto 
che ci accomuna»: dopo cin- 
que anni di collaborazione con 
il regista Ti West, Mia Goth èar- 
rivata alla fine della trilogia 
horror che l’ha resa un nome 
importante a Hollywood. MaX- 
XXine è la conclusione perfetta 
del viaggio: ritroviamo Maxi- 
ne Minx, pornostar sopravvis- 
suta a un massacro in Texas, co- 
me visto in X - A Sexy Horror 
Story, nella Los Angeles degli 
Anni ’80. Basta film a luci ros- 
se, ora si fa sul serio: il film co- 
mincia con un provino per un 
horror, La Puritana II, con cui 
la donna spera di lanciare la 
sua carriera come attrice vera 
e propria. Un po’ come è effetti- 
vamente successo a Mia Goth: 
scoperta da Lars Von Trier, che 
l’ha voluta in Nymphomaniac 
nel 2013, con Suspiria di Luca 
Guadagnino ha abbracciato il 
sangue sullo schermo, per non 
lasciarlo più. 

Cosa ama di più l’attrice di 
questo ruolo così forte? 
«Maxine è molto coraggiosa: 
ha come un fuoco dentro di lei. 
Riescea superare cose che pro- 
babilmente bloccherebbero 
tante altre persone. E difficile 
incontrare dei personaggi fem- 
minili che siano così totalmen- 
te in controllo della propria vi- 
ta e abbiano una visione chia- 
radi se stessi. Lei hail potere». 
Le piace avere il potere? 
«Credo sia il motivo per cui so- 
no così attratta dal genere hor- 
ror: spesso i personaggi femmi- 
nili sono testimoni di ciò che 
accade, mentre nell’horror so- 
no al centro di tutto. E io vo- 
glio fare questo: voglio inter- 
pretare donne al centro dell’a- 
zione». 

Con Pearl, il secondo capitolo 
della trilogia, è diventata an- 
che produttrice e sceneggia- 
trice: è quello il vero potere? 
«All’inizio della mia carriera 
ero felice semplicemente di es- 
sere in un film: se qualcuno mi 
chiamava ero lì! Invece adesso 
penso di aver molto di più da 
offrire. Lavorare con Ti fin 
dall’inizio, partecipando al 
processo creativo, mi ha inse- 
gnato che posso dare un contri- 
buto significativo al progetto. 
Partecipare alla scrittura, fare 
la produttrice: posso fare del 
mio meglio per contribuire a 
fare del grande cinema». 
Hollywood non ne esce bene: 
è davvero il «parco giochi di 
Satana» comesi dice nel film? 
«Penso che Hollywood abbia 
una dualità: c'è una pancia 
oscura, un po’ pericolosa, e 
contemporaneamente ha an- 
che un aspetto incredibilmen- 
te affascinante. E un posto pie- 
nodi potenziale, dove le perso- 
ne vanno per realizzare i pro- 
pri sogni. E un luogo pieno di 
speranza. Penso che Ti esplori 
molto bene questo dualismo 
nel film». 
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L'attrice del cult'MaXXXine": "Mi piace il genere perché mette le donne al centro di tutto’ 


E come ci si salva da Holly- 
wood? 

«Nonrendendola l’inizio ela fi- 
ne di tutta la tua vita. Devi ri- 
manerne un po’ a distanza». 
MaXXXine si apre con un pro- 
vino: leicomeli affronta? 
«Amo l’opportunità di fare audi- 
zioni: è qualcosa che mi piace 
assaporare. Non mi hanno mai 
intimidito. Ho sempre pensato 
che fosse un modo per affinare 
la mia arte. Penso davvero che 
recitare sia come allenare un 
muscolo: se nonlo usi abbastan- 
zatendeadatrofizzarsi». 
Maxine sembra non avere 
paura di nulla, nemmeno del 
serial killer Night Stalker, 


che ostacola il suo sogno: c’è 
qualcosa che la spaventa di 
questo lavoro? 

«Amo tutto di questo lavoro, 
perfino le attese: perché se rie- 
sci a trasformarle in qualcosa 
di produttivo sono utili anche 
quelle. La parte su cui ancora 
devo lavorare e che nonmivie- 
ne facile è proprio quella delle 
interviste: è richiesta ed è es- 
senziale, ma mi mette molto a 
disagio». 

Perché? 

«E strano parlare del processo, 
perché è misterioso anche per 
me! E uninsieme di preparazio- 
ne, rituali, ogni tipo di speri- 
mentazione, ma poi speri sem- 


conilremakedel classico 
horror di Dario Argento ha 
abbracciato il sangue sullo 
schermo, per non lasciarlo più 


pre che entri in gioco qualcosa 
a cui non hai pensato, che rie- 
sca a trascendere tutto ciò che 
hai fatto, dandogli un altro si- 
gnificato, più spirituale. E met- 
tere tutto questo processo in 
parole è difficile». 

Quello di Pearl e Maxine è il 
doppio ruolo che l’ha resa fi- 
nalmente protagonista: quan- 
toèimportante perlei? 

«Ho lavorato molto duramen- 
te per arrivare qui. Faccio film 
da quando ho 18 anni e quello 
di Maxine è stato il primo ruo- 
lo da protagonista. Quando co- 
minci sei molto affamato, ti 
chiedi quando arriverà final- 
mente la tua grande occasio- 


Il maestro messicano dà la sua 
versione dell'iconica creatura 
partorita dalla mente della 
scrittrice Mary Shelley 


La nuova ‘Emily in Paris’ si concede Vacanze romane” 


CLAUDIA CATALLI 


«Roma è la città più 

romantica del mon- 

do, dopo Parigi». Così 
Darren Star, ideatore di serie 
cult come Beverly Hills 
90210e Sexandthecity, spie- 
ga l’ambientazione dei nuo- 
viepisodi della quarta stagio- 
nedella sua Emily in Paris nel- 
la Capitale. Disponibili da 
domani su Netflix, vedono 
come guest star gli attori ita- 
liani Eugenio Franceschini, 
Anna Galiena e Raoul Bova e 
confermano la formula che 
ha reso popolare la serie: 
una commedia degli equivo- 
ci corale e leggera, piena di 
ironia, giostre sentimentali e 
una smisurata passione per 
lamoda. 


Soloin questanuovastagio- 
ne compaiono 2.500 paia di 
scarpe e 3.000 gioielli: «Ciò 
che Emily indossa è l’imme- 
diata trasposizione del suo 
statod’animo, l’abbigliamen- 
to ne riflette tutte le emozio- 
ni», commenta l’attrice Lily 
Collins, 35 anni, figlia d’arte 
delcantautore Phil. Hainizia- 
to ainterpretare questo perso- 
naggio nel 2020, da allora 
molto è cambiato, nella sua 
vita come in quella di Emily: 
«L'abbiamo conosciuta come 
l’americana che non era mai 
stata in Europa, si è dovuta 
adattare a un’altra lingua e 
un’altra cultura e conil passa- 
redeltempoha acquisito sem- 
pre più fiducia in se stessa. 
Ora finalmente ha il coraggio 
di mostrarsi per quella che è, 


di andare in giro anche struc- 
cata o monocromatica, e di 
apparire imperfetta». La vera 
novità? «Sia io che Emily sia- 
mo cresciute: siamo diventa- 
te più forti, abbiamo impara- 
to a fidarci degli altri e a la- 
sciarci andare, ma anche a 


"IE À 


La quarta stagione di “Emily in Paris” da domani su Netflix 


well, anche lui figlio d’arte di 
Malcom McDowell di Arancia 
Meccanica. «La mia vita perso- 
nale si è intrecciata spesso con 
quella di Emily, a volte mentre 
recitavo mi chiedevo se stessi gi- 
randolamiavitaolasua». La le- 
zione che ha imparato? «Quan- 
do stai tra due fuochi — due uo- 
mini, due lavori, due città — 
puoi scegliere di nonscegliere e 
di vivere nell’ignoto, stando 
semplicemente a guardare ciò 
che accadrà giorno per gior- 
no». Di Roma ha l’opinione di 
ogni turista innamorato: «Gira- 
rein Vespa peri vicoli è stata pu- 


~ 


usare la nostra vulnerabilità 
come punto di forza». 


Tra una stagione e l’altra, 
Collins si è anche sposata: «Il 
ragazzo con cui stavo a inizio 
riprese è diventato mio mari- 
to». Si tratta del regista e sce- 
neggiatore Charlie McDo- 


ramagia, hoamatotutto, la gen- 
te, il cibo, le spettacolari rovi- 
ne. Tre settimane che non di- 
menticherò mai». 

La quinta stagione si girerà 
ancora nella Capitale? «Mi pia- 
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immortalata anche da un celebre cocktail, il MITO, che f@®® « dal sassofonista Emanuele Cisi con Eleonora Strino alla 
fonde bitter e vermouth. Martini & Rossi e Campari, sto- ký RA chitarra, Marco Micheli al contrabbasso e Enzo Zirilli al- 
rie di famiglie, di imprese, di città diverse eppure paral- f le percussioni, Massini ha ricordato le origini di Alessan- 
lele e che bene si prestano a raccontare la società italia- dro Martini, da garzone in una nota distilleria torinese a 
naa cavallo fra Otto e Novecento . Ne sono nate altret- proprietario negli anni in cui l’Italia andava facendosi, 
tanti melologhi (irripetibili) dal titolo Drink Jazz Suite — l’attenzione all’export e alle clientele blasonate, l’inne- 
Unamitologiaalcolica, portati inscenail7aTorinoel’8a starsi con la famiglia Rossi, le collaborazioni con Dudo- 
Milano. Accompagnato da un ensemble jazz capitanato vich e Warhol. Anche per Campari si parte dai primi pas- 


si del fondatore Gaspare, a Novara, il suo spostarsi a Mi- 
lano per aprirvi un caffè da cui comincerà la scalata al 
successo: il celebre cocktail barin Galleria, la produzio- 
ne dei digestivi prima e degli aperitivi dopo, il Bitter ros- 
so fiamma, il felice incontro con Depero che ne firmerà 
le campagne pubblicitarie e la indimenticabile botti- 
glietta del Campari Soda a forma di calice rovesciato. — 
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Hollywood ha una 
pancia oscura, 

un po' pericolosa, 
ma è anche un luogo 
di speranza, dove 

si realizzano i sogni 


Quando cominci sei 
affamato, ti chiedi 
quando arriverà 

la tua grande 
occasione, ma fallire 
serve a crescere 


Amo le nuove sfide 
partecipare alla 
scrittura e alla 
produzione: so che 
posso contribuire a 
fare grande cinema 


ne, sei impaziente. Ma adesso 
penso che tutto sia accaduto al 
momento perfetto. La Pearl an- 
ziana non so se, con meno espe- 
rienza, sarei riuscita a farla. 
Non essere stata presa per altri 
film mi ha aiutato a fare me- 
glio questo: quindi è stato me- 
glio così». 

Sta lavorando al Frankenstein 
di Guillermo Del Toro: poi co- 
sa vorrebbe fare? 

«Penso che in futuro continue- 
rò a cercare nuove sfide, che 
mi spaventano: è un po’ che so- 
no nel mondo dell’horror ma 
voglio dimostrare che so fare 
altro, perché so che sono in gra- 
do. La cosa più importante è 
continuarea lavorare con regi- 
sti interessanti». — 
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cerebbetornare, la sua bellez- 
za ci ha conquistato», rispon- 
de Star. Le fa eco Philippine 
Leroy-Beaulieu, che nella se- 
rieinterpreta Sylvie, l’esigen- 
te ed elegante capa di Emily: 
«Tornare a Roma è come tor- 
nare acasa da una grande ma- 
dre, non ci si abitua mai al suo 
fascino». «Se fosse un profu- 
mopermesarebbe il patchou- 
li», azzarda il francese Wil- 
liam Abadie, protagonista di 
un esclusivo dinner party 
Chopard in suo onore: «Pri- 
ma di diventare attore sono 
stato a lungo cameriere e mi è 
servito molto, ho avuto modo 
di conoscere e osservare le 
persone per quelle che sono. 
Aveva ragione il mio maestro 
di recitazione: se saremo in 
grado di trasmettere qualco- 
sa a chi ci guarda sullo scher- 
mo dopo una lunga e faticosa 
giornata, allora sì che avre- 
mo fatto unbuonlavoro». — 
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L'ANTEPRIMA 


Manuel Agnelli: La missione di X Factor 
più musica e meno sangue 


Il giudice del talent di Sky: “Il nostro mondo oggi è ai limiti del tossico, invertiamo la rotta’ 


LUCA DONDONI 


MILANO 
nquestomomen- 
to c’è un raccon- 
to musicale ai li- 
miti del tossico». 
Manuel Agnelli è 
lamemoria stori- 
cadel18°X Factoralvia doma- 
ni sera su Sky e guarda con 
sconforto al panorama del 
pop italiano: «I ragazzini che 
si affacciano alle classifiche 
pensano solo ai soldi, ai vesti- 
ti, a San Siro, alla macchina 
grossa, l’orologione. Si sta 
creando un corto circuito e 
prima o poi l’industria crolle- 
rà. Noi che ci occupiamo di 
musica abbiamo il dovere di 
far passare questo messaggio: 
più sostanza e meno forma». 
E una vera e propria missio- 
ne, perX Factor 2024 e per sot- 
tolinearlo Sky ha scelto di pre- 
sentare la nuova stagione 
nell’imponente ex deposito 
bagagli della Stazione Centra- 
le di Milano. 

A parte Manuel Agnelli, al- 
la sesta edizione dietro al ta- 
volo del talent, tutti gli altri 
sononuovi di zecca: la presen- 
tatrice Giorgia e i tre giudici 
Achille Lauro, Paola Iezzi del 
duo Paola e Chiara e il Dogo 
Jake La Furia. «Forse questo 
fino a oggi èil gruppo di colle- 
ghi con cui mi sono trovato 
meglio durante le audizioni - 
dice Manuel -. Le edizioni del 
passato, quelle “Sangue e Are- 
na” per dirla con una battuta, 
hannorottole palle. Certo, ar- 
riverà il serale e cambieranno 
tante cose, ma finora siamo 
stati capaci di discutere in ma- 
niera animata senza scendere 
in volgarità che negli scorsi 
anni non andavano bene. Io 
poi non devo dimostrare nul- 
la, i Màneskin sono il fiore 
all’occhiello della mia espe- 
rienza come giudice ma que- 
stanno mi sto divertendo co- 
me mai e farò in modo di pro- 
teggere questo aspetto anche 
durante i live; la complicità è 
merce rara). 

Per la prima volta X Factor 
cercherà di ovviare a quello 
che è sempre stato il nervo sco- 
perto dello show: «Tocca to- 
gliersi di dosso un po’ di fighet- 
tismo - confessa un dirigente 
che preferisce restare anoni- 
mo- essere meno “Milanocen- 
trici”. E per questo che abbia- 
mospostatola finale alsudeil 
Forum di Assago sta fermo un 
giro. Quest'anno i nostri TIR 
punteranno dritti verso Piaz- 
za Plebiscito a Napolie la fina- 
le si terrà il 5 dicembre. Sarà 
una festa per tutta la città e 
per gliartistichecisaranno». 

Giorgia ha avuto varie espe- 
rienze come presentatrice e 
ha sempre testimoniato una 
buona confidenza con la tele- 
camera. Questa però è la pri- 


Ilcastdi “X Factor”: da sinistra 
Manuel Agnelli, Jake La Furia, 


Giorgia, Paola lezzi e Achille Lauro: la 
finale sarà per la prima volta a Napoli 


ma volta che presenterà da so- 
la e sarà lei la maestra di ceri- 
monie di X Factor. Un ruolo 
che, dopo i dieci anni firmati 
Cattelan, non è stato facile per 
nessuno. «Lo so - ammette lei - 
e continua a farmi impressio- 
ne sentire mio marito, che la- 
vora dall’altra parte visto che 
è unodei coach di ballo di Ami- 
ci, parlare di me come di una 
presentatrice». Compagni nel- 
la vita e concorrenti dietro le 
telecamere? «No - ride Gior- 
gia - ci stiamo giusto preoccu- 
pando di chi terrà nostro fi- 
glio quando saremo impegna- 
ti nella stessa serata. Quando 
ho affiancato Amadeus a San- 


remo ho capito quanto avrei 
voluto mettermi in gioco an- 
che come conduttrice e la pro- 
posta di Sky è arrivata al mo- 
mento giusto». 

La matricola Paola Iezzi si 
sente a suo agio: «Ho sempre 
amato il programma - rivela -, 
perché è uno dei pochi show 
dove si parla di musica in un 
mondo che spesso se ne dimen- 
tica». Lauro non smette i pan- 
ni del tenebroso ma quando si 
tratta di spiegare il perché ab- 
bia accettato lo dice in due pa- 
role: «Non mi interessa la gran- 
devoce, ma l’unicità che ti per- 
mette di vivere nel mercato di- 
scografico. Sono un battitore 


libero e cerco battitori liberi». 
La vera sorpresa di questa edi- 
zione però rischia di essere Ja- 
ke La Furia dei Club Dogo. 
Simpatico, amante della bat- 
tuta, ficcante ma dritto nei 
commenti e una profonda co- 
noscenza musicale: «A volte 
la mia schiettezza potrà sem- 
brare brutalità, ma è giusto di- 
re a una persona quello che si 
pensa piuttosto che regalare 
speranze inutili. Mi sono spe- 
cializzato nel rap ma sonocre- 
sciuto con tutt’altro. Quello 
che mi interessa è spezzare la 
formalità del pop e spero di 
riuscirci»). — 
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IL CASO 


| protagonisti storici 


2009 - Marco Mengoni 
Elastelladelterzo “X Factor”, 
ancora inRai, giudici Claudia Mori, 
Morgan e Mara Maionchi 


2011 - Francesca Michielin 

La futura conduttrice vince la 
prima edizione su Sky con Elio, 
Morgan, Ventura e Arisa in giuria 


2017 - IManeskin 

Vince Licitra ma la band romana 
dal secondo posto altalent inizia 
la sua scalata verso il successo 


"Il country è razzista‘ accusa il papà di Beyoncé 


Beyoncé è «troppo ne- 
GI ra» per i Country Mu- 
sic Awards. La cantan- 
te texana, 32 volte vincitrice 
di un Grammy, è stata total- 
mente snobbata alle nomina- 
tion dei premi Cma dove era 
in corsa per l'album blockbu- 
ster Cowboy Carter. Sconcerto 
tra i fan. Per Matthew Know- 
les, il padre della cantante, è 
tutta una questione di colore 
della pelle. Gli awards saran- 
no annunciati il 20 novembre 
alla Bridgestone Arena di Na- 
shville: intesta alle candidatu- 
re c'è Morgan Wallen tre anni 
fa sospeso dalla sua stessa eti- 
chetta discografica per aver 
usatoun epiteto razzista. 
«Cisono più bianchi in Ame- 
rica e purtroppo non votano 
in base all'abilità e ai successi 


di chi compete, è spesso una 
questione di bianco o nero», 
ha detto papà Knowles, osser- 
vando che l'esclusione di una 
superstar come la figlia «parla 
da sola»: Cowboy Carter è sta- 
to uno degli album country 
più venduti dell'anno. In real- 
tà l'ultima fatica di Beyoncé 
non aveva ricevuto che mini- 
ma promozione sulle radio 
country nazionali: il successo 
di un brano come Texas Hold 
‘Em, il primo di un'artista don- 
na nera in testa alle canzoni 
country hot di Billboard, era 
stato in realtà trascinato in 
febbraio dai servizi in strea- 
ming e dai download. 

Uscito in marzo con Colum- 
bia Records con Beyoncé sulla 
copertina come regina del ro- 
deovestitanei colori della ban- 


diera a stelle e strisce, Cowboy 
Carterèstato un fenomeno cul- 
turale e ha aperto un dibattito 
sul ruolo che gli afro-america- 
ni hanno avutonellastoria del- 
la musica country, sempre 
osteggiati dall'establishment 
di Nashville che tuttora ritie- 
ne di detenere il canone. Met- 
tendo in luce doppi standard 
in brani come American Re- 


quiem («Dicevano che parlavo 
troppo country e poi, quando 
mi hanno respinto, che non ero 
country abbastanza») Queen 
Bey aveva puntato i riflettori 
sugli artisti neri che operano 
nella sfera di questo genere mu- 
sicale: ne ha tratto soprattutto 
vantaggio il cantautore Sha- 
boozey, che compare in due 
track di Cowboy Carter e con A 
Bar Song (Tipsy) è stato per 12 
settimane al primo posto nelle 
hit parade. Ai Cma Shaboozey 
è candidato come miglior nuo- 
voartista e per il single dell'an- 
no: «Grazie @Beyoncé - le ha 
scritto su X - per averci aperto 
una porta, avviato una conver- 
sazione e regalato uno degli al- 
bum country più innovativi di 
tutti itempi». — 
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SPORT 


Sinner 
caso aperto 


Supplemento d’indagine sulla vicenda doping: il numero 1 senza pace 
La Wada può ancora fare appello: “Valutazioni in corso” 


LASTORIA 


STEFANO SEMERARO 
BOLOGNA 


a coppa alzata con un 

sorriso appena accen- 

nato, le parole sagge e 

mature, commoventi, 
sull’importanza di tutto ciò che 
nella vita sta nel perimetro del- 
la felicità, ma fuori dal campo. 
Pensavamo che fosse il foto- 
gramma finale di questa estate 
incredibile e feroce, esaltante e 
pesantissima. E invece no: lo 
sgradevole match «Jannik Sin- 
ner vs antidoping» va ai tempi 
supplementari; anzi, meglio: al 
tie break. Mentre la Nado, l’a- 
genzia antidoping italiana, ha 
chiuso il discorso, l’agenzia 
mondiale (Wada) non si è per il 
momentoappellata al Tas, il tri- 
bunale dello Sport di Losanna, 
contro l’assoluzione del nume- 
ro uno del mondo da parte 
dell’Itia (l’unità antidoping pri- 
vata che sbriga gli affari spor- 
chi del tennis), ma ha chiesto 
unsupplemento di documenta- 


L’antidoping mondiale 
ha chiesto altra 
documentazione: entro 
fine mese la decisione 


zione: osservazioni, relazioni 
scientifiche, pareri che integra- 
nole50 pagine di sentenza a fa- 
vore di Jan. In altre parole, co- 
mehannofatto sapere dal quar- 
tier generale di Montreal della 
Wada, «la valutazione del caso 
è ancora incorso». Peraltre due 
o tre settimane di limbo, in pra- 
tica fino alla fine di settembre, 
il destino di Sinner resterà so- 
speso. E forse quel velo che offu- 
scavala gioia di Jan perla vitto- 
ria su Taylor Fritz nella finale 
degli Us Open un po’ era dovu- 
to anche alla consapevolezza 
che la vicenda che gli ha tolto 
letteralmente il sonno per mesi 
nonera ancora terminata. 

La storia, come è noto, parte 
coni due test falliti da Sinner fra 
Indian Wells e Miami (10 e 18 
marzo) per una positività al Clo- 
stebol, uno steroide derivato dal 
testosterone. Jan rischia 4 anni 
disqualifica (peruso volontario) 
o comunque fino a 18 mesi per 
«usoincauto», masi appella subi- 
tomobilitando gli avvocati dello 
studio Onside Law di Londra, 
blocca la sospensione e riesce a 
provare che la «contaminazio- 
ne»è colpadi un massaggio som- 
ministratogli (senza protezione 
e senza essersi lavato le mani) 


F1, Newey allAston Martin: “L'obiettivo è il Mondiale” 


Adrian Newey, il re dei progettisti della Formula 1, ha scelto l'Aston Martin. leri 
Lawrence Stroll, proprietario della scuderia e papà di Lance, uno dei due piloti, 
l'ha presentato nella sede di Silverstone: contratto da 35 milioni a stagione (si 
dice per 5 anni), sarà anche azionista del team. «Non vedo l'ora di contibuire al 
raggiungimento dell'obiettivo Mondiale», ha detto l'ingegnere, inseguito anche 
dalla Ferrari. Fernando Alonso sogna: «Per me è una grande opportunità». — 


La doppia positività 

A marzo Sinnerè trovato po- 
sitivo due volte al Clostebol, 
contenuto nel farmaco Tro- 
fodermin usato dalsuofisio- 
terapista Naldi (foto) a In- 
dian Wells: la contaminazio- 
neavvieneconi massaggi. 


dalsuo(ex) fisioterapista Gianlu- 
ca Naldi, che per curarsi un ta- 
glio aveva usato il Trofodermin, 
una pomata contenentelo steroi- 
dechegliaveva consigliato il pre- 
paratorefisico UmbertoFerrara. 
La percentuale di sostanza nelle 
urineè bassissima (fra 86 e 76 pi- 
cogrammi per millilitro), Jan 
non poteva sapere che Naldi si 
era comportato con leggerezza, 


BOLOGNA 
ue anni dopo, di nuo- 
vo dentro, di nuovo 
nel gruppo. E con lo 
sguardo sulla Coppa 

che finora ha toccato solo da 

capotifoso d’eccezione. L’an- 
no scorso Matteo Berrettini 
era a Bologna con la caviglia 
dolorante, e anche a Malaga 
nelle Finals aveva potuto far 
sentire tutto il suo peso di uo- 
mo squadra solo dalla panchi- 
na. Dopo che nel 2022, sempre 
acciaccato, nel doppio giocato 

a fianco di Fabio Fognini non 

era riuscito a evitare la sconfit- 

tain semifinale conil Canada. 

Matteo, che effetto fa ritrovar- 

siincampo? 

«Sono orgoglioso di quello che 

ho fatto per tornare. Fino a po- 

chimesi fa nonero neppuresicu- 
ro di essere di nuovo competiti- 

Vo, e poi con tutti i giocatori for- 

tichehal’'Italia, essereconvoca- 

tononeraaffatto scontato». 

Unanno fa, ennesimo calva- 

rio, poi la rinascita, i tre titoli 

vinti a Marrakech, Gstaad e 

Kitzbuhel: quando si è riacce- 

salaluce? 

«Nonhodecisoio di riaccende- 

re la luce, è stata la luce che a 

un certo punto si è riaccesa. 

Quello che ho fatto io è stato 

ancora una volta di non molla- 


L'assoluzione 

Subito dopo la vittoria a 
Cincinnati (foto), il 20 ago- 
sto Sinnerviene scagionato 
dal tribunale indipendente 
convocato da Sports Reso- 
lutions: Jannik non è né col- 


Le tappe dell'inchiesta: tracce infinitesimali di Clostebol nelle urine 


WORIAS 
Ahr ia pje) 
AGENCY 


Il possibile ricorso 

L’agenzia mondiale antido- 
ping (Wada) può presentare 
ricorso al Tas contro l’asso- 
luzione decisa dall’Itia: do- 
po aver richiesto un supple- 
mento di documentazione, 


pevole né negligente. ha tempo fino afine mese. 
7 Lui ecosì dopomesi d’ansiaedisilen- 
pa 3 6 zio (qualcuno dice di segreti) il 
DI 20 di agosto la faccenda diventa 
. e . on is : pubblica: Jan perde montepre- 
Gli Slam vinti nel 2024: i Milioni di dollari, nic puni ouad oat aind 
Australian Open ilpremio incassato Wells, ma è sostanzialmente as- 
e Us Open. E numero 1 dall’azzurro per solto. Scattano le polemiche sul 
del mondo dal 10 giugno iltrionfo a New York trattamento privilegiato che il 
tennis riserverebbe alle sue stel- 
le, Alcaraz e Djokovic ostentano 
freddezza, Kyrgios lo attacca 

L'INTERVISTA 


Matteo Berrettini 


frontalmente («Dovevano squa- 
lificarlo»), Nadal lo sostiene, Fe- 
derer distingue; alla fine la vitto- 
ria degli Us Open sembra lavare 
viatutto. Inveceno. 

La Wada, molto criticata per 
aver graziato 21 nuotatori cine- 
si trovati positivi dall’Usada, 
l’antidoping americana, alla vi- 
gilia delle Olimpiadi, forse per 
riscattarsi decide per il «supple- 


“Rinato dopo il patto con Jannik 
Gli sono vicino con discrezione” 


Il ritorno dell’azzurro: “Orgoglioso di me, pronto perla Coppa Davis” 


re, nelsenso di smettere di nuo- 
tare e farsi portare dalla corren- 
te. Merito di chi ho accanto, e 
dei cambiamenti che ho avuto 
il coraggio di fare nel team, di- 
co coraggio perché i risultati 
eranostato buoni in passato». 
Con Sinner c’era un patto... 
«Mi vengonoi brividi a pensar- 
ci. Quando Jannik ha battuto 
De Minaur a Malaga l’ho ab- 
bracciato, gli ho detto che si 
era caricato l’Italia sulle spalle 
eci aveva portato alla vittoria. 
Luimiha risposto “questa cop- 
pavoglio vincerla anche conte 
in campo”. Nei momenti diffi- 
cili, con la mia memoria da ele- 
fante mi sonoricordato di quel- 
le parole. E sono ripartito a te- 
sta bassa. Ora per raggiunger- 


Infortuni alle spalle 


Non ho deciso 
io di riaccendere 
la luce, è stata 
la luce che 
siè riaccesa 


loinsquadra, poi vedremo». 
L’ha stupita vederlo esprime- 
re le sue emozioni dopo la vit- 
toria a New York? 

«Jannik è un ragazzo molto, 
molto maturo, e queste cose cre- 
dole abbia sempre pensate. Ma 
serve anche tempo per tirarle 
fuoried esprimerle. Non dimen- 
tichiamoci che Jan è del 2001, 
io alla sua età chissà cosa stavo 
facendo... Però credo che an- 
che quest’ultimo periodo di dif- 
ficoltà lo abbia fatto crescere, 
che abbia capito che ci sono co- 
se che vanno al di là della palli- 
na da tennis. Che, per carità, è 
importante, è il nostro lavoro, 
ma non è tutto. Ed è bello che 
lui lo esterni così. Tirare fuori le 
emozioni, quando si è un lea- 


Schillaci: “Migliorano le condizioni 


«Condizioni cliniche in miglioramento». Così l'o- 
spedale Civico di Palermo aggiorna su Totò Schil- 
laci, ricoverato nel reparto di pneumologia: «Una 
aritmia atriale è stata ben tollerata. Le terapie 
hanno ottenuto un miglioramento del compenso 
respiratorio. Il paziente è vigile, cosciente». — 


mento d’indagine», autorizzato 
da un comma, il 13.2.3.5, del 
Codice Antidoping che fa scatta- 
rei21 giorni ditempodalricevi- 
mento della documentazione 
completa, inviata dall’Itia la 
scorsa settimana. La Wada però 
nonha comunicato il giorno ef- 
fettivo di ricevimento, da qui la 
(relativa) ambiguità sui tempi. 
«Sono fiducioso che si arriverà 


Tennis, oggi a Bologna 


L'Italia difende il titolo 
In campo con il Brasile 


Oggi a alle 15 a Bologna (tv su 
Sky, streaming su SuperTennix) 
l'Italia debutta contro il Brasile 
nel Gruppo A della fase a gironi 
di Coppa Davis che dovrà quali- 
ficare due squadre (le altre so- 
no Olanda e Belgio) per le Finali 
di Malaga. | precedenti sono 
2-2, l'ultimo nel'93 vinto 3-0 da- 
gli azzurri a Modena. II Il Brasile 
schiera l'astro nascente Joao 
Fonseca (n.158) e Thiago Mon- 
teiro (n.76) e Felipe Meligeni 
(n.165), in doppio Melo-Matos. 
ilctazzurro Volandri ha disposi- 
zione Arnaldi, Berrettini (proba- 
bili singolaristi oggi), Cobolli e i 
doppisti Bolelli e Vavassori. le- 
ri fra Olanda e Belgio ha deciso 
il doppio. Negli altri gironi: 
Gruppo B (Valencia): Austra- 
lia-Francia 1-1, Gruppo C (Zhu- 
hai): Germania Slovacchia 3-0 
Gruppo D (Manchester): Cana- 
da-Argentina 2-1. Olanda-Bel- 
gio 1-1. Vande Zandschulp-Col- 
lignon 7-5 7-6, Bergs-Griek- 
spoor 6-2 6-7 6-3. — 


n 


Doppiettada record 
Jannik Sinner, 

23 anni, si gode 
lavittoria agli Us 
Open: è il più giovane 
di sempre 
arealizzare 

la doppietta 
conl'Australian Open 
nella stessa stagione 


all’archiviazione», ha detto il 
Presidente Fitp Binaghi duran- 
te un convegno ieri a Bologna, 
doveoggi l’Italia debutta in Cop- 
pa Davis contro il Brasile. Di si- 
curo, le chance di vedere la Vol- 
pe- che per ora tace sul «rinvio» 
- incitare i suoi compagni dalla 
panchina di Coppa, calano dra- 
sticamente. — 
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der, è ancora piùimportante)». 
Poi è toccato a lei aiutarlo 
nell’ultimo periodo. 

«Non bisognava tanto aiutar- 
lo. Tennisticamente tutto quel- 
lo che toccava diventava oro. 
Nei mesi precedenti la notizia 
della positività gli avevo visto 
mettere meno gioia in quello 
che faceva, in partita e negli al- 
lenamenti. Noi tennisti vivia- 
mo chiusi nella nostra bolla, ci 
sono cose di cui, anche giusta- 
mente, uno non vuole parlare. 
Quando la notizia è diventata 
pubblica ho cercato di stargli 
vicino, con discrezione, come 
fanno gli amici. Sono felice 
che abbia dimostrato ancora 
una volta di esserementalmen- 
teunextraterrestre). 
ABologna debutta un altro ro- 
mano, ilsuo amico Cobolli. 
«Fa strano, in questi giorni ab- 
biamo ricordato di quando io 
andavo a casa sua a mangiare: 
giocavamo alla play, e lui per- 
deva sempre. Suo padre Stefa- 
nomihaallenato all’Aniene. A 
volte ci si dimentica di quegli 
anni, quando eravamo fanciul- 
li. Partire da lì e arrivare a rap- 
presentare la nazione in Davis 
èun cerchio che si chiude». 
Prontoagiocare? 
«Prontissimo». — 
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L'Arabia di Mancini vince in Cina 


Vittoria dell'Arabia nelle qualificazioni per il Mon- 
diale: la squadra di Roberto Mancini, benché a 
lungo in dieci (espulso Kanno al 19°), ha vinto in 
rimonta contro la Cina a Dalian. In svantaggio su 
autogol di Aliu Lajami, ha ribaltato il risultato con 
doppietta di Kadesh: il gol-partita al 90'. — 


L'olandese è perfetto per le idee dell'allenatore, dopo la sosta prenderà 


Sequestro Pogba: fratello a processo 


Dopo due anni di indagini, sei uomini sono stati rin- 
viati a giudizio a Parigi per il sequestro di Paul Pog- 
ba: tra questi, il fratello del calciatore Mathias. 
Nell'ordinanza i giudici considerano che il 19 mar- 
zo 2022 fecero una riunione per "costringere" il 
centrocampista della Juve a dar loro dei soldi. — 
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Italia U21:tris Baldanziin Norvegia 


Successo netto e qualificazione quasi in tasca. 
L'Italia U21 vince 3-0 in Norvegia con una triplet- 
ta di Tommaso Baldanzi e blinda il primo posto 
nel girone che porta a Euro 2025. Ora la naziona- 
le di Nunziata ha 21 punti, 4in più dell'Irlanda che 
sarà la prossimarivale il 15 ottobre a Trieste. — 


e chiavi della Juventus 


“Grazie Atalanta, ma volevo solo diventare bianconero. Mi piace il gruppo, è affamato come me” 


Koopmeiners di Motta e di governo 
“MI sento un leader, gioco ovunque” 


TLT INVUIN A 
e TE 


NICOLA BALI 
TORINO 


erfetto per Thiago 

Motta. Ela Juve è per- 

fetta per lui. In fondo 

Teun Koopmeiners 
pur di diventare un giocatore 
bianconero ha fatto tutto il 
possibile, forse anche un po’ 
di più. Con il club bianconero 
che ha messo sul piatto il mag- 
gior investimento possibile 
purdi trovare un accordo con 
l’Atalanta. Ma la trattativa 
più tormentata dell’estate è 
ormai alle spalle: «C'è voluto 
un po' di tempo in effetti, ma 
sono molto felice di essere 


In carriera è stato 
difensore, mediano, 
trequartista e pure 
attaccante esterno 


qui. Il mondo del calcio qual- 
che volta è difficile ed è an- 
che un mondo dove non tutto 
è garantito, nemmeno per i 
calciatori. Bisogna spesso 
aspettare. Gasperini e l’Ata- 
lanta? Penso che la cosa più 
importante è che abbiamo tra- 
scorso dei bellissimi anni in- 
sieme, sono cresciuto molto, 
la piazza è sempre stata mera- 
vigliosa con me. Ma nell'arco 
della carriera di un calciatore 
si possono avere anche diver- 
se visioni e diversi punti di vi- 
sta, fa parte della vita». Il pas- 
sato è alle spalle, presente e 
futuro sono ciò che interessa 
a Koopmeiners. Presente efu- 
turo sono la Juve: «Quando 
ero bambino seguivo il cam- 
pionato italiano e seguivo 
sempre la Juventus. Quando 
finalmente è arrivata la possi- 
bilità non ho avuto nessun 
dubbio che c'era solo una 
squadra dove volevo venire e 
questa era proprio la Juve. I 
miei idoli bianconeri? Zida- 
ne, Pirlo, Marchisio...». 

Se la Juve e Koopmeiners 
hanno fatto di tutto per cele- 
brare questo matrimonio cal- 
cistico è perché sono tutti con- 
vinti di essere perfetti insie- 
me. Con il calcio di Thiago 
Motta che sembra fatto appo- 
sta peresaltare uno come Koo- 
pmeiners: «Ho parlato con 
l’allenatore, è stato esigente 
ma è quello che mi aspettavo 
da lui. Mi ha detto cosa si 
aspetta in termini di filosofia, 
non solo di tattica, ma anche 
per lo stile di vita, una cosa 
più strutturata.C’è fame ed 
energia, questo è quello che 
mi entusiasma». E nel calcio 
mottiano, dove tutti fanno 
tutto, uno come Koopmei- 
ners che ha già giocato quasi 
in ogni zona del campo non 


L'acquisto piùcostoso 


Teun Koopmeiners, 26 anni, è stato 
ilcalciatore più pagato della serie A 
LaJuveha investito circa 60 milioni 


HA GIÀ GIOCATO IN TUTTI | REPARTI 


e A Alkmaar Ĝĝ Atalanta 


TOTALE 
PRESENZE 
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M/CG 
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Ora TO 34 
DC: difensore centrale | M/CC: mediano/centrocampista 
TRQ: trequartista | ATT DX: attaccante esterno destro WITHUB 


vede l’ora di continuare a 
evolversi: «Ho giocato parec- 
chio vicino agli attaccanti ne- 
gli ultimi anni, mi piace mol- 
to comeruolo, ma ho sono sta- 
toimpiegato anche più a cen- 
trocampo e pure in difesa nel- 
la mia carriera. Io vorrei riu- 
scire a giocare in più posizio- 
ni, vorrei diventare più com- 
pleto rispetto a quello che so- 
noora», racconta l’olandese. 

Che è pronto a trasformare 
in energia positiva tutta la 
pressione che dovrà gestire 
dopo un trasferimento di tale 
portata (oltre 60 milioni tra 
parte fissa, bonus e oneri ac- 
cessori), con tutto il polvero- 
ne che si è alzato nelle ultime 
settimane vissute da separato 
in casa all'Atalanta. Con lui, 
d’altronde, la Juve è come se 
avesse preso ben più di un so- 
lo giocatore. Non solo perché 
può occupare praticamente 
ogni zona del campo sull’asse 
centrale, ma perché Thiago 
Motta sa già di poter contare 
su un altro leader naturale 
dentroe fuori dallo spogliato- 
io: «Ogni giocatore vuole aiu- 
tare la squadra in ogni modo. 
Io ho sempre voluto essere un 
leader anche senza fascia di 
capitano al braccio. Tutti cer- 
cano di dare il proprio contri- 
buto e questo è fondamenta- 
le, meglio che avere in squa- 
dra una sola personalità in 
grado di dimostrare la pro- 
pria leadership. Voglio pren- 
dermi le responsabilità e con- 
dividerle con la squadra». E a 
Empoli potrà anche partire ti- 
tolare: «Sono pronto». E pron- 
to, e perfetto per la Juve e per 
Thiago Motta. — 
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NAZIONALI SUBITO AL LAVORO E BOOM DI SPETTATORI PER IL LECCE 


Vanoli ritrova il Toro e anche i tifosi 
Domenica lo stadio sarà tutto esaurito 


TORINO 

Erano in 20mila alla prima 
di campionato, con folta rap- 
presentanza atalantina nel 
settore ospiti, mentre dome- 
nica pomeriggiosiva verso il 
tutto esaurito allo stadio 
Grande Torino. L’effetto Va- 
noli nonsi vede solo in classi- 
fica, coni granata in testa in- 
sieme a Juve, Inter e Udine- 
se, ma anche sugli spalti con 
i tifosi del Toro che stanno 
dando vita ad una caccia al 
biglietto per la ripresa del 
campionato. Contro il Lecce 
è già stata superata la soglia 
delle 20mila presenze e le 
previsioni parlano di un pie- 
none conoltre 25mila spetta- 
tori. Un ulteriore segnale di 


ca 


Paolo Vanoli, 52 anni 


fiducia nei confronti del nuo- 
vo progetto, a maggior ragio- 
ne dopo i 3mila tifosi presenti 
sabato allo stadio perl’allena- 
mento a porte aperte, mentre 
proseguirà la contestazione 
nei confronti del presidente 


Cairo. Il Toro si sta caricando 
per la sfida con il Lecce e ieri 
al Filadelfia la squadra è tor- 
nata ad allenarsi. Vanoli è ri- 
partito subito forte con una 
doppia seduta, riabbraccian- 
do anche 7 degli 11 giocatori 
impegnati con le nazionali du- 
rante la sosta. Tra questi spic- 
cavano l’azzurro Ricci, che a 
mezzanotte era ancora a Bu- 
dapest con l’Italia, e Coco su- 
bito rientrato dalla Guinea 
Equatoriale con un nuovo ta- 
glio di capelli. Gli ultimi a 
rientrare saranno Maripan e 
Sanabria dal Sud America, 
mentre ieri Vlasic e Adams 
hanno fatto un lavoro diffe- 
renziato. G.ODD. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOVA JEEP AVENGER «€ - HYBRID Jeep 


DA 149€ AL MESE ANCHE BENZINA ED ELETTRICA THERE'S ONLY ONE 


ANTICIPO 3.766€ — 149€/35MESI - RATA FINALE 17.552,25€ — TAN (fisso) 6,45%, TAEG 8,46%. FINO AL 30/09. 


Iniziativa valida fino al 30.09.2024 in caso di permuta o rottamazione. Jeep, Avenger e-Hybrid Longitude 1.2 100 CV. Prezzo di listino 26.200€ (IPT e contributo PFU esclusi). Prezzo Promo 22.200€, 
comprensivo del contributo statale di 3.000€ in caso di rottamazione di un veicolo omologato fino a Euro2, ove applicabile (il DPCM 20 maggio 2024 - GU Serie Generale n. 121 del 25.05.2024 prevede 
un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP). Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti 
per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 3.766€ - Importo Totale del Credito 18.704,75€. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo 
Totale Dovuto 22.815€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 3.541,5€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima 
rata di 47,75€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 149€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 17.552,25€ incluse spese di incasso mensili 
di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN (fisso) 6,45%, TAEG 8,46%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,1€/ km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. Offerta valida su clientela privata fino al 30 Settembre doi 

2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/ S TELL'ANTIS 
assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services quale er 
segnalatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini vetture indicative. FINANCIAL SER» 


Consumo di carburante di Jeep, Avenger e-Hybrid range (1/100 km): 5,0 — 4,9; emissioni CO, (g/km): 114 — 111. Consumo di carburante di Jeep, Avenger benzina (1/100 km): 5,8 — 5,6; emissioni 
CO; (g/km): 131-127. Consumo di energia elettrica di Jeep, Avenger full-electric range per kWh/100km: 16 — 15,4; emissione di CO; (g/km): 0. Autonomia full-electric (km): 400 — 385. Autonomia 


full-electric urbano (km) 601- 562. Valori omologati in base al ciclo combinato WLTP, aggiornati al 31/08/2024. | valori effettivi di consumo di carburante, emissioni di CO,, autonomia effettiva 
e i valori effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 
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La scuola al via tra le polemiche 
Famiglie povere escluse dai bonus 


Sessantamila non ricevono il voucher libri. La Regione lavora per cambiare le regole 


LA POLEMICA 


Aborto, Riboldi frena Marrone 


ALESSANDRO MONDO 


COMAIERICCI 


Oltre sessantamila famiglie rima- 
ste senza i voucher scuola. E tut- 
te con un Isee inferiore a 26 mila 
euro l’anno. Ma la Regione Pie- 
monte starebbe lavorando per 
cambiare i criteri per le gradua- 
torie. Il voucher scuola inizia oggi 
per meno di 500mila studenti a To- 
rino. -PAGINE32-33 


* pressioni sulle donne in gravi- 
_‘ danza, sono luoghi dove non 
si giudica nè si benedice». Co- 
sì Federico Riboldi, assessore 
alla Sanità, sull’aborto. - PAGINA37 


Sii alle Stan- 
« ze dell’ascolto in ospe- 
dale. Ma non devono esserci 


IL REPORTAGE 


BOOK PARTY CONI LETTORI E UNA SFILATA DI BIG PER | 18 ANNI DELLA FONDAZIONE 


ca 


L'arcivescovo Repole 
alla kermesse Fiom 

“Sul futuro di Torino 
segnali contrastanti” 


Sr 


Il Circolo brinda con Houellebecq 


GIULIETTA DE LUCA, MIRIAM MASSONE, FRANCESCA ROSSO 


FRANCESCO MUNAFÒ 


oberto Repole entra allo Spor- 

ting Dora di corso Umbria nel 
tardo pomeriggio, circondato dal- 
le bandiere rosse e dagli striscioni 
appesi all'ingresso. Tra imetalmec- 
canici c’è attesa: «Ben venga Repo- 
le: bisogna parlare tutti assieme 
dei problemidella città». - PAGINA35 


1 Circolo dei Lettori di Torino compiei18 annie diven- 
ta maggiorenne. Festeggia con la stagione “Come cri- 
salidi e le trasformazioni del vivere”. Tra i nomi più atte- 


si quello di Michel Houellebecq, Fernando Aramburu, Ir- 
vine Welsh, poi Sandro Veronesi, Gustavo Zagrebelsky 
e Chiara Gamberale. -PAGINA48-49 


ILLUTTO 


Addio Ernesto 
Nei tuoi libri 
messaggi in bottiglia 
di gioia e di mare 


SIMONEREGAZZONI 


el momento del lutto e della 

perdita, quando, increduli, 
ci misuriamo con il fatto osceno 
che l’altro non c’è più, non può 
più rispondere alla nostra chia- 
mata, è davvero la fine del mon- 
do: la fine di quel mondo unico e 
irripetibile che l’altro è stato. 
Quando ho ricevuto la notizia 
della scomparsa di Ernesto Fran- 
co, che da tempo sapevo mala- 
to, ho sentito con la più grande 
intensità quello che chiunque 
abbia conosciuto l’uomo, lo 
scrittore, l’in- _ 
tellettuale, il 
direttore edito- 
riale dell’Ei- 
naudi sa: Erne- 
sto è stato un 
mondo attra- 
versato da una * 
potenza vitale 
gioiosa. 

La gioia non ha nulla a che fa- 
recon la felicità, con la vita sere- 
na esenza intoppi, né con una vi- 
ta lunga. La gioia è il sentimento 
di una vita in espansione nono- 
stante tutto, un sentimento mari- 
no — e Ernesto è stato, prima di 
tutto, uomo innamorato del ma- 
re. Un amore che emerge dai li- 
bri che ha scritto (Usodimare, 
2007; Storie fantastiche di isoleve- 
re, 2024) e che ci ha lasciato co- 
me messaggi in bottiglia. Erne- 
sto sen’è andato? Mi piace pensa- 
re che Frnesto sia salpato. «Se 
non salpi con unanave, lo fai con 
il desiderio o con i ricordi» ha 
scritto nel suo ultimolibro. 

Cisiamo salutati a Torino pri- 
ma dell’estate, in Einaudi. Sa- 
pevamo entrambi che forse 
non ci saremmo più rivisti. Ti 
ricordo così, amico mio: men- 
tre mi saluti con in volto quel 
tuo sorriso che la malattia non 
tiha tolto. — 


Ernesto Franco 
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LA STORIA 


Ritrovata la piastrina di Lloyd 
morto sul miss Charlotte nel’44 


Lingotto 
i Musica 


ARGERICH PAPPANO SOKOLOV 


ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 


MINKOWSKI GILBERT ANDSNES SAY 


CHAMBER ORCHESTRA OF EUROPE CAMERATA SALZBURG 
CHUNG GRIMAUD KOOPMAN 
ORCHESTRE PHILHARMONIQUE DE MONTE-CARLO 
DUTOIT BRONFMAN HEWITT CHAMAYOU 
AMSTERDAM BAROQUE ORCHESTRA LES MUSICIENS DU LOUVRE 
KHACHATRYAN DOVGAN BLECHACZ 
NDR ELBPHILHARMONIE ORCHESTER HAMBURG 


PARIDE VINCI 


a largo mercato 
ravamo sulle pendici del 
Gran Mioul. Il ritrova- 

mento è stato emozionante». 

Sandro Vazon Colla, 65 an- 

ni, e il figlio Nicholas, tra i 

rottami del Miss Charlotte, 

l’aereo americano precipita- 
to sopra Sauze di Cesana esat- 
tamnte 80 anni fa, il 10 set- 
tembre 1944, hanno trovato 
la piastrina di uno degli avieri morti in quel 
volo. Dicono: «Ci metteremo in contatto con 
le autorità per far avere la piastrina agli eredi 
di quell’uomo». - PAGINA 42 


Investimenti 
Collezionismo 


sportive 


Per informazioni 


STAGIONE 2024-2025 
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GIULIA RICCI 


ltre sessantamila 

famiglie rimaste 

senza i voucher 

scuola. E tutte con 
un Isee inferiore a 26 mila eu- 
ro l’anno. Ma la Regione Pie- 
monte starebbe lavorando 
per cambiare i criteri per le 
graduatorie. 

Il voucher scuola, che ini- 
zia oggi per meno di 500mila 
studenti a Torino, èun buono 
che corrisponde a un impor- 
to in denaro, messo ogni an- 
no a disposizione per i ragaz- 
zi iscritti a istituti o agenzie 
formative e richiesto dalle fa- 
miglie. Sono di due tipi. Quel- 
lo per la tassa di iscrizione e 
frequenza “balla” trai 950 ei 
2. 150 euro in base alla pro- 
pria situazione economica e 
alla classe frequentata (si ar- 
riva a 1. 400 per le elementa- 
ri, 1. 650 per le secondarie di 
primo grado, oltre 2mila eu- 
ro appunto per le superiori). 
Il cosiddetto “voucher b”, in- 
vece, serve per l'acquisto dei 
libri di testo, quaderni, zaini 


Il primo giorno di scuola al liceo classico Alfieri 
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GUIDI-REPORTERS 


Poverissima scuola 


Sono oltre 60 mila le famiglie rimaste senza voucher per iscrivere i ragazzi o comprare libri e abbonamenti 
“Vince” chi partecipa prima albando. La Regione sta pensando a nuovi criteri per accedere alla graduatoria 


e penne, ma anche abbona- 
menti per autobuse treni e at- 
tività extra-curriculari. Que- 
sto, invece, ha un “range” 
che va dai 75 ai 500 euro. Ed 
è per questo tipo di buono 
che le richieste sono altissi- 
me, ma soprattutto “ineva- 
se”. A faredomanda quest’an- 
no, infatti, sono stati quasi 
105 mila piemontesi (pren- 
dendo in considerazione co- 


105mila 


Le richieste 
di voucher arrivate 
quest'anno 
e che sono state 
ritenute ammissibili 
dalla Regione 


loro che avevano i requisiti ri- 
chiesti dal bando). Di questi, 
42.351 hannoottenuto gli aiu- 
ti, 62.278 no. Per poter acce- 
dere alle risorse, l’Isee della fa- 
miglia dev'essere inferiore ai 
26 mila euro. Ma la graduato- 
ria non segue l’ordine della si- 
tuazione economica; i buoni, 
quindi, non vengono erogati 
a chi ha uno stipendio (e pro- 
prietà) minori. L’unico crite- 


Gli atleti deigiochi digennaio verranno ospitati nelleresidenze universitarie 


Universiadi, sfratto per 800 studenti 
Edisu: “Trovato soluzioni alternative” 


ILCASO 


al 20 dicembre al 31 
gennaio 800 studen- 
ti dovranno lasciare 
la loro stanza in resi- 
denza universitaria. Il moti- 
vo? Quei posti serviranno per 
ospitare gli atleti delle Univer- 
siadi, i giochi mondiale univer- 
sitari. Edisu, lente regionale 
perildiritto allo studio, ha de- 
ciso di svuotare le residenze 
villa Claretta (a Grugliasco) e 


Olimpia (in Lungo Dora Sie- 
na), capienza 400 posti luna, 
per far soggiornare tutti insie- 
megli atleti. E per questo i col- 
lettivi studenteschi si sono atti- 
vati con un presidio ieri di fron- 
te alla residenza Olimpia. «E 
questione di priorità: l’ente 
che dovrebbe tutelare il no- 
stro diritto allo studio preferi- 
sce crearci nuovi disagi» de- 
nunciano. Il presidente Edisu 
Alessandro Ciro Sciretti assicu- 
ra: «Abbiamo già provveduto 
a trovare delle soluzioni alter- 


native: dalla sistemazione 
temporanea in altre residenze 
dell’Ente all’utilizzo di resi- 
denze esterne, passando perla 
monetizzazione del posto let- 
to per chi deciderà ditornare a 
casa per quei giorni». Lamone- 
tizzazione consiste in un rim- 
borso di 8, 18 euro per ciascu- 
na notte. Gli studenti attacca- 
no: «Come possono pensare 
che qualcuno riesca ad affitta- 
re una stanza per 260 euro, 
perdi più solo per un mese?» si 
chiede Michail P., studente di 


rio della classifica è quello del 
“chi prima arriva, meglio al- 
loggia”. Insomma, l’unico mo- 
do per ricevere i voucher, per 
le famiglie, è fare la richiesta 
il prima possibile, sperando 
di arrivare prima di altri nu- 
clei (comunque bisognosi di 
aiuto). Stessa regola per i sol- 
di utili alla tassa di iscrizione: 
2.958 “persone” lihannorice- 
vuti,1.576no. 


= 


NAS | RI LV 


Gli studenti protestano perle residenze 


storia veneziano da due anni 
in residenza a Torino, che non 
vuole rivelare il cognome per 
paura di ripercussioni. 

La preoccupazione più im- 
portante è la coincidenza con 
il periodo di sessione inverna- 


ANEKS 


a A i 


Ecco perché la Regione Pie- 
monte, e in particolare l’as- 
sessorato di Elena Chiorino, 
starebbe lavorando per cam- 
biare i criteri per erogare i 
voucher. Pensando, tra le al- 
tre cose, di abbassare la so- 
glia Isee dei 26mila, per copri- 
re meglio la fascia più biso- 
gnosa dei piemontesi (che 
non fa che aumentare, tra in- 
flazione e costi cresciuti del- 


E G 
*“TRACKIATDORI 


STEFANO GUIDI/REPORTERS 


le. «Il mese di gennaio è l’uni- 
co momento in cui tutte le fa- 
coltà, sia UniTo sia Politecni- 
co, hanno gli esami — spiega 
GiacomoPellicciaro di Obietti- 
vo Studenti, rappresentante 
dentro Edisu- Come facciamo 


la vita). Ogni anno, d’altron- 
de, è la stessa storia: l’anno 
scorso, ad agosto, erano arri- 
vate 101.670 domande peri 
buoni per il materiale scola- 
stico, di cui 61.258rimastia 
bocca asciutta. Stessa cosa 
per l’anno scolastico 
2022-23, quando la richie- 
sta dello stesso tipo di buono 
era arrivata da circa 116 mi- 
la famiglie, di cui 66. 639 


a traslocare e a dare tutti gli 
esami allo stesso tempo? Con- 
siderando che gli ospiti delle 
residenze devono rispondere 
arequisiti di merito?». Queste 
strutture infatti sono molto 
agognate trairagazzi che ven- 
gono a Torino per studiare, 
tant'è che il bando consente 
un posto letto solo a chi ha una 
fascia di reddito bassa e man- 
tieneuna media dei votialta. 

«I vostri profitti vengono 
prima dei nostri diritti» è lo 
slogan dei collettivi Cambia- 
re Rotta e Studenti Indipen- 
denti. Anche qui, Sciretti ri- 
sponde: «Le Universiadi por- 
teranno benefici anche per i 
nostri studenti, offrendo loro 
una maggiore qualità nelle 
proposte formative e nei ser- 
vizi della città». c.com — 
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IL PRESIDIO CUB 


“Tagliati fuori 
dalle graduatorie 
Serve trasparenza” 


I docenti precari della Cub 


«L'ufficio scolastico pro- 
vinciale ci ha detto che 
l’algoritmo funziona e 
che non torna indietro. 
Che la colpa è dei docen- 
ti, che hanno compilato 
male oche non hanno di- 
sdetto il posto dopo l’as- 
sunzione. Ci mettono l’u- 
no contro l’altro». Rias- 
sume così Alina Rosini, 
referente Cub scuola, il 
presidio del suo sindaca- 
to davanti all’Usp. «Con- 
vocateci in presenza, sia- 
mo rimasti tagliati fuori 
dall’algoritmo» è il grido 
di più di un centinaio di 
docenti supplenti che 
quest’anno non si ritro- 
vano nelle graduatorie 
provinciali. c.com — 


“abbandonate a sè stesse”. 
La situazione, solitamente, 
migliora a dicembre, erogan- 
do la Regione nuove tranche 
di fondi a mano a mano. Una 
soluzione che probabilmen- 
te verrà messa in campo an- 
che quest'anno, anche se 
nonsi sa ancora quando: tut- 
to dipende da quali e quante 
risorse si riusciranno a “ri- 
sparmiare” nel bilancio. Ad 
oggi, i fondi stanziati sono 
14 milioni e 750mila euro 
circa per il “voucher b”, cir- 
ca 4 milioni e mezzo per 
“voucher a”. «Depositeremo 
una interrogazione la prossi- 
ma settimana -attacca la ca- 
pogruppo del M5S Sarah Di- 
sabato —, vorrei capire cosa 
intende fare la giunta. Au- 
mentare solo le risorse non 
basta: bisogna capire come 
aiutare le fasce più deboli 
della società. Così si illudo- 
nole persone». — 
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A PALAZZO NUOVO 


UniTo si blinda 
con telecamere 
anti-occupazione 


Torna settembre e tor- 
nail timore di una nuo- 
va occupazione pro Pa- 
lestina a Palazzo Nuo- 
vo. L'Università di To- 
rino si tutela così: in- 
stallando telecamere. 
Sia dentro sia fuori la 
sede storica. «Ce l’ave- 
vano promesso» dice 
qualche professore, 
mentre sistema le ulti- 
me cose prima dell’ini- 
zio delle lezioni lune- 
dì prossimo. 
D'altronde, gli attivisti 
pro Palestina a luglio 
hanno lasciato l’edifi- 
cio dicendo: «Non è fini- 
ta qua. L’occupazione 
sifermamalalotta con- 
tinua». Una frase che si 
concretizza con la pri- 
ma assemblea di set- 
tembre indetta oggi po- 
meriggio a Palazzo Nuo- 
vo. «Lo scorso anno ab- 
biamo occupato tre po- 
li della nostra città, or- 
ganizzando cortei e 
bloccando la stazione 
di Porta Nuova. Cosa fa- 
remo quest’anno? La ri- 
sposta dobbiamo tro- 
varla insieme, ci vedia- 
mo mercoledì». 

In ateneo non manca la 
preoccupazione, tant'è 
che qualcuno ha già 
scritto al rettore Stefa- 
no Geuna chiedendo di 
intervenire. Come? Re- 
vocando il permesso di 
tenere l’assemblea o 
chiudendo anticipata- 
mente l’edificio, per evi- 
tare una nuova occupa- 
zione. IproPalestinain- 
vece dicono di volersi 
incontrare per definire 
i prossimi passaggi ed 
escludono eventuali 
azioni di occupazione 
dentrol’ateneo. 

Anche se dai vertici 
di UniTo non è arriva- 
ta una risposta ufficia- 
le, letelecamere testi- 
moniano che UniTo 
sta cercando di attrez- 
zarsi diversamente 
per evitare che la sto- 
ria si ripeta allo stes- 
so modo. c.coMm — 


CHIARA COMAI 


LE INTERVISTE 


GIANCARLO MARENCO Ordine degli psicologi 
“Oggi c'è più attenzione tra bullismo e incidenti” 


“Genitori, fidatevi 


senza invadere 
la didattica” 


genitori facciano i genitori e non in- 
terferiscano troppo sulla didattica. 
« Se invadono il campo si rischia di 
creare confusione agli studenti». 


Giancarlo Marenco, presidente regionale 
dell'Ordine degli psicologi lancia un appello 


peril futuro anno nuovo. 


Marenco, oggi i genitori partecipano di più al- 


la vita scolastica dei figli? 


«Ci sono un’attenzione e un investimento affetti- 
vo maggiore fin dal primo anno di vita. Un cam- 
biamento negli ultimi 10-15 anni che si riflette 


anche sul mondo della scuola». 
Può fare un esempio? 


«Prendiamo la famosa “chat delle mamme” che 


rappresenta un desiderio di es- 
sere presenti nell’attività scola- 
stica e nelle prestazioni dei fi- 
gli. Lì, spesso ci sono critiche 
per i troppi o pochi compiti, o 
contestazioni dei voti. In certi 
casi si esagera interferendo sul- 
lametodologia didattica». 
Accompagnare i figli il primo 
giorno di liceo rientra in que- 
sti atteggiamenti? 

«C'è un tema di insicurezza so- 
ciale e di preoccupazione lega- 
ta alla pericolosità delle stra- 
de, soprattutto in città. Ma l’ap- 
prensione non aiuta i ragazzi a 


es 


si: 


Giancarlo Marenco 


svincolarsi, bisognerebbe dar loro fiducia e la- 
sciarli fare il loro percorso da soli. Va bene ac- 
compagnarli il primo giorno, ma poi basta». 
Secondo lei la scuola ha perso autorità? 
«Tutte le istituzioni l’hanno persa, compresa la 
famiglia. La scuola ne soffre di più perché ha a 


che fareconil futuro dei ragazzi». 


Fanno bene i presidi che chiedono ai genitori 
di creare ponti tra scuola e famiglia? 

«Anche la scuola subisce critiche costanti. È 
comprensibile che i dirigenti chiedano di fidar- 


sidel loro lavoro». 


Perché così tanta apprensione da parte delle 


famiglie, secondo lei? 


«Oggi i figli hanno un valore diverso rispetto a 
qualche anno fa. Fin da neonati vengono tratta- 
ti come dei piccoli principi. Una spinta incon- 
scia che riflette una società incentrata sull’indi- 
vidualità e il successo. E poi, oggi c'è molta più 
attenzione legata ai rischi di tutti i tipi, dagli in- 
cidenti al bullismo. Per chi già è apprensivo, ci 


sono più motivi per esserlo». — 
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CLAUDIA DI PASQUALE Associazione genitori 


‘Servevalorizzare la collaborazione con le famiglie" 


“La parola d’ordine 


è supervisionare 


cosa si fa in classe” 


erve una supervisione da parte 
dei genitori nella scuola. La dele- 
[L ga totale all’educazione dei figli 
non può essere data a nessuno». 
Commenta così Claudia Di Pasquale, presiden- 
te dell’Associazione Genitori (Age), il dibattito 
sulruolo delle famiglie all’interno della scuola. 
Non vifidate? 
«La fiducia cieca non si può chiedere a nessuno. 
I docenti non sono più quelli di 50 anni fa e de- 
vono rendersene conto». 
In che senso? 
«Faccio un esempio: quante volte abbiamo sen- 
tito storie di maestre che perdono la pazienza 
con i bambini? Quanti insegnanti sono giovani 
e inesperti, o quanti sono prossimi alla pensio- 
ne e non riuscono ad entrare in sintonia con le 
nuove generazioni?). 
Insomma: avete o non avete 
fiducia nei docenti? 
«Non possiamo dare a nessu- 
no la delega in bianco all’edu- 
cazione dei nostri figli, tanto 
meno in questo periodo stori- 
co. Dobbiamo tenere noi le re- 
dini». 
Quindi volete controllare la 
scuola? 
«Non è una parola che mi pia- 
ce utilizzare. Piuttosto, pro- 
pongo un’offerta spontanea di 
collaborazione tra casae istitu- 
zionescolastica». 
In che modo? 
«Dando una mano su tutto. Non dobbiamo fi- 
darci ascatola chiusa il servizio scolastico. D’al- 
tronde, noi genitori siamo la prima fonte educa- 
tiva enessuno ci può togliere questo compito». 
Dov'è il confine tra controllo e supervisione? 
«La scuola deve essere lasciata libera di fare for- 
mazione, sia chiaro. Ma valorizzando la colla- 
borazione conle famiglie». 
A volte nelle chat tra genitori gli insegnanti 
vengono criticati anche duramente. Anche 
questo è supervisione? 
«E una dinamica della nostra società, non ri- 
guarda solo essere genitori. Anche perché se- 
condo le ultime indagini quasi 80% dei papà e 
dellemammeha fiducia nella scuola». 
Però non tutti i genitori hanno le competenze 
per fare certe valutazioni sui docenti, non cre- 
de? 
«E vero, e più la persona è sciocca e più ingeri- 
sce. Il ruolo di supervisore nonstanellechatma 
negli organi collegiali della scuola». c.com — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Claudia Di Pasquale 
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SPAZIO CULTURALE 
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TORINO 2006: 
IL RITORNO 


RIVIVI LE EMOZIONI OLIMPICHE, 
CON LA COLLEZIONE CRESTA, 

A 25 ANNI DALL'ASSEGNAZIONE 
DEI GIOCHI A TORINO 


DAL 4/07 AL 31/10 


INGRESSO GRATUITO 
dal Giovedì al Venerdì dalle ore 1 


Sabato dalle ore 9 alle ore 13 


Info e prenotazioni: 
giubileoincontri@giubileo.com 


TORINO 
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CLASSE A. 
EVOLUZIONE QUOTIDIANA. 


Classe A 180 d AMG Line ADVANCED PLUS con myDrivePass 
da 300€ al mese* solo con Mercedes-Benz Financial. 
35 canoni 
Anticipo 9.276€, IVA inclusa 
Riscatto 22.857€, IVA inclusa 
Km totali 60.000 

TAN 6,90% - TAEG 7,92% - TAE 7,11% 
E dopo 3 anni sei libero di restituirla. 


Scorpi l'offerta da Autotorino 


Mercedes-Benz 


"Esempio di leasing myDrivePass per Classe A 180 d AMG Line ADVANCED PLUS, 35 canoni da 300€, Riscatto finale 22.857€ e chilometraggio totale 60.000km, durata 36 
mesi, Prezzo chiavi in mano 37.359€ (Messa su strada Inclusa, contributi Mercedes e Dealer Inclusi, IVA inclusa, IPT esclusa), Importo totale finanziato 23.019€, importo 
totale dovuto dal consumatore 27.783€ (anticipo escluso) incluse spese istruttoria 366€, imposta di bollo 16€ e spese d'incasso SEPA 4,27€. Valori IVA inclusa. Salvo 
approvazione Mercedes-Benz Financial Services Italia S.p.A. L'offerta è valida su tutta la gamma Classe A, è soggetta a disponibilità limitata per contratti e immatricolazioni 
entro il 30/09/2024 e non è cumulabile con altre iniziative in corso. Fogli informativi disponibili presso la Concessionaria Mercedes-Benz e sul sito internet della Società 
nella sezione Trasparenza. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La vettura raffigurata è una Classe A 180 d AMG Line ADVANCED PLUS con vernice Grigio 
montagna e cerchi in lega AMG a razze da 19" disponibili a richiesta, Classe A - WLTP ciclo misto: Emissioni CO, (g/km): 184 (250 4MATIC) - 132 (180 d); Consumo (1/100 Km): 
8,1 (250 4MATIC) - 5,0 (180 d). A 250e con tecnologia ibrida EQ - WLTP ciclo ponderato misto: Emissioni CO. (g/km): 31 24, Consumo (1/100 Km) 0,7 - 0,1. Consumo 
energia elettrica (KWh/100km): ciclo ponderato misto 22 - 17. 


AUT®TERIN® 


Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza Mercedes-Benz 
TORINO, c.so Giulio Cesare 304, tel. 011 0635511 | MONCALIERI (TO), c.so Trieste 132, tel. 011 0635611 
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Roberto Repole all'evento Fiom: “Una stagione diversa va letta con categorie nuove, spero che l'apertura di Stellantis ai più giovani si realizzi” 


L'arcivescovo alla festa dei metalmeccanici 
“Sul futuro di Torino segnali contrastanti” 


ILREPORTAGE 
FRANCESCOMUNAFÒ 


oberto Repole en- 
traallo Sporting Do- 
ra di corso Umbria 
nel tardo pomerig- 
gio, circondato dalle bandie- 
re rosse e dagli striscioni ap- 
pesi all’ingresso. L’immagi- 
ne, chiacchierano fra loro 
due militanti di vecchia da- 
ta, «è inconsueta». Tra i me- 
talmeccanici c’è attesa: 
«Ben venga Repole: bisogna 
parlare tutti assieme dei pro- 
blemi della città». L’arcive- 
scovo di Torino è intervenu- 
to ieri alla festa della Fiom, 
il giorno dopo la segretaria 
del Partito Democratico El- 
ly Schlein, prima della lezio- 
ne di Alessandro Barbero, in 
programma venerdì. Sono 
loro gli ospiti di punta della 
kermesse che il sindacato 
dei metalmeccanici ha orga- 
nizzato fino al 14 settembre 
per parlare di automotive, 
crisi occupazionale e cassa 
integrazione a Torino. 
L’intervento di Repole è ar- 
rivato dopo una giornata di 
incontri sulla sicurezza sul 
lavoro e sul ruolo del sinda- 
cato in fabbrica. Temi a cui 
la presenza dell’arcivescovo 
si riallaccia: «I nostri due 
mondi devono dialogare — 
dice il segretario torinese 
della Fiom Edi Lazzi — e per 
di più l’arcivescovo ha dimo- 
strato nel corso di questi an- 
ni un’attenzione particolare 
alle condizioni dei lavorato- 
ri in città». La comunanza di 
valori tra sindacato e Chiesa 
si gioca sul terreno della se- 
conda enciclica di papa 
Francesco, la Laudato si’, su 
cui Repole ha tenuto un’ora 
di lectio magistralis di fron- 
te ai militanti. E l’enciclica 
dell’“ecologia integrale”, in 
cui il Pontefice connette cri- 
si sociale e crisi ambientale. 
«L’enciclica esprime un valo- 
re per noi importante — chio- 
sa Lazzi —: prima viene l’uo- 


"$ 


Monsignor Repole ospite della kermesse della Fiom ha tenuto una lectio magistralis sull'enciclica 


ALLE 21 ALLO SPORTING DORA 


Oggi l’incontro sul “Piemonte che vogliamo” 
SulpalcoilpresidenteCirio e Airaudo (Cgil) 


«Il Piemonte che voglia- 
mo». E questo il titolo del 
confronto delle 21 di oggi 
allo Sporting Dora di corso 
Umbria per la kermesse 
della Fiom. Sul palco di 
fronte ai metalmeccanici 
della Cgil per parlare del 
futuro della Regione cisa- 
ranno il presidente del 
Piemonte Alberto Cirio e 
il segretario piemontese 
della Cgil Giorgio Airau- 
do. Un faccia a faccia che 
ruoterà intorno alle politi- 


che industriali per rilan- 
ciare l’automotive, ma 
non solo. Prima, i dibatti- 
ti sulla “Sidergia strategi- 
ca” (ore 18,30), sul “Pote- 
re e linguaggio di genere” 
(ore 14,30) e sulla “Con- 
trattazione di genere nei 
luoghi di lavoro” (ore 12, 
dopo l’assemblea in aper- 
tura di giornata). Domani 
ospiti della Fiom l’ex sin- 
daca Chiara Appendino e 
il deputato di Avs Marco 
Grimaldi. — 


Il primo cittadino: governo contraddittorio sulla tutela del made in Italy 


Il sindaco Lo Russo e l'opzione cinesi 
“Benvenuti, ma senza soldi pubblici” 


ILCASO 


ANDREA JOLY 


essun rifiuto 
a prescinde- 
[L re a un pro- 
duttore cine- 


se in città». Il sindaco Stefano 
Lo Russo, a margine della con- 
ferenzastampa di presentazio- 
ne della 27esima edizione di 
Luci d’Artista, torna così sulle 
sue parole alla Festa dell'Unità 


disabato sull’automotive a To- 
rino. Ma lo fa con una precisa- 
zione importante: «Sarei il sin- 
daco più felice del mondo sear- 
rivasse un produttore di auto 
straniero a Torino, se spende i 
propri soldi stendo un tappeto 
rosso. Il vero tema è se arriva 
coi suoi soldi o con soldi pub- 
blici. E importante spendere 
bene le limitate risorse pubbli- 
che per stimolare l’industria 
dell’automotive Torinese». Il 
dibattito, su cui era tornata an- 
che la segretaria del Pd nazio- 


nale Elly Schlein lunedì alla 
Fiom («Un produttore cinese 
non può essere un tabù»), è 
aperto. Eil primo cittadino tor- 
na aribadire la linea della per- 
plessità sul governo «che si pro- 
fessa tutore del Made in Italy 
ma rincorre un produttore ci- 
nese inmodoossessivo». 

Una puntualizzazione utile 
anche per offrire un ramoscel- 
lo d’ulivo ai sindacati, in parti- 
colare la stessa Fiom, che da 
settimane spingono per l’arri- 
vo di un nuovo produttore in 


“Laudato si” 


STEFANO GUIDI/REPORTERS 


n 


STEFANO GUIDI/REPORTERS 


Il sindaco Stefano Lo Russo durante un incontro coi sindacati reportERs 


città oltre a Stellantis. Il punto, 
per Lo Russo, è che «questo go- 
verno ha il dovere di chiedere 
impegno concreto. Sia ai pro- 
duttori italiani sia a eventuali 
produttori stranieri: va capito 
quali auto verranno prodotte, 


se a motore elettrico, ibrido o 
endotermico, e se ci sono con- 
tratti vincolanti perla filiera to- 
rinese». Oltre, aggiunge, a 
«quali siano le garanzie di ca- 
rattere produttivo a fronte di 
un quadro del mercato interna- 


mo, poi il profitto. E invece, 
spesso accade il contrario». 
Parole che suonano simili a 
quelle dell’arcivescovo, che 
prima di salire sul palco si 
ferma a parlare della città e 
del futuro della sua indu- 
stria: «Le persone devono 
stare al primo posto». Ma To- 
rino resta la città più cassin- 
tegrata d’Italia. Una situa- 
zione «in cui non può nones- 
serci sofferenza. Mi metto 
nei panni di un genitore che 
hala responsabilità di una fa- 
miglia, che può contare solo 
sul lavoro che ha e che si ri- 
trova in questa condizione». 
Sulla crisi della filiera auto- 
motive, l’arcivescovo parla 
di «una stagione diversa da 
quella del passato, che dob- 
biamoleggere con categorie 
nuove». In gioco c’è il futuro 
di Torino, e «ad oggi ci sono 
segnali contrastanti». Positi- 
vo invece il rinnovamento 
generazionale della forza la- 
voro a Mirafiori, di cui l’am- 
ministratore delegato di 
Stellantis Carlos Tavares ha 
parlato a maggio: «Spero 
che questa apertura ai più 
giovanisi realizzi». 

Quando il 12 giugno gli 
operai di Mirafiori si erano 
fermati per chiedere investi- 
menti, modelli nuovi e occu- 
pazione, Repole aveva in- 
viato loro una lettera per 
sposare le motivazioni di 
quello che i sindacati chia- 
mavano «l’orgoglio torine- 
se». Quello di una città che 
vuole ripartire dal lavoro 
dei suoi operai. Di fronte al- 
la possibilità che gli sciope- 
risi ripetano, Repole assicu- 
ra:«Saremo certamente pre- 
senti come chiesa dove ci so- 
no fatica e sofferenza: la 
chiesa di Torino ha una tra- 
dizione di vicinanza alle esi- 
genze dei lavoratori». Mes- 
saggio che l’arcivescovo tor- 
na a ribadire dal palco: 
«Una Chiesa che vuole an- 
nunciare il Vangelo tiene al- 
ta l’attenzione a come si 
struttura la società». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


zionale che farà la differenza». 
Dazi, le elezioni negli Stati Uni- 
ti, la decisione che sarà assun- 
ta alivello europeo sul dilazio- 
namento nel tempo del limite 
del 2035 per arrivare veicoli a 
zero emissioni: «L'elenco delle 
variabili è elevato per discuter- 
ne. Queste decisioni avranno 
conseguenze enormi, anche 
per Torino. Con laicità e prag- 
matismo che deve sempre esse- 
re presente, il faro è che a fron- 
tediun euro pubblico finanzia- 
toinimprese deve prevedere ri- 
cadute precise». Palla al gover- 
no: «Il punto non è - conclude - 
se uno è d'accordo o no ad ave- 
re un produttore cinese, il pun- 
to è, a fronte di risorse pubbli- 
che non infinite, qual è la stra- 
tegia di politica industriale del 
nostro Paese». — 
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SALUTEE POLITICA 


ALESSANDRO MONDO 


estanze perl’a- 
scolto per so- 
«x stenere le don- 
ne che vivono 


con difficoltà la gravidanza? 
Parto da una nota molto perso- 
nale: sono grato ai volontari 
che un giorno del 1986 spiega- 
rono alla mia madre naturale 
che esisteva un’alternativa 
all’aborto. Quindi sì, sono favo- 
revole, e penso rientrino nella 
piena applicazione della legge 
194. Ad alcune condizioni: nes- 
suna pressione, men che meno 
costrizione, non possono di- 
ventare luoghi in cui si giudica 
o si benedice. Massima traspa- 
renza nelle procedure e 
nell’impiego delle risorse pub- 
bliche, anche. E professionali- 
tà da parte dei volontari, come 
dev'essere». 

Nessuna contestazione, 
nemmeno qualche nervoso agi- 
tarsi sulle sedie da parte del 
pubblico. Cortesi/timidi ap- 
plausi, invece, qua e là. Il che 
di per sè fa specie, considerato 
che erano diretti ad un espo- 


nente di Fratelli d’Italia, l’as- 
sessore regionale alla Sanità 
Federico Riboldi, nel contesto 
della festa dell’Unità. Un invi- 
to che nel partito ha fatto stor- 
cere il naso a più di un iscritto. 
Ma tant'è: imalumori, se cera- 
no, sono stati stemperati dalla 
cordialità e più ancora dalla 
moderazione di Riboldi su una 
serie di questioni, più o meno 
spinose, affrontate senza la 


CRONACA DI TORINO 


Nessuna contestazione e qualche applauso per l'esponente del centrodestra alla Festa dell'Unità: chiede condivisione per affrontare i problemi 
L'assessore alla Sanità di FdI sulle Stanze anti aborto: “Sono luoghi nei quali non si deve giudicare o benedire” 
Stop ai pronto soccorso gestiti da privati: “Per me conta il servizio pubblico”. Incentivi per medici e infermieri 


FEDERICO RIBOLDI 


ASSESSORE REGIONALE 6 6 
SANITA’ 


Favorevole al 
sostegno delle 
donne in gravidanza 
ma senza alcuna 
forma di pressione 


veemenza e l’unidirezionalità 
chela platea si aspettava da un 
“Fratello”. La stessa modera- 
zione, peraltro, mostrata da 
Daniele Valle, che dopo i primi 
cento giorni di governo della 
Sanità piemontese ha chiesto 
fatti all’assessore, ribadendo 
nel contempo una volontà di 
collaborazione per risolvere i 
principali nodi: «Essendo 
all’opposizione non saremmo 


Il procuratore Pacileo: le aziende capiscano che le precauzioni convengono 


Pochi ispettori e incidenti in aumento 
Sicurezza sul lavoro, dieci reati al giorno 


ILCASO 


gni giornori- 
ceviamo in 
[L Procura una 
decina di no- 


tizie di reato su violazioni in 
merito alla prevenzione an- 
ti-infortunistica». Le parole 
del Procuratore del Tribuna- 
le di Torino Vincenzo Pacileo 
ritraggono la profonda spac- 
catura tra il ricco quadro di 
norme sulla sicurezza nei luo- 


ghidilavoro e «un’applicazio- 
ne molto frammentaria». Ieri 
Pacileo era ospite della festa 
della Fiom allo Sporting Dora 
di corso Umbria, il tema era- 
no i trent'anni della legge 
626, che mise l’Italia alla pari 
con gli altri Paesi europei in 
fatto di leggi sul lavoro. Dal 
palco, il procuratore ha spie- 
gato che spesso le violazioni 
sono «molto formali, senza 
impatto diretto sul presidio 
di sicurezza. Ma sono signifi- 
cative di quanto sia diffusa la 


mancanza di rispetto della 
normativa di base, che serve 
atutelareillavoratore». 
Spesso le aziende sanano le 
irregolarità dopo aver pagato 
unasanzioneridotta. «L’obiet- 
tivo — ha spiegato Pacileo — è 
regolarizzare e non punire». 
Altre volte il procedimento va 
avanti, ma col rischio che la 
prescrizione arrivi prima del- 
la sentenza. «Il Tribunale ha fa- 
ticato, la Corte d'Appello anco- 
ra di più» ha commentato il 
procuratore. L’azione della 


tenuti a cercare il confronto. 
Più comodo stare in tribuna a 
fischiare dei falli. Ci assumia- 
mo un belrischio, malo accet- 
tiamo perché intendiamo così 
il nostro impegno politico». Il 
che non gli ha impedito di met- 
tere il dito in tutte le piaghe: 
dai nuovi ospedali (la prossi- 
ma settimana sarà aggiudica- 
ta la gara per il Parco della Sa- 
lute di Torino) alle liste di atte- 


Stretta di mano con gli esponenti del Pd 


sa, dalla carenza di personale 
sanitario alle stanze per l’a- 
scolto («Non rispondono al ca- 
lo delle nascite ma intaccano 
l’autodeterminazione delle 
donne»). Il tutto in un’ottica 
collaborativa, altra cosa da 
una cambiale in bianco. 
Riboldi non si è tirato indie- 
tro. Talora, spiazzando i mili- 
tanti, timorosi di ritrovarsi in 
casa un cerbero del centrode- 


La sicurezza sul lavoro al centro del tavolo della Fiom 


giustizia resta fondamentale 
anche in materia di prevenzio- 
ne: «Ciascun processo dovreb- 
be avere una funzione di moni- 
to per le imprese, per capire 
cherispettare le regole di sicu- 
rezza conviene». 


L’altro nodo critico riguar- 
da la carenza di ispettori del 
lavoro. Gli organici si sono 
assottigliati nel corso degli 
anni: dai 165 del 2018 ai 148 
di fine 2022. Di questi, solo 
128 hanno la qualifica di uffi- 


stra. I pronto soccorso gestiti 
da privati? «Vengo dalla de- 
stra sociale e credo nella prima- 
zia del pubblico, non sono una 
priorità di questo assessora- 
to». Il Centro unico di prenota- 
zione delle prestazioni, da ri- 
formare? «Applicheremo ai di- 
pendenti del call center il con- 
tratto del commercio, perla Re- 
gione sono 500 mila euro in 
più, in cambio chiederemo lo- 


ciali di polizia giudiziaria, in- 
dispensabile per gli accerta- 
menti sui luoghi di lavoro. 
«Se le aziende sanno che l’or- 
gano di vigilanza non ci sarà, 
l’azione deterrente insita 
nei controlli viene automati- 
camente meno» ha commen- 
tato il medico dellavoro An- 
nalisa Lantermo. Così cre- 
scono non solo gli incidenti 
sul lavoro (che in Piemonte 
segnano un +4% nei primi 
cinque mesi del 2024 rispet- 
to all’anno precedente) ma 
anche i morti, che in Pie- 
monte nel 2023 sono stati 
75.Eppure, come ha illustra- 
to lex segretaria Fiom Fran- 
cesca Re David, «i lavorato- 
ri percepiscono la sicurezza 
ela formazione come valori 
centrali». F. MUN. — 
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ro una giornata di formazione 
ogni mese». I ritardi nelle con- 
segne dei pannoloni? «Inaccet- 
tabili: non si capisce perchè 
Amazon ti consegna un pacco 
in mezza giornata e le Asl ci 
mettono una settimana a distri- 
buire ausilii essenziali». La ca- 
renza di medici? «Problema na- 
zionale, come per gli infermie- 
ri. Oltre agli aumenti salariali 
per determinate categorie, 
vanno migliorate le condizio- 
ni di lavoro». Tra i modelli 
quello dell’Asl Vco, chericono- 
sce 500 euro in più ai medici, 
in questo caso di famiglia, di- 
sposti a coprire le zone più peri- 
ferichee disagiate. 

Insomma: l’assessore chiede 
condivisione, il Pd è disposto a 
fornirgliela, atempo. Parleran- 
no i fatti. Una cosa è certa: chi 
si attendeva il mulinare di scia- 
bole, da entrambe le parti, sarà 
rimasto deluso. O magari solle- 
vato, chissà. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unlettore scrive: 


«Londra. Non una città piccoli- 
na. Non capisco perché anoi cit- 
tadini di Torino è inibita la pos- 
sibilità di partire da Caselle la 
mattina presto perrientrare nel- 
le nostre case la sera stessa. Non 
tutti vanno a fare le vacanze nel- 
lacity:itempisono cambiati. Si 
va anche per un consulto medi- 
co o per una giornata di lavoro. 
Le statistiche dicono che siamo 
la quarta città italiana per nu- 
merodi abitanti. E la situazione 
non riguarda solo Londra: ci so- 
no altre città impossibili da rag- 
giungere anche in certi giorni 
della settimana. Penso allaman- 
canza del volo diretto su Bari di 
domenica: tratta da oltre 100 
mila passeggeri annui e l’elenco 


Comele associazioni antiabortiste utilizzano i fondi della Regione. Ogni donna “presa incarico” prende una cifra diversa 


Alimenti, bollette, passeggini e pannolini 
Le “spese di sopravvivenza” dei pro-vita 


GIULIA RICCI 


i sono i conti che 

non tornano. C’è 

chi segna solo per- 

centuali, ma non nu- 
meri precisi. Chi parla di non 
meglio definite “spese di so- 
pravvivenza”. Ma, soprattut- 
to, una buona dose di discre- 
zionalità che attraversa tutte 
le pagine, le tabelle, iraccon- 
ti dei casi incontrati. 

Le rendicontazioni delle 
associazioni antiabortiste 
che hanno vinto il primo ban- 
do del fondo Vita nascente, 
460 mila euro in totale, invia- 
te e protocollate dalla Regio- 
ne Piemonte, sono tutte di- 
verse tra loro nelle modalità, 
nellostile, nei dettagli conte- 
nuti. Le risorsemesseincam- 
po dalla giunta Cirio (sul cui 
utilizzo è quasi pronto un 


Alcune realtà indicano 
solo le percentuali, 
altre elencano i soldi 
destinati a ogni donna 


esposto diretto a Corte dei 
conti e Procura della Repub- 
blica della consigliera 5 Stel- 
le Sarah Disabato) «per soste- 
nere concretamente chi, in 
difficoltà, sta per diventare 
mamma olo è appena diven- 
tata» arrivano alle associa- 
zioni pro-vita, che attuano 
progetti nei consultori, attra- 
verso una gara. Per la prima 
tranche di finanziamenti (di- 
ventata di 2 milioni nel 2023 
e di un milione, per ora, nel 
2024) i “vincitori” sono stati 
11 enti per 26.666 euro cia- 
scuno. Fatto salvo l’obietti- 
voindicato, però, a quel pun- 
to l’utilizzo dei soldi (pubbli- 
ci) è a discrezionalità delle 
associazioni. L'unica regola 
imposta dalla Regione è che 
massimo il 15% può essere 
usato per «spese di persona- 


Una manifestazione di Non Una di Meno nel centro di Torino 


460 mila 


F la cifra stanziata 
per il primo bando 
del fondo 
“Vita nascente” 
l’imiziativa finanziata 
dalla Regione 


449 


Le donne assistite 
tra dicembre 2022 
e lo stesso mese 
del 2023, di cui 
238 nel torinese 
e 71 nel cuneese 


Su La Stampa 


Aborto, aperta la Stanza dell'ascolto 
Denunce in Procura sui fondi pubblici 


— $ 
= a Natta ame bia gerrar Safar 


Mil eME 


“Sono un alter toe 


Su La Stampa l'esposto per Corte 
dei conti e Procura della consiglie- 
ra del Movimento 5 Stelle Sarah Di- 
sabato. Nel mirino il fondo Vita na- 
scente, le risorse che la Regione 
Piemonte ha messo in campo per 
«donne che devono partorire». 


ALBERTO GIACHINO REPORTERS / REPORTERS 


le interno o consulenze tec- 
niche esterne», mentre mas- 
simo il 10% per promozione 
delle attività, da volantini e 
cartoline a sponsorizzazioni 
sui social. Il resto viene uti- 
lizzate per le «spese dirette 
per la realizzazione del pro- 
getto», che vanno dal paga- 
mento delle bollette all’ac- 
quisto di seggiolini e latte in 
polvere. 

Da qui, ogni scelta è dei vo- 
lontari, che spesso incontra- 
no «donne incerte se prose- 
guire o meno la gravidanza» 
per situazioni economiche 
di estrema fragilità, proble- 
mi di salute, vicende familia- 
rimolto complicate. Un’asso- 
ciazione parla di «operazio- 
ne di rimozione di quegli 
aspetti che rendono proble- 
matica l’accoglienza del fi- 


Specchio dei tempi 


«Londra, impossibile in giornata da Caselle» - «Inutile prenotare i taxi...) 
«Gtt, appuntamenti impossibili» - «Metropolitana inutilizzabile per chi arrivacon l’alta velocità» 


potrebbe continuare». 
FRANCESCO DE CHIRICO 


Unlettore scrive: 


«Sono un pensionato che vive a 
Rivoli (non è paesino sperduto 
nelle Ande e poi capirete per- 
ché). Mi sposto sovente per viag- 
giare in treno. Di solito prenoto 
il taxi il giorno prima, come ho 
fatto martedi 3 settembre alle 
18 per il giorno dopo alle 5,30. 


Il mio treno partiva da Porta 
Nuovaalle 6,25. Il mattino scen- 
do in strada e ricevo una telefo- 
nata dal centralino Taxi Torino 
5730 chenon avevano autoa di- 
sposizione, non avendo altro da 
dire mi liquidavano cosi! Ho do- 
vuto aggiustarmi con i mezzi, 
ho perso il treno aspettando 
due ore quello dopo. Mi chiedo 
a cosa serve una prenotazione, 
se all’ora convenuta non si pre- 
senta nessuno. Forsenon è chia- 


So 
to 


ralaparola prenotazione». 
B.A. 


Unalettrice scrive: 


«Dovendo fare un abbonamen- 
to sosta dimoranti oggi ho tele- 
fonato alla Gtt per richiedere 
un appuntamento. Dopo infini- 
te informazioni inutili, dopo 
un’infinita attesa sono riuscita 
finalmentea parlare con un ope- 
ratore che mi ha detto che non 


poteva prenotarmi alcun ap- 
puntamento perché non c’era- 
no posti disponibili. Non ho pa- 
role. Mi ha detto che il sistema 
ragiona (meglio se avesse detto 
sragiona) così. Ma qual è l’alter- 
nativa? Pagare tuttii giorni una 
cifra esorbitante di parcheg- 
gio? E poi, mi chiedo, mi si dia 
l'appuntamento fra 10 giorni, 
fra due settimane, ma è inaccet- 
tabilechenonsi dia un appunta- 
mento. Il Comune e il Sindaco 


glio». Tra dicembre 2022 elo 
stesso mese del 2023, le don- 
ne assistite sono state 449, di 
cui 238 nel torinese, 71 nel 
cuneese, 59 nell’alessandri- 
no, 47 Biella, 23Vco, Asti11. 
Un’associazione racconta di 
aver pagato quasi 10mila eu- 
ro di affitti, 1.293 di «acqui- 
sto alimenti per adulti», 
1.349 per passeggini. Nello 
stesso elenco, però, appaio- 
no voci come «piccole spese» 
e «65 donne a cui sono state 
fatte erogazioni» non meglio 
precisate. In un’altra si leggo- 
no 13.900 euro per «spese di 
sopravvivenza per madri in 
condizioni di grave indigen- 
za». Ci sono «erogazioni» per 
15 mila euro. Sfogliando il 
plico si trovano 1.156 euro 
di «vari». Nella parte promo- 
zionale di una onlus ci sono 
104 euro per una «festa della 
mamma», in quella peril per- 
sonale di un’altra appaiono 
1.910 euro di «spese odonto- 
iatriche». C'è chi scrive di 
«non aver tenuto un registro 
degli incontri», un’altra real- 
tànonha alcunatabella di di- 
visione delle spese. 

Alcune realtà “tagliano la 
testa al toro” e indicano solo 
le percentuali (5% per i far- 
maci, 8,5% per latte e panno- 
lini, 44% per prodotti per in- 
fanzia, 14% per canoni affit- 
toebollette), altre invece rac- 
contano l’utilizzo dei fondi 
in modo più preciso. In un pa- 
io c’è l’elenco di quanti soldi 
sonostati dati a ciascuna don- 
na. «Mamma 1» ha preso 200 
euro al mese per 2.400 in to- 
tale, più 500 per affitti; 
«mamma 3» due mensilità e 
bollette per un totale di quasi 
1.400 euro;«mamma 9» con- 
segna di alimenti e 148 euro 
di luce. Una donna riceve 
1.790 di affitti e utenze, 
un’altra (che porta avanti 
quella definita «una gravi- 
danzanon voluta») 2.150 eu- 
ro, una 251, una 830 di benzi- 
na. Il perché «mamma 1» ri- 
ceva di più di «mamma 9», 
però, non è così chiaro. — 
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Lo Russo cosa fanno a fronte di 
taliinadempienze?» 
JARDENA MEIOHAS 


Unlettore scrive: 


«Ho i miei genitori in Puglia, 
purtroppo vado spesso giù per 
i loro motivi di salute. Prendo 
sempre il Frecciarossa parten- 
za da Lecce attraversando tut- 
tal’Italia arrivo alla stazione di 
Porta Susa alle 21,38, purtrop- 
po non arriva quasi mai pun- 
tuale perdendo sempre la me- 
tro che chiude alle 21,30. Mi 
domando ma come è possibile 
chiudere la metro alle 21,30 
pur sapendo che arriva un tre- 
no da così lontano? Ma che 
schifezza di servizio è...». 

SDT 
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Ennesimo colpo di una ean gang, si cercano nei filmati delle telecamere i volti della banda. | negozianti: a mesi fa aggredita una donna incinta” 


A 15 anni picchiato e rapinato in via Roma 
Commercianti estenuati: “È pane quotidiano” 


CATERINASTAMIN 


anno aspettato le ot- 
to di sera. Quando in 
via Roma la maggior 
parte dei negozi ha 
abbassato le serrande e chi pas- 
sasottoi portici ha fretta di tor- 
nare a casa. E l’orario perfetto 
perchi non vuole essere notato. 
Così ha fatto la banda di giova- 
ni nordafricani: ha atteso che il 
volto del passage cambiasse 
per accerchiare un quindicen- 
ne, picchiarlo e derubarlo di tut- 
toquello cheaveva consè. 

Un colpo facile, da esperti. 
L’ennesimo nel centro della cit- 
tà, sempre più ostaggio delle 
baby gang. L’ultimo era stato 
in via Matteo Pescatore: poco 
più di una settimana fa una ban- 
da, capeggiata da una ragazza 
di soli diciassette anni, aveva 
preso di miratreragazzi. Perra- 
pinarli li avevano minacciati, 
schiaffeggiati e poi colpiti con 
un bastone di legno. Una vio- 
lenza cieca perun bottino di un 
solo cellulare. L’altra sera, in 
via Roma, un altro colpo. Una 
banda, formata da cinque o sei 


I portici di via Roma, nel cuore della città 


ragazzi di origini nordafrica- 
ne, ha puntato un quindicen- 
ne. Una preda facile: un loro 
coetaneo che si aggirava per il 
centro da solo. L'hanno accer- 
chiato e hanno iniziato con le 
minacce. Volevano da lui tutto 
quello che avesse con sè: cellu- 
lare, soldi, collanine d’oro. La 
vittimanonha ceduto subito al- 
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le intimidazioni e la reazione 
ha scatenato la furia della 
gang: in cinque contro uno 
l’hanno bloccato per poi pren- 
derlo acalci e pugni, fino a farsi 
consegnare lo smartphone e i 
contanti. 

In pochi minuti la banda ha 
fatto perdere le proprie tracce. 
Una mano agli investigatori 


MORTE SUL LAVORO IN VIA LESSONA 


Motore travolge e uccide operaio in officina 
Titolare a giudizio per omicidio colposo 


Astabilire le responsabilità 
perla morte di Angelo Devi- 
to sarà un collegio di Tribu- 
nale. Lo ha stabilito il gup 
ieri disponendo il rinvio a 
giudizio per Pasquale Pal- 
miero, titolare dell’autoffi- 
cina di via Lessona dove il 
12 luglio 2023 un operaio 
58enne fu schiacciato dal 
motore di un’auto che si tro- 
vava su un ponte sollevato- 
re. Il carrozziere deve ri- 
spondere di omicidio colpo- 
so per non aver adottato le 


per identificare gli autori 
dell’ennesima rapina potrebbe 
arrivare dai filmati delle teleca- 
mere che monitorano il centro 
città: alcuni componenti della 
gang indossavano un cappelli- 
no, altri erano invece a volto 
scoperto. 

«Le rapine sono ormai il pa- 
ne quotidiano di questa zona 


Il ragazzo dopo essere stato dimesso dalle Molinette ha avuto una crisi di astinenza ed è stato ricoverato al Martini 


Mamma e papà contro la decisione dello psicologo sfasciano il suo ufficio alle Molinette 


Medico dimette dipendente da crack 
I genitori: “Doveva essere ricoverato” 


GIANNI GIACOMINO 


ono disperati, ma an- 
che arrabbiati i geni- 
tori del 25enne che, 
alcuni giorni fa, per 
problemidi tossicodipenden- 
za da crack, era stato traspor- 
tato al pronto soccorso delle 
Molinette. Dove, secondo lo- 


ro, avrebbe dovuto essere ri- 
coverato e, invece, dopo una 
notte inosservazione, il medi- 
co psichiatra ha deciso di di- 
metterlo. Da qui ne è scaturi- 
ta unadiscussione tra il padre 
elamadre del ragazzo - che la- 
vora come infermiera e cono- 
sce l'ambiente e le regole sani- 
tarie - e il medico. La donna, 
dopo una serie di insulti, ha 
rovesciato la scrivania della 
stanza, danneggiando com- 


putere stampante. Sono inter- 
venuti icarabinieri. 

«Se ho sbagliato pagherò 
certo, ero disperata - dice la 
donna - ma si trattava di mio 
figlio e io vedevo che stava 
male, che non poteva essere 
dimesso in quelle condizioni. 
E non accetto che mi si dica 
che quello nonera ilsuo ospe- 
dale territoriale di riferimen- 
to». «Allo psichiatra l’ho det- 
to -continuail padre- se alra- 


gazzo succede qualcosa la re- 
sponsabilità se la prende 
lei?». Da quello che racconta- 
no i genitori il 25enne è da 
tempo che minaccia il suici- 
dio. «Infatti, quando siamo 
tornati a casa dopo le dimis- 
sioni dalle Molinette ha tenta- 
to di gettarsi dal balcone per- 
ché ha avuto un’altra crisi» - 
dice l’uomo. In corso Siracu- 
sa torna l'ambulanza. Medici 
ed infermieri calmano il gio- 


misure di sicurezza anti-in- 
fortunio. In udienza si sono 
costituiti parte civile la ve- 
dova, la figlia e tre fratelli 
della vittima (assistiti da 
Riccardo Salomone). Quel- 
lamattinal’operaio stavari- 
parando un’auto quando il 
blocco motore si è staccato 
elo ha travolto, ruzzolando 
giù da quasi due metri di al- 
tezza. A chiamare i soccorsi 
è stato il titolare dell’offici- 
na, parlando però di un 
«mancamento)». L.LOP — 


del centro» dice amareggiata 
Paola Barbasso, titolare di Wa- 
pa accessori. L’aggressione è 
avvenuta davanti al suo nego- 
zio. «Avevo chiuso poco prima 
enonmi sono accorta di nulla - 
aggiunge la commerciante - 
Ma questa strada, fino alla sta- 
zione di Porta Nuova, è diventa- 
ta un disastro: soprattutto do- 


pole 19.30 nonsi può più anda- 
re in giro. Questi ragazzi sono 
diventati padroni della zona, 
conla loro musica a tutto volu- 
me e la gente vicino che abbas- 
sa lo sguardo». Ricorda l’ulti- 
mo tentato furto nel suo nego- 
zio: «Adagosto è entrata unara- 
gazza, vestita per bene, e subi- 
to dopo il suo complice: chissà 
cosa volevano portarci via ma 
noi ormai abbiamo l’occhio e li 
abbiamofatti uscire». 

I commessi dell’esercizio 
commerciale accanto a Wapa 
accessori raccontano di un’al- 
tra aggressione avvenuta allo 
stesso civico due mesi fa. «Una 
donnaincinta al quintomese-ri- 
costruiscono - è stata strattona- 
taebuttataa terra: hanno tenta- 
todirubarle la borsa e sono scap- 
pati via». La maggior parte dei 
commercianti allarga le brac- 
cia. «ViaRoma- dicono-è diven- 
tata tosta». Cosa significa? Lo 
spiega lo store manager di uno 
dei negozi più frequentati daira- 
gazzini: «Siamo abituati ai furti, 
sele inventano tutte: alcuni gio- 
vani usano borse schermate, al- 
tri sono più esperti e sanno co- 
me togliere l’antitaccheggio. E 
sempre peggio». — 
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I FATTI IL 28 FEBBRAIO SCORSO 


Assaltarono una volante della polizia 
misure cautelari per dodici anarchici 


Obbligodi presentazione al- 
la polizia giudiziaria per 12 
militanti anarchici ritenuti 
responsabili dell’assalto 
all’auto della polizia, avve- 
nuto lo scorso 28 febbraio, 
all’esterno della questura di 
Torino, per liberare un loro 
compagno che doveva esse- 
re trasferito al Cpr di Mila- 
no. Sono accusati di resisten- 
za e lesioni a pubblico uffi- 
ciale, violenza privata e dan- 
neggiamento. Durante l’as- 
salto restarono feriti anche 
degli agenti. Gli antagonisti 
marciarono poi verso il cen- 
tro della città danneggian- 


vane, che è seguito dal Sert, e 
lo portano al Martini. «E lì ciè 
stato detto che, ovviamente, 
non poteva tornare a casa, 
ma avrebbe poi dovuto esse- 
re trasferito in una struttura 
adeguata - continua la mam- 
ma - E così è stato dopo due 
giorni di ricovero. Ora anche 
noi siamo più tranquilli per- 
ché vogliamo che nostro fi- 
glio possa ancora costruirsi 
un futuro». 
Igenitoridelragazzo citen- 
gono precisare che «Non vo- 
gliamo assolutamente attac- 
care la Città della Salute, ma 
sololo psichiatra che si è com- 
portato in quel modo, senza 
nemmeno darci la possibilità 
di spiegare, non ce lo aspetta- 
vamo davvero». Ancora: «Ci 
siamo rivolti ad un avvocato 
epresenteremo denuncia. Al- 
lo stesso tempo segnaleremo 


do anche alcune auto. La ri- 
costruzione dei fatti è stata 
possibile grazie a dei filmati 
molto chiari che hanno aiu- 
tato gli investigatori della 
Digos, coordinati dal diri- 
gente Carlo Ambra, nell’i- 
dentificazione degli indaga- 
ti, quasitutti con precedenti 
per la loro attività politica. 
Gli antagonisti erano mili- 
tanti del centro sociale lex 
Lavatoio di corso Benedetto 
Brin 21, considerato dagli in- 
vestigatori la base logistica 
di Edera Squat, l’area più ol- 
tranzista dei gruppi anar- 
co-insurrezionalisti. — 


il professionista all’Ordine 
dei Medici perché siamo de- 
terminati ad andare fino in 
fondo a questastoria». 

Ovviamente questa è la po- 
sizione dei due genitori che, 
da tempo, cercano di strappa- 
re l’unico figlio dalla piaga 
del crack. Anche perché la di- 
rezione del polo sanitario - 
che respinge con forza qua- 
lunque accusa rivolta allo 
psichiatra - ha chiamato i ca- 
rabinieri che hanno raccolto 
delle testimonianze e rico- 
struito quelle che è successo. 
Ora l’ospedale sporgerà de- 
nuncia per i danni subiti agli 
arredi e alle apparecchiatu- 
reinformatiche. 

E, purtroppo, questa sto- 
ria, quasi sicuramente, ades- 
so finirà sui banchi di un tri- 
bunale. — 
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Ventenne denuncia un gestore di locali per violenza sessuale. Lui viene assolto: “I ricordi di lei sono confusi perla dipendenza dagli stupefacenti” 


Quelle notti in albergo tra sesso e cocaina 
così la maestra è finita nella rete della droga 


LASTORIA 


ELISA SOLA 


uando mi chie- 
deva di fare 
certe cose, mi 


faceva prende- 
re la cocaina. Me ne offriva 
così tanta che mi faceva fon- 
dere con la cocaina. All’ini- 
zio non la usavo. Lui me l’ha 
proposta la prima volta. Da 
allora l'ho sempre presa, libe- 
ramente. Facevamo serata. 
Lui la tirava fuori e la usava- 
mo finché non finiva. Io face- 
vo cose che non volevo, an- 
che se mi facevano schifo». 
Ha poco più di vent’anni. Fa 
la maestra d’asilo. E la capa 
scout. Pomeriggi in parroc- 
chia e campi inmontagna. 
Ha vent'anni e una lau- 
rea, un lavoro e una vita nel 
sociale. Di giorno. Di notte 
è una storia diversa. C’è la 
cocaina. Cocaina a fiumi 
nelle serate di questa ragaz- 
za finita parte offesa in un 
processo per violenza ses- 


L'imputato 
è stato condannato 
a dieci mesi 
per stalking 


suale che si è concluso con 
l’assoluzione dell’imputato 
per i presunti stupri e la sua 
condanna a dieci mesi per 
stalking nei confronti di lei. 
Un’assoluzione - chiesta e 
ottenuta dall’avvocato di- 
fensore Guglielmo Busatto 
- stabilita perché la ragazza 
era, secondo la gip Eleono- 
ra Saccone, troppo alterata 
dalla droga per essere credi- 
bile e per raccontare senza 
contraddizioni i fatti. 

AI centro di questo pro- 
cesso — che si è svolto in ab- 
breviato e che è raccontato 
nelle motivazioni della sen- 
tenza — la protagonista non 
è lei. Ragazza fragile che 
cercava giustizia. Né lui, 
presunto innocente assolto 
dal reato più grave. Al cen- 
tro del processo — che come 


Gli incontri a base di sesso e cocaina avvenivano in alcuni hotel di via Sacchi a Torino. 


spesso accade è uno spec- 
chio dei nostri tempi - c'è la 
cocaina, che si è presa an- 
che la generazione dei ven- 
tenni. Dei giovani insospet- 
tabili. 

Nella pagine che racconta- 
no il caso giuridico c’è il ri- 
flesso di una città dove la dro- 
ga appare sempre più radica- 
ta. Ci sono le notti di sesso di 
gruppo con l’imputato, gesto- 
re dei locali della movida. Le 
serate negli hotel di via Sac- 
chi che finiscono a pranzo 
del giorno dopo. E che a un 
certo punto, secondo la ra- 
gazza che ha denunciato l’im- 
putato con cui è stata fidanza- 
ta due anni, sono diventate 
violente. Notti strascicate fi- 
noall’alba che resteranno ne- 
bulose nere. Irrisolte. Perché 
non sarà mai chiaro cosa ac- 


UDIENZA PRELIMINARE 


“Mio fratello mi ha accoltellato per vendetta” 
Masiera inventato tutto: nei guai per calunnia 


Della coltellata che il 23 no- 
vembre 2023 gli ha squar- 
ciatol’addome Teodoro Pro- 
copio-55 anni, di Nichelino 
- ha accusato il fratello Lui- 
gi. Che, ineffetti, ha un pedi- 
gree da colpevole: una con- 
dannaa 23 anni (già sconta- 
ta) per aver ucciso nel 2000 
la madre della sua compa- 
gna. Il movente prospettato 
agliinquirenti? Una vendet- 
ta per aver rifiutato di riac- 
coglierlo in via dei Martiri 
una volta uscito di prigio- 


Con i soldi sottratti le donne hanno comprato un'auto da 30 mila euro 


Rubano 70 mila euro ai genitori di un disabile 
La pm: “Condannate le due badanti infedeli” 


ILCASO 
LUDOVICALOPETTI 


vrebbero carpito 
la fiducia di un’an- 
ziana di 74 anni, re- 
sa fragile dai lutti e 
da un vissuto familiare diffi- 
cile. Poi avrebbero ottenuto 
in consegna le chiavi di casa 
e il bancomat, con la pro- 
messa di usarlo per le picco- 
le spese quotidiane nell’inte- 


resse dell’assistita. Con quel 
denaro però avrebbero ac- 
quistato un’auto da quasi 30 
mila euro (trasferiti con as- 
segno circolare) e ne avreb- 
bero ottenuti altri 40 milain 
contanti. Proventi, secondo 
la Procura, di una circonven- 
zione d’incapace contestata 
a due badanti di 41 e 39 an- 
ni, perle quali ieri mattina il 
pmPatrizia Gambardella ha 
chiesto rispettivamente 2 
anni e mezzo e 3 anni e mez- 
zo di carcere. 


Le due donne erano state 
impiegate presso i due coniu- 
gi nel 2017, attraverso una 
cooperativa privata. La cop- 
pia aveva bisogno di aiuto 
nella gestione quotidiana di 
un figlio con disabilità, l’uni- 
co superstite dopo la morte 
del primogenito, e si era affi- 
data a loro instaurando an- 
che unlegame affettivo e di fi- 
ducia. A un certo punto, pe- 
rò, dalla direzione della ban- 
caerano partite delle segnala- 
zioni dirette agli assistenti so- 


ne. Male accuse si sono sgre- 
tolate davanti all’esito del- 
le indagini: gli inquirenti 
coordinati dal pm Gianfran- 
co Colace hanno scoperto 
cheLuigi Procopio quel gior- 
no si trovava in un dormito- 
rio a Pavia. Impossibile che 
abbia aggredito il fratello. 
Così Teodoro è finito a pro- 
cesso per calunnia e questa 
mattina è comparso davan- 
ti al gup. I suoi difensori 
hannochiesto il giudizio ab- 
breviato.L.LoP— 


ciali in cui si dava atto di fre- 
quenti prelievi al pos per som- 
me monstre. 10 mila, 17 mila 
euro alla volta. Per pruden- 
za, le donne sono state allon- 
tanate e rimpiazzate con due 
colleghe dell’Asl. Ma anche 
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cadeva. I ricordi sono troppo 
frammentati per l’abuso di 
sostanze. 

La storia inizia tra i locali 
della Torino da bere nel 
2022. Lei ha vent’ anni, lui 
trentadi più. 

Si vedono e si drogano. 
Nell’appartamento di lui, in 
hotel. Lei, nella denuncia, par- 
la di mani al collo, calci, rap- 
porti iniziati quando lei era 
consenziente ma proseguiti 
inmaniera sempre più violen- 
ta anche quando lei non vole- 
va. La pm Lea Lamonaca ha 
giudicato attendibile la ragaz- 
za. E ha chiesto sei anni e due 
mesi per l’imputato. 

Per la giudice è importan- 
te, trale testimonianze, quel- 
ladi una trans che ha parteci- 
pato a un rapporto sessuale 
con l’imputato e la ragazza. 


dopo avrebbero cercato insi- 
stentemente di mettersi in 
contatto con la coppia. Tra 
gli altri escamotage (tali li 
considera la Procura) adotta- 
ti per conseguire vantaggi 
economici, le badanti avreb- 


«Irapporti erano consenzien- 
ti-ha detto -la droga leila vo- 
leva. Ne sniffava tantissima. 
Lui gliela portava sempre». 
L’accusa contesta che le pre- 
sunte violenze sarebbero av- 
venute in assenza della trans 
e, peraltro, in più occasioni. 
Ma è una tesi indimostrabi- 
le. La cocaina si è presa tut- 
to. Il corpo e i ricordi di una 
ragazza fragile e sincera, 
che al processo ha detto la ve- 
rità, la sua verità. Come ha 
scritto la giudice. 

«Non ho mai assistito a liti- 
giperché lui la trattava come 
una regina - ha testimoniato 
la trans - ultimamente però 
sono rimasta molto dispia- 
ciuta nel vedere che lei era di- 
ventata molto dipendente 
dalla droga. Quando l’avevo 
conosciuta era molto bella, 
poi è dimagrita molto. Era 
sempre ubriaca e fatta. Ver- 
sole cinque di mattina, l’ulti- 
manotte in hotel, lui ha visto 
sul cellulare di lei che aveva 
fatto sesso con altri uomini. 
Si è scusata. Ha detto che era 
colpa della cocaina». 


La principale 
testimone 
è una trans 
che ha scagionato lui 


La ragazza all’inizio ha di- 
chiarato di essere stata co- 
stretta ad assumerla, poi ha 
rettificato la versione. «La co- 
caina la prendeva sempre lui 
e me la offriva. Era una sorta 
di abitudine. Ero consenzien- 
te. Anche nel fare sesso con 
altri. Ma lui aveva delle crisi 
di gelosia. E in varie occasio- 
ni, durante il rapporto, miha 
picchiata. Mi ha fatto paura. 
Quando l’ho lasciato ha ini- 
ziato a perseguitarmi. Avevo 
paura di ritrovarmelo fuori 
dall’oratorio». Un testimo- 
ne, che fa gli scout con lei, ha 
testimoniato: «Un'estate al 
campo lei era terrorizzata 
che lui si presentasse anche 
lì». Lui non è salito sui monti. 
Lei ha vissuto nell’ansia e nel 
tormento. Come oggi. — 
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bero fatto pesare alle due vit- 
time l’incuria in cui versava 
la tomba del loro figlio mag- 
giore. Parallelamente, avreb- 
bero insistito per essere as- 
sunte con un “contratto che 
prevedesse la presenza con- 
giunta in casa di entrambe”. 
Un pactum sceleris (oggi an- 
cora da dimostrare) a cui l’in- 
chiesta penale ha sbarrato la 
strada. Le imputate, difese 
dagli avvocati Giovanni Pas- 
sero, Elisa Costanzo e Stefa- 
no Coppo, hanno sempre ne- 
gato il raggiro: il denaro ac- 
creditato sul conto corrente 
della 39enne- è la tesi difensi- 
va- era un prestito tra privati 
per acquistare un’auto e sa- 
rebbestato in parte rimborsa- 
to. Per questo i legali hanno 
chiesto l'assoluzione. — 
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NUOVA C3 YOU DA 11.990€ - FINO AL 30 Settembre 2024 


DETTAGLIO PROMOZIONE Es. di offerta di acquisto su NUOVA C3 YOU: Prezzo di Listino (IPT e contributo PFU esclusi) 11.990 €. Prezzo Promo 11.990 
€. Offerta valida su clientela privata fino al 30 Settembre 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 
Consumo di carburante gamma: (1/100 km): 5,431- 6,135; emissioni CO2 (g/km): 122,63-138,55. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP, in base al quale i 
nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al mese di Marzo 2024, e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante 
e di emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Offerta valida con 3.000 euro di incentivi 
statali in caso di rottamazione di un veicolo omologato euro 0 - 1- 2, di categoria M1, rispettati i requisiti previsti dal Contributo statale DPCM del 20 Maggio 
2024 - GU n.121 del 25-05-2024 e successive integrazioni e aggiornamenti, salvo disponibilità del fondo. 
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LEONARDO DIPACO 


on solo una festa per 
gli amanti delle quat- 
tro ruote e della mo- 
bilità ma anche un 
appuntamento di business per 
i costruttori, che si tratti di co- 
lossi ben radicati sul territorio 
(tipo Stellantis, che porterà no- 
ve marchi e diverse novità) o 
di realtà ancora da decifrare. 
Andrea Levy, presidente Salo- 
ne Auto Torino, descrive l’es- 
senza della nuova rassegna 
che da venerdì a domenica por- 
terà nel centro città il meglio 
dell’automotive mondiale. 
Qualesarà lo spirito di questo 
motorshow all'aperto sotto la 
Mole? 
«Sarà quello di una grande fe- 
sta, un momento di incontro 
tra appassionati. Il fatto che ci 
sia il biglietto gratuito, e un 


Venerdì 
l’inaugurazione 
alla presenza 
del ministro Salvini 


Free Pass che prevede agevola- 
zioni dal 30 all’80% su treni e 
bus diretti a Torino, avvicine- 
rà moltissime famiglie e giova- 
ni. Questo è un aspetto impor- 
tantissimo peril settore dell'au- 
tomobile perché permette di 
far incontrare le esigenze delle 
famiglie con le case automobi- 
listiche e con tutti gli attori del- 
la mobilità». 

Si parte venerdì con l’inaugu- 
razione alla presenza del mi- 
nistro dei Trasporti Matteo 
Salvini. 

«Faremo un racconto della sto- 
ria dell'automobile, 200 anni 
condensatiin unasfilata. Parti- 
remo con le carrozze per arri- 
vare alle motorizzazioni a 
scoppio fino alle auto moder- 
ne. Avremo prototipi marcian- 
ti di grandi designer come Pi- 
ninfarina, Bertone, Italdesign 


ANDREA LEVY 


PRESIDENTE 
SALONE AUTO TORINO 


Il nostro format 
prevede di portare 

i costruttori 

dal grande pubblico 
e non viceversa 


CRONACA DI TORINO 


L'INTERVISTA 


Andrea Levy 


“Un Salone dell’Auto gratuito e sostenibile 
per avvicinare i costruttori al pubblico” 


Il presidente della kermesse: “Un’opportunità le sinergie industriali tra i gruppi europei e quelli di Pechino” 


L'eventotorna incittà a distanza di cinque anni dal Parco del Valentino 


Contributi ad un giovane agricoltore e al Comune di Mattie 
Specchio dei Tempi consegna i primi aiuti 
nelle zone colpite dall’alluvione in Valsusa 


ILCASO 
ANGELO CONTI 


pecchio dei tempi ha 
consegnato ieri matti- 
naaMattiei primi aiuti 
dopo l’alluvione che 
ha colpito il paese della Val di 
Susa. In cinque giorni la raccol- 
ta ha consentito di portare a 
Eric Rossero, 23 anni, il titolare 
dell’azienda agricola più colpi- 
ta dall’esondazione del rio Ge- 


rardo, un primo consistente aiu- 
to economico. A consegnare il 
contributo è stato il consigliere 
delegato della Fondazione La 
Stampa - Specchio dei tempi An- 
drea Gavosto, alla presenza del 
sindaco di Mattie, Marina Pit- 
tau. Commosso Rossero: «Que- 
sto è un aiuto importante. Sia 
per la sua consistenza econo- 
miaesia perché è arrivato subi- 
to. Inquesti momenti è facile la- 
sciarsi prendere dalla dispera- 
zione, ma un gesto di questo ti- 
po dà morale». Conil denaro po- 


trà pensare ai suoi animali: 
«Ora sono in un garage, a 
Sant'Antonino di Susa: sono 
due asinelli, alcune caprette, le 
galline. Li voglio riportare qui 
al più presto». Tappa successi- 
va sarà l’acquisto di attrezzatu- 
re e macchinari agricoli travol- 
ti delle acque. E poi il ripristino 
graduale delle coltivazioni: 
«Mi sono specializzato nelle 
verdure, che crescevano su ol- 
tre 5000 metri quadrati. Un 
areaagricola che sarà complica- 
toripristinare». 


Nei prossimi giorni un aiuto 
raggiungerà anche la famiglia 
del trattorista di San France- 
sco al Campo, scomparso nel 
fiume Orco in piena. E sono 
previsti nuovi contributi an- 
che al Comune di Mattie, che 


ue 


Andrea Gavosto con il sindaco di Mattie Marina Pittau e Eric Rossero 
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e Giugiaro. Inoltre, ci raggiun- 
gerà anche il centro stile Ferra- 
ri con Flavio Manzoni. Nella 
stessa giornata di venerdì pre- 
mieremo queste cinque grandi 
realtà italiane del design». 

Saranno 42 le case automobi- 
listiche presenti alla rasse- 
gna, con diverse realtà cine- 
si. In queste settimane si par- 
la della possibilità di un inve- 
stimento di Dongfeng Motor 
sul territorio piemontese. Ol- 
tre che un momento per fami- 
glie il Salone può essere un ap- 
puntamento di business? 

«Senz'altro, lo può diventare. 
Anche perché proprio Dong- 
feng ha annunciato la presenta- 
zione di un’importante ante- 
prima europea a Torino. Il Sa- 
lone può essere l’occasione 
adatta per stimolare il dialogo 
fra costruttori e territori da un 


con 700 abitanti ha una dispo- 
nibilità di spesa molto mode- 
sta. Spiega il sindaco Pittau: «I 
costi che dovremo affrontare 
saranno altissimi: quelle risor- 
senonle abbiamo». 

Nei primi cinque giorni di 


puntodi vista economico». 

Lei è un insider di questo mon- 
do: che ideasi è fatto del possi- 
bile arrivoin Italia dei colossi 
dell’automotive di Pechino? 
«Penso che in futuro vedremo 
sicuramente ulteriori allean- 
ze fra i costruttori europei e ci- 
nesi. I gruppi di Pechino in 
questo momento hanno un 
evidente vantaggio tecnologi- 
co sulla tecnologia elettrica, 
dalle batterie alle power unit. 
La mia impressione è che in fu- 
turo si creeranno sinergie sem- 
pre più strette». 

Tornando al Salone di Tori- 
no: ha parlato della necessità 
di mettere in contatto le esi- 
genze dei consumatori con le 
case automobilistiche. In che 
senso? 

«L’automotive sta vivendo un 
momento di incertezza, anche 
causato dalla pesante accelera- 
zione sulle motorizzazioni elet- 
triche decisa dall’Europa. L'op- 
portunità di incontrare le case 
automobilistiche ma anche di 
cimentarsi in test drive sarà 
molto utile nell’ottica di 
“orientare” il pubblico italia- 
no, ancora restio ad abbraccia- 
re la svolta elettrica. Il tutto 
nel pieno centro di Torino tra 
via Roma, piazza San Carlo, Ca- 
stello, piazza Vittorio e Arba- 
rello. Abbiamo fatto un ottimo 
lavoro di squadra con Comu- 
ne, Regione e Turismo Torino. 
Ci aspettiamo un grande suc- 
cesso di pubblico, almeno 500 
mila persone». 

Da qualche annole case auto- 
mobilistiche snobbanoi gran- 
di saloni europei, considerati 
troppo costosi. In cosa si diffe- 
renzia quello di Torino? 

«Le case automobilistiche 
non sono più disposte a spen- 
dere milioni di euro per pre- 
senziare un certo tipo di even- 
ti, non sono più considerati so- 
stenibili. Il nostro format, in- 
vece, prevede portare i co- 
struttori dove c’è già pubblico 
enon viceversa». — 
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raccolta sono stati versati a 
Specchio dei tempi quasi 
20.000 euro da oltre 160 dona- 
tori. La sottoscrizione continua 
ad essere aperta ed è possibile 
effettuare donazioni sul sito 
https://www.specchiodeitem- 
pi.org/alluvione (anche con 
PaypaleSatispay) o tramite bo- 
nifico bancario intestato a Fon- 
dazione La Stampa Specchio 
dei tempi ETS, Iban IT67 
L0306909 6061 0000 0117 
200. Bollettino su Conto Cor- 
rente Postale n. 1035683943. 
Causale: “In aiuto di Mattie”. E’ 
infine possibile versare di perso- 
naall’InfoSpecchio: Torino, via 
Madama Cristina 35 (Lun-Ven 
10-13) e all'Agenzia Centrale 
di Reale Mutua: Torino, p.zza 
Castello 113 (Lun-Ven 
8.30-12.30/14.45-17.30).— 
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Sandro Vazon Colla, da anni va acaccia di separi militari: nel luogo del disastro del Miss Charlotte era già salito dae volte 


CRONACA DI TORINO 


Nicholas Vazon Colla conla piastrinaritrovata 


Faceva parte dell'equipaggio del Miss Charlotte, aereo americano in missione di rifornimento ai partigiani, precipitato in Valsusa 


Ecco la piastrina dell’aviere Lloyd 
morto sull’aereo ottantanni fa 


LASTORIA 


PARIDE VINCI 


ravamo li, a 
oltre 2900 
« metri, sulle 
pendici del 


Gran Mioul. Il ritrovamento 
è stato emozionante: sembra- 
vamo due bambini e ci siamo 
abbracciati forte». Si emozio- 
na Sandro Vazon Colla, 65 an- 
ni, originario di Pinerolo, 
mentre racconta l'avventura 
vissuta insieme a suo figlio 
Nicholas, nella giornata di ie- 


ri. Mentre perlustravano l’a- 
rea, in mezzo ad altri rottami 
del Miss Charlotte, l’aereo 
americano precipitato sopra 
Sauze di Cesana il 10 settem- 
bre 1944, hanno trovato la 
piastrina di uno dei nove 
membri dell’equipaggio 
morti tragicamente in quel- 
lo sfortunatissimo volo. Ma 
ad accrescere l’emozione 
del ritrovamento è stata la 
data: il 10 settembre 2024, 
esattamente 80 anni dopo 
dopo quella tragedia. 

«Si tratta di un fatto assolu- 
tamente straordinario — sotto- 
linea Alberto Turinetti di 


Priero, storico ed esperto de- 
gli eventi che hanno interes- 
sato la Seconda guerra mon- 
diale nelle valli di Susa e Chi- 
sone - è già un’emozione rin- 
venire un ricordo espressio- 
ne di una vita, ma è un tuffo 
al cuore quando si scopre 
che per ottant'anni è rima- 
sto celato sotto terra, forse 
smosso dalle nevicate 
dell’inverno scorso. Quella 
piastrina è di uno dei mitra- 
glieri dell’aereo caduto». Si 
tratta del sergente Robert B. 
Lloyd, nato l’8 gennaio 
1924, cent'anni fa, nell’Ida- 
ho, nel nord ovest degli Stati 


Uniti. Lasua vita, si spezzata 
avent’anni, su quel cornicio- 
ne di montagna. 

Quel giorno di ottant'anni 
fa era in corso una tempesta 
di neve, con le nubi basse. I 
nove aviatori erano militari 
preparati alle missioni di 
guerra. Per tutti e nove, quel- 
la su Miss Charlotte, alla vol- 
ta delle Alpi cuneesi, sarebbe 
dovuta essere la prima mis- 
sione aerea segreta. Dall’Al- 
geria l’aereo era diretto sulla 
Valle Pesio. Trasportava ol- 
tre ai nove membri dell’equi- 
paggio e quattordici contai- 
ner di forma cilindrica, conte- 


nenti armi, munizioni, vetto- 
vaglie e volantini propagan- 
distici delle forze Alleate de- 
stinati alle formazioni parti- 
giane delle valli delle Alpi cu- 
neesi. Ma qualcosa andò stor- 
to. Dopo aver sorvolato il 
Mar Mediterraneo l’aereo co- 
steggiò un tratto di litorale 
francese meridionale e qui 
sbagliò rotta. Invece di virare 
a Capo Mele, prima di Impe- 
ria, anticipò la virata svoltan- 
do a nord, all’altezza di Men- 
tone, immettendosi nella val- 
le sbagliata. Nel frattempo il 
B-17, il Boing militare ameri- 
cano dell’885° Squadrone 


Speciale - così chiamato in 
onore della signora Charlot- 
te, la futura suocera del te- 
nente Paul Callis, primo co- 
mandante dell’aereo - supera- 
vailpasso di Frappier, schiva- 
va fortunosamente il Gran 
Queyron e la cima Frappier, 
imboccava la valle Argente- 
rae giungeva sopra il colle di 
Sestriere. Quando l’equipag- 
gio comprese di essere fuori 
rotta era troppo tardi. Dopo 
aver sorvolato ripetutamen- 
te il paese di Sestriere, il pilo- 
ta invertì la rotta per tentare 
di tornare indietro, ma il 
buioela nebbia gli fecero per- 
dere l’orientamento e sbaglia- 
re direzione. Il muso di Miss 
Charlotte si trovò così diretto 
verso la montagna, un po’ co- 
meaccadde nel 1949 per l’ae- 
reo delTorino a Superga. Ten- 
tò di salire di quota ma, nel 
tentativo di infilarsi nel pas- 
soFrappier, andò a schiantar- 
si contro il Gran Mioul. 


“Faremo avere 
quella piastrina 
agli eredi del soldato 
americano” 


«Vivo in Germania, a Rati- 
sbona - racconta Sandro Va- 
zon Colla - ho 65 anni, ci vuo- 
le più di un’ora di cammino 
per arrivare sul luogo del di- 
sastro. Così, visto che mi tro- 
vavo a Pinerolo, ho chiesto a 
mio figlio di accompagnar- 
mi, forse per un’ultima vol- 
ta, e tentare altre ricerche 
nel giorno dell’anniversa- 
rio». Sono più di quarant’an- 
ni che Vazon Colla va a cac- 
cia di pezzi del Miss Charlot- 
te sul Gran Mioul. Ed è un ve- 
terano delle ricerche di ma- 
teriale bellico: «Negli anni 
hotrovato di tutto, in quel si- 
to, così come a Montecassi- 
no, altro luogo mitico delle 
battaglie della Seconda guer- 
ra mondiale. Ma mai mi era 
capitato una piastrina». Tro- 
varne una di un soldato cadu- 
to, nel codice militare, è qua- 
si un atto sacro. E va riconse- 
gnato alla famiglia. 

Oggi Robert B. Lloyd ripo- 
sanel cimitero di Morris Hill 
Boise, nell’Idaho. «Nelle 
prossime ore mi metterò in 
contatto conle autorità mili- 
tari americane — spiega Va- 
zon Colla - quell’oggetto de- 
ve tornare alla famiglia del 
soldato». 

Intanto a Sauze di Cesana, 
domenica prossima, si cele- 
brerà 1’80° anniversario di 
quella tragedia, proprio sul 
luogo del disastro. — 
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La < 


í de 1 po ymodoro 
go mi cipolla 


A 


le verdure in maniera ottimale. 


Z 


La Scienza delle Verdure 


| Dario Bressanini, autore di best seller, docente di chimica e ricercatore di professione, 
| ci svela i principi chimici e fisici inerenti alle verdure più utilizzate in cucina. 

Un imperdibile libro pensato per tutti coloro che, oltre a nutrirsi bene, vogliono 
capire il perché delle cose. Un linguaggio semplice, esperimenti illustrati e ricette 
step by step e le tecniche fondamentali per sfruttare i 


®lucazanini.it 
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Luci nuove sulla città 
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Le installazioni di Angelidakis e Ontani si aggiungono alle altre opere che si accenderanno il 25 ottobre 
La kermesse nata negli anni Novanta è diventata una delle attrazioni più viste dai turisti 


DIEGO MOLINO 


1 percorso di avvicina- 

mento alla nuova edizio- 

ne di Luci d’Artista, che si 

accenderannonel cielo to- 
rinese dal 25 ottobre al 12 gen- 
naio, parte già adesso con un 
omaggio. Fino a domenica se- 
ra, sul Monte dei Cappuccini, 
resteranno accesi i Piccoli Spi- 
riti Blu di Rebecca Horn, 
scomparsa di recente. Una ce- 
lebrazione che porterà gra- 
dualmente alla galleria di in- 
stallazioni luminose che, que- 
stanno, si arricchirà di due 
nuove opere: la prima è 
dell’artista greco Angelidakis 
dedicata alle Universiadi che 
tornano a casa a inizio 2025, 
la seconda è la creazione del 
maestro Luigi Ontani, con cui 
si vuole rendere tributo alla 
dimensione magica e lettera- 
riadi Torino. 


La manifestazione 
dovrà diventare 
una linea culturale 
al pari dei musei 


Questo è il cammino che si 
è voluto intraprendere per 
far crescere la kermesse che, 
nata alla fine del Novecento 
dall’intuizione dell’allora as- 
sessore alla Cultura Fioren- 
zo Alfieri, oggi è entrata a 
pieno titolo nelle corde dei 
torinesi e di chi viene a visita- 
re per la prima volta la città. 
«A quel temposi parlava mol- 
to meno di Torino come un 
luogo che faceva dell’arte 
contemporanea una vocazio- 
ne — ha spiegato il sindaco 
Stefano Lo Russo — Oggi vo- 
gliamo continuare a incre- 
mentare la collezione». 

La Fondazione Torino Mu- 
seiè stata incaricatadi centra- 
re l’obiettivo, facendo diven- 
tare le Luci a tutti gli effetti la 
quinta linea culturale dell’en- 
teinsieme a Gam, Mao, Palaz- 
zo Madamae Artissima. Lade- 


L'opera di Mario Merz sulla cupola della Mole verrà restaurata 


MASSIMO DE CARLO Parla il presidente della ditta che ha vinto ilbando 


“Laruota sarà accesa dalle10 a mezzanotte 
dal parco Ginzburg il panorama è ideale” 


lbando per portare la pri- 
ma ruota panoramica nei 
giardini Ginzburg è stato 
vinto dalla società The 
Wheel Srl, con sede a Riccio- 
ne, il cui patron è Massimo De 
Carlo. 
Qualeruota allestirete? 
«Elastessa che abbiamo mon- 
tato per tutta l’estate a Rimi- 
ni, si sviluppa su 51 metri in 
altezza per 28 cabine, di cui 


una riservata alle persone 
con disabilità. Complessiva- 
mente, potrà accogliere oltre 
160 persone contemporanea- 
mente. E una struttura che ab- 
biamo utilizzato per quattro 
inverni anche a Lione» 

Che tipo di impatto avrà sul 
panoramatorinese? 

«Ci saranno pochi led accesi 
direttamente sulla struttura, 
ci serviremo soprattutto di 
unsistemadi fari architettoni- 
ci e monumentali che la illu- 
mineranno dal basso. E una 


ruota altamente tecnologica 
eauto-installante, grazie a un 
sistema idraulico di solleva- 
mento incorporato. Questo ci 
consente di montarla in appe- 
na 12 ore edi smontarla nello 
stesso tempo)». 

Come sarà organizzata l’a- 
readell’accoglienza? 
«Questotipo di ruota prevede 
già tutte le strutture necessa- 
rie come le biglietterie, le 
aree di attesa e quelle di im- 
barco». 

In quali orari sarà accesa? 


MASSIMO BROCCIO 


PRESIDENTE 
FONDAZIONE MUSEI 
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Il pro progetto deve 
evolvere rendendo 
la manifestazione 
una vera istituzione 
di ricerca artistica 


scrive così il presidente 
dell’ente, Massimo Broccio, 
dicendo di voler «fare evolve- 
re il progetto mantenendo il 
format attuale, ma rendendo 
la manifestazione una vera 
istituzione di ricerca artistica 
permanente». Serve il gioco 
di squadra e, per questo, è sta- 
ta creata la sezione Costella- 
zioni, con cui trovano forza le 
collaborazioni con la Consul- 
ta per la Valorizzazione dei 
Beni Artistici e Culturali, PU- 
nione Industriali, il Museo 
dell’Automobile. 

C'è poi il public program 
dell’Accademia della Luce, 
che perla nuova edizione con- 
ferma l’appuntamento dedi- 
cato a Giovanni Anselmo e la 
giornata dedicata al Solstizio 
d’Estate, entrambe negli spa- 
zi della Gam. 


La ruota panoramica di Rimini realizzata da The Weel srl 


«Nelle città di solito partiamo 
alle 10 del mattino e arrivia- 
mo al massimo fino alla mez- 
zanotte, anche in base all’af- 
fluenza. Per quanto riguarda 
il personale coinvolto, preve- 
diamo di contare fra le 10 e le 


20unità». 

Avete già visto l’area scelta? 
«Sì, abbiamo fatto un sopral- 
luogo nei giardini Ginzburg, 
mi sembra che il panorama 
sia ottimo. La ruota verrà ap- 
poggiatasuuna serie di piedi- 


Le Luci d’Artista non sono 
immobili, si trasformano in- 
sieme alla città e generano 
due nuove opere. Una di que- 
steè VR Mandi Andreas Ange- 
lidakis, realizzata con il sup- 
porto di Torino 2025 Fisu Ga- 
mes Winter, le Universiadi 
che saranno ospitate proprio 
qui a gennaio. In questo caso 
viene ripresa l’iconografia 
classica della scultura greca e 
romana, per rappresentare la 
pratica atletica con l’unione 
indissolubile fra sport e sape- 
re. Una luce dedicata ancheai 
tanti studenti che partecipe- 
rannoai Giochi, per poi diven- 
tare opera fissa nella collezio- 
ne delle Luci d’Artista. 

La seconda novità è l’opera 
Scia'Mano di Luigi Ontani, 
che per molti aspetti sarà an- 
che un omaggio all’anima let- 
teraria di Torino e alla storia 
delle sue gloriose case editri- 
ci. In questi giorni si stanno 
definendo le location per in- 
stallare i capolavori luminosi 


VR Man e SciàMano 
si ispirano alle 
Universiadi e all'anima 
letteraria della città 


a cielo aperto. Al contempo, 
grazie al lavoro di Iren e della 
Consulta, si procederà a re- 
staurare ‘Il volo dei numeri’ 
di Marzio Merz, ormai diven- 
tato parte integrante della cu- 
pola della Mole Antonelliana. 
La ventata di freschezza è 
donata anche dalla nascita 
del primo logo della kermes- 
se, come spiega il curatore 
spezzino Antonio Grulli: 
«Ad averlo ideato è il torine- 
se Studio Fludd, sono fasci di 
luce che attraversano il logo 
smaterializzando il font- di- 
ce — Le Luci non avevano an- 
cora un logo che le rendesse 
riconoscibili». Anche per 
questa edizione, le Luci d’Ar- 
tista saranno realizzate gra- 
zie al sostegno di Fondazio- 
ne Compagnia di San Paolo e 
Fondazione Crt. — 
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stalli, che hanno la funzione 
di distribuire la pressione sul 
suolo. Non servono interven- 
ti dimuratura e costruzioni in 
cemento, tutto è rimovibile». 
Quando pensate di installa- 
relaruota? 

«Puntiamo a farlo il prima 
possibile, anche se ottobre è 
già dietro l’angolo. Adesso ci 
sono un po’ di passaggi buro- 
cratici, cercheremo di fare il 
prima possibile». 

La ruota potrebbe diventare 
un’attrazione fissa? 

«Questo dipende in primo luo- 
go dalla volontà dell’ammini- 
strazione comunale, ma an- 
che dall’affluenza che avre- 
mo e dal budget a disposizio- 
ne. Essendo la prima volta 
per i torinesi, puntiamo sulla 
loro curiosità». D.MOL. — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; 
c.so Vittorio Emanuele Il 54 dalle ore 9,00 alle ore 20,00. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; C.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; 
via Foligno 69; Via Nizza 65; via Sacchi 4. 
Dinotte: P.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


leri mattina stop ai convogli lungo tutta la linea. Le opposizione all'attacco, il sindaco Lo Russo: "Ben vengano proposte oltre le polemiche” 


Metro ferma mezz'ora, continuano i disa 


Gtt istituisce un nuovo reparto operativo 


ILCASO 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 
DIEGO MOLINO 


onsi ferma l’escala- 

tion di disservizi 

che da dieci giorni 

affligge la metropo- 
litana di Torino. L'ultimo si è 
registrato ieri mattina, quan- 
doi convogli sotterranei si so- 
no fermati lungo tutta la li- 
nea per mezz'ora. Lo stop del 
servizio è scattato alle 8, 40 e 
si è trascinato fino a dopo le 
9, quando centinaia di torine- 
si e pendolari erano in attesa 
dei treni per raggiungere il 
posto di lavoro. 

Si è trattato del secondo 
blocco negli ultimi due giorni: 
anche lunedì pomeriggio, in- 
tornoalle 16,ilmetròsi era fer- 
mato per una decina di minu- 
ti. A provocare i due stop è sta- 
tolostesso problema, verifica- 
tosi in due stazioni diverse. 
Qualcuno, ieri mattina, ha pro- 
vato a forzare una delle porte 
a vetri sulle banchine di Porta 
Nuova, mandando in blocco il 
sistema. Un episodio analogo 
si era registrato, il pomeriggio 
precedente, al capolinea di 
Bengasi. Dopo aver appurato 
chei binari fossero liberi, i tec- 
niciGtthannoriavviatoilsiste- 
maeriattivatoilservizio. 

La metropolitana di Torino 
è senza pace dal 2 settembre 
scorso, data in cui i convogli 
sotterranei erano ripartiti do- 
po un mese di sospensione del 
servizio dettato da un inter- 
vento di manutenzione nei 
tunnel a carico di InfraTo (la 
partecipata cui sono in capo 
le infrastrutture del metrò). 
Quel giorno la linea 1 si erari- 
presentata ai torinesi con 32 
scale mobili ferme e due 
ascensori bloccati. Un intop- 
po addebitato dai vertici di 
Gtt a uno sbalzo di corrente, 


FIR È 
EE -D 


leri mattina i convogli sotterranei si sono fermati lungo t 


STEFANO LO RUSSO 


SINDACO 
DITORINO 


Deve essere messo 
in campo ogni tipo 
di correttivo per 
evitare questo tipo 


di disagi ai cittadini 


IL PROGETTO PREVEDE UN PARCO URBANO 


I residenti nell’area ex Thyssen 
chiedono una bonifica totale 


«Serve una bonifica, non pos- 
siamo accettare che l’area 
venga soltanto seppellita sot- 
to uno strato di cemento». È 
l’appello che arriva dai citta- 
dini residenti dove un tempo 
era attivo lo stabilimento 
ThyssenKrupp, una ferita 
mai chiusa per la città, dopo 
chealsuo interno uno spaven- 
toso rogo scoppiato il 6 di- 
cembre 2007 tolse la vita a 
sette operai. La volontà del 
Comune è di trasformare la 
zona in un nuovo parco urba- 


no. Nel frattempo, in consi- 
glio comunale gli abitanti del 
borgo hanno fatto sentire la 
loro voce. 

«L’area ex Thyssen deve es- 
sere liberata dai metalli pe- 
santi, dagli idrocarburi noci- 
vi e dal cromo esavalente tos- 
sico che avvelena la falda ac- 
quifera — dice Giovanni An- 
drea Vigilante, portavoce dei 
cittadini — Prima di dare vita 
al futuro parco pubblico, de- 
vono essere ripristinate le 
condizioni naturali del suolo. 


L'ex fabbrica Thyssen 


Ricoprire l’area con cemen- 
to, per realizzare verde su so- 
letta, non porterebbe benefi- 
ci su microclima, ambiente e 
biodiversità». 

Lo scorso marzo fu appro- 
vata una deliberazione di ini- 
ziativa consiliare, prima fir- 


Lametro ha riaperto a inizio settembre dopo un mese di sospensione 


mataria l’allora capogruppo 
del Pd Nadia Conticelli, per 
proporre una variante al Pia- 
noregolatore e far nascere un 
polmone urbano che si colle- 
ghi con l’area verde del Parco 
della Pellerina. Una volontà 
espressa dopo che, mesi fa, fu 
scartata la possibilità di co- 
struire qui il nuovo ospedale 
della zona ovest della città. 
Sulla questione  dell’ex 
Thyssen si terrà una commis- 
sione pubblica a fine mese. In- 
tanto, l’assessore all’Urbani- 
stica Paolo Mazzoleni dice: 
«Comprendo la preoccupa- 
zione dei cittadini, ma non 
possiamo trattare il tema a 
colpi di slogan, vanno consi- 
derati icambiamenti norma- 
tivieilrapporto pubblico-pri- 
vato su quell’area». D.MOL. — 
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risolto dai tecnici nei cinque 
giorni successivi (a essere 
bloccati, oggi, sono cinque 
scale e due ascensori, per pro- 
blemi però datati). Il 5 settem- 
bre scorso invece ad andare 
intilterastatalastazione Niz- 
za, nella piazza omonima, 
chiusa al pubblico dalle 14 fi- 
no all’alba del giorno dopo 
perunabatteria difettosa. 
Ieri, per provare a invertire 
la marcia, Gtt ha istituito un 
nuovo reparto operativo 
all’interno dell’azienda. Si 
tratta dalla direzione “Opera- 
tions trasporti e infrastruttu- 
re”, che sarà guidata da Salva- 
tore Gaudiello, tecnico con 
una lunga esperienza in Gtt, 
maturata nei settori qualità, 
ambiente, sicurezza, energia 
e opere civili. Avrà il compito 
di coordinare le attività e mi- 


gliorare il servizio della me- 
tropolitana, oltre a quelli di 
bus e tram. Si tratta di un mo- 
nitoraggio che interesserà an- 
che le infrastrutture del tra- 
sporto pubblico torinese, con 
un obiettivo: intervenire in 
tempi rapidi in caso di guasti. 

Sui ripetuti stop della metro- 
politana, il sindaco Stefano Lo 
Russoieri mattina ha commen- 
tato: «L'infrastruttura della 
Metro 1, che abbiamo eredita- 
to, ha i suoi anni e servono in- 
terventi di manutenzione 
straordinaria per essere messa 
in funzione sempre in condi- 
zioni di sicurezza. Questo ha 
prodotto disagi di cui la Città 
si è già scusata». Alcune delle 
inefficienze e dei problemi, ha 
aggiunto il primo cittadino, 
«sono legati a una situazione 
contingente e imprevedibile, 
cercheremo di evitare ulterio- 
ri disagi nel futuro, speriamo 
di farcela». Il fronte delle oppo- 
sizioni fra i banchi del consi- 
glio comunale - soprattutto 
quello rappresentato dal M5S 
eda Torino Bellissima - in que- 
ste ore ha incalzato il sindaco 
sui continui fermi della metro. 
«Sarei ben contento - ha rispo- 
sto Lo Russo - se le minoranze 
consiliari, oltre a censire i pro- 
blemieacercare il capro espia- 
torio, fornissero anche delle 
soluzioni pratiche, indivi- 
duando strumenti e risorse 
economiche». 

C'è però un problema ogget- 
tivo, che riguarda l’unica li- 
nea metropolitana di Torino, 
su cui il sindaco non si nascon- 
de: «Una città come la nostra 
non può avere le scale mobili 
della metropolitana ferme. 
Per questo ho chiesto di fare 
un'analisi puntuale di quanto 
successo: deve essere messo in 
campo ogni tipo di correttivo 
per evitare questo tipo di disa- 
giaicittadini» — 
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SERVIZIO ABBONATI 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


Piazza Castello 111 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 
9.00-13.00 /14.00-17.00 


sabato e domenica: chiuso 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


Via Lugaro 15 - Torino 
CHIUSO TEMPORANEAMENTE 


TIPR 


Cittadella al Meisino 
i lavori proseguono 
tra i presidi di protesta 


Non si ferma la protesta contro il piano per la 
realizzazione di una cittadella dello sport nel 
parco del Meisino. Ieri mattina un gruppo di 
attivisti, guidati dal comitato di residenti 
«Salviamo il Meisino», si è presentato nel pol- 


mone di Sassi per bloccare l’ingresso nell’a- 
rea dei lavori degli operai incaricati dal Co- 
mune. Complicela presenza della polizia, nel 


parco dall’alba, l'operazione non è però riu- 
scita. Gli operai, arrivati a bordo di camion e 
gru, hanno eluso il presidio degli attivisti en- 
trando nel cantiere da una strada secondaria. 
Hanno così potuto proseguire i lavori iniziati 
venerdì, che entro fine 2025 porteranno alla 
realizzazione di uno spazio attrezzato per la 
pratica di diverse discipline sportive, il cui co- 
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sto ammonterà a 11, 5 milioni di euro (fondi 
Pnrr). Le cose erano andate diversamente lu- 
nedì mattina, quando gli attivisti, una trenti- 
na, avevano bloccato pertre ore l’ingresso de- 
gli operai nel cantiere. Oggi, fanno sapere dal 
comitato, si replica. A partire dalle 7 gli attivi- 
sti si ritroveranno nel parco, nel parcheggio 
del cimitero di Sassi. P.F.CAR. — 


Due atti vandalici negli ultimi venti giorni nel cuore di borgo Aurora 
Smontata la pulsantiera adibita all'attivazione degli spruzzi d'acqua 


Area giochi senza pace 
[giardini Madre Teresa 


di nuovo 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


ue atti vandalici ne- 

gli ultimi venti gior- 

ni. Tanti se ne sono 

registrati ai giardini 
Madre Teresa di Calcutta, nel 
cuore di borgo Aurora. A esse- 
re danneggiati, nello spicchio 
verde all’angolo tra corso Ver- 
celli e corso Giulio Cesare, so- 
no stati alcuni degli arredi ap- 
pena riqualificati dalla Città. 
Questo spazio, da anni alle pre- 
se con problemi legati allo 
spaccio e al bivacco, era stato 
inaugurato nella sua nuova 
versione lo scorso marzo, do- 
po un intervento di restyling 
da 460 mila euro, fondi arriva- 
ti attraverso il Pnrr. 

L’ultimo danneggiamento è 
stato scoperto all’alba dell’al- 
tro ieri. A finire nel mirino dei 
vandali è stata la nuova area 
con i giochi d’acqua. Qualcu- 
no ha smontato e sradicato da 
terra la pulsantiera adibita 
all’attivazione degli spruzzi 
d’acqua, rendendo impratica- 
bile lo spazio attrezzato. A es- 
sere danneggiati, a pochi me- 
tri di distanza, anche alcuni 
stalli per le bici, i cui bulloni 
sono stati svitati. 

Il 21 agosto scorso, nel giar- 
dino intitolato a Madre Tere- 
sa, l’atto vandalico era stato 
doppio: era stata danneggiata 
una fontanella ed erano state 
smantellate diverse porzioni 
della pavimentazione in gom- 
madell’area giochi. 

A denunciare l’accaduto, ie- 
ri come allora, è stata Patrizia 
Alessi, consigliera in Circoscri- 


Danneggiati anche alcuni stalli perle bici 


zione 7 inquota FdI. Conriferi- 
mento alla recente riqualifica- 
zione, attacca: «Gli interventi 
di rigenerazione urbana sono 
positivi, ma da soli non sono 
sufficienti: occorre un control- 
lo più attento e intenso delle 
forze dell’ordine». 

Il Comune, ieri mattina, ha 
ripristinato i giochi d’acqua 
danneggiati il giorno prima. 
Una manutenzione grazie alla 
quale gli attrezzi hanno ripre- 
so a zampillare, come faceva- 
no dalla scorsa primavera. 
Era stato realizzato in tempi 
rapidi anche l’interventodiri- 
parazione degli arredi dan- 
neggiati il 21 agosto scorso. 
Nel giro di tre giorni, in quel 
caso, gli operai avevano ri- 
messo in sesto il giardino. 

Il Comune, a questo proposi- 
to, ha aperto di recente un ta- 


distrutti 


REPORTERS 


volo sulla mancanza di sicurez- 
za nel giardino Madre Teresa. 
Si tratta di un’operazione che 
vede coinvolti l’assessore alla 
Sicurezza, Marco Porcedda, e 
il presidente della Circoscri- 
zione 7, Luca Deri. A ricordar- 
lo è Francesco Tresso, assesso- 
re alla Cura della Città, cui so- 
noincapogli interventi di ma- 
nutenzione degli spazi verdi 
torinesi. «Il Comune ha investi- 
to molto sulla realizzazione di 
aree giochi innovative in aree 
socialmente critiche: sono ri- 
volte anche a chi nonhala pos- 
sibilità di passare l’estate fuori 
città - dice Tresso — Si tratta di 
infrastrutture più vulnerabili 
di altre: per questo siamo im- 
pegnati a prendercene cura 
con una manutenzione atten- 
taerapida». — 
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L’INCROCIO IN VANCHIGLIA È DAVANTI ALLA SCUOLA “GINO STRADA” 


Troppi incidenti in via Fontanesi 
cambieranno segnaletica e pensilina Gtt 


È da sempre uno degli incroci 
più pericolosi del quartiere 
Vanchiglia. In via Fontanesi 
angolovia Ricasoli, negli ulti- 
mi anni, si sono registrati de- 
cine di incidenti, alcuni dei 
quali gravi. E l’effetto combi- 
nato dell’alta velocità degli 
automobilisti, che spesso per- 
corrono via Fontanesi spin- 
gendo sull’acceleratore, e del- 
la scarsa visibilità con cui fai 
conti chi si immette nell’in- 
crocio davia Ricasoli. Un pro- 
blema che mette a rischio 


non solo chi è al volante ma 
anche i pedoni. Ma, il proble- 
ma è ancora più pressante 
perché siamo infatti di fronte 
all’istituto comprensivo Gi- 
no Strada, i cui alunni attra- 
versano quotidianamente 
questo snodo per andare a 
scuola o rientrare verso casa. 

La problematica, l’altro ie- 
ri, è stata sollevata in Consi- 
glio comunale da Pino Ian- 
nò, esponente di Torino Libe- 
ro Pensiero. E stato lui, con 
una mozione, a chiedere di 


mettere l’incrocio in sicurez- 
za. L’atto politico, rivolto al 
sindaco Lo Russo e alla sua 
giunta, è stato approvato 
all'unanimità dei presenti. 
L’esecutivo di Palazzo Civi- 
co, dunque, è stato impegna- 
to dalla Sala Rossa a interve- 
nire a stretto giro. L’assesso- 
rato alla Viabilità, per acce- 
lerareitempi, ha già elabora- 
to un progetto di massima 
percompiere l’operazione. 
L’ultimo incidente rilevan- 
te, in via Fontanesi angolo 


La biblioteca di Economia e Wikimedia documentano l'ex Regio Istituto 
L'esposizione verrà inaugurata domani alle 16,30 nella Sala Varsavia 


Una galleria di foto 


racconta la storia 
dei “Poveri Vecchi” 


DIEGO MOLINO 


uando nacque, alla fi- 
ne dell’Ottocento, si 
trovava in una zona 
rurale sulla strada 
che portava alla Palazzina di 
Caccia di Stupinigi. Non c’era- 
no palazzi, né i centri abitati 
che oggi segnano la fisiono- 
mia del quartiere. Più di cento 
anni dopo, è partito un viag- 
gio nel tempo dentro l’ex Re- 
gio Istituto di Riposo per la 
Vecchiaia, più conosciuto co- 
me “I Poveri Vecchi”. Ad apri- 
re le porte della memoria è un 
progetto della Biblioteca di 
Economia e Management 
dell’Università di Torino, fra i 
vincitori del bando Glam 
2024 di Wikimedia Italia. Uno 
dei lavori principali è contenu- 
to nella mostra fotografica a 
cura di Paolo Formica, che ver- 
rà inaugurata domani alle 
16,30 nella Sala Varsavia di 
corso Unione Sovietica 220. 
Nella galleria di immagini si 
racconta il passato che resiste 
nel presente attraverso spazi, 
forme architettoniche, luci e 
ombre di quello che è ancora 
oggi un monumento cittadino, 
ancheseha perso le sue funzio- 
ni originarie. Ci sono la grande 
chiesa con vista sull’altare, la 
facciata del padiglione centra- 
le, il lungo corridoio che con- 
duce all’atrio e anche le grandi 
foto aeree degli attuali padi- 
glioni. Subito dopo l’apertura 
della mostra, sarà possibile 
partecipare a una wikigita di 
15 minuti fotografando diver- 
se prospettive per prendere 


via Ricasoli, risale al 29 gen- 
naio scorso. A scontrarsi, a 
tarda sera, erano stati una 
Peugeote una Jeep. La secon- 
da vettura, dopo l’impatto, si 
era ribaltata, mentre la pri- 


Uno degli scontri avvenuti invia Fontanesi 


parte al concorso Wiki Loves 
Monuments Piemonte 2024. 
Un modo per coinvolgere an- 
che i più giovani nella cono- 
scenza di un complesso che, 
nei decenni, ha cambiato più 
volte anima. 

Il progetto, finanziato con 7 
mila euro, ha previsto diverse 
altre azioni. Prima di tutto lari- 
costruzione storica dell’ex Irv 
attraverso la raccolta di docu- 
mentazione e la realizzazione 
di un percorso fotografico. Suc- 
cessivamente è stata creata 
una voce dedicata su Wikipe- 
dia e sonostate arricchite quel- 
le relative ad alcune figure ac- 
cademiche di economisti del 
primo Novecento che un peso 
hanno avutonell’ex scuola. 

Oltre a questo, sono state di- 
gitalizzate e caricate su Wiki- 
source le opere più significati- 


DARIO NAZZARO / REPORTERS 


ma si era schiantata contro 
un cartello stradale e una 
transenna, abbattendoli. 
Qualche anno fa, in quel pun- 
to, a restare feriti in seguito a 
uno scontro tra auto erano 


ve dello storico ed economi- 
sta Giuseppe Prato, consulta- 
bili anche nellalibreria digita- 
le dell'Ateneo. Progettato da 
Crescentino Caselli, allievo 
di Alessandro Antonelli, lex 
Irv fu costruito fra il 1883 e il 
1887 e inizialmente ospitava 
duemila anziani indigenti. 
Dopo i danneggiamenti della 
Seconda Guerra Mondiale, fu 
modernizzato con vari inter- 
venti a cura dell’architetto 
Andrea Bruno. 

Oggi il complesso ospita il 
nuovo polo didattico della 
Scuola di Management ed 
Economia, la parte sud è adi- 
bita a residenza assistenziale 
per anziani e ad alcuni servizi 
dell'Asl, mentre le due ali 
nord sono la sede del Consor- 
zio Csi-Piemonte. — 
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stati invece tre pedoni. Si era 
trattato di un uomo e di due 
nipotini che, a passeggio sul 
marciapiede, erano stati cen- 
trati da un’Alfa Romeo appe- 
na entrata in collisione con 
una Ford: «Nelle ultime setti- 
mane l’incrocio è stato teatro 
dialtri due incidenti, fortuna- 
tamente meno gravi» sottoli- 
nea preoccupato Iannò. 

Saranno due le operazioni 
chela Città realizzerà per au- 
mentare la sicurezza in quel 
punto. Primo, ridisegnerà la 
segnaletica orizzontale 
sull’asfalto, in parte sbiadita 
dal tempo. Secondo, arretre- 
rà di qualche metro la ferma- 
ta Gtt che oggi, a due passi 
dall’incrocio, ostruisce la vi- 
suale a chi si immette da via 
Ricasoli. P.F.CAR.— 
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In arrivo il nuovo calendario della «Casa del Cane Vagabondo - 
Rifugio per animali» di Barbania. Con una novità: per il calen- 


dario del 2025 hanno «posato» con gli animali del rifugio i vigi- 
li del fuoco. In questo caso i volontari dei distaccamenti di Ri- 


varolo Canavese e Nole. | calendari finanzieranno le attività 
dei volontari del rifugio. A. PRE.— 


M METROPOLI 


Fino a 3 chilometri di coda causati da un nuovo mini cantiere per l'adeguamento sismico del viadotto 
| favori avrebbero dovuto chiudersi entro i primi giorni di settembre, ma sono sorti alcuni imprevisti 


Sulla A32 il traffico va In tilt 
perla strettola improvvisata 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


nizio settimana da incubo 

per gli automobilisti che 

si sono trovati a passare 

sulla A32 nel tratto tra 
Avigliana e Torino. Da lunedì 
aieri pomeriggio un nuovo mi- 
ni cantiere dopo quello, già in- 
vasivo, per l'adeguamento si- 
smico del viadotto sulla pro- 
vinciale 25 e della galleria La 
Perosa ha trasformato il seg- 
mento fino a Rivoli in una co- 
da unica. Alle 7,50 di ieri circa 
tre chilometri di rallentamen- 
titra Avigliana elo svincolo di 
Rosta/Rivoli indirezione Tori- 


Sitaf fa retromarcia: 
“Il resto dei lavori 
verrà fatto in orario 
notturno” 


no, cosa che ha spinto alla 
chiusura dell'entrata di Avi- 
gliana estin autostrada per ec- 
cessivo traffico. Risultato, le 
strade provinciali e urbane si 
sono congestionate. Poco do- 
pole8, Sitafattuavalo stop an- 
che all'entrata Avigliana ove- 
st, sempre per eccessivo flusso 
di veicoli. La situazione riusci- 
va a stabilizzarsi solo attorno 
alle 9. Insomma oltre alla ria- 
pertura delle scuole, che ha 
causato maggiore traffico sul- 
le strade delle varie città, chi 
ha preso l'autostrada per anda- 
re a Torino ieri mattina dalla 
Valsusa in giù ha dovuto fare 
tanto esercizio zen per non 
perdere le staffe. 

I meno riflessivi hanno vo- 
mitato parole dure verso la ge- 
stione del cantiere e dell'auto- 
strada: «Venti minuti di coda 


La coda formatasi ieri sulla Torino-Bardonecchia a causa di un ulteriore restringimento 


TRAFFICO INTENSO 


Rallentamenti 
per auto in avaria 
nel tunnel Frejus 


Non c'è solo la rabbia dei 
pendolariin direzione To- 
rino. Sulla A32 infatti, ie- 
ri si sono formate code e 
trafficointenso anche nel- 
la tratta verso Bardonec- 
chia-Oulx per la chiusura 
parziale del tunnel del 
Frejus (un veicolo in ava- 
ria). Sono intervenuti an- 
che i vigili del fuoco per 
garantire la sicurezza del 
tratto distrada. M. RAM. — 


per accedere alla tangenziale 
a Rivoli, follia». Oppure: «La- 
sciate ogni speranza voi che 
entrate nella Torino-Bardo- 
necchia in direzione Torino. 
Dopo mesi di cantieri ci han- 
no dato l'illusione per una set- 
timana che fosse tutto finito e 
invece ieri stavano di nuovori- 
disegnando la striscia gialla 
per farci convergere tutti nel- 
la seconda e unica corsia. La 
coda arrivava quasi al casello 
di Avigliana: essendoci anche 
il traforo del Monte Bianco 
chiuso il caos era totale. Den- 
tro Avigliana, poi, era un deli- 
rio. La rabbia è che il casello si 
deve pagare comunque: nes- 
suno muove un dito per difen- 
derci».Ilavori dovevano chiu- 
dersi entro i primi giorni di set- 
tembre, ma c'è stato un pezzo 
in più: circa 500 metri di stra- 


RAMBALDI 


da nei pressi della galleria La 
Perosa di Rivoli dove gli ope- 
rai hanno dovuto sostituire i 
giunti. Unlavoro complemen- 
tare alla distesa di asfalto dre- 
nante. Aprendo questo mini 
cantiere di giorno, i risultati 
sono stati devastanti per il traf- 
fico. «Il resto dell'intervento 
legato ai giunti spiega Sitaf-, 
verrà fatto di notte per evitare 
di impattare troppo sulla cir- 
colazione. Il cantiere estivo 
cheaveva obbligato allo scam- 
bio di carreggiata è stato ri- 
mosso, vista la conclusione 
dei lavori sul sovrappasso. Si 
valuterà nelle prossime setti- 
manese serviranno altri inter- 
venti mirati, ma comunque 
con l'attenzione di effettuare 
eventuali ulteriori lavori, ove 
possibile, nelle ore serali». — 
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La deviazione per i mezzi pesanti costretti a cambiare percorso 


ALBIANO 


DA GENNAIO IL TRANSITO È VIETATO 


Sulla A5 un progetto 
per i mezzi pesanti 


sulla bretella Santhià 


Un bypass abbattendo una por- 
zione del viadotto della Camo- 
lesa sulla bretella Ivrea-San- 
thià per creare una strada ex 
novo e consentire il passaggio 
di mezzi pesanti e leggeri sulla 
tratta, evitando di congestio- 
narele strade provinciali edur- 
bane dei Comuni del Canave- 
se. L'idea è stata avanzata da 
Ativa per cercare una soluzio- 
ne rapida al tema dei lavori in- 
finiti sulla bretella Ivrea-San- 
thià per la messa in sicurezza 
del viadotto. «Se Regione Pie- 
monte e Valle D'Aosta ci dan- 
no una mano dal punto di vista 
burocratico — spiega il presi- 
dente di Ativa, Giovanni Osso- 
la -, noi potremmo iniziare i la- 
vori anche subito e terminarli 
prima dell'inizio della stagio- 
nesciistica». E chiaro che se in- 
vece bisognerà effettuare an- 
che la valutazione di impatto 
ambientale, tale ipotesi diven- 
ta impraticabile. Insomma, bi- 
sognerà lavorare di cesello con 
la politica. 

Dal 17 gennaio il collega- 
mento diretto tra A4 Tori- 
no-Milano e A5 Torino-Aosta, 
dall’interscambio di Santhià, è 
vietato a tutti i mezzi pesanti. 
Inteoriail periodo di blocco sa- 


rebbe dovuto terminare alla fi- 
nediluglio ma, inrealtà, le ope- 
re sono ferme e non c’è alcuna 
speranza di rispettare quella 
scadenza. Al momento, sulla 
Ivrea-Santhià, il divieto di cir- 
colazione riguarda tutti i mez- 
zi con massa a pieno carico su- 
periore alle 3,5 tonnellate, gli 
autobusei veicoli con larghez- 
zasuperiore a 2,4 metri. F’ atti- 
vo nel tratto compreso tra Al- 
bianod’Ivrea e Santhià. «I mez- 
zi pesanti diretti ad Aosta pos- 
sono proseguire sulla A4 fino a 
Brandizzo e Volpiano e immet- 
tersi sulla A5, oppure entrare 
sulla stessa autostrada da Setti- 
moe salire verso la Valle D'Ao- 
sta - ricorda Ossola - purtroppo 
alcuni camionisti preferiscono 
ancora passare nei vari paesi 
della zona, ma è da tempo che 
abbiamo indicato i percorsi al- 
ternativi in modo da non inter- 
ferireconle viabilità comunali 
ordinarie». Il bypass, partico- 
larmente richiesto per il traffi- 
co verso la Valle d’Aosta, an- 
drebbe ad eliminare il divieto 
di transito per i mezzi pesanti, 
dando modo ai camion di pro- 
cedere sulla bretella Ivrea-San- 
thià come un tempo. M. RAM. — 
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Dal 7 settembre al 5 ottobre 


IMPRESE EPICHE 


ea, Iliade ed Eneide: le più belle storie. 


Omero e Virgilio e i loro capolavori presentati 
splendide edizioni accessibili anche ai giovani lettori 
n una selezione delle più belle storie dei loro 
gonisti. Da Achille a Ettore, da Enea a Ulisse. 


| 
$ 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 9,90€ cad. in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. 


TIPR 


Rientra a Leini la salma 
del baby calciatore 
morto in Spagna 


Si svolgeranno venerdì 13 settembre alle 
15,30 alla Casa Funeraria di Leini i funerali di 
Kayo Mesquita Sousa, la giovane promessa 
dell’ASD Mappanese. Kayo, 14 anni, era rima- 
sto vittima di un grave incidente stradale la se- 


ra del 29 agosto sull’Autostrada Mediterranea 
nei pressi di Moncofa in Spagna dove si trova- 
vain vacanza con la mamma Adna e i suoi fra- 


tellini. Un maxi tamponamento che a Kayo è 
costato la vita, con un bilancio di 14 feriti, tra 
cui le sue sorelline gemelle (ora fuori perico- 
lo). Kayo abitava a Leini conil papà Raphael, e 
proprio in paese aveva frequentato la scuola 
media «Casalegno». Alla Mappanese Calcio 
(che fin da subito ha promosso una raccolta 
fondi per sostenerela famiglia) era arrivato po- 
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co più di un anno fa integrandosi perfettamen- 
te nel gruppo e dimostrando da subito impe- 
gno e anche talento. Anche perché il calcio era 
la sua passione e il suo sogno era diventare un 
professionista. La salma di Kayo è arrivata a 
Leini ieri seraedè stata accolta alla Casa Fune- 
raria dove da oggi (dalle 8,30 alle 18,30) chi lo 
vorrà potrà dargli l’ultimo saluto. N. BER. — 


Accusato nell'ambito di un giro di regali dall'imprenditore cinese Qiang 


Il sindaco di Rivalta 
rinviato a giudizio 
per corruzione 


ILCASO 


1 sindaco di Rivalta, Ser- 

gio Muro (Pd) è stato rin- 

viato a giudizio ieri, do- 

po la discussione dell'u- 
dienza preliminare, formal- 
mente imputato per corruzio- 
ne «per l'esercizio della fun- 
zione». Difeso dall'avvocato 
Giacomo Telmon, Muro af- 
fronterà la prima udienza il 
27 maggio prossimo. Il pri- 
mo cittadino è rimasto coin- 
volto in uno stralcio dell'in- 
chiesta partita nel 2021 
nell'ambito di un presunto gi- 
ro di regali che l'imprendito- 
re cinese Wang Qiang allora 
proprietario della catena di 
negozi Koko avrebbe fatto a 


funzionari pubblici per avere 
un occhio di riguardo nelle 
pratiche che lo riguardavano 
(beni alimentari, buoni car- 
burante, orologi, bottiglie di 
vino). Rivalta che è sede di 


Muro (Pd) 
avrebbe ricevuto 
in regalo un 
telefono cellulare 


un progetto di insediamento 
della catena Koko, all'inter- 
no dell'ex Rosa dei Mobili. 
Chiusa quell'indagine, conal- 
cune condanne in primo gra- 
do per funzionari pubblici e 
lo stesso imprenditore, si so- 


no aperti altri filoni minori 
tra cui uno che tocca il primo 
cittadino rivaltese, all'epoca 
dei fatti vicesindaco del com- 
pianto Nicola De Ruggiero. 
L'accusa che gli viene mossa 
è di aver ricevuto un telefono 
cellulare. I dettagli su come 
questo presunto omaggio sia 
stato consegnato a Muro sa- 
ranno poi discussi nella sede 
dibattimentale. L'avvio del 
procedimento era stato con- 
fermato qualche mese fa da 
un decreto comunale firmato 
dalla vice sindaca Agnese Or- 
landini, incui si legge che Mu- 
ro è imputato in concorso 
con Wange Sergio Nidola, ex 
dipendente del Comune di 
Moncalieri già coinvolto 
nell'inchiesta principale. 


La consigliera chivassese Clara Marta, che aveva denunciato più volte le attenzioni del profugo 


BUCCI 


CHIVASSO, MANETTE AL PROFUGO 37ENNE CHE LA PERSEGUITAVA 


Arrestato lo stalker recidivo 
della consigliera Marta 


La stalker di Clara Marta è in 
carcere. Per la Consigliera me- 
tropolitana di Forza Italia se- 
duta anche tra i banchi dell'op- 
posizione a Chivasso, è la fine 
di unincubo. 

A Sudais Konate, 37 anni, 
rifugiato politico originario 
del Ghana, l'altro giorno, i ca- 
rabinieri di Chivasso hanno 
notificato la misura cautela- 
re in carcere a Ivrea firmata 
dal gip Fabio Rabagliati suri- 
chiesta della procura epore- 
diese. Si tratta del secondo 
aggravamento di pena perat- 
ti persecutori, in pochi mesi, 
notificato a Sudais. 

Il primo a febbraio quando 
era stato arrestato in flagranza 
in seguito alla violazione del 
divieto di avvicinamento. Poi 


una volta uscito dal carcere, il 
rifugiato politico aveva conti- 
nuatoaviolare iprovvedimen- 
ti del giudice ed era scattato 
l'aggravamento della pena 
con divieto di avvicinamento 
al comune di San Raffaele do- 
ve Marta vive e all'uomo era 
stato imposto l'obbligo di in- 
dossare il braccialetto elettro- 
nico. Ma anche questa volta, 
Sudais Konate, non ha rispetta- 
to i provvedimenti. Infatti cer- 
cava Clara Marta nei luoghi da 
lei frequentati perla suaattivi- 
tà politica, anche in Città me- 
tropolitana: ad agosto si era 
presentato con un mazzo di fio- 
ri. L'ultimo avvicinamento ri- 
sale a sabato 31 agosto alla fe- 
sta patronale di San Raffaele e 
in quell'occasione Sudais non 


indossava il braccialetto. Vio- 
lazione che ha fatto scattare 
l'ultimo provvedimento. 

«Ogni volta che è arrivata 
una segnalazione è scattato il 
provvedimento» ha dichiara- 
to la procuratrice capo di 
Ivrea, Gabriella Viglione. Il la- 
voro dei magistrati, però, non 
si ferma qui perché i pm stan- 
no facendo degli approfondi- 
menti su come Sudais Konate 
abbia potuto eludere l'uso del 
braccialetto. 

Per Clara Marta è la fine di 
un periodo difficile. Marta è la 
moglie del dottor Libero Tubi- 
no, primario di Otorinolarin- 
goiatria in pensione dall’ospe- 
dale di Chivasso e nello staff di 
JMedical. A. BUC. — 
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Wang e Muro hanno offerto 
al Comune di Rivalta, a titolo 
transattivo con conseguente 
rinuncia alla costituzione di 
parte civile dell'ente e quie- 
tanza liberatoria, rispettiva- 
mente di 4mila 839 euro e 6 
mila 839. Nidola invece ha 
versato 2mila 200 euro per 
una ipotesi di reato parzial- 
mentesovrapponibile a quel- 
la attualmente contestata. 
«Sono sereno — aveva spie- 
gato il primo cittadino rival- 


Il regolamento che inseriva il Consorzio era stato votato dalla precedente giunta 


tese quando la sua posizione 
nonerastata archiviata in pri- 
ma istanza -, so di essere nel 
giusto e dimostrerò nelle sedi 
opportune che le accuse sono 
tutte infondate e la mia totale 
estraneità ai fatti». A Rivalta 
non si parla d'altro: «Il sinda- 
co ha diritto a dimostrare la 
sua innocenza - dice il consi- 
gliere comunale di opposizio- 
ne, Michele Colaci -, mi augu- 
ro si evitino comportamenti 
politici inappropriati e scia- 


callaggi anche a tutela di tut- 
te le persone vicine a Muro». 
Aggiunge l'avvocato di Mu- 
ro, Telmon: «Per il momen- 
to non c'è molto da dire, se 
non ribadire che siamo con- 
vinti di spiegare l'assoluta 
innocenza del mio assistito. 
Durante il processo spieghe- 
remo puntualmente perché 
Muro non ha nulla a che ve- 
dere con quanto gli viene ad- 
debitato». M. RAM. — 
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sie 


Dir 


DT 


PREVIATI 


“È UN ENTE PRIVATO, NON PUÒ ESSERE CHIAMATO IN CAUSA” 


Rivarolo, il Consorzio irriguo 
esce dalla Protezione civile 


Il Consiglio comunale di Riva- 
rolo rivedrà il piano di prote- 
zione civile per escludere il 
coinvolgimento del «Consor- 
zio irriguo Ovest torrente Or- 
co». In questo modo l'ammini- 
strazione eviterà una grana 
giudiziaria davanti al Tar Pie- 
monte, con relative spese lega- 
li e una potenziale richiesta 
danni da 500 mila euro. 

Per inquadrare la situazione 
occorre fare un passo indietro: 
il piano di protezione civile di 
Rivarolo, infatti, contestato 
dal Consorzio (ente privato for- 
mato principalmente dagli 
agricoltori della zona) nella 
parte che lo riguarda, era stato 
licenziato dalla vecchia ammi- 
nistrazione comunale. Già a 
febbraio 2022 il Consorzio ave- 


varespintola richiesta di parte- 
cipazione al tavolo tecnico per 
la «gestione delle piene della 
reteidrografica secondaria del 
territorio di Rivarolo in situa- 
zioni di allerta meteo», convo- 
cato dall'allora sindaco Alber- 
to Rostagno, sottolineando la 
propria estraneità, in quanto 
«il Consorzio Ovest Torrente 
Orco non è struttura afferente 
all'amministrazione». L'attua- 
le giunta, in carica dal giugno 
scorso, ha quindi ereditato il 
problema ed è stata costretta a 
nominare un legale in vista del- 
la prima udienza davanti ai 
giudici del Tar, inizialmente in 
calendario oggi, 11 settembre. 
Udienza che, a questo punto, 
verrà rinviata a data da desti- 
narsi, trovato un primo accor- 


dotrale parti. L'altro giorno in 
municipio, infatti, si è svolto 
un summit decisivo tra il sin- 
daco Martino Zucco Chinà e il 
presidente del consorzio Ono- 
rino Freddi. L'accordo preve- 
de che al primo Consiglio uti- 
le, l'assemblea riesamini il pia- 
no di protezione civile stral- 
ciando la posizione del Con- 
sorzio irriguo che, in quanto 
ente di diritto privato per la 
gestione delle acque, non può 
essere chiamato in causa 
dall'ente pubblico. Quello che 
i consiglieri di minoranza di 
centrodestra della passata le- 
gislatura, avevano ampiamen- 
te sottolineato quando l'allo- 
ra maggioranza votò il nuovo 
regolamento. A. PRE. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


48 LASTAMPA MERCOLEDÌ 11 SETTEMBRE 2024 


Accademia delle Scienze debutta Torino String Ensemble 


Il concerto di domani alle 19 all'Accademia delle Scienze bat- 
tezza il Torino String Ensemble. La nuova formazione, com- 
posta da Constantin Beschieru e Michal Duris ai violini, Zoe 
Canestrelli e Enrico Carraro alle viole, Maria Giulia Lanati e 
Amedeo Cicchese (foto) ai violoncelli, proporrà pagine di 
Brahms. Prenotazione obbligatoria 338345.69.54.F.cAs.— 


Il nuovo cartellone include quattro festival, tra gli autori anche Sandro Veronesi, Joyce Maynard, Irvine Welsh e Chiara Gamberale 


Il Circolo dei lettori diventa maggiorenne 
Book party ei big Houellebecq eAramburu 


L'EVENTO 
GIULIETTA DE LUCA 


i sono luoghi da cu- 

stodire gelosamen- 

te nel cuore, quelli 

che suscitano un 
moto di patriottismo e ri- 
mangono meta ambita an- 
che dopo anni. Per i torine- 
si, uno di questi è il Circolo 
dei lettori, un’istituzione 
che sembra senza tempo ma 
cheinvece una data di nasci- 
ta ce l’ha eccome, e la cele- 
bra ora come non mai. Se 
nell’ottobre del 2006 il Cir- 
colo ha cominciato il suo 
percorso gattonando, muo- 


Iltema è 
“Come la crisalide 
Lèggère 
trasformazioni” 


vendo i primi passi e poi con 
una camminata fiera, ades- 
so è pronto a spiccare il vo- 
lo. “Come crisalidi. lèggère 
trasformazioni” è il titolo 
della stagione 2024/2025 
della Fondazione Circolo 
dei lettori per festeggiare la 
maggiore età. 

Un programma ricco di 
eventi per tutti i palati, che 
spara i fuochi d’artificio e al 
tempo stesso funge darifles- 
sione sulla nuova vita che si 
trova solo un po’ più inlà, ol- 
tre il bozzolo che sta per 
schiudersi. 

«Abbiamo cercato di im- 
postare la nostra program- 
mazione sullo stupore e la 
meraviglia di aprirsi al 
mondo, un po’ come fa la 
crisalide, che sarà la nostra 
immagine guida. — dichia- 
ra Elena Loewenthal, diret- 


Lo scrittore francese Michel Houellebecq 


tore della Fondazione. — Sa- 
remo tutti chiamati a met- 
terci nei panni di questo ani- 
male che non è più una cosa 
e non ne è ancora un’altra. 
Siamo nel bozzolo, ma 
pronti a uscire». 

Ieri l'inaugurazione con 
la lezione della scrittrice 
Viola Ardone e il dialogo 
con il Premio Pulitzer Hi- 
sham Matar, mentre oggi 


Michele Masneri alle 18 pre- 
senterà il suo romanzo “Pa- 
radiso”. Per domani, inve- 
ce, l’agenda propone Chia- 
ra Valerio e Anita Raja in 
un’irriverente riflessione 
su “La metamorfosi” di Kaf- 
ka. I mesi di settembre e ot- 
tobre proseguiranno poi a 
ritmo serratissimo a suon di 
incontri e reading, che ve- 
dranno come protagonisti 


La scrittrice Ardone protagonista della prima lezione al Circolo 


Da Circe a Kafka ed Harry Potter 
“I libri svelano le nostre metamorfosi” 


IL PERSONAGGIO 


FRANCESCA ROSSO 


uel che il bruco 
chiama fine del 
mondo, il resto 


del mondo chia- 
ma farfalla. Con questo afori- 
sma di Lao Tse si definisce be- 
ne il concetto di metamorfosi, 
di andare oltre la forma di lin- 
guaggio, parole e pensieri, 
che è l’essenza della letteratu- 


ra». Inizia così la lezione di 
Viola Ardone sulla maturità, 
che ha inaugurato la stagione 
della Fondazione Circolo dei 
lettori ieri sera per festeggiare 
i 18 anni del Circolo ela stagio- 
ne “Come crisalidi. Lèggère 
trasformazioni” insieme allo 
scrittore Premio Pulitzer Hi- 
sham Matar (in videocollega- 
mento) con Antonella Lattan- 
zi e Andrea Canobbio sul nuo- 
vo romanzo “Amici di una vi- 
ta”, Einaudi. 

Nella sala affollata, Ardone 


ha percorso in una affascinan- 
te carrellata la letteratura 
dall’Odissea a Harry Potter al- 
la ricerca delle metamorfosi. 
Racconta: «Il travestimento, 
l’ermafroditismo, la crescita, 
lavecchiaia, la risurrezione se- 
gnano un prima e un dopo, un 
passaggio. Può essere una for- 
za magica, umana o divina: 
nell’Odissea Circe trasforma i 
compagni di Odisseo in porci, 
nelle Metamorfosi di Ovidio è 
spesso l’amore che trasforma 
per sopravvivere». Ecco allora 


der 


L'autrice Chiara Gamberale 


autori del calibro di Sandro 
Veronesi, Fernando Aram- 
buru, Joyce Maynard, Chia- 
ra Gamberale, Paola Caridi. 
E, ancora, Stephen Amidon 
e Marta Aidala. 

Il 5 ottobre abiti eleganti 
e calici alzati, perché Palaz- 
zo Graneri della Roccia si 
prepara per un diciottesi- 
mo compleanno in grande 
stile: per le 17 è in program- 


| | 
La scrittrice Viola Ardone 


i miti: Filomela trasformata in 
usignolo, Adone in anemone, 
Ecoinvoce cheripete le parole 
e si innamora di Narciso, che 
preferisce la sua immagine e si 
tramuta nel fiore. Prosegue la 
scrittrice: «Calvino scrive che 


mail book party a tema “Co- 
me crisalidi” di Abraca- 
book, dove ai partecipanti 
sarà richiesto di portare il li- 
bro che ha cambiato la loro 
vita di lettori. Seguirà una 
conversazione collettiva 


guidata dalla scrittrice Gre- 
ta Olivo e infine, alla sera, 
la tanto attesa festa aperta a 
tutti i torinesi, fedelissimi 
delCircoloe non. 


la metamorfosi è adattarsi con 
rapidità. Nulla si deposita per 
sempre comeinsegna la filoso- 
fia del “panta rei” di Eraclito e 
lascienza di Lavoisier». 

Il viaggio prosegue con Apu- 
leioe“L’asino d’oro” e Pier del- 


Terminati brindisi e tor- 
ta, si torna agli appunta- 
menti, che comprendono 
anche i quattro festival di 
questa stagione. 

AlCircolo dei lettori di No- 
vara dal 14 al 16 settembre 
c’è “Scarabocchi”, per bam- 
bini ma non solo, seguito da 
“Torino Spiritualità”, a Tori- 
no dal 25 al 29 settembre. 
Dal 24 al 27 ottobre, tocca a 
“Radici”, il festival dell’i- 
dentità curato da Giuseppe 
Culicchia, che ospiterà lo 
scrittore francese Michel 
Houellebecq e lo scozzese Ir- 
vine Welsh. Per terminare, 
il “Festival del Classico”, 
presieduto da Luciano Can- 
fora, dal 28 novembre al 1 


Il 5 ottobre si celebra 
l’anniversario 
con tanto di brindisi 
e torta per tutti 


dicembre. «Siamola casa de- 
gli scrittori, delle bibliote- 
che, delle case editrici, e ci 
occupiamo di condividere, 
pensare e progettare. Dalle 
idee nascono idee, e gli even- 
ti del programma di que- 
stanno sono laboratori di 
idee» afferma Giulio Biino, 
presidente della Fondazio- 
ne. Un compleanno fedele 
alle proprie premesse, in- 
somma, e testimone del fat- 
to che Torino, da buona ca- 
pitale del libro, non si smen- 
tisce mai. Dice Marina Chia- 
relli, assessora regionale al- 
la Cultura: «E innegabile 
che la crescita si sviluppi tra- 
mite lettura prima e scrittu- 
ra dopo. Cerchiamo di non 
avere bulloni, ma di mante- 
nere un pensiero libero e ve- 
ramentecritico». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


la Vigna trasformato in arbu- 
sto che Dante nella Divina 
Commedia mette nel cantotre- 
dicesimo dell’Inferno coni sui- 
cidi. E poi “Il naso” di Gogol'in 
cui il naso umanizzato cammi- 
na per la città, il personaggio 
creato da Kafka, Gregor Sam- 
sa, che si sveglia insetto e l’in- 
setto che nel racconto di Mura- 
kami “Uomini senza donne” si 
sveglia Samsa in una vicenda 
rovesciata fino al seno di Phi- 
lip Roth o quello che insegue 
Woody Allen fino alla saga di 
Harry Potter. 

In realtà chi cambia siamo 
noi che leggiamo. «In fondo - 
conclude Ardone - si entra in 
unlibro conla speranza di esse- 
re cambiati e quando questo si 
avvera, lì si compie il miracolo 
della letteratura». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


All’Osteria Rabezzana 
Mastrangeli inaugura 
la stagione dei concerti 


All’Osteria Rabezzana riparte questa sera 
alle 21,30 la stagione di concerti con uno 
spettacolo da non perdere: da New York la 
cantautrice Erene Mastrangeli con ospite 
Becca Stabile scrittrice, attrice, clown ein- 
segnante di teatro di Brooklyn. Unica data 
in Italia dopo la Germania. Erene, torine- 
se, è cresciuta musicalmente nei Piccoli 


Cantori di Torino, poi al Centro Jazz Tori- 
no, ai Civici Corsi di Jazz a Milano e al Cet, 
la scuola di Mogol. Da lì ha spiccato il vo- 
lo: prima San Francisco e dopo un’espe- 
rienzain Svizzera e New York. 

Scelta giusta perla curiosità del pubblico 
che sa spronare chi merita e apprezza la spe- 
rimentazione. Membro LGBTQ + combat- 
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te odio e disuguaglianza con la musica. 

Da Rabezzana la Mastrangeli presenta 
“Loveshine” e altri suoi brani inediti; ci sa- 
rà ospite Sabrina Oggero Viale per i cori, e 
Becca porta il suo personaggio comico Bob- 
by che tiene lezioni agli uomini su come 
trattare le donne con rispetto; al termine 
canteranno insieme. M.B.— 


DA NON PERDERE 
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La direttrice Elena Loewenthal durante la presentazione della nuova stagione del Circolo nella sede torinese di via Bogino 


MIRIAM MASSONE 


uardate in 
basso»: Ele- 
« na Loewen- 
thal, direttri- 


ce della Fondazione Circolo 
dei lettori, nel giorno della 
presentazione della nuova sta- 
gione esordisce invitando il 
pubblico ad orientare lo 
sguardo verso il pavimento a 
parquet della Sala Grande: 
«In estate eravamo chiusi, ma 
abbiamo lavorato lo stesso e 
passato la cera». Un excursus 
da massaia, per sua stessa am- 
missione, funzionale a rappre- 
sentare, anche concretamen- 
te, quanto lo staff del Circolo 
(25 dipendenti e una dozzina 
di collaboratori) «abbia cura 
diquesto luogo». 

Direttrice, a 18 anni dalla 
sua fondazione qual è (e 
com'è) il bilancio del Circo- 
lo? 

«To sono qui da molto meno, e 
20 giorni dopo il mio arrivo 
abbiamo chiuso per due anni 
a causa del Covid. Superato lo 
stordimento iniziale posso di- 
re che anche quel periodo è 
stato straordinario. Abbiamo 
messo in piedi progetti impor- 
tanti, come il ciclo sulle don- 
ne per il 2 giugno, e scoperto 
nuove modalità di incontro 
online tuttora attive. E stata 
unimprinting estremo». 

Ha mai pensato, in quel mo- 
mento, di non farcela? 

«Mai, forse avevo l’ingenuità 


L'INTERVISTA 


Elena Loewenthal 


“Diciott'anni di pensiero libero 
Pronti a sbarcare In provincia” 


La direttrice della Fondazione tra ricordi e sogni: “Vorrei qui Yuval Harari” 


ELENA LOEWENTHAL 


DIRETTRICE 
CIRCOLO DEI LETTORI 


Venti giorni dopo il 
mio arrivo, il Circolo 
ha chiuso due anni 
per Covid, è stato un 
imprinting estremo 


di chi si approccia per la pri- 
ma volta a una macchina 
complessa come il Circolo, 
ma ho compreso subito quan- 
to la cultura sia davvero 
un’impresa, nel doppio sen- 
so di “programma impegnati- 
vo” e di “attività economica 
e produttiva”) 

Il Circolo ha ampliato l’offer- 
ta. Oltre agli incontri lettera- 
ri oggi fa informazione, cul- 
tura, storia: è questo ibridi- 
smoilsuo futuro? 

«Noi cerchiamo di spezzare i 
confini trai linguaggi eigene- 
ri per farli dialogare, siamo 
aperti a collaborazioni diver- 
se, ma anche a metodi di co- 
municazione differenti, per 
approfondire i temi dell’attua- 
lità cercando di guidare il pub- 
blico in un periodo di bulimia 
diinformazioni». 

Dai quartieri in difficoltà, 
San Salvario in primis, arri- 
va unsos: “Portate quila cul- 
tura: può salvarci dalla mi- 
crocriminalità”. Il Circolo è 
disposto a uscire da via Bogi- 


no per presentare autori e li- 
bri anche sulterritorio? 
«Siamo sempre a disposizio- 
ne, ma già lo facciamo, en- 
trando negli ospedali e nelle 
carceri. Ed ora stiamo lavo- 
rando per coinvolgere anche i 
Comuni della prima cintura». 
Cosa vuol fare da grande il 
Circolo? 

«Vuole lasciare tracce. Sem- 
predi più». 

Come? 

«Andando oltre lenovità edito- 
riali, riscoprendo e valorizzan- 
doscrittorie testi. Cisiamoriu- 
sciti con Carlo Levi, ad esem- 
pio, ed è stato emozionante. 
Anche grazie al nostro proget- 
to con Mario Desiati, Einaudi 
ha ristampato “La doppia not- 
te dei tigli”. Altrettanto profi- 
cuo è stato il ciclo di incontri 
suAlberto Moravia». 

Un’idea che ancora resta nel 
suo cassetto dei sogni... 
«Cel’ho manon la dico, anche 
perché a gennaio il mio man- 
dato scade. Però vi dico un au- 
tore che mi piacerebbe porta- 
real Circolo, èYuval Harari». 
Cè stato un momento, du- 
rante questi anni, che ricor- 
dacon più emozione? 
«Quando sono rientrata da 
Aliano con alcuni oggetti per- 
sonali di Carlo Levi nella mia 
valigetta, il suo portafoglio e 
il camice, che poi abbiamo 
esposto in una mostra. E stato 
emotivamente forte anche ria- 
prire dopo gli anni di Covid e 
mi colpisce sempre molto ve- 


dere le lunghe code di spetta- 
tori per i grandi autori, come 
quelle per Bret Easton Ellis o 
per Margaret Atwood». 
L’assessora regionale Chia- 
relli ha ricordato che il Circo- 
lo è nato per una volontà po- 
litica ma che poi si è mosso 
in autonomiae chesi augura 
possa continuare a esprime- 
re pensieri liberi e critici. In 
questo periodo storico crede 
che sia urgente e necessario 
ribadire e difendere la liber- 
tà di pensiero? 

«Credo che viviamo in un Pae- 
se davvero libero, dobbiamo 
riflettere su questo diritto e 
privilegio. Il Circolo non ha 
mai avuto paura e mai ne avrà 
nel dar voce a opinioni diver- 
se, da questo punto di vista 
non ho mai avvertito né inge- 
renzané emergenza)». 
Com’eraElena Loewenthala 
18anni? 

«Una ragazza che prendeva 
coscienza di essere un po’ “svi- 
tata” e atipica». 

In che senso? 

«Studiavo al liceo classico Ca- 
vour. Mi resi conto di essere 
diversa dai miei compagni 
perché, al netto dei risultati 
scolastici, quando dovevo af- 
frontare una versione di gre- 
co o latino era profondamen- 
te felice. Ho sempre avuto 
una certezza). 

Quale? 

«Nella vita avrei scritto e tra- 
dotto». — 
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LIBRERIA LA CIURMA 
Thriller psicologico e noir 
Il romanzo di Liana Pastorin 


Un critico musicale e genio ine- 
spresso, Manrico; una moglie affer- 
mata e fragile soprano e la Tipa di 
Torino, collante delle loro storie. 
Più tanti personaggi pieni di segre- 
ti: Ciro ilbarcaiolo, Giustina la pro- 
prietaria del B&B e Daniela, Que- 
stora di Ischia. Oggi alle 18.30 al- 
la libreria La Ciurma, via Caprera 
28/b, Liana Pastorin presenta 
“Controcanto”(adestdell'equatore).Ilroman- 
zo, ambientato a Procida, mescola noir, thril- 
ler psicologico e narrativa di viaggio attraver- 
sando l’Italia da Nord a Sud senza toccarne 
mai gli stereotipi. F.R0sS.— 


RIVOLI 
Bellucci con la Sesta Napoletana 
conduce a un viaggio nel mondo 


È un viaggio raccontato e suonato 
quello proposto domani alle 18,30 
a Rivoli nei Giardini di Palazzo Pioz- 
zo, nell'ambito della rassegna “I 
Caffè di Palazzo Piozzo”. Protago- 
nista il pianista Rinaldo Bellucci 
che ne “Alla conquista del mondo: 
la Sesta Napoletana” effettuerà un 
percorso tra musica e parole che at- 
traversa i secoli, le influenze di ac- 
cordi e culture. Si soffermerà sull'identità di un 
accordo, quella Sesta Napoletana, che affonda 
le radici nel canto popolare, passando da Scar- 
latti, Bach e Chopin ai Beatles, De Andrè e 
Bjork. Ingresso libero. F.CAS.— 


GAM 
L'esitazione nell'opera di Bertolo 
inaugura la personale dell'artista 


Oggi alle 18.30 alla GAM presenta- 
zione del progetto “Luca Bertolo. 
L'hésitation”, sostenuto dall’Ita- 
lian Council organizzato da GAM 
con Il CEAAC di Strasburgo. Da qui 
è nata una personale dell'artista e 
la pubblicazione di un libro a cura 
di Elena Volpato, dedicato al lavoro 
di Bertolo e altema dell'esitazione. 
La Fondazione per l'Arte Moderna 
e Contemporanea CRT ha acquisito per la GAM 
l'opera dell'artista: “Grande corteo”. 
Intervengono Luca Bartolo, Antonio Grulli, Ele- 
na Volpato introdotti da Massimo Broccio, Lui- 
gi Cerutti e Chiara Bertola. F.R0S.— 


COMALA 
Inaugura la Seeyousound Playlist 
Mazza sonorizza L'age d'or di Buñuel 


Come già Lovers e Fish&Chips, an- 
che Seeyousound passa da Coma- 
la. Sabato 14 inaugura la Seeyou- 
sound Playlist: alle 21 Riccardo 
Mazza sonorizzerà dal vivo “L'age 
d'or”, capolavoro di Luis Bufiuel del 
1930. La rassegna di cinema musi- 
cale proseguirà con altre tre serate 
tematiche: il 16 settembre con la 
doppia proposta “Il mago di 0z” e 
“Dancer in the Dark”, il 18 con i biopic di fanta- 
sia “Frank” e “Almost Famous”, il 19 “The 
Doors” e “Rocketman”. Le proiezioni saranno 
tutte disponibili sia in lingua originale sia dop- 
piate in italiano. F. Acc. — 


TIPR 
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PORTI 


Basket, Reale Mutua-Cantù oggi a porte chiuse 


La Reale Mutua torna in campo oggi ospitando l'Acqua San Bernardo 
Cantù (ore 17, 30, a porte chiuse al palaGianniAsti) nella sua terza 
uscita che precede l'esordio in campionato, previsto domenica 29 in 
casa contro Verona: sconfitta di misura sabato dalla neopromossa 
Libertas Livorno, Torino si metterà alla prova con una tra le squadre 
favorite per la promozione diretta nella massima serie. D.LAT.— 


Iltalentoturco a caccia del primo squillo stagionale, intanto l'ex agente lo ha denunciato al Collegio di garanzia del Coni 


Juve, serve un Yildiz da numero 10 
E con Koop trasloca sulla fascia 


NICOLA BALICE 


uella maglia pesa, 

con il 10 pesa un po’ 

di più. Ma Kenan Yil- 

diz è pronto da tempo 
a trasformare la pressione in 
motivazione, per dimostrarsi 
all’altezza delle aspettative. At- 
teso dopo gli impegni con la 
Turchia, ora Yildiz dovrà però 
cambiare marcia: buone pre- 
stazioni per lui in campionato 
finora, anche qualche lampo. 
Mala magia da farstropicciare 
gliocchi ancora nonè arrivata. 
La cercherà Yildiz già dal pri- 
mo trittico della stagione,Em- 


Senza Conceicao, 
Weah e con Nico che 
tornerà in extremis 
può tornare a sinistra 


poli-Psv-Napoli. Magari dan- 
do continuità al secondo tem- 
po giocato con la Roma, quello 
della prima prova d’intesa con 
Koopmeiners e conseguente 
trasloco dalla zona centrale 
della trequarti alla fascia sini- 
stra. D’altronde è lì che la Juve 
se lo immaginava in fase di co- 
struzione della squadra. Ed è lì 
che ora c’è più bisogno, consi- 
derando l’infortunio di Con- 
ceicao, il ritorno graduale di 
Weah, le condizioni da valuta- 
re di Nico Gonzalez dopo gli 
impegni con l'Argentina e un 
arrivo atteso in extremis. 

Si sposta, cerca la prima ma- 
gia della stagione. E accoglie gli 
attestati di stima dei compagni 
di squadra: già virale il video 
con Vlahovic, Cambiaso, Thu- 
rameDouglasLuizchesvelanoi 
nuovi valori di Fc25, il videogio- 
co di calcio della Ea Sports tra i 


Kenan Yildiz, 19 anni, schierato titolare da Thiago Motta nelle prime tre giornate di campionato 


GIOVANILI DILETTANTI 


La finale Superoscar U19 è Volpiano-Chieri 


È la prima finale del Supe- 
roscar 2024 e coinvolge la 
categoria più “anziana” 
del gruppo, quegli Under 
19 che abbandonano il set- 
tore giovanile. El’atto fina- 
le è di gran pregio perché 
domani sera alle ore 21 sul 
campo del Chisola si trove- 
ranno di fronte il Volpiano 
Pianesee il Chieri. 

Il Volpiano Pianese è gui- 
dato da Santoro e l’anno 
scorsosi è fregiato del tito- 
lo di campione d’Italia di 
categoria: in semifinale le 


L'U19 del Volpiano-Pianese 


“foxes” hanno battuto il 
Lascaris, una delle favori- 
te per la conquista del Su- 
peroscarche conteggia i ri- 


sultati di una società in 
tutte le categorie giovani- 
li. Sotto per due reti a zero 
ancora a metà della ripre- 
sa, il Volpiano Pianese pri- 
ma accorcia le distanze 
con Peradotto e poi pareg- 
gia con Reci dopo aver fal- 
lito un rigore. Dal dischet- 
toi biancoblù si impongo- 
no poi per 7-5. 

Il Chieri di Bresciani ha in- 
vece la meglio per 2-1 sul 
Chisola con centri di Bor- 
gnaeNirta. P.ACC. — 
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più diffusi al mondo. La carta di 
Yildiz però vale solo 70: «Uno 
scherzo, è uno scherzo», com- 
menta Vlahovic supportato da 
tuttoil popolo bianconero. 

La grana per il turco arriva 
però lontano dal campo, è quel- 
la che lo vede al centro di un 
contenzioso con l’ex agente. Ie- 
ri la comunicazione da parte 
del Collegio di Garanzia del Co- 
ni dell’istanza presentata da 
Carlos Ruiz: «Il Collegio ha ri- 
cevuto un'istanza arbitrale pre- 
sentata, dall'agente sportivo 
Carlos Ruiz Caillas, in proprio 
einqualità di legale rappresen- 
tante della Ruiz Casillas Invest- 
ments, contro Kenan Yildiz in 
seguito al recesso esercitato, 
indata 10 aprile 2024, dal sud- 


Douglas Luiz 
verso la prima da 
titolare a centrocampo 
al fianco di Locatelli 


detto intimato con riferimento 
al mandato, e suo "Adden- 
dum", conferito in esclusiva in 
data 10 novembre 2023, affin- 
chélostesso curasse i suoi inte- 
ressi fino al 14 agosto 2025». 

Intanto alla Continassa pro- 
segueillavoro ad alto ritmo im- 
posto da Thiago Motta duran- 
te la sosta. A Empoli si vedrà 
una Juve diversa rispetto a 
quella delle prime giornate, 
con una candidatura forte per 
una maglia da titolare: è quella 
di Douglas Luiz, appena dopo 
Koopmeiners il più grande in- 
vestimento estivo della Juve, 
fin qui in campo solo per gli 
scampoli di gara contro Como, 
Verona e Roma. Altre due setti- 
mane di lavoro son quel che 
serviva per prendersi un posto 
dal 1’, salvo sorprese giocherà 
lui al fianco di Locatelli. — 
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CALCIO A CINQUE 


La L84ha ripreso 
a sudare 
Obiettivo, restare 
nelle prime 4 


PAOLO ACCOSSATO 


L’anno appena concluso è sta- 
to quello della consapevolez- 
za. Quella di potercela fare, di 
essere lì a lottare insieme alle 
grandi del campionato italia- 
no. La L84 con la semifinale 
scudetto è stata ad un passo 
del centrare il bersaglio gros- 
soeallora quellache è iniziata 
lunedì al palazzetto di Bran- 
dizzo èlastagione in cui i nero- 
verdi sperano di raccogliere i 
frutti di una semina iniziata 
qualche tempo fa. Agli ordini 
del confermato mister Alfre- 
do Paniccia vecchi e nuovi del- 


Il raduno dei neroverdi di Paniccia 


la rosa hanno iniziato a suda- 
re svolgendo un lavoro suddi- 
viso tra parte atletica e tecni- 
ca sul campo in vista dell’ini- 
zio del campionato previsto 
per il 18 ottobre con l’impe- 
gno casalingo contro Beneven- 
to. Anche l’ultimo arrivato dal 
mercato, Vinicius Rocha, si è 
aggregato al gruppo. Il pivot 
brasiliano classe 1995 cam- 
pione del mondo proveniente 
dal Benfica è qualcosa di più 
che una semplice ciliegina sul- 
la torta in una rosa che può 
vantare anche gli inserimenti 
del portiere Giuseppe De Rien- 
zo, del laterale Murilo Schio- 
chet dall’Italservice Pesaro e 
del pivot Lucas Braga da Silva 
dalla Feldi Eboli. I nuovi si ag- 
giungono ad un roster per la 
maggior parte confermato. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di martedì 


TIPR 


Accademia baseball 
oggi scadono 
i termini d'iscrizione 


Scade oggi il termine per l’adesione al try-out 
dell’Accademia Piemonte 2024/24, che si ter- 
rà nell’impianto di via Passo Buole mercoledì 
prossimo. L'Accademia è ormai da qualche an- 
nouncentro formativo d’eccellenza voluto dal- 


laFibsall’interno della quale vengono raggrup- 
pati i migliori prospetti regionali, offrendo lo- 
ro gratuitamente l’occasione di lavorare con 


uno staff tecnico di alto livello: i ragazzi am- 
messi si alleneranno tre giorni a settimana nel 
periodo compreso tra fine ottobre e marzo. Tra 
gli atleti degli anni passati si segnalano Wil- 
liams Wong (oggi negli Usa, ai Texas Rangers), 
Marco Artitzu (lanciatore in serie A con Grosse- 
to), oltre a Giacomo Tesio, Riccardo Resca e 
Matteo Oldano che, con le rispettive Nazionali 
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U15, Ul8edU23sisono già messiin evidenza. 
Le annate ammesse vanno dal 2008 al 2012. 
Gli atleti interessati dovranno prendere atto 
dell’informativa trattamento dati personali, 
compilare i modelli A e B e inviarli insieme al 
certificato medico sportivo alle mail piemon- 
te@fibs.it e 
te@gmail.com— 


accademia.fibspiemon- 


Il giovane centrocampista, cresciuto nel quartiere di Santa Rita come Buongiorno, è un granata doc 
Vanoli l'ha fatto esordire in A e ora lui vuole conquistarsi nuove chance per diventare un simbolo 


Clammaglichella, sogni Toro 
Dopoil debutto cerca spazio 


FRANCESCOMANASSERO 


hioma da giamaica- 

no come metà origi- 

ni di papà Mattia, 

ma Dna Torino al 
cento per cento. Se il club gra- 
nata avesse voluto cercare 
un testimonial perla sua cam- 
pagna abbonamenti, che 
chiude lunedì, si sarebbe do- 
vuto affidare ad Aaron Ciam- 
maglichella, il volto nuovo 
che sta emergendo nel pre- 
sente granata. Perché in veri- 
tà tra prima squadra e Prima- 
vera non c’è nessuno che pos- 
savantare il senso di apparte- 


Scalata continua, 
anche in azzurro: 
dall’Europeo Under 19 
ai test con l’Italia U20 


nenza e il curriculum torini- 
sta del baby centrocampista. 
Che ha un nome e un cogno- 
me espressione di un mix di 
culture diverse, dai Caraibi 
all’Etiopia passando per 
mamma Katia, torinese di 
sangue siciliano e pugliese. 
Ma ha un percorso da gra- 
nata Doc e una storia incredi- 
bilmente simile a quella di 
Buongiorno. Stesse origini, 
visto che entrambi arrivano 
dal quartiere di Santa Rita e 
da bambini andavano a piedi 
alla partita. E stesso percorso 
fin dai pulcini, scovati da Be- 
nedetti l’allora responsabile 
della scuola calcio. Ciamma- 
glichella ha cominciato anco- 
ra prima rispetto al difensore 
finito quest'estate al Napoli 
per 40 milioni di euro. Aveva 
quattro anni quando si è af- 


Aaron Ciammaglichella, 19 anni, è cresciuto nel vivaio granata e il 25 agosto ha debuttato in Serie A 


LA RIPRESA 


Coco e Ricci 
subito al Filadelfia 
per allenarsi 


Nonerascontato edè an- 
che un bel segnale. Saul 
Coco e Samuele Ricci ieri 
si sono presentati al Fila- 
delfia alla ripresa degli 
allenamenti, puravendo 
giocato il giorno prima 
conle nazionali: il difen- 
sorein Guinea Equatoria- 
le, mentre il centrocam- 
pista a mezzanotte era 
ancora a Budapest per 
Israele-Italia. — 


facciato al Torino grazie ad 
unopen day, ma ne ha impie- 
gato uno in più (19 a 18) per 
esordire coni grandi, anche a 
causa di un’operazione alla 
spalla subita nel 2022. E suc- 
cesso lo scorso 25 agosto nel- 
la sfida contro l'Atalanta ed è 
bastato un minuto in campo 
per prendersi i complimenti 
anche del Torino, ma il bello 
-eildifficile- adesso viene un 
po’ per tutti. Perché Ciamma- 
glichella è l’ultimo custode ri- 
masto della vera identità gra- 
nata. Ed è un caso da maneg- 
giare con cura perché il ragaz- 
zo è in scadenza di contratto. 
E, anchese il club ha la possi- 
bilità di esercitare l’opzione 
per un’altra stagione, le parti 
stanno considerando una pro- 
spettiva molto più ampia. 
L’idea è farlo diventare il 


- 


nuovo simbolo, il nuovo gio- 
iellino da sgrezzare e su cui 
puntare definitivamente. An- 
che perché dietro di lui le at- 
tenzioni si moltiplicano. In 
estate ci aveva provato il 
Feyenoord e altre tentazioni 
sono all’orizzonte. Vanoli lo 
sta scoprendo e gli darà altre 
occasioni. Intanto Aaron, 
che ammira Ibrahimovic e si 
muove con la precisione di 
un orologio svizzero, conti- 
nua a mettersi in luce con le 
giovanili azzurre: a luglio ha 
partecipato agli Europei Un- 
der 19, adesso è nell’Under 
20 di Corradi, ieri ha gioca- 
to titolare ieri nella sfida 
persa a Rieti per 3-0 contro 
la Germania. E presto po- 
trebbe sbarcare in Under 
21. Il futuro è suo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stefano Comollo, 18 anni, tricolore assoluto di wakeboard 


IL GIOVANE FIGLIO E NIPOTE D’ARTE 


Comollo star italiana 
del wakeboard 
“Mi allenerò in Florida” 


ALMABRUNETTO 


«Orlando è la mecca del wake- 
board, ed è la destinazione di 
tuttii professionisti della disci- 
plina che infatti vivono e si al- 
lenano là. La Florida è la sede 
dei grandi marchi e dove si 
praticano la maggior parte 
delle competizioni america- 
ne». Stefano Comollo 18 anni 
è il torinese fresco vincitore 
dei campionati assoluti di wa- 
keboard, che si sono disputati 
a Varco Sabino nel Lazio, spet- 
tacolare disciplina dello sci 
nautico in cui si utilizza una 
particolare tavola simile a 
quello dello snowboard. 

«Ho iniziato a 4 anni perché 
papà ex atleta e lo zio hanno 
da 20 anni sul lago di Vivero- 
ne una scuola di wakeboard 
“Le ski nautique”. Mi hanno 
sempre affascinato le acroba- 
zie ele evoluzioni. Sono passa- 
toinseguito allo sci a piedi nu- 
di e a 8 anni ero nella ranking 
list mondiale». Poi ha deciso 
di rientrare al wakeboard. «Sì, 
nel 2016 sono entrato in nazio- 
naleeho iniziato ad allenarmi 
in Florida, dove penso a breve 
di trasferirmi. Lavoro come 
coach nella scuola O’Town. 


Anche se c’è stato un momen- 
to critico, due anni fa durante 
un’acrobazia mi sono rotto il 
menisco. Ho fatto tutta la sta- 
gione con il ginocchio rotto e 
alla fine ho dovuto operarmi. 
L’inizio del 2023 tra recupero 
e post operatorio è stato duro 
e mi sono demoralizzato mol- 
to. Dopo le prime gare, però, 
horitrovatoil feeling». 

Per l’ultimo titolo ha dovu- 
to scalzare l’emergente italia- 
no Dal Lago. «Ero un pochino 
spaventato, perché il sedicen- 
ne Federico Dal Lagoè fortissi- 
mo e ha uno stile totalmente 
nuovo. Sono soddisfatto del ri- 
sultato, ma nonèstato facile». 
Oltre allo sci nautico, Stefano 
«amo viaggiare, esplorare 
nuovi paesi. Se potessi parti- 
rei subito con uno zaino alla 
scoperta di cose nuove. Devo 
ammettere che sono tutti mol- 
to invidiosi che io possa viag- 
giaretanto, grazie allo sport». 

Nessuna pausa per Comol- 
lo che la prossima settima- 
na partirà per i mondiali in 
Australia, prima dei tricolo- 
ri di categoria e a fine otto- 
bre altre competizioni irida- 
tein Cina. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Salute 


SEMPRE PIÙ AL FIANCO 
DI CHI VUOLE STAR BENE. 


salute.eu 


DA DOMANI 
IN EDICOLA CON 


LA SCIENZA E LA MEDICINA 
DELLA LONGEVITA 


Invecchiamo sempre di più e vogliamo mantenere in forma il nostro 
corpo e la nostra mente. Dall’alimentazione ai nuovi farmaci, dall’eser- 
cizio fisico a una serie sempre più varia di attività: sono tante le stra- 
tegie che la ricerca ci sta già mettendo a disposizione e che sta pre- 
parando per il prossimo futuro. Nelle pagine di “Salute” una bussola 
per iniziare a orientarci in un campo in continua e veloce evoluzione. 


LA STAMPA 


TIPR 


MU Linase CA Garena, stor 
COU FAPTE Piane | dint 


Una storia insieme epica e quotidiana, 
raccontata con passione e dedizione dai due 
autori. Il risultato è questa opera grandiosa in 
due volumi, imperdibile, che torna in edicola 

ad un prezzo eccezionale, nell’anniversario 
della nascita del Campionissimo. L'intera vita 
di Fausto Coppi attraverso un ricchissimo 
ed eccezionale patrimonio di immagini 

e materiali inediti, ricordi, memorabilia, 

citazioni, interviste. 


VOLUME 2 dal 21 SETTEMBRE 


Testi a cura di AURO BULBARELLI 
e GIAMPIERO PETRUCCI 
con la prefazione di EDDY MERCKX 


In edicola fino al 12 ottobre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta 
a soli 9,90€ cad. in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia 
con il Servizio Arretrati Gedi. 
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TRAME ker Ra 
di Daniele Cavalla X x x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
AAA x BELLO 
L'INNOCENZA gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- AMBROSIO 
XA xx Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- lerà un talento musicale. Corso Vittorio Emanuele, 52, tel.011/540068. 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. IL CASO GOLDMAN Chiuso perlavori 
Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna a sxxx Drammatico. Regia di Cedric CENTRALE 


casa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del se- 
vero insegnante. Premio quale miglior sce- 
neggiatura al Festival di Cannes. 

CAMPO DI BATTAGLIA 

XXX Drammatico. Regia di Gianni Amelio, 
con Alessandro Borghi e Gabriel Montesi. Du- 
rata 104 minuti. Friuli Venezia Giulia, 1918. 
Due medici amici d'infanzia e un'infermiera 
curano i soldati feriti al fronte, alcuni dei quali 
non vogliono tornare a combattere. Un dotto- 
re, segretamente, li aiuta. 

TAXIMONAMOUR 

xx Drammatico. Regia di Ciro De Caro, con 
Rosa Palasciano e Yeva Sai. Durata 110 mi- 
nuti. Una sera a Roma s'incrociano le vite di 
due giovani donne assai diverse tra loro: An- 
na è in crisi con la famiglia, Cristi in fuga dal- 
la guerra. 

BEETLEJUICE BEETLEJUICE 
xx Fantasy. Regia di Tim Burton, con Mi- 
chael Keaton e Jenna Ortega. Durata 104 mi- 
nuti. A trentasei anni di distanza dal prede- 
cessore, il ritorno della famiglia Deetz nella 
casa di Winton River ancora infestata dallo 
spirito dell'irriverente Beetlejuice. 

FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 

X Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
di un anello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - ILCORVO 
x Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta con 
Brandon Lee protagonista, s'incentra con la 
storia d'amore nata in carcere e proseguita 
dopo l'evasione dal penitenziario tra i giovani 
Eric e Shelly. 

MILLER'S GIRL 

XXX Commedia drammatica. Regia di Jade 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- 
mosa, il suo professore di letteratura s'inva- 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso 
progetto. Opera prima. 

LA VITA ACCANTO 

XX% Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 
ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 
miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto sfi- 


TEATRI 


Kahn, con Arieh Worthalter e Arthur Harari. 
Durata 110 minuti. Militante di estrema si- 
nistra, l'intellettuale Pierre Goldman viene 
messo sotto processo nella Francia del 
1976 per aver ucciso nel corso di una rapi- 
na a una farmacia due persone. Lui si di- 
chiara innocente. 
LIMONOV 

XXX Drammatico. Regia di Kirill Serebrenni- 
kov, con Ben Whishaw e Viktorija Miro$n- 
itenko. Durata 133 minuti. La frenetica e tor- 
mentata esistenza del dissidente sovietico 
Eduard Limonov, militante rivoluzionario e 
scrittore underground vissuto tra Mosca, 
New York, Parigi. Da una storia vera, il film 
tratto dalla biografia del personaggio scritta 
da Emmanuel Carrere. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
XXX Dramma sentimentale. Regia di Justin 
Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 minuti. 
Trasferitasi a Boston con l'intento di cambia- 
re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 
di Ryle, professione neurochirurgo. Intanto, 
nella sua vita ricompare all'improvviso l'ex fi- 
danzato. Dal best seller internazionale di Col- 
leen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 
XXX% Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli 
zia di New Orleans, il professor Gary John- 
son si finge killer per una delicata indagine. 
Un giorno nella sua vita irrompe la fascinosa 
Madison. 
LA SINDROME DEGLI AMORI PASSATI 

XX Commedia. Regia di di Ann Sirot e Ra- 
phaél Balboni, con Lucie Debay e Lazare 
Gousseau. Durata 89 minuti. Sandra e 
Rémy non riescono ad avere figli: lo psicolo- 
go a cui si affidano consiglia loro un singo- 
lare metodo per risolvere la situazione. 
PARADISE IS BURNING 
XXX Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 
più adulta ha 16 anni, che durante l'estate 
temono di essere divise dai servizi sociali. 
DIVANO DI FAMIGLIA 
XXX % Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e Ellen 
Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno un'an- 
ziana signora che vive in una cittadina ame- 
ricana si siede sul divano di un negozio e 
decide di non alzarsi più. | tre figli non si 
spiegano questo bizzarro comportamento. 
Dal libro di Jerker Virdborg. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€6,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 
& 15.40 


Cattiverie a domicilio 
& 17.30 


Beetlejuice Beetlejuice 
& 19.30(sott. it.) 


Cattiverie adomicilioV.0. 
Beetlejuice Beetlejuice V.0. _& 21.20(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAVA 
Piazza Massaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€4,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Comefarlitigaremammae papà 


& 16,30-18.15-19.45-21.45 
Cattivissimome4 & 16.30-18.10-20.00-21.30 
Beetlejuice Beetlejuice & 17.20-20.00-21.50 
Deadpool & Wolverine & 17.00 
Speak No Evil- Nonparlarecongli sconosciuti 

& 19.15-22.00 
Cattivissimome4ATMOS  & 17.20 
Alien: Romulus VM14 & 19.20 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 

& 21.15 
CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 
Chiusuraestiva 
DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€6,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Cattivissimome4 & 16.00-19.40 
Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.30-21.00 
Lasalaprofessori & 17.45-21.00 
ELISEO 


ViaMonginevro,42, tel. 011/4475241. Prezzi:€6,00intero;Abb.14€ 5,50 - Abb. 
Under 26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace € 6,00 


Beetlejuice Beetlejuice 16.15-18.30-20.45 
Campodi battaglia & 16.00-18.15-20.50 
Limonov VM14 & 15.15-17.50-20.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€6,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 

& 16.30-18.30 


Beetlejuice Beetlejuice 


Beetlejuice Beetlejuice V.0. & 21.00(sott.it.) 


Lasindromedegliamori passati 


& 16.00-21.00 
Lindaeilpollo & 17.45-19.15 
Coppiaapertaquasispalancata 

& 21.00 
Cattivissimome4 & 16.20-18.20 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po, 30, tel. 011/281823. Prezzi:€6,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tessera aiace) 


Assemblea Teatro 

ViaP.Paoli,10, tel. 0713042808. Mausoleo 
della Bela Rosin "Vita di Taty Almeida - Una 
Madre della Plaza de Mayo(video proiezione)” 
0re17.00 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669611. 
Riposo 


Astra-LaCasadi TPE 
via Rosolino Pilo, 6 
Riposo 


uditorium6. Agnelli/Lingotto 

ia Nizza, 280, tel. 011/6313721. “Mito Settembre 
Musica” diretto da Daniele Rustioni con 
Orchestre de l'Opéra de Lyon. 
Sabato 14 settembre Ore 19.00 e 21.00 


sd 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli141 
Riposo 


AuditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Mito 
Settembre Musica: A house of call” diretto da 
Vimbayi Kaziboni con Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, Daniel Skála cimbalom, 
Filip Erakovic accordéon, Steffen Ahrens 
chitarra, Simone Garino sassofono tenore, 
clarinetto basso, Tiziano Popoli campionatore. 
Regia di luci: Heiner Goebbels. 

Domenica 15 settembre Ore 18.00 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Carignano - Teatro Stabile Torino 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Abbonamenti 2024/2025" 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“Gianduja e la corona del re” di Compagnia 
Marionette Grilli. 

Sabato 14 settembre Ore 16.30 


Cavallerizza Reale 
Via Verdi, 9, tel. 011/176246. 
Riposo 


avallerizza Reale - Maneggio 
a Verdi, 9, tel. 011/5176246. 
iposo 


DE. 0 


entro Studi Sereno Regis 
a Garibaldi, 13 
poso 
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Chiesa di San Filippo 
via Maria Vittoria, 5 
Riposo 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. “MiTo Settembre 
Musica” con Frédéric Zigante chitarra. 
Giovedì19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Braviin“Tucosa vedi quando chiudi 
gli occhi”” 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Mito Settembre Musica" diretto da Giampaolo 
Pretto con Orchestra Filarmonica di Torino. 
Venerdì13 settembre Ore 20.00 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari Parco E. Berlinguer "Parchi in 
Musica: Block Duo" 

Sabato 21 settembre Ore 18.30 


EstateReale 

Luoghi vari “Notti Sonore: Notte Europea dei 
Ricercatori e delle Ricercatrici” 

Venerdì 27 settembre Dalle ore 19.00 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

null Auditorium grattacielo Intesa Sanpaolo 
“Franco Alfano“Liriche da Camera” con 
Sophia Burgos soprano, Nina Tarandek 
mezzosoprano, Philipp Schiemenzvioloncello, 


Klaus Simon pianoforte. Ore 18.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 

Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut - Anteprima Giovani" di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Europa(restauratoin4K)  & 1545 
IlCasoGoldman & 18.00-20.45 
Banel & Adama & 20.15 
lo& Sissi & 15.45-18.15 
DELL’ 11 SETTEMBRE 
2024 
Spazio Kairòs 


via Mottalciatta 7, tel. 5517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. 

Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Teatro Dioniso 

Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Tam 

Tam Teatro - Ex Monastero San Pietro 

Martire, piazza Antico Ospedale “Ogni luogo 

è teatro: Umanità Nova - Cronaca di una 
mancatarivoluzione” di Giuseppe Carullo 
(drammaturgia)con Giuseppe Carullo. Regia di 
Cristiana Minasi. 

0re 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. “Mito 
Settembre Musica: Quartetto Goldberg" con 
Jingzhi Zhang eGiacomo Lucato violini, Matilde 
Simionato viola, Martino Simionato violoncello. 
Martedì 17 settembre Ore 20.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata” con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedì12 settembre Ore 20.45 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 
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DELL’ 11 SETTEMBRE 
2024 
L'elemento delcrimine(restauratoin4K)V.0. ROMANO TheCrow-IlCorvo & 19.05-22.35 PINEROLO 
è Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€6,00 intero;Abb.14€ 5,5- A A 
& 15.30(sott.it.) Abb. Under 26 €4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Comefarlitigaremammaepapà HOLLYWOOD 
Epidemic(restauratoin4K)V.0. Anywhere Anytime a 16.30-18.30-21.00 & 18.00-20.30 ViaNazionale, 73,tel.0121/201142. 
& 18.00(sott.it.) TaxiMonamour « 16.30-18.45-21.00 Alien: Romulus VM14 & 16.10 Riposo 
Europa(restauratoin4K)V.0. & 20.30(sott.it.) Divano difamiglia a 16.15 SpeakNoEvil-Nonparlareconglisconosciuti RITZ 
DEAL o n Invelle & 18.00-21.45 & 19.15-22.00 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
E | er s 850 Limonov VMTá a 1600-2150 Riposo 
Beetlejuice Beetlejuice  & 16.15-18.20-20.25-2230 THESPACETORINO i o ayien; ET è ROTA PIOSSASCO 
Cattivissimome4 è 6.00-17.55-19.50-21.45 Finchénottenoncisepari —« 14.00 ILMULINO 
Comefarlitigaremammae papà Cattivissimomek s 1420-1620-1820 CARMAGNOLA Via Riva Po, 9, tel.370/3259263. 
e AIA 18.50-20.10-21.20 e Riposo 
SpeakNoEvil-Nonparlareconglisconosciuti SpeakNoEvil-Nonparlare conglisconosciuti Riposo RIVOLI 
SS TI CHIERI CINEMA TEATROBORGONUOVO 
Finché notte noncisepari & 16.45-18.30 Campodibattaglia & 15.25-17.25 SPLENDOR ViaRoma,149/c,tel.011/9564946. 
= TS i SIE Beet coppette & SC 18020-2230 Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi:€7,00intero; Riposo 
nds s-Siamonoiadirebasta imonov & 16. A A 
er ctr 00VSeviman __ HS belsticeBeteisce «0 ia 
Deadpool& Wolverine & 21.00 Deadpool & Wolverine & 15.05-18.05-21.40 COLLEGNO i - m -= ° 
LUX l >» ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta Eina Riposo 
SaleriaS. Federico, 33, tl. 11/5620907, Prezzi: 9,00 intero Ridotto €300 & 14.40-17.35-21.05 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 SANMAURO TORINESE 
Beetlejuice Beetlejuice 8.50-21.10 TheCrow-IlCorvo a 20.50 intero;esclusofestivie prefestivi CINEMA TEATROGOBETTI 
Cattivissimome4 18.50-21.00 Comefarlitigaremammaepapà Comefarlitigaremammae papà Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Comefarlitigaremammae papà & 20.30-22.25 & 16.00-20.00 Riposo 
18.20-21.15 UCILINGOTTO e l | Cattivissimome4 & 18.00 P 
CINEMA MASSIMO-MNC Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€9,50 intero;€ 7rid.,ragazzifino a 14 anni, over n SAUZE D'OULX 
ViaVerdi,18,tel.011/8138574. Prezzi: €6,00interorid. AIACE, stud. univ, | £22 500Matinee. Proiezioni 8D:int. € 10,50, rid. €9,00 CUORGNE SAYONARA 
over60 feriali € 5,00 Beetlejuice Beetlejuice V.0. _& 19.15 MARGHERITA Via Monfol, 28,tel.0122/859652. 
Limonov VM14 & 15.30 Comefarlitigaremammaepapà VialWrea, 101,te10124/657523. fioci 
Limonov VM14V.0. & 18.00-20.30(sott.it.) & 15.15-17.30-20.20 Riposo 
Quasiacasa + 16.00-18.15-20.30 BeetlejuiceBeetlejuice  & 14.30-16.00-17.00-18.30 GIAVENO SESTRIERE 
Lynch/0zV.0. a 15.45(sott.it.) 19.30-21.00-22.00 S. LORENZO FRAITEVE 
Velluto bluV.0. z I745(sott.it) Cyborg009VS Devilman & 17.00-19.00-21.10 via Ospedale, 8, tel.011/9375923. Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. 
InlandEmpire-L'imperodellamenteV.0. SpeakNoEvil-Nonparlare conglisconosciuti Riposo Riposo 
& 20.00(sott. it.) & 19.40-22.10 IVREA VENARIAREALE 
NAZIONALE CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA BOARO SUPERCINEMA VENARIA REALE 
NOREEN Via Palestro, 86, tel.0125/641480. 
ee | ALMESE = È Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi:€5,00intero; 
Militari. 6,00. Aiace €6,00 AUDITORIOMMAGNETTO POLITEAMA Beetlejuice Beetlejuice & 18.00-21.00 
Campodibattaglia 16.15-18.30-21.00 uu FF Via Piave,3,tel.0125/641571. Prezzi:€7,00intero; Comefarlitigaremammae papà 
Limonov VIAL. roest it) sa Latreccia a 15.00-17.30-21.30 & 18.00-21.00 
imonov .30-18. a 
L'innocenza 16.50-18.50-21.15 w cile Laghi,tel.340/7229490 a ca Pra a 
Lavitaaccanto 1530-17.35-19,40 = "E ittadino. Corso Laghi,tel.340/ A entra ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
MaXXXine VM14V.0. 24 (sott.it) P Non pervenuto & 21.00 
BARDONECCHIA p 
RE al bre, 15,tel. 011/531400. Prezzi:€10,00intero;Milit., Und SABRINA NONE MARIE 
1 È Univ. lostudic; 550€ NE 30,00 abb ingr € 57,002bb. 1 noi. 30 | ViaMedai,73,tel.0122/99633. EDEN CINEMADELLE VALLI 
rid. Aiace 6,50 Riposo Via Roma2A, tel.011/9905020. .Via Galileo Ferraris 2, tel.0121/211964. 
Cattivissimome4 & 15.30-17.30-19.30-21.50 BEINASCO Riposo Riposo 
MA A THE SPACE CINEMABEINASCO PIANEZZA aree 
& 15.40-17.50-20.00 Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40 intero;Ridotto bambini fino a 10 anni € 7,40 LUMIERE 
Beetlejuice Beetlejuice  & 15.40-17.45-19.50-21.55 BeetlejuiceBeetlejuice  & 17.00-18.15-19.45-21.00-22.30 | ViaRosselli19,tel.011/9682088. CHIERI 
itEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Deadpool& Wolverine  & 1730 Comefarlitigaremammaepapà CORTILEPALAZZOCOMUNALE 
15.25-17.40-21.55 ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta & 17.30-19.30-21.30 MePalazzodi cita, 10. Prezzi €330 mero - 
Cyborg009VSDevilman 20.00 & 20.50 Beetlejuice Beetlejuice & 17.30-19.30-21.30 LabiciclettadiBartali.Lasperanzadeldomani 
Deadpool& Wolverine 21.55 Cattivissimome4 & 16.20-17.45-18.50-20.10-2120 | Cattivissimome4 & 17.30-19.20-21.15 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17,30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 

CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
10-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d’Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oedomenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 

MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 

Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 
CAPPELLA DEI MERCANTI 

(Via Garibaldi 25) lunedì e sabato 15- 18, 
domenica 10- 13. Giovedì per i gruppi con 


prenotazione. Ingresso libero. Per prenota- 
zioni 3484930676 o 3473068680. 
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CREMA NOCCIOLA E CACAO 
400 G - Maison della Nocciola 


Crema dolce a base di nocciola e cacao da utilizzare per 
farciture di brioches, crepes o da spalmare. 


E50 


€ 28,75 AL KG 


€ 6,90 


€ 17,25 AL KG 


BUCATO IGIENIZZANTE AGRUMI 


1L- Campostrini Green 


Detergente da bucato con formula ecologica 


concentrata. 


AL LITRO 


€ 2,90 


AL LITRO 


RISO CARNAROLI 
1 KG - Azienda 
Agricola Belvedere 


Il carnaroli è perfetto per risotti pregiati e cucina 
d’autore, i suoi chicchi rimangono perfetti e ben 
sgranati. 


€690 


AL KG 


€ 2,99 


AL KG 


EATALY TORINO LINGOTTO 
VIA FENOGLIETTI, 14 


Dal 12 settembre al 6 ottobre 


ATALY 


Mangi meglio, vivi meglio 


SCONTI 
FINO AL 


CAFFÈ MACINATO 
100% ARABICA 250 G 
Caffè Borbone 


Caffè di alta qualità dal Centro e Sud America. 
Aroma pieno e con note di cioccolato fondente, 
malto e castagne. 


BORBONE 


— 


E590 


€ 23,60 AL KG 


€ 2,95 


€ 11,80 AL KG 


OLIO CASOLARE 100% ITALIANO 
1 L - Farchioni 


L'Olio Extra Vergine di Oliva 100% italiano Selezione per 
Eataly è prodotto dalle varietà di olive italiane. 


€20,90 


AL LITRO 


€ 13,90 


AL LITRO 


PROSCIUTTO DI PARMA DOP 24 
MESI - Zuarina 


Prodotto e stagionato nel Langhirano. Ne risulta un 
prosciutto dalla dolcezza e da un gusto inconfondibile. 


€48,90 


AL KG 


E 
€ 36,00 


ALEG 


La tua spesa anche online su eataly. it 


90% 


BURRATINA 100 G 
Ignalat 


Da Noci in provincia di Bari nasce questa dolce e gustosa 


burratina di latte vaccino. 


€190 
€19,00 AL KG 

TONNO OLIO DI OLIVA 185 G 

Albatros 

Perfetto per tutte le ricette dove il suo sapore caratteristico 


€ 1,30 
di mare è ideale per esaltare altri ingredienti. 


€ 13,00 AL KG 
£590 


€ 31,89 AL KG 


ES 


€ 2,95 


€ 15,95 AL KG 


GRILLO 750 ML 
La Zolla 


Ottimo come aperitivo oppure con piatti a base pesce o 
carni bianche. 


€ 8907 


€ 11,87 AL LITRO 


| -44% | 
€4,90 


€ 6,53 AL LITRO 


PROSECCO DOC 750 ML 


Ronco Belvedere 


Dal gusto fresco, sottile, con acidità e sapidità equilibrate, 
di buona armonia con un finale lungo e persistente. 


€ 9907 


€ 13,20 AL LITRO 


€ 6,90 


€ 9,20 AL LITRO 


GIOTTO L’HAMBURGER 
La Granda 


Hamburger di bovino piemontese. 


€17,90 


AL KG 


€13,30 


AL KG 


PASTA DI GRAGNANO IGP 500 G 
Rigorosa 


Da semola di grano duro di alta qualità, trafilata al 
bronzo. In formato penne, rigatoni, bucatini. 


AMORE E... 
MAREMMA 
TOSCANA 750 ML 
Celestina Fè 


€ 4,60 AL KG 


| -43% | 
TE 


€ 2,60 AL KG 


La sua piacevolezza è immediata e gli aromi invitano 


a berlo. In bocca spicca la sua grande morbidezza. 


€ 7 Mita Ten n 
€ 19,87 AL LITRO è, 


€ 7,45 


€ 9,93 AL LITRO 


M| LINGOTTO/SPEZIA 


Promozione valida dal 12 settembre al 6 ottobre salvo es. scorte, errori ed omissioni. Le foto possono essere a semplice scopo indiciativo 


T1 PR 


T1 SVPRIM 
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DELL’ 11 SETTEMBRE 
2024 
RAI 1 RAI 2 RAI 3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LAT 
6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 8.30 Tg2. ATTUALITÀ 10.30 Elisir. ATTUALITÀ 6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.45 CHIPS. SERIE 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina. 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.30 TGL. ATTUALITÀ 8.45 Aspettando Radio? 12.00 TG3. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 6.45 4diSera. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina. ATTUALITÀ Social Club. SPETTACOLO 12.25 Quante storie. ATTUALITÀ 8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 8.35 Law & Order: 7.45 Loveisintheair. TELENOVELA | 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
8.35 UnoMattina. ATTUALITÀ 10.00 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 13.00 Geo. DOCUMENTARI 8.45 Mattino Cinque News. AT- Unità Speciale. SERIE 8.45 Grand Hotel - Intrighi e 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
9.50 Storieitaliane. ATTUALITÀ 10.55 Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 13.15 Passato e Presente. TUALITÀ 10.30 C.S.I. New York. SERIE Passioni. SERIE 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
11.55 Esempre mezzogiorno. 11.05 TgSport. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta d'amore. soAP 8.00 Omnibus - Dibattito. 
LIFESTYLE 11.20 Un'estate in Bretagna. 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
13.30 Telegiornale. FILM (Comm,, 2022) 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.40 Beautiful. soap Anticipazioni. ATTUALITÀ 11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 9.40 Coffee Break. 
ATTUALITÀ con Karim Cherif, 15.00 Indiretta dalla Camera dei | 14.10 Endless Love. TELENOVELA 13.05 Sport Mediaset. 12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.05 Lavolta buona. ATTUALITÀ Nicolas Garin. Deputati "Question Time". | 14.45 My Home My Destiny. SERIE ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. 11.00 L'Aria che Tira. 
16.00 Il paradiso delle signore. Regia di Britta Keils 16.10 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 15.45 La promessa. TELENOVELA 13.50 The Simpson. 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
FICTION 13.00 Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 16.15 RaiParlamento Telegiornale. | 16.55 Pomeriggio Cinque. CARTONI ANIMATI 16.35 Prof. Dott. Guido Tersilli, 13.30 Tg La7. ATTUALITÀ 
17.05 Lavita in diretta. 13.30 Tg2E...statecon Costume. | 16.20 Aspettando Geo. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 15.05 I Griffin. CARTONI ANIMATI primario della clinica Villa 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
ATTUALITÀ 13.50 Tg2 - Medicina 33. 17.00 Geo. DOCUMENTARI 18.45 Laruota della fortuna. 15.35 MagnumP.I.. SERIE Celeste... FILM (Comm., politica. ATTUALITÀ 
18.45 Reazionea catena. 14.00 Ore14. ATTUALITÀ 19.00 TG3. ATTUALITÀ SPETTACOLO 17.30 Person of Interest. SERIE 1969) con Alberto Sordi, 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
SPETTACOLO 15.00 Italia - Brasile. TENNIS 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Evelyne Stewart. Regia di 17.00 C'eraunavolta... 
20.00 Telegiornale. 19.45 S.W.A.T.. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. Luciano Salce. vk zez Il Novecento. DOCUMENTARI 
ATTUALITÀ 20.30 T9220.30. 20.20 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 18.55 Padre Brown. SERIE 
20.30 Cinque minuti. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 20.40 Il Cavallo e la Torre. 20.40 Paperissima Sprint. 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.35 Affari Tuoi. SPETTACOLO 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.45 Unpostoalsole. soap SPETTACOLO 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 
21.30 Ilcolibrì 21.20 The Good Doctor 21.20 Chil'ha visto? 21.20 IFratelli Corsaro 21.20 Fbi: Most Wanted 21.20 Fuori Dal Coro 21.15 Il caso Spotlightt Ark 
FILM. (Dr., 2021) con Pier- SERIE. Shaun deve salvare ATTUALITÀ. Torna lo spazio MINISERIE. Fabrizio Corsa- SERIE. Inuna riserva indiana ATTUALITÀ. Appuntamento FILM. (Dr., 2015) con Mark 
francesco Favino, Kasia Smutniak. | lavita a Jack e Eden, due bambini di approfondimento di Rai3condot- | ro, giornalista di cronaca nera e suo sono state trovate morte quattro don- con Mario Giordano che, conilsuo | Ruffalo, Michael Keaton. La Chiesa di 
Lastoria di Marco Carrera, unavita | cardiopatici. Quandoiltanto atteso to da Federica Sciarelli. L'Italia at- | fratello Roberto, avvocato penalista ne, acuiilserialkillerha rimosso gli or- programma di attualità e approfon- | Boston e lo scandalo pedofilia nella 
dicoincidenze fatali, perditeeamo- | cuore arriva, Shaun ha un'idea per traverso le storie: i casi dicronaca, | sitrovano ad affrontare entrambi ganiinterni. Tutte le vittime sonostate dimento, dà voce alle opinioni più | piùscottante inchiesta giornalistica 
ri assoluti. salvare entrambi i bambini. gli scomparsi, i dimenticati. due delitti avvenuti in città. pazienti di un ambulatorio mobile. controcorrente, “fuori dal coro”. degli ultimi 20 anni. 
23.50 Porta a Porta. 22.05 The Good Doctor. SERIE 24.00 Tg3 - Linea Notte. 23.50 X-Style. ATTUALITÀ 22.10 Fbi: Most Wanted. SERIE 0.50 11Settembre 2001: Trap- | 23.45 Salvador Allende. FiLM 
ATTUALITÀ 23.00 Storie di donne al bivio. ATTUALITÀ 0.30 Tg5 Ñotte. ATTUALITÀ 23.00 Hostage. FiLM(Thr. 2005) pola Di Fuoco. DOCUMENTARI (Doc., 2004) regia di Patricio 
1.35 Sottovoce. ATTUALITÀ 0.10 Achille Tarallo. FiLM (Comm.,, 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 1.00 Meteo.it. ATTUALITÀ con Bruce Willis, Jonathan 2.00 Tg4- Ultima Ora Notte. Guzmán. xxx 
2.05 Che tempo fa. ATTUALITÀ 2018) con Biagio Izzo, 1.05 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 1.05 Paperissima Sprint. Tucker. XX ATTUALITÀ 1.55 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
2.10 RaiNews24. ATTUALITÀ Ascanio Celestini. Regia di 1.35 Sulla Via di Damasco. SPETTACOLO 110 Studio Aperto -La giornata. | 2.15 Ultima Settimana Di Set- 2.35 Camera convista. 
Antonio Capuano ATTUALITÀ 145 Ciak Speciale. SPETTACOLO ATTUALITÀ tembre. SPETTACOLO ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 17.59 Muti prova Aida. 19.25 RaiNews-Giorno. | 10.55 Due partite. FILM 17.50 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 17.15 AmoreaCedar 1140 Cortesie per gli 17.40 Lafebbre dell'oro. 
19.05 Bones. SERIE SPETTACOLO 19.30 Telemaco. 12.35 Larivolta dei LIFESTYLE 18.25 LoveltorList Creek. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 18.50 Rai 5 Classic. 19.45 L'India vista da barbari. FILM 19.20 CashorTrash- It- Prendere o 19.00 Alessandro 13.50 Casa a prima 19.30 Vado a vivere nel 
21.20 The lnnocents. SPETTACOLO Rossellini. Hira- 14.00 The Black Dahlia. Chi offre di più?. lasciare Australia. Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO bosco. SPETTACOLO 
FILM 19.20 Rai News - Gior- kud, la diga sul FILM SPETTACOLO 19.25 Piccole case per storanti. LIFESTYLE | 16.00 Abitodasposa 21.25 Undercut: l'oro di 
23.20 |segreti di Mar- no. ATTUALITÀ fiume Mahadi. 16.00 Johnny Oro. FILM 21.25 Parker. FILM vivere in grande. 20.20 100% ltalia cercasi. legno. 
rowbone. FILM 19.25 Art Rider. pocu- 20.10 Ilgiorno elasto- 17.35 Vivala muerte... 23.35 Over the Top. FILM 19.55 Affari al buio. Anteprima. 17.55 Primo appunta- 22.25 Undercut: l'oro di 
1.10 Criminal Minds. MENTARI ria. DOCUMENTARI tual. FILM 1.35 Blindati: viaggio 20.25 Affari di famiglia. SPETTACOLO mento. legno. DOCUMENTA- 
SERIE 20.20 Prossimafermata | 20.30 PassatoePresen- | 19.35 Lacittà della nelle carceri. AT- 21.20 21-12-2012 La 20.25 100% ltalia. SPETTACOLO RI 
2.00 Ifiumidi porpora Asia. DOCUMENTARI te. DOCUMENTARI paura. FILM TUALITÀ profezia dei Maya. | 21.30 VipresentoJoe 19.25 Casaa prima 23.25 WWE NXT. WREST- 
- La serie. SERIE 21.15 Art Night. pocu- 21.10 Florence Nightin- | 21.10 Senza controllo. 3.35 Webof Lies- 23.10 Ildio serpente. Black. FILM vista. SPETTACOLO LING 
3.35 Senzatraccia. MENTARI gale. DOCUMENTARI FILM Quando Internet 1.00 Desideri, voglie 0.30 WhatWomen 21.30 Sposeinaffari. 0.20 72 animali 
SERIE 22.10 David Gilmour: 22.00 Perché Sanremo 22.55 Respiro. FILM uccide. SERIE pazze di tre insa- Want - Quello che LIFESTYLE pericolosi con 
5.00 FastForward. Wider Horizons. è Sanremo. DOCU- 0.35 L'assoluzione. 5.30 Altainfedeltà. ziabili ragazze. le donne vogliono. | 24.00 La clinica del pus. BarbascuraX. 
SERIE DOCUMENTARI MENTARI FILM SPETTACOLO FILM FILM LIFESTYLE DOCUMENTARI 
Nuova perturbazione in arrivo. Dopo una mattinata soleggiata, nel | sore © | iauna C 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 


DIOGGI 


SOLE 
TEMPORALE =- NEBBIA ==> NEVE 


pomeriggio peggiorerà al Nord. Sul resto d'Italia il tempo sarà so- 


leggiato. Venti deboli da direzioni variabili. 


nuvoloso £ PoconuvoLoso © 


w 


Situazione 


Dopo una mattinata prevalentemente so- 
leggiata, nel pomeriggio peggiorerà al Nord 
con piogge e temporali che dai settori alpini 
e prealpini raggiungeranno le zone pianeg- 
gianti entro sera e poi notte. Sul resto d'Ita- 
lia il tempo sarà soleggiato e anche con un 
caldo estivo, ma non eccessivo. 


Nord 


La giornata partirà con un tempo in pre- 
valenza asciutto, poi tenderà a peggio- 
rare a macchia di leopardo con rovesci 
temporaleschi. 


VENTO 


Centro 


La giornata trascorrerà con generali con- 
dizioni di bel tempo con cielo sereno o 
poco nuvoloso su tutte le regioni. Clima 
estivo. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


MARE CALMO —— 


SORGE ALLE ORE 07.04 
CULMINA ALLE ORE 13.25 
TRAMONTA ALLE ORE 19.47 


coperto @D VARIABILE €  PioesiaDEBOLE CAO) POGGIAINTENSA D 


POCOMOSSO = MAREMOSSO AY 


SI LEVA ALLE ORE 15.46 
CALA ALLE ORE 23.38 
PRIMO QUARTO 11 SET 


IL NOSTRO SITO 


Sud 

La giornata sarà contraddistinta da ge- 
nerali condizioni di bel tempo con cielo 
sereno o poco nuvoloso su tutte le regio- 
ni. Caldo gradevole 


Le ultime notizie, ilmeteo, 


latveilcinema sul nostro sito 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


lastampa.it 


bardia, Nordest e poi al Centro. 


nale. Precipitazioni diffuse su Lom- Giornata con un tempo a tratti piovo- 
so e molto nuvoloso al mattino. 


ILLOTTO 


Concorso n° 144 di martedì 10 settembre 2024 


Bari 47 60 46 12 29 
Cagliari 64 77 88 73 45 
Firenze 80 69 7 88 353 
Genova 69 8 24 65 41 
Milano 86 30 6 72 82 
Napoli 63 56 32 44 80 
Palermo 63 54 82 66 85 
Roma 15 44 30 55 28 
Torino 47154555 3 
Venezia 65 49 46 32 57 
Nazionale 7 897 2 83 
Si forma un ciclone di stampo autun- Ciclone autunnale verso i Balcani. SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


. 9 72 numerojolly 8 
QUALITA DELL’ARIA 53 63 27 superstar 88 
PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO2 S0, MONTEPREMI 4.194.211,20 € 
Ancona 6.0 42 35 05 Milano 17.3 146 18.0 13 JACKPOT 76.521,410,08 € 
Aosta LEA RTA 05] Napoli M ea 4 E -E 
Bari 57 38 50 08 Palermo 16.5 66 32 03 pu 
x nessun 5+1 -€ 
UE OO TER BZ 07 Perugia OM do S6 08 ai8 con punti5 22.019,61€ 
Cagliari 143 66 25 04 Potenza 50 33 19 02 ai 746 con punti 24059€ 
Campobasso 6.2 4.2 2.5 0.2 pong 11.6 69 84 0.6 ai 28.130 con punti 3 1920€ 
Catanzaro 6.8 40 17 03 Torino 14.4 11.8 14.6 1.3 ai 396.810 con punti 2 500€ 
Firenze 8.6 6.2 6.9 0.5 Trento 8.7 7.248 03 
Genova 90 61 85 23 Trieste 65 53 102 18 10 e LOTTO 
L'Aquila RO g0 26 02 Venezia G BA oo K Numeri Vincenti 
ERERETTETE 
56 60 63 64 65 69 77 80 86 88 


QD 
MARENCO 


Chiusure 
affidabili, 
per missione. 


Diventa partner Marenco e 
soddisfa ogni esigenza del cliente. 


Con una consolidata presenza 
sul mercato da oltre 50 anni, 
Marenco offre i prodotti, 

i servizi e le soluzioni migliori, 
garantendo soluzioni di 
chiusure efficaci, efficienti 

e innovative. 


Entra nella nostra rete Partner 
> Contattaci ora 


Marenco chiusure S.r.l. 
Via Roccagrimalda, 32/A - 15076 Ovada (AL) Italy 
Tel. +39 0143 86263 - info@marencoserrande.it 


www.marencoserrande.it f@ 


TI SVPRIM 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA — SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00- DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,30- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


